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Un mio primo lavoro sui Ragni Birmani (*) ha già mostrato 
che gli Aracnidi sono splendidamente rappresentati nel mate- 
riale ricchissimo in quasi tutti i rami della Zoologia , che il 
Sig. Leonardo Fea ha raccolto durante i primi tre anni del suo 
viaggio in Birmania e regioni vicine — materiale che va sempre 
aumentando, e che forma una delle più cospicue parti dei te- 
sori zoologici del Museo Civico di Storia Naturale di Genova. 
Anche i Pedipalpi, gli Scorpioni , i Cheloneti e gli Opilioni rac- 
colti dal Sig. Fea dimostrano con quanto amore egli abbia 
praticato le sue fortunate ricerche di aracnidi. Difatti , mentre 


(') Viaggio di l. Kea in Birmania e regioni vicine. 11. Brillio saggio sui Ragni 
Birmani, in questi Annali, Ser. 2.®, V (1887;. Dopo la pubblicazione di questo la- 
voro e dopo 11 viaggio del Kea nel Tennsserim, il Museo Civico ha ricevuto da Ini 
una bella collezione di ragni Birmani, che potrà formare il materiale per un se* 
'•.ondo Saggio (abbastanza voluminoso) su questi animali. 
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il numero delle specie di aracnidi artrogastri (*) appartenenti 
agli Ordini summenzionati e conosciute linora come aiutanti la 
Birmania, sembra sia soltanto di 15, le collezioni che il Fea ha 
mandato al Museo Civico ne contengono 59, 52 delle quali sono 
nuove per la Birmania e anche per la scienza ; e questa cifra 
fa salire il numero totale delle specie trovate in Birmania 
a 67 , cioè a più di quattro volte quello delle specie linora 
pubblicate. 

Le località dove il Fea ha raccolto gli artrogastri qui sotto 
descritti, sono situate in parte lungo Y Iravaddi, nella Birmania 
meridionale e in quella centrale (Rangoon, Frome, Mandalay), e 
particolarmente nell’ alta Birmania , dove il nostro esploratore 
ha fatto un lungo soggiorno (Thigyam, Katlià, Slnvegoo, Bhamò, 
Teinzò (sul fiume Moolay), e Me-tan-jà, a Test di Bhamò, nei 
monti dei Catcin o Ivakhyen). Un'altra parte delle sue collezioni 
fu radunata nel nord della provincia del Tenasserim durante 
i mesi da Gennaio a Maggio 1887. Partito il giorno 11 Gen- 
naio da Moulmein, la capitale di questa provincia, il Fea, dopo 
aver visitato le celebri caverne chiamate « Farm caves » situate 
a nord-est di Moulmein , si diresse prima verso V est , lino a 
Ivaw-kareet (Cocorit) ; poi passò in direzione sud-sud-est, per la 
vallata del fiume Hungdarow (Undorò) , tra questo fiume ed i 
monti Dawna o Dona, fino a Meetan (Mitan). Ritornando da 
questo villaggio verso il nord ed inoltrandosi nelle montagne, si 
trattenne particolarmente nel villaggio di Thagatà (Thagatà-Juvà), 
salendo finalmente il monte Mooleyit o Mulai, dove si fermò 
in una stazione chiamata Plapoo (posta a 1200 metri sul livello 

(') 1 Pedipaipi^ sii Scorpioni , i Chctoneti (Pseudo-scorpioni) , gli Opilioni e le 
Solifvghc , i qilTdi, secondo la più srande parte desìi aracnologi, formano altrettanti 
(5) Ordini distinti, sono da Gerstaecker e pochi altri riuniti in un solo gruppo (Or- 
dine, o Sottoclasse) chiamato Artrogastri (Arthrogastra). Nelle pagine seguenti mi 
servirò io pure, ma solo per causa di brevità, di questa denominazione per desi- 
gnare quei cinque Ordini, assieme a due altri: i Patpigracti , Thor. , (Microthe- 
lyphonidi, Grassi), ed i (fossili) Meridogastri (-stra), Thor., o Anthracomarti . 
Karsch. — Sul nome di Palpigradi , vedi Tliorell, redi palpi e Scorpioni dell’Arci- 
pelago Malese, in questi Annali, Ser. 2, VI (18S8) , p. 358 (34) ; su quello di Mtrido 
yastra vedasi Thorell e Lindstrom , On a Silurian Scorpion from Gotland , in 
K. Svenska Vetenskaps-Akademiens llandlingar, XXI, n.® 0 (1SS5), p. 31. 
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del mare), facendo delle escursioni fino alla cima del Mooleyit, 
il punto più alto (1920 metri) dei monti Dawna. 

Eccettuato il nuovo e curioso genere Tripeltis (con due specie), 
appartenente alla tribù dei Tarlarteli , tribù che finora non con- 
tava che il genere Schizonotus (Nyctalops, Cambr.) con due spe- 
cie abitanti il Ceylon — le forme più interessanti degli artro- 
gastri radunati dal Fea appartengono agli Opilioni, Finora si 
poteva credere che la fauna dell'Asia meridionale , fosse , come 
pare lo sia quella del Continente Australiano, molto povera in 
ispecie di Opilioni: della Birmania, p. e., non si conoscevano 
die quattro (o cinque) specie diverse. Ma il Fea ha già tro- 
vato 41 specie Birmane di quest'ordine (25 Palpatori, 16 Li- 
matori), appartenenti a 15 generi diversi (10 nuovi, 5 già co- 
nosciuti); e questo fatto sembra provare che quando la fauna 
dell'Asia del Sud sarà interamente studiata, il numero degli 
Opilioni non solo della Birmania ma anche delle altre contrade 
di quella parte dell’Asia « si troverà poco inferiore, se non del 
tutto, a quello di qualunque altra regione del globo di circa la 
stessa estensione » ( 1 ). 

Poche sono le notizie che possediamo intorno agli artrogastri 
Birmani : la più gran parte di esse le dobbiamo al Sig. E. Simon. 
Delle 15 specie finora pubblicate, 2 appartengono ai Pedipalpi, 
8 agli Scorpioni, e 5 agli Opilioni ; i Cheloneti non hanno fra 
esse nessun rappresentante. (Lo stesso è ancora il caso delle 
Solifughe e dei Palpigradi). 

Nel 1872, A. G. Bulle r , in /I Monograph of ihe genus The - 
lyphoìius (/Vnn. and Mag. of Nat. Hist. , 4 Ser. , X), ci lece 
conoscere due specie di Pedipalpi Birmani, cioè: 

Thclyphonus formosus [= Hypoctonus formosus (Butl.)j, di Moulmein, e 

» caudatus [= Thclyphonus (?) sepiarts , Butl-, ? ?], del Tenasserim . 


L'anno dopo (1873), nelle Descriplions of seoeral new spccies 
of Thelgphoìius (Cistula Entomologica, I), lo stesso autore de- 


(■) Thorell, Descrizione di alcune specie di Opilioni dell'Arcipelago Malese, ecc., 
in questi Annali, IX (1876), p. Ili (1). 
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scrive due forme Birmane di questo genere, le quali però non 
sembrano differire dal Th. caudatus , Butl. : 

Thelyphonus sepiarls |= Thelyphonus { t) sepiarls , Unti.], Tungoo ('); 

* nigrescens [= » » id., Var.], Tenasserim. 

(Del T/t. nigrescens , lo stesso Butler dice : » it is doubtless a 
locai forni of 77/. sepiaris ». Dice pure di averlo prima riunito 
al suo Th. caudatus; pertanto mi pare probabile che il Th. cuu- 
daius del Tenasserim, menzionato da Butler nella « Monograph of 
thè gen. Thelyphonus » , sia la stessa forma che il suo Th. ni - 
grescetis. — Il Th. caudatus di Butler è forse la femmina del 
suo Th. sepiaris). 

Nello stesso anno (1873) T. Stoliczka y nelle sue Notes on 
thè Indiati species of Thelyphonus (Journ. of thè Asiatic Soc. of 
Bengal, XLI) , descrive pure due forme di Pedipalpi del Te- 
nasserim, le quali sono la femmina e il maschio di una specie 
già pubblicata dal Butler: 

Thelyphonus angustus [= Hypoctonus formosus (Butl.), $]| Mar(aban 
formosità [= » * » , ✓] (' 

E. Simon ci ha fatto conoscere, nella sua memoria Arachnides 
recueillis en Birmanie par M. le Chevalier J. B. Comodo et ap- 
partenant au Musèe Civique d* /listo ire Naturelle de Gènes (questi 
Annali, l. a Ser. , Voi. XX, 1884), oltre a molti ragni, tre 
Scorpioni Birmani : 

Palamnaeus bengalensis [«= Palamnaei^s Pelersii , Thor.] \ 

Isometrus varius [— Isometrus niucronatus (Fabr.)] > , di Minhla 
» alomarius [= Isometrus atomarius , Sim ] ) 

Gli artrogastri menzionati dallo stesso autore (nel 1887) nel 
suo Elude sur les Arachnides de l’Asie meridionale, faisanl partir 
des collections de I Indiati Musatiti (Calcutta). /. Arachnides rr- 
cueillis à Tavoy ( Tennasserim ) par Moti Rum (Journ. of thè 
Asiatic Soc. of Bengal, LVI, Part. II), sono: 

Thelyphonus formosus [= Hypoctonus formosus (Butl.)], Tavoy Q ). 

Isometrus varius [= Isometrus mucronatus (Fabr.) ] , Tavoy, ecc. 

Palamnaeus bengalensis [= Palamnaeus Petersii , Thor.], Tavoy, ecc : 


(•) villaggio situato sul liume Sittang. presso a poco a 19° di latitudine N 
(*) Nel centro del Tenass^rim 
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Scorpiops anthracinus [=» Scorpiops anthracinus , Sim.l, Tavoy : 

Liocheles australasiae (== Hormurus Australasiae (Fabr.)], Tavoy ; 

, r ... ri A ssamia reticulata (Sim.) 1 , Tavoy; 

Maracandus reticulatus \ = \ „ J 

L ( » Simonis, n.], Tavoy; 

Gagrella cervina [= Gagrella cervina , Sira.], Mita, Tavoy; 

» blnotata [= Gagrella binotata, Sim.] , Tavoy; 

» quadrivlttata [= Gagrella quadri-vittata, Sim.], Tavoy; 

i quali tutti , eccettuate le tre prime specie e il Hormurus , 
erano nuove per la Birmania; lo Scorpìops ed i quattro (cinque) 
Opilioni nuovi anche per la scienza. 

Nella memoria: Pedipalpi e Scorpioni dell* Arcipelago Malese , 
conservati nel Museo Civico di Storia Naturale di Genova , (questi 
Annali, Ser. 2.*, VI (1888)), ho descritto una nuova varietà 
d'uno scorpione Birmano: 

Hormurus Australasiae (Fabr.), Var. Y« suspectus , Thor., di Prorae. 

E. W. Oates menziona, nel suo lavoro On thè Indiati and 
Rurmese Scorpione of thè genus Isometrus , ioidi descriptions of 
three new species, in Journ. of thè Bombay Naturai Hist. So- 
ciety, III, n.° 4 (Dee. 1888), le seguenti specie Birmane, de- 
scrivendo e figurandone le (due) nuove e Y L maculatus : 

Isometrus shoplandi [— I. Shoplandii, Oates], Palone (») ; Enlagaw (presso Pegu) ; 

» atomarlus [= /. atomarius , Sim.], Thayetmyo, Tlmrrawaddy Distr. (*); 

•• varius [= I. mucronatus (Fabr.)], Tenasserim, Mandalay, ecc. ; 

* phipsoni [=> I. Phlpsonii , Oates 0] , Tenasserim ; 

- maculatus [= I. maculatus (De Geer)] , Tavoy, Moulmein, Rangoon 

C'j Villaggio situato circa 50 miglia inglesi al nord di Rangoon. 

(*) Al nord di Rangoon. 

( s ) Questa specie pare sia molto vicina ad un Isometrus delle isole Feeling, del 
quale posseggo un’esemplare **, che credo sia il maschio dell’ /. (Lychas) scutilus 
C. L. Koch (Die Arachn., XII, p. 3, Tab. CCCXCVIII, fig. 9G2): il tronco di questo 
maschio è uguale in lunghezza ai tre primi segmenti della coda, come nell’/. Pìitp - 
sonii , , ma il colore del lato superiore è più chiaro, e quasi dovunque d’ un 

giallognolo o fulvo scuro, eccettuato che il cefalotorace è nero intorno agli 
occhi dorsali ed agli angoli anteriori; le dita (e l’apice della mano) dei palpi sono 
ferruginee, la coda verso l’apice più scura, con i due ultimi segmenti d’un bruno 
scuro, ed i piedi gialli. La granulazione del cefalotorace e dei segmenti dorsali del- 
l’addome non e grossa ina piuttosto lina, particolarmente nelPultimo segmento 
dorsale; il cefalotorace è un poco piu breve del primo segmento della coda; la lun- 
ghezza del 5.° segmento della coda è uguale alla lunghezza della mano (con le dita) 
dei palpi : la mano non è più larga del braccio. I>a spina all’apice del metatarso IV 
piu breve del solito ; la sua lunghezza pare non sorpassi la metà del diametro 
apicale del metatarso. I denti dei pedini pettorali sono 18. (Il sig. oaies. non da 
il numero di questi d»mti nel suo /. Phipsomi) 
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Credo che questo sia tutto quanto fu pubblicato fino ad oggi 
sulla fauna degli aracnidi artrogastri Birmani. L’elenco seguente 
mostrerà lo stato delle nostre cognizioni intorno a questo pic- 
colo ramo della Storia Naturale della Birmania , come risulta 
dallo studio delle collezioni del Sig. Fea. 


Orcio PEDEPALPI. 

Subordo AMBLYPYOI. 

Fam. PMirynoidae. 

Geli. CATAGEUS, n. 

pusillus , n., « Farm Caves » (presso 
Moulmein). 

Gen. CllAllos, Karsch, ls:9. 
cavernicola , n., « Farm Caves ». 

Subordo UROPIGI. 

Tribus OXOPOEI. 

Fam. 'T’iielyphonoidae. 

Gen. JIYFOCTOXUS, Thor. , BSS. 

fonnosus , (Butl.), Rangoon ; Mandalay; 

Thigyam ; — Martaban; Moul- 
mein ; « Farm Caves » ; Mee- 
tan ; Thagatà-Juvà ; Monte 
Mooleyit; Tavoy. 

Gen. TU E L Y 1*11 OS US (Latr.), 1S04. 

* (0 sepiaris , Butl., Tungoo; — Tenas- 
serim. 

Tribus TAKTA1UDES. 

Fam. fScliizonotoìdae. 

Gen. TItlPELTIS , 11 . 

Grassa , n., Teinzò. 

Canibridyei , n. t Prome. 

Ordo SCORPIONES 

Subordo DIONYCI IOPODES. 
Ser. NEOSCORPI1. 

Fam. IJuthoi due. 

Subfam. Centrurini. 

Gen. I SOM ET II us (llernpr. et Ehr.), 1S29- 
St iopiundii , Oates , Palone; Entagaw; 
Prome. 

mucrouatus (Fabr.). Mamlalay ; Minlila: 


Shwegoo (Shwegoo-myo ) ; 
Bhamó ; Me tan-ja ; — Ka w- 
knreet ; Meetan, ecc. 
atomarius , Sim. , Thayet-myo, distretto 
Tharrawaddy; Minhla 
Feae y n . , Shwegoo. 

* Phipsonii , Oates, Tenasserim. 
macuiatus (De Geer), Rangoon; Moul- 
mein ; — Tavoy. 

Fam. Pandinoidac. 

Subfam. Juiuni. 

Gen. SCOTI FIO PS , Pet. . 1801. 

* anthracinus, Sim., Tavoy. 
Lindstroemii, n. , Monte Mooleyit; Pia- 

poo. 

iugabris, n., Monte Mooleyit: Plapoo. 

Gen. CflELOMACllLS, n. 
Birmanicvs, n. , Rangoon. 

Subfam. Paxdinixi. 

Gen. FA LA MS A E US, Thor., 1S7C. 

Petersii , Thor. , Prome ; Mandalay ; 
Minhla. 

Gen. IIOILMUIIUS , Thor. , 1870 

Avstralasiae (Fabr.), Tavoy : 

Var. 0, complanatus , C. L. Koch, Kaw- 
kareet; Tliagala-Jnva ; Monte Moo- 
leyit; 

Var. Y, suspecti's, Thor. , Prome. 
Ordo CHELONETHI. 

Fam Ciudi feroi da* *. 
Subfam.CHELIFEP.INI. 

Gen. rii eja F illi (Geotfr.), 170? 

clavigera ti. , Bhamó. 

VirmunicuSs n. , Bhamó, Teinzò; — Kaw- 
kareet. 

orites, n.. Monte Mooleyit; Pla|K>o 
Ilansenì /, n., Bhamó. 

Oisnlcvs , n. . Bhamó 
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Ordo OPILIONES. 

Subordo PALPATORES. 

Fara. Rhalangioitlae. 

Subfara. Gagrellini. 

Gen. ZAZEPTUS, Thor. , 1876. 

sub-cupreus, u., vallata dell’Hungdarow. 
festivus , n., Kaw-kareet; vallata del- 
T Huugdarow. 

sulphureus , n. , vallata dell’ Hungda- 
row. 

Gen. CERAIOBUXUS , n. 

annulatus, n. , Thagatà-Juvà; Monte 
Mooleyit. 

Uimaciilatus, n., Shwegoo; Bhamò. 
luyubris, u., Me-tan-jà. 

Gen. ARTHROCESTR US . n. 

atratus , n., Monte Mooleyit. 

Gen. GAGREZZA (Stol.), 1S69. 

lepida , n., Kaw-kareet ; vallata del-^ 
T Hungdarow. 

Var. P, dibelona , n., vallata dell’Hung- 
darow ; 

Var. Y, claducha , n., vallata dell’Hung- 
darow. 

armillata, n., Prome. 
chaetopus , n., Shwegoo ; Bharaò ; Teinzò. 
sordidata, n. , Monte Mooleyit, p. es. 
Plapoo. 

erebea, n. , Bharaò; Teinzò. 
minax, n. , Meetan ; Thagatà-Juvà. 
laticlavio, n., Thagatà-Juvà. 

' quadri-? ittata, Sim., Tavoy. 
aenescens, n., Monte Mooleyit. 
rufesceus, n.. Monte Mooleyit. 

Feae , n. , Rangoon; — Meetan. 

Var. P, humeralls, n. , Meetan. 

Var. Y, bispinosa , n., Rangoon. 
nocticolor , n , shwegoo; Bhamò; Teinzò. 
Var. dlsticta , n., Bhamò; Teinzò; 
Me-tan-jà. 

* binotata , Sim., Tavoy. 
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histr ionica , n. , Shwegoo ; Bhamò. 
ceroina , Sim., Meetan ; « Mita », Tavoy. 
spimdosa, n., Kaw-kareet. 

Gen. MEZAXOPA, n. 

plebeja, n. , Prome; Minhla. 
tristi*, n. , Bhamò ; Teinzò. 

Gen. SCOTOMENIA, n 

cetrata , n., Shwegoo ; Kathà ; Bhamò ; 
Teinzò. 

Gen. OXCOBUNUS , n. 
galeatus, n. , Shwegoo. 

Subordo LANIATORES 
Fam. JESiantoidae. 

Gen. riaxtes, Sira. , 1885. 
lecithodes , r., Rangoon; Prome. 

Fam. Epedanoidae. 

Gen. THYREOTUS, n. 
bifasciatus, n., Thagatà-Juvà. 

Gen. RUPARES , n. 

caper , n. , Rangoon; — Ivaw-kareet; 

Meetan ; Thagatà-Juvà. 
capellas, n. , Monte Mooleyit. 
mitylus , n. , Teinzò. 

Fam. Assamioldae. 

Gen. ASSALII A (Soer.), 1885. 

sex-dentata , n. , Kaw-kareet ; Meetan ; 

Thagatà-Juvà. 

'Simonis, n. C 1 ), Tavoy. 
biluberculata , n. , Rangoon; Prome; 
Bhamò. 

Soerensenii , n., Rangoon; 
reticulata (Sim.), Thagatà-Juvà; Meetan : 
Tavoy. 

Gen. MAIIACAXDUS, (Sim.), 18S0. 
rhitioceros, n. , Monte Mooleyit : Plapoo 


C) «==. Maracaadus rellculatns , $. Sim. 


A 
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Gen. no m nix* u 
mantlncvs, n. , Kaw-kareet. 

Geu. l'YGOPLVs , n. 
obscìo'us, n., Rangoon; Bhainò; Toinzò 


tri fasciatiti, n. , Eroine 
ferruyineus, u. , Teinzo. 
variatiti, n., Thnga(d*Juva. 

Gen. SACKsruonvs, n 
maculato** n. , Preme. 


Si vede che di queste 67 specie (delle quali 6, marcate d'uu 
asterisco, ini sono ignote), soltanto G appartengono ai Pedipalpi, 
12 agli Scorpioni e 5 ai Clieloneti, ma 44 agli Opilioni! 

Descriverò adesso quasi tutte le 50 specie raccolte dal Fea e 
gentilmente comunicatemi dal March. Giacomo Doria. — Le mie 
descrizioni parranno forse a qualcuno troppo diffuse, e può darsi 
che qualche volta lo siano; ma le ho fatte cosi , non volendo 
espormi alla censura di aver pubblicato descrizioni come quelle 
pur troppo comuni, che per la loro brevità riescono di poca o 
nessuna utilità per la determinazione delle specie descritte — 
determinazione che sovente non sarà possibile senza lo studio 
dei « tipi ». Gli aracnidi esotici sono ancora cosi poco conosciuti, 
che lo Stoliczka mi pare abbia ragione, almeno riguardo ad essi, 
quando dice (Notes on thè Ind. spec. of Thelyphonus, loc. rit., 
p. 130), che « a description [of an arachnoid] , unloss fully do- 
ta iloti, is ir or th lessi far an accurato dotonnination » . 


Sori, 2f> febbraio, 1889. 


Ordo PEDIPALPI. 

Suborcìo AMBLYPYGI. 

Fam. PHRYNOIDAE. 

Cel. Ivarsch (*) hanc familiam , sive gen. Phrynum , Oliv. et 
Lati*. ( 2 ), in quattuor genera divisit : Phrynicham , Karscli, Da - 
monera (C. L. Ivoch), Tarantulam (Fabr.) Ivarsch, sive Phrynum 
sensu strictiori, et Charoniem , Ivarsch ; quae genera numero di- 
verso articulorum, in quos tibiae pedum 4. 1 paris sunt divisae, 
plerumque facile distingui posse videntur. Cognoscenti mila 
modo paucas Phrynoidarum species hanc classificationem sequi 
utile visum est; novum genus Catagei tamen addidi, a Karschii 
Tarantula sive Phryno sensu strict. segregatimi , quum de- 
monstrare voluerim, non deesse alias notas ponderis sat magni, 
quibus nova genera definiri possint. Ita e. gr. in formis duabus 
Americanis, quas solas gen. Phryni (Oliv. et Latr.) nob. possi- 
deo, tarsi pedum 6 posteriorum apice carimcula sive vesica illa 
destinanti careni , quae « arolium >» saepe vocatur; quum con- 


( J ) Ueber eine neue Eintheilung d. Tarantuliden (Phrynidae aut.), in Archiv f. 
Xaturgeschichte, XLVI, I, p. 244 et seq. 

(*) Gervais scripsit quidem (Walck. et Gerv., H. N. d. Ins. Apt., Ili, p. 2, nota): 
« Phrymis, , Olivier, 1793 >» ; sed nusquam in scriptis Olivieri (quorum entomolo- 
gica fere omnia prò me benigne perlustraveruut viri clarissimi Professores Ct. Lind- 
stróm et Chr. Auriviilius, adjuvante Cel. Bibliothecario J. A. Ahlstrand) hujus generis 
mentio facta videtur. Latreille in Hist. Nat. géuérale et particulière d. Crust. et 
d. Ins., 111 (1802 — An. X), p. 48, hoc genus (« Genre Phryne ; phrynus ») breviter 
adumbravit, « Tarentulam reniforme m Fab. » ut exemplum ejus aflerens; de 
Oliviero autem hoc loco nihil dicit. In Voi. vero VII ejusdem operis (1804), p. 133, 
Latreille nomini Fabriciano Tarentulae liaec opponiti « Olivier avoit depuis long- 
temps indiqué ce genre sous le noni de phrynus »>. In Encyclopédie Méthodique , 
X (1825), pp. 113-114 , caput, quod de Phryno est, « Phrynus Oliv. » inscribitur 
quidem ; sed Latreille hoc caput couscripsisse videtur, quum nomeii suum ei sub- 
notaverit. Veri simile Igitur est, Olivierum nome» et notas gen. sul Phryni pu- 
lsici juris ipse non fecisse, sed hoc factum esse a Latreille, post mortem Olivieri, et 
secuncium chlroyraphum ejus ; quas ob causas genus ili ud « Phrynum , oliv. et 
Latr., 1802 » , appellare, jus fasqiio credo. 

A/i/à. nel Mì'S iti St. Xut Serie 2.", Voi. VII (9 Settembre 1889) 
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tra species Asiaticae et Australianae gen. Charonlis et Calagli 
mihi cognitae arolio sint praeditae. Interclum sulcus unguicu- 
laris manti ibularum ordinibus duobus dentiuin munitus est, in- 
terdum singulo ordine: interdum ordo interior ex tribus dentibus 
est formatus, interdum ex cjuattuor. Longitudo, qua pedes sex 
posteriores se excipiunt, non semper eadem est: interdum pedes 
2.* paris, interdum 4.‘ paris pedes reliquis sunt breviores. Inter- 
dum « unguis » palporum articulationem mediani spuriam osten- 
dit; etiam forma et situs tuberculoruin oculorum (ut oculi ipsi) 
notas non spernendas fortasse nonnumquam praebere possent. 

Cren. Catajìous 9 x. ('). 

Tibiae 4d paris artieulationibus in tres partes divisae. Apex 
tarsorum pedum sex posteriorum arolio munitus. Mandibularum 
sulcus unguicularis serie dentiiim singula armatus, e dentibus 
quattuor formata. 

Typus: C . pusilla# , n. 

Species infra descripta, ad quam recipiendam hoc genus creavi, 
numero articulorum tibiarum 4.‘ paris cum formis iis convenit, 
quas gen. Phryno (Oliv. et Latr.) adseribo; sed in iis petles 
arolio carent, et sulcus mandibularum unguicularis ordinibus 
duobus dentium est munitus, quorum interior ex 3, exterior ex 
1-3 dentibus formatus est ( 2 ). 


( J ) xaTaysiog, subterraneus. 

( 3 ) Descriptionem pulchrae et, ut videtur, novae Pliryni fOliv. et Latr.) nob. spe- 
ciei hic, comparationis causa, dabo : 

Plir. <4 orsi i, cephalolliorace négro, dense granuloso , margine frontali sat 
leviter emarginato et dense serrato-dentata ; abdomine saprà Inteo-fusco , im - 
pressionibus ordinariis scutorum dorsuallum fuscis ; palpis cephalolliorace 
circa triplo lonyloribns , humero in marglnibus usgue a basi spinoso , sjdnis 
majorlbus in margine superiore circa 4, guarani basalis blramis est,splnis in 
inferiore margine circa 5, guarum tres basules sat longae et diuaricuntes sunt ; 
brachlo in dlmidio apicati marginis superiori s splnis 1-5 longis armato , 
praeter splnis paucis brevissimi , in margine inferiore vero magis versus 
apicem splnis brec io ri bus circa 5, guantai tres sat lungi sunt ; spinis magnis 
manus in margine superiore 2, in margine inferiore modo 1 ; pedibus dense 
yranulosis , fcrruglneo-piceis , apice pallide ferruginei, 1.» paris femoribus 
nigris. — Long, circa 37 V* miilim. 

Cephalothorax circitei* */» latiorquam iongior. breviteret inverse sub-cordi fornii*. 
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1. C pusillus, n., cephalothorace dilute fusco, utrinque fortiter 
transversim quadri-sulcaLo > modo omnium subtilissime granuloso , 
anteriora versus fortiter angustato , in medio cintice truncato ; ab - 


lateribus pone medium fortissime , praeterea, a coxis 3 paris, modo leviter rotun- 
datis anteriora versus sensim fortiter angustatus, pone has coxas posteriora versus 
lateribus paene rectis sensim non parum angnstatus quoque, angulis posticis ob- 
tusis, anguste rotundatis. In medio postice safc profuude et late rotundato-emargi* 
natus est cepbalothorax; frons latitudine latitudinis ejus maximae paullo su- 
perat , leviter et aequaliter rotundato-emarginata. Margo cephalothoracis in late- 
ribus et postice tenuis, elevatus et omnium subtilissime et densissime crenulatus 
est, et praeterea in lateribus pone coxas 2.» paris et postice serie minus densa gra- 
nulorum munitus; antice supra basin palporum (brevi spatio) serie rara dentium 
mediocrium est munitus et tum in toto margine frontali, qui paullo compressus et 
dilatatus est et anteriora versus et sursum directus, in medio sat fortiter, utrinque 
fortissime serrato-deutatus. Modo antice, ante oculos, et versus latera sat fortiter 
decliYis est cephalothorax, postice paullo declivis quoque , praeterea paene planus 
et in medio depressus; pone tuberculum oculorum dorsualium sulcum longitudi- 
nalem ostendit, et non parum pone medium impressionerà sat profundam sub-trian- 
gulam, ut et utrinque quattuor sulcos transversos, a linea media exeuntes et non 
usque in latera pertinentes , quorum duo posteriores obliqui sunt et , praesertim 
ultimus, anterioribus breviores. Granulis sat parvis sed altis , praesertim antice 
densis conspersus est cepbalothorax et inter ea subtilissime granulosus , his gra- 
nulis minutis antice densis, praeterea fascias , liueas et maculas inaequales (vel 
quasi rete) formantibus, spatiis laevibus separatas. 

Tubercula oculorum seriem sat fortiter recurvam designant ; tuberculum dor- 
sualium sub-transversum est, undique praeruptum (a fronte visum supra aequa- 
liter convexum) , et a margine cephalothoracis antico spatio remotum , quod dia- 
metro tuberculi evidenter majus est; tubercula oculorum lateralium, paene triplo 
longius inter se quarn a margine cephalothoracis remota, spatio diametro sua circa 
4. pio majore a margine laterali, et etiam longius a margine antico cephalothoracis 
distant. 

Sterav.m paullo longius quam latius, lateribus paene paraltelis, procursu labiali 
longo, gracili et tuberculis duobus mediis oblongis inaequalibus et sub-pilosis mu- 
nitum, utrinque transversim dense et fortiter rugosum. 

AOclomen elliptico-ovatum. Senta clorsiialia, quorum 2. m -7. m impressionibus ordi- 
nariis binis praedita sunt, omnium subtilissime sunt granulosa , et in vel secundum 
ipsum marginen» posticum, ut in marginibus lateralibus, serie granulorum majorum 
praedita ; scuta 3.®-7. m praeterea ejusmodi granulis majoribus, pilum brevem ge- 
rentibus dense sparsa sunt. Scutum ventrale l. m postice in medio satis anguste trun- 
catum est, ut margo ejus posticus lineam fortiter bis anteriora versus fractam for- 
mare dici possit; utrinque elevalionem magnani humilem ostendit, granulis humi- 
libus et lineolis transversis elevatis sub-rugosum. Senta 2. m et3. m brevissima, quorum 
i liuti postice linea anteriora versus leviter bis fracta deflnitur , granulis nonnullis 
majoribus humilibus paullo inaequalia sunt, scuta insequentia modo granulis mi- 
uutissiinis paucis sparsa, scuta 4. m -7. m foveis ordinariis binis praedita. 

Mandibulae % quaruiu apex supra magis extus dentem sat fortem anteriora versus 
et paullo foras directum format , praeterea granulis paucis sparane sunt et trans- 
versim paullo rugosae. Sulcus uuguicularis duobus ordinibus dentium , postico in 
unum coeuntibus , est armatus; ordo interior ex tribus denlibus lormatus est , 
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domine supra cinereo-nig ricanti re/ - fusco , foveis /finis scutorum 
obscurioribus sane quoque maculile magnae pal/idiori impositis ; pai- 
pis brevibus, cephalothomce. modo circa 2 */ 3 long io ribus, fortibus , 


quorum apicalis bifidus est» medius reliquis duobus longis non parum minor; orde 
exterior ex dentibus tribus minoribus constai, quorum primus (basalis) basi dentis 
primi alterius ordinis infixus est. Unguis mandibulae serie denticuloruin circa 5 
est munitus , quorum tres primi, praesertim 1. et 3.*, sat magni sunt, reliqui 
minuti. 

Palpi corpore non parum longiores, ceplialotliorace circa triplo longiores, inter- 
nodiis tribus primis supra et extus dense et crasse granulosis, reliquis duobus Iae 
vibus, nitidis. Scapala (pars trocliauteralis) antice spinis paucis brevibus fortibus 
dentibusque nounullis inaequalibus sparsa est, spina in ipso angulo inferiore-ante- 
riore (exteriore) sita reliquis panilo majore. Hioncrus (pars femoralis) forma or- 
dinaria est, ìatere interiore lato et plano, saltem triplo longior quam latior, late- 
ribus parallelis. Latus interius , quod granulis parvis aliisque minutissiinis sparsum 
est, in marginibus usque a basi est spinosum ; in margine superiore, secuudum */ 5 
longitudinis, saltem quattuor spinas habet, quarum l.« et 2.* mediocri magnitudine 
sunt, diametium internodii longitudine non aequantes; 1.®, in ipso angulo basali 
raarginis sita, et intus et anteriora versus directa, bifida sive biramis est (ramo in- 
teriore breviore) , 3.* iis paullo, 4." iis duplo brevior ; praeterea spiua brevissima 
inter spinas 2. m et 3. m aliaque brevissima ante 4. m (i. e. magis versus apicem inter- 
nodii), ut et dentibus paucis armatus est margo superior. Margo inferior spinas 5 
longiores habet, quarum tres priinae basales spatiis modo parvis sejunctae sunt , 

1. ® et 2.* sat magnae (diametrum internodii longitudine paene aequantes), 4.* iis 
paullo brevior, 3." etiam paullo brevior , 5. 9 etiam multo minor: ante eam spintila 
brevissima et dentes pauci seriem usque ad apicem marginis formant; etiam in 
interstitiis inter spinas 3. m -5. m spinulae et dentes pauci adsunt. lìrachium , quod 
triquetrum est, supra convexum, Ìatere exteriore angusto, in interiore Ìatere plano 
eodem fere modo grauulosum est atque humerus; extus rectum est, in margine in- 
teriore-superiore basi excepta leviter rotundato-dilatatum, triplo iongius quam la- 
tius (ó.plo Iongius quam latius basi). A basi ad saltem Va longitudinis margo su- 
perior modo granuloso-dentatus est: tum sequuntur spina brevissima et dentes duo 
parvi, dein series densa spinarum 7, quarum 2.“ et 4.“ longissimae sunt, diametrum 
internodii longitudine circiter aequantes, l.*et 3.® iis non multo breviores, 5.» etiam 
brevior et basi postice spinula armata, 4 ®-7.a citissime longitudine decrescentes, 7. a , 
in ipso apice internodii (cum dente parvo) sita et anteriora versus directa brevis- 
sima. In margine inferiore 5 spinas non longas paullo procurvas habet latus inte- 
rius brachii, secundum fere 5 / 5 longitudinis ejus (versus apicem) dispositas, quarum 

2. a et 4. reliquis longiores sunt, 1.» iis saltem dimidio, 3.® iis saltem duplo bre- 
vior; 4. a et 5. a spinulam basi, postice, gerunt, et inter 2. m et 3. m ejusmodi spinula 
sive dens fortis adest. Unum alterumve dentem praeterea ostendit liic margo, prne- 
sertim in ipso apice et magis versus basin. Manus paullo plus duplo longior quam 
latior est, apicem versus sensim sed non aequaliter angustata; in margine supe- 
riore (spiuulam et) spinas duas habet, quarum l.a praesertim longa et fortis est , 
paullo pone medium marginis sita, 2.» eà non parum minor: haec spina postice, 
inter basin et medium , serie deniiculorum 5 munita est. Margo inferior manus 
spinam sat fortem et longam paullo ante medium habet et paullo pone eam spi- 
nulam gracilem. Ante spinam apicalem uterque margo seriem dentium r» grada tini 
majorum ostendit, quarum saltem ultimus spina brevis melms vocari posse!. Pars 
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fosco - vel ferrugineo-testaceis , humero in utroque margine lateris 
interioris spinis mecliocribus 3 instrncta , brachio apicem versus 
rotimela lo- dii a ta io el in climi dio erpicali marginis superiori ita ro- 
tandoti spinis 5 armato , quorum praesertim tertia longa est , ultima 
minuta j in margine vero inferiore spinis 2 munito, quorum se- 
cando sat longa est; mona in margine superiore spinis 2 (poste- 
riore longa , anteriore sat parva) , in margine inferiore singula 
spina loncja praedita ; pedibus gracili bus, laevibus , sordide olivaceo- 
vel fusco-testaeeis, basi pallielioribus. — Long. 5 */ 2 - 7 ì / 2 millim. 

Cephalothorax paullo latior quam longior, in lateribus poste - 
rius fortissime et usque ad oculos laterales rotundatus , dein 
lateribus paene rectis vel potius levissime sinuatis anteriora ver- 
sus forti ter angustatus, fronte fortiter rotundata, in medio tamen 
sat anguste truncata ibique setis quattuor porreetis munita. Po- 
stice late et sat profonde emarginatus est cephalothorax, angulis 
posticis late et fortiter rotundatis. Antice utrinque elevationem 


ultima palpi sive digitus («unguis»), articulatione spuria carens, manu paullo lon- 
gior est, dimidiura brachium longitudine aequans, basi supra deplanatus et trans- 
versim sub-rugosus, subter pilosus et, prope basin, dente parvo munitus. 

pedes sex posteriores cum trochanteribus et femoribus 1.» paris granulis sat for- 
tibus et ad maximam partem acuminatis et pilum parvum gerentibus dense con- 
spersi sunt , ita: 111 , li , IV longitudine se excipienles, 4.» paris reliquis non pa- 
rumbreviores. Tibiae bujus paris in tres articulos divisae sunt : art. I. 5 sive tibia vera 
reliquis duobus (quorum prior altero circa dimidio longior est) conjunctis circa a /s 
longior est. Tarsorum art. 1.» circa 3.plo longior est quam latior, art. 2. 5 fere dimidio 
longior quam latior, art. 3.* brevissimus, transversus; art. 4. 3 art. 3. m longitudine 
aequat vel paullo superai. Metatarsi aculeum sat parvum apice subter habent; 
versus apicem subter pedes setulis vel aculeis mi nutis gracilibus sparsi sunt. Arolio 
carent pedes. 

Color. — Cephalothorax niger est, sternum pallidum , procursu labiali nigro. 
Abdomen supra luteo-fuscum, impressionibus ordinariis fuscis , subter testaceo-fn- 
scum. Mandtbulae , maxillae etpalpi nigra .Pedes 1.» paris picei, femoribus nigris, 
reliqui pedes ferrugineo-fusci vel -picei , patellis et (saltem basi) tibiis obscurius, 
tarsis clarius ferruginei. 

Lg. corp. 37 Va millim. Lg. cephaloth. 15, lat. ej. 19; lg. abd. 23, lat- ej. 16 millim. 
Lg. palp. 45 3 /« , lg. humeri 13 Vi» lg- brachii 15 millim. Pedes 1 128 (fem. 28), 11 67, 
111 09, IV 59 Vi (fem. 17 Vi, pat. 3, tib. 23, metat. 8, tars, 5 Vi) millim. 

Kxenipla panca, in ins. S l Barthcdémy Americae (« Ind. Occid. ») aCel. IV® a. Goès 
capta, possidet Mus. Zool. llolmiense , quorum supra descriptum mihi concessum 
fnit. — Phryno coronato , Putì. (A monographic Revision of thè gen. Phrynus, 
witli rlescriptions of four remarkable new species , in Ann. and Mag. of Nat. Ilist., 
4 Sor., XII, p. 121, PI vii, llgg. 8 cf. 9), ex California, attlni est haec species, ce- 
phalolhorace antice emarginato »»t spinis palporum paucioribus saltem internoscenda. 
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magnani postice sat altam format, quae elevationes sulco medio 
postice al)breviato, pone oculos dorsuales sito, et sulcis duobus 
fortibus lateralibus foras et anteriora versus directis limitantur ; 
pone hos sulcos minus convexus est cephalothorax, fovea media 
oblonga profunda versus marginerò postieum munitus, quae 
linea impressa parum distincta cuin sulco ilio medio est conjunc- 
ta, et a qua exeunt sulci duo lati, fortiter procurvi, paullo ante 
marginem postieum cephalothoracis siti et cum hoc margine paene 
paralleli : inter eos et sulcos duos anticos alii sulci duo transversi 
utrinque conspiciuntur. Sulci transversi non usque ad marginem 
lateralem cephalothoracis pertinent, sex anteriores non usque 
ad lineam ejus mediani. Omnium subtilissime granulosus est ce- 
phalothorax, margine in lateribus et postice elevato laevi, modo 
in lateribus anterius omnium subtilissime et densissime crenulato. 

Tubercula oculorum lineam fortiter recurvam designant. Tu- 
berculum oculorum dorsualium humile est, spatio diametrum 
suam fere aequanti a margine cephalothoracis remotum. Tuber- 
cula oculorum lateraliurn parum longius a margine laterali di- 
stant, a margine antico paullo magis remota. Oculi duo dorsuales 
parvi, convexi et nigri sunt, spatio diametrum suam vix vel 
parum superanti sejuncti; oculi terni laterales dorsualibus oculis 
duplo — triplo majores sunt, deplanati, albicantes : duo posteriores 
spatio parvo sed evidenti sunt sejuncti, cum antico contingentes. 

Stemmi rotundato-quadrangulum , tuberculis duobus niediis 
ordinariis (quorum anterius posteriore paullo majus est) rotun- 
datis et pilos binos gerentibus, procursu labiali modico longo et 
piloso; praeterea laeve et glabrum. 

Abdornen saltem dimidio longius quam latius, scutis dorsua- 
libus omnium subtilissime et dense granulosis, scutis 2.°-7.° fo- 
veis binis ordinariis munitis. Scutum tuberculi analis utrinque 
fovearn oblongam ostendit. Venter laevis; scutum ventrale l. m 
postice ampie rotundato-triangulum est , apice anguste sub- 
emarginato vel retuso, impressione laevi oblonga utrinque prae- 
ditum; scutum 2. m brevissiinum, linea sat leviter bis anteriora 
versus fracta postice deiinitum; scutum 3. m id quoque brevissi- 
niuin, postice rectum; scuta 4.™ -7. m foveis binis ordinariis in- 
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structa ( l ). Ad medium marginem posticum scuti ventralis 24 
exempli unius eininent corpora quaedam duo mollia rotundata 
albicantia antice paullo pilosa , quae nescio an pene^ sint , et 
quorum nullum vestigium in duobus reliquis exemplis video. 

Mandibulae laeves et nitidae, pilis paucissimis sparsae. Sulcus 
unguicularis serie singola dentium 4, in margine interiore sita, 
est armatus , quorum apicalis bifidus est, reliqui sub-trianguli , 
basalis reliquis paullo longior. Unguis subter magis versus basin 
serie densa brevi denticulorum minutissimorum obtusorum circa 
4 munitus est. 

Maxillae paullo longiores quam latiores , laeves ; setis se- 
cundum marginem interiorem anguste, ut et apice magis intus 
sat late, sparsae sunt. 

Palpi fortes, breves , cephalothorace circiter 2 ] / 2 longiores, 
paene laeves, pilis et setis brevioribus superius parce sparsi. 
Scapala sive pars trochanteralis ( 2 ) in angulo anteriore-infe- 
riore (exteriore) spina fortissima breviter acuminata armata est, 
quae subter setis nonnullis fortibus tuberculo impositis est sparsa; 

0) Scuta abdomiuis tum dorsualia quuin ventralia in Phrynoidis raihi cognitis 
li sunt, non IO. 

(-) Quod internodia quinque palporum in Scorpionibus et Chelonetliis internodiis 
quinque in Araneis et Opilionibus respondeant , et e. gr. « manus * (cum « digito 
immobili •) Scorpionum partem tibialem , « digitus mobilis » eorum vero partem 
tarsalem Aranearum repraesentet , in dubium vocari non potest. Propter formam 
palporum in Scorpionibus Chelonethisque peculiarem , internodia sive « partes » 
haruni extremitatum denoininationibus propriis appellata tamen fuerunt: scapitici , 
humerus, brachium , manus cum digito immobili , digitus mobilis. Sed etiam 
Thetyphonoldarion palpi eodem modo atque in Ordinibus illis sunt conformati , 
et partes palporum in Thelyphonoidis iisdem nominibus atque in iis eam ob 
causam nuncupari debent: pars igitur 3.«, quae interdum * pars tibialis » in Tlie- 
lyphouoidis vocata fuit (sed quae re vera partem patellarem Aranearum Opilio- 
numque repraescntat) , brachium appellanda est, pars 4. a (« pars tarsatis, » nob., 
olini) manus, quuin haec pars verae parti tibiali, ut tligitus ?nobilis verae parti 
tarsali, respondeat. Ktiam Phrynoidae palpos ut in Scorpionibus, cet., formatos 
habent, excepto quod pars 4.» « (pars tarsalis » , olim) palporum sive manus « di- 
gito immobili » caret, et quod pars 5.a sive vera pars tarsalis {digitus) formam 
unguis magni habet, qui tamen articulatione spuria saepo ostcndit se ex vera parte 
tarsali et ungui vel spina apicali esse formatum. Ilis rationibus Phrynoidarum 
palpos jain ex scajw.la , humero, brachto, manu c digito oompositos dico, ut The- 
li/jihonoularum et Scorpionum Clielonethorumquc ex scapala, humero , brachio , 
mani* dlgitogne ini. nobili , et digito mobili. — Tariariditm palpi piane cum palpis 
Aranearum et Opilioiiuiu. praesertim l«iniatorum,couveniunt. De iis vid. infra, p. 557. 
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praeterea spinas duas glabras brevcs et setas noniuillas antico 
superius ostendit scapula. Hmncrus (pars femoralis) basi oblique 
truncatus est et in latere exteriore (longiore) duplo longior quam 
latior, sub-compressus., latere interiore lato et paene plano, ni- 
tido , latere exteriore transversim convexo ; margo superior la- 
teris interioris in ipsa basi tuberculo alto setam apice gerenti 
munitus est et tum serie spinarum sensim decrescentium 3 , 
quaruin prima sat longa est, diametrum internodii longitudine 
tanien non aequans, tertia ea paene duplo brevior et circhi du- 
plo longius a basi quam ab apice internodii locata: inter eam 
et apicem hic margo denteili parvum praeterea ostendit. In 
margine inferiore quoque 3 spinas magnitudine sensim decre- 
scentes liabet lmmerus: prima, ad ipsam basin sita, diametrum 
internodii (loco ubi ei insistit) longitudine aequat, tertia ea du- 
plo brevior est et duplo longius a basi quam ab apice internodii 
remota. Omnes hae spinae ex tuberculo basali altissimo et spina, 
in quam hoc tuberculum transit, formatae videntur. Hrachium 
liumero paullo longius est, et magis versus apicem eo non 
parum latius, vix vel non duplo longius quam latius, fortiter 
et oblique compressum, latere interiore lato, plano et nitido, 
latere superiore-exteriore transversim convexo: extus paene 
rectum est , intus a basi ad fere 3 / 4 longitudinis sensim non 
parum dilatatum, dein usque ad apicem sensim et paullo ci- 
tius angustatum et ita in dimidio apicali intus sat fortiter ro- 
tundatum. In hoc dimidio spinis 5 (et paullo ante priniam tu- 
berculo parvo altissimo, setam apice gerentem) est armatimi, 
quarum tertia fortis et valde longa est , diametrum internodii 
maximam longitudine superans , reliquae ab ea gradatim cito 
longitudine decrescentes, ita ut prima plus duplo brevior sit 
quam tertia, et ultima (quinta) parva plus duplo brevior quam 
prima. Spinae majores setam vel setas paucas versus basin ge- 
runt, spinae minores setam vel aculeum apice. Margo inferior 
bracini spinis duabus armatus est, prima fere in medio margine 
sita et duplo breviore quam secunda, quae fere in medio inter 
eam et apicem marginis locum tenet; etiain inagis versus api- 
cem internodii tubercula duo parva, setam apice gerentia, video, 
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aliudque ejusmodi tuberculuin paullo ante spinam primam. Etiam 
spinae bracini ex duabus partibus, basali et apicali, contìatae 
videntur. ManuSj extus recta, intus paene a basi sensim angu- 
stata et circa dimidio longior quam latior, bracino paene dimidio 
angustior est, intus, in margine superiore, spinis duabus longis 
armata, quarum anterior, paullulo ante medium sita, posteriore 
paene duplo brevior est ; in margine inferiore singulam spinam 
etiam paullo nnnorem liabet manus, magis versus apicem sitam. 
Digitus sive unguis, manu paullo longior et subter laevis, ex dua- 
bus partibus, ut spinae, conflatus videtur. 

Pedes mediocris longitudinis, graciles, laeves, parce pubescentes 
et pilosi. Sex posteriores ita longitudine se excipiunt: III, IV, 
II; 3.‘ paris tamen parum longiores quam 4J paris sunt. Tibiae 
4.* paris in tres articulos sunt divisae, quorum l. 55 2. m -f- 3. m 
cum dimidio hujus longitudine circiter aequat: art. 2. s 3.° modo 
paullo brevior est. Metatarsus in bis pedibus non parum longior 
est quam art. 2. s et 3. s tibiae conjuncti, brevior quam tibiae art. 
l. s , et paene duplo longior quam tarsi art. l. s Tarsus art. l. m 
longum, reliquo tarso multo longiorem, habet, art. 2. m non parum 
longiorem quam latiorem et multo breviorem quam art. 5. m , art. 
3. m et 4. m brevissimos, transversos. Arolium sub unguibus adest. 

Color . — Cephalothorax dilute fuscus , sulcis transversis plus 
minus evidenter infiascati. Abdomen supra cinereo-nigricans vel 
-fuscum , foveis scutorum binis ordinariis obscurioribus , in sua 
quaeque macula magna pallidiore sub-testacea plus minus di- 
stincta locatis. Venter cinerascens vel nigricans, sternum albieans, 
coxae et niaxìllae pallide fuseo-testaceae. Palpi ferrugineo- vel 
fusco-testaeei, spinis et digito apicem versus magis ferruginei, 
pilis et setis rufis. Pedes sordide olivacei, vel fusco- vel olivaceo- 
testacei, basi clariores, pedes 1.' paris reliquis obscuriores. 

Lg. corp. 7 ] / 2 millim. Lg. ceplialoth. paene 3, lat. ej. paene 
3 7-2 i lg* abd. 4 -/ 3 , lat. ej. 3 millim. Lg. palp. 7 l j 2 : lg. liumeri 
paullo plus 2, lg. bracini 2 l / 2 , lg. manus circa 1, lg. digiti 
1 */ 5 millim. Pud. I 33 (foni. 0 2/,), II 13, III 15, IV 14 3 / t 
(felli. 4 7 , , pat. circa •/& > tib. 4 l / 2 , metat. paone 2 tars. 
paullo plus 2) millim. longi. 
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Cel. rea triti exempla parvae hujus specioi non procnl a Moul- 
mein, in antris cjuae « Farm Cavcs » voeantur, invenit. 

Gen. Oliamoli, K auscii, 1879. 

2. Ch. cavernicola, il, pallidus , non granulosns, eephnlotboraee 
snitem interdilli i ni tiro-maculato ; palpi s eepfwlothoraee saltan du- 
plo et dimidio long io ri bus , Inolierò et brachio raderti longitudine 
inter se et in marginibus interioribus secundum totani loiifi ita (li- 
neili spinosi* , (ribus spinamm sex in margine superiore brachii 
praesertim omnium lon gissi in is ; marni in idrofilie margine spina 
singulti valde lunga armata, spina marginis superioris binimi. — 
</ (?) Long . 11-16 7 ni llim. 

Cephalolkorax paullo latior quam longior, inverse sub-cordi- 
formis, in medio postico sat profunde sed non late emarginati!», 
lateribus posterius fortiter, anterius leviter rotundatis (antico 
imino rectis) anteriora versus fortiter angustatus; fronte piane 
truncata, latitudine i / 3 latitudinis maximae cephalothoracis pa- 
nini superanti, serie se tarulli nonnullarum (6) in margine mu- 
nita. In medio antico , pone tubereulum oculorum dorsualium , 
sulcum longitudinalem brevem latum ostendit cephalothorax , 
et in medio postice , non ita multo ante marginem posticum , 
foveam sat magnani et profundam triangulam; utrinque versus 
margines tres impressiones (sive sulcos latos) transversas magnas 
fortes liabet, quarum antica, oblique intus et retro directa, in 
medio postice dilatata est; etiam secundum ipsos margines la- 
terales et posticum tenues et elevatos sulco exaratus est ce- 
phalothorax, praeterea laevis, glaber, parum nitidus. 

Tubercula tria oculorum seriem sat leviter recurvam forma nt ; 
tubereulum oculorum dorsualium, quod ;i fronte visuni latum 
et sat liumile est , in medio paullo elevatum , spatio modo mi- 
nuto a margine cepìialotlioracis antico est remotum; tubercula 
lateralium paullo longius a margine laterali, et saltem duplo 
longius a margine antico quam a laterali margine remota sunt, 
inter se spatio sejuncta, quod latitudinem frontis paone aequat. 
Spatium in ter oculos duos dorsuales, qui circiter cadem magni- 
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tudine sunt atque oculi laterales, diametro oculi paullo inajus 
est. 

Sternum paruin longius cjuam latius, paone circulatum , pro- 
cursu labiali pilis paucis, tuberculis duobus ordinariis pilis binis 
munitis ; praeterea laeve et glabrum. Spatium inter coxas 4.' 
paris diametrum tibiarum posticarum vix superata 

Abdomen ellipticum, plus dimidio longius quam latius, scutis 
tum dorsualibus quum ventralibus parvis dicendis, sat mollibus, 
in nostro exemplo spatiis mollioribus, praesertim in lateribus 
inagnis, disjunctis. Scuta domicilia nitida, omnium subtilis- 
sime granulosa, impressionibus ordinariis binis circulatis. Scuta 
ventralia laevia sunt, duo prima magis opaca et postice fortiter 
rotundata, reliqua nitida, postice recta, impressionibus binis or- 
dinariis scutorum 4J-7. 1 rotundis. In emarginatione media sat 
lata marginis postici scuti 2. 1 duo corpora sat magna sub-he- 
misphaerica mollia albicantia, sulco trans verso-sub bipartita et 
basi sibi arcte adjacentia vel unita, retro directa video — an 
penes? — Tuberculum anale paullo latius quam longius scuto 
nigricanti supra tectuin est. 

Manclibulae laeves, nitidae, pilis paucissimis sparsae; sulcus 
unguicularis secundum marginerà interiorem seriem dentium 4 
habet, quorum apicalis longior quam latior et sub-rectangulus 
vel -trapezoides est, apice leviter et inaequaliter bifidus, reliqui 
trianguli, basalis reli< juis major; in margine exteriore modo sin- 
gulum dentem antice situili video. Unguis subter seriem densam 
dentium parvorum G ostendit, ultimis eorum minutissimis. Ma- 
x il Ine pilis et setis sparsae, apice obtuso, rotundato. 

Palpi cephalothoracc paullo plus duplo et dimidio longiores 
sunt, totuin truncum longitudine saltem acquantes, extus pilis 
brevibus sparsi, non granulosi. Scapala , intus spinis brevibus et 
dentibus nonnullis, ut et tuberculis paucis setiferis sparsa, an- 
gulum anteriorem (exteriorem) in spinam fortem productuin 
habet, quae spina, apicem latissime et valile oblique truncatum 
(itaquc acuminatum) paulloquo sursum curvatura versus vix an- 
gustata, postice serie setaruin sive aculeoruin gracilium 5 est 
munita, duobus cornili sub-apicalibus. Ifunicruso t brachiuni oadein 
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sunt longitudine, cephalothorace paullo breviores. Humerus circa 
5. pio longior quam latior est, rectus, dimidiato-cylindratus, in- 
tus planus, desuper visus lateribus parallelis et rectis (modo la- 
tere exteriore versus apicem levissime rotundato, versus basili 
levissime sinuato), marginibus interioribus secundum totani lon- 
gitudinem spinosis. In margine superiore spinis mediocribus 4 
armatus est humerus, quartini 2. a et 3. n reliquis longiores sunt; 
praeterea spinas minutas sive dentes paucos, in interstitiis inter 
has spinas et ante ultimam ut et sub primis duabus sitos, osten- 
dit. In margine inferiore spinas ad partem etiam majores 5 
video, 2. m -5. m (sat parvam) gradatila breviores, l. m longitudine 
4. ae , et praeterea spinam sat parvam in interstitio inter 2. m et3. m , 
praeter dentes paucos, ut in margine superiore fere. Brachium 
paone eadem forma est, sed magis compressum, latere interiore- 
inferiore lato, plano; circa 4. pio longins est quam latius , a la- 
tere posteriore-superiore visum extus rectum , intus versus 
apicem late rotundatum: hic enim paene a basi ad circa 3 /., 
longitudini sensim paullo dilatatili* et dein sensim citius ang li- 
statili*. In margine superiore latus interius bracini sex spinas 
habet, (juarum 2. a -4. a omnium longissimae sunt (diametro in- 
ternodii maxima salteni duplo longiores), 5. a iis non parum 
brevior, l. a et 6. a etiam duplo breviores; praeterea dentem unum 
alterumve ostendit hic margo. Margo inferior 5 spinis medio- 
cribus est armatus, 2. a -5. a gradatim cito brevioribus, l. a duplo 
breviore quam 2. a , longitudine 4. ac . Manus bracino circa duplo 
brevior est, apicem versus lateribus levissime rotundatis sensim 
non parum angustata, circa duplo et dimidio longior quam la- 
tior; versus basili in utroque margine spina valde longa, forti 
est munita, superiore harum spinarum versus basili suam, po- 
stice et magis subter, alia spina breviore armata (vel quasi bi- 
ramis). Ante has duas spinas magnas margines manus serie 
spinarum (subtor 3, supra 4) parvarum sensim cito longitudine 
crescentium sunt instructi, quarum tamen duae primae melius 
dentes vocari debent. Pars palpi ultima sive digilm manu paullo 
longior est et articulatione spuria evidenti in duas partes divisus. 

Pedes heves, pilis brevi bus dense sparsi ; pedes 2.' -4.' parium 
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ad apicem metatarsorum pilis longissimis rectis patenti bus sunt 
muniti. Pedes 4. 1 paris tibiam in quattuor articulos divisam 
Iiabent, quorum l. s (tibia vera) reliquos tres sub-aequales con- 
junctim longitudine non parum superat. Metatarsus prcesertim 
pedum 4.' paris toto tarso non parum longior est. Pedes 2. ! et 
3. u parium art. tarsi l. m reliquis ejus articulis conjunctis paullo 
breviorem habet, art. 2. m circa dimidio longiorem quam latiorem; 
art. duo insequentes brevissimi sunt, transversi (anterior eorum 
ut videtur articulatione modo spuria ab art. 2.° separatus), ul- 
timus saltem triplo longior quam latior. Tarsi pedum 4.' paris 
eo differunt, quod art. eorum l. s reliquos articulos conjunctos 
longitudine saltem aequat, et quod art. ultimus vix triplo longior 
quam latior est. Sub unguiculis pedes 2. 5 -4. ; parium aro Ho sunt 
muniti. 

Color . — Cephalolhorax pallide cinereo-testaceus, maculis non- 
nulla parvis inaequalibus nigris, ad partem incurvis, secundum 
latera, et praeterea macula parva media A -formi nigra versus 
marginem posticum notatus. Abdomen pallide cinerascenti-testa- 
ceum, scutis dorsualibus, praesertim posterioribus, paullo obscu- 
rioribus. Palpi cinereo-testacei, colorem rufescentem paullo sen- 
tientes, digito et apicibus spinarum ferrugineis. Pedes 6 poste- 
riores cinereo-testacei, summo apice femorum et summa basi 
tibiarum, cum patellis, nigris vel nigricantibus; punctis piliferis 
fuscis dense sparsi sunt, pilis longis metatarsorum albis. Pedes 
ld paris modo basi cinereo-testacei sunt, praeterea sub-olivacei, 
apicem versus sensim magis magisque obscuri. Sul)ter corpus 
pallide testaceo-cinereum vel albicans est. 

Lg. corp. 11 Va inillim. Lg. cephaloth. 4 */o, lat. ej. paene 5; 
Ig. abd. 7 */ 2 , lat. ej. 4 l / 2 millim. Lg. palp. 11 2 / 3 : lg. liumeri 4, 
lg. bracliii 4 millim. Ped. I 68 (femur 13), II 21 x / 2 , III 26, 
IV 27 (fem. 8, pat. 1 x /^ y tib. 8 l / c , tars. 7 { /o) millim. longi. 

Aliud exemplum majus (lg. ceph. paene 6 millim.) sed cor- 
rugatum et totum albicans (quod haud dubie cutem nuper exuerat) 
vidi quoque: palpi ejus paullo longiores (19 millim.) et angu- 
stiores quam in specimine supra descripto sunt. In hoc exemplo 
loco corponun illoriiin lieinispliaericorum seglnenti ventralis 2.‘ 
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laminas duas sat parvas transversas retro directas }>ostice rotun- 
datas et sibi arcte adjacentes video. Nonne feniineum est hoc 
excmplum, et masculum illud? 

Cel. Fea modo duo specimina hujus speciei prope Moulmein 
in antris « Farm Caves » dictis invenit. 

Subordo UROPYG1. 

Trib. 0X0P0EI. 

Pam. THELYPHONOIDAE. 

Gen. H^poctonixSj Thor., 1888 . 

3. H. formosus (Butl.) , cephalothorace nigro, tuberculo oculorum 
dorsualium humillimo , a fronte viso suprci vix vel non conve.ro 
(costa liumili, quam inter oculos format, non ad maryinem fron - 
t aleni pertinenti); abdomine nìgro , linea media longitudinali sub- 
elevata carenti; palpis nigris vel piceis, nitidissimis , versus basin 
plus minus scrobiculato-punctatis , parte trochanterali sive scapala (') 
in margine superiore dentibus 5 fortibus armata, humero in mar- 
gine superiore dente minore, in margine inferiore vero dente longo 
forti instructo, brachio , quod co paullo brevior et crassior est, in 
margine superiore dente singulo parvo munita : procursu ejus 
apicali recto, breviore, in margine exteriore serrato-denticulalo , in 
margine vero interiore , ad apicem, dentibus duobus parvis prete- 
dito; manu paullo breviore et angustior e guani est brachimi, pani- 
luloque longiore guani latiore ; pedibus aut ferrugineo-rubris , fe- 
nioribus inter dum in fisca tis , aut rimescenti- fuscis ; tarso rum 1.‘ 
paris articulis omnibus cylindratis, art. 2.° et 3.° religuis longio - 
ribus, 3.°- 8.° semini longitudine decrescentibus, art. 9.° art. 7. m et 
8." 1 conjunctos longitudine circiter acquanti ; scuto abdominis ventrali 
l.° multo latiore guani longiore, postice late in formavi trianguli 
brevis apice rotundati producto. — 9 ad. Long. 25-32 millim. 


(') Ut supra (p. 535, nota) dixi , satius jam credo, partes palporum Thelypho- 
noidarmn (ut Scorpionum et Chelonetliorum) scapulam , humevum , brachium , 
marnati et diyitos appellare. 
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Palpis versus digìtos semini panilo incrassatis , scapala in mar - 
gine superiore dentibus 5 (2-6?) parvis munito , limiterò paene 
duplo et dimidio longiore quam latiore apice y modo in margine 
inferiore dente instructo , bracino y quod humero latius et multo 
brevius est y in margine superiore mutico , procursu ejus apicali 
longo , modo in margine exteriore denticulato , et subter in la- 
minavi crassam paene semi-circulatam dilatato ; marni brachimi lon- 
gitudine fere acquanti > eoque paullo crassiore y aeque lata ac longa 
extus ; abdomine plerumque linea media sub-elevata carenti ; scuto 
ventrali l.° in medio postice sat late truncato, margine ejus postico 
lineam bis anteriora versus fractam formanti. Praeterea ut in fe- 
mina est dietim. — </ ad. Long, circa 25 millim . 


Syn. : 1S72. Thelyphonus formosus Butl., A monogr. of thè gen. Thelyphonus , 

in Ann. and. Mag. of Nat. llist., 4 Ser. , X 
(1872) , p. 203, PI. XIII, fig. 4 (= <f). 

» Stol., Notes on thè Ind. spec. of Thelyphonus , 
in Journ. of thè Asiat. Soc. of Bengal , XL1I 
(1873), p. 137, PI. XII, figg. 4-4* (= ✓). 
anyustus id., ibid., p. 134, PI. XII, figg. 3-3* (= $). 
formosus Sim. , Études sur les Arachn. ... de 
l’Indian Museum (Calcutta). I. Arachn. re- 
cueillis à Tavoy (Tenasserim), cet ., in Journ. 
of thè Asiat. Soc. of Bengal, LYI, (1887), p. 
Ili (✓ et 2). 

1888. IJypoctonus formosus Thor. , Pedipalpi e Scorp. dell’Arcip. Malese, 
in his Ann., 2 Ser., VI, p. 360 (36). 

Femina. — Ceplialothorax , qui abdomine multo (dimidio — paene 
duplo) brevior est et 4 / 5 — duplo longior quam latior, formae est 
in liac familia ordinarne, lateribus ante coxas 1.‘ paris parum 
rotundatis vel rectis anteriora versus sensim fortiter angustatus, 
apice antico anguste rotundato, lateribus pone coxas illas desuper 
visis paene paralleli (revera tamen versus interstitium inter 
coxas 2.‘ et 3." parium, utrinque, paullo deflexo-dilatata sunt 
latera), postice late truncatus, angulis posticis oblique rotundato- 
truncatis. Carinis ceplialicis (i. e. carina tenui inacquali vel 
crenulata, a tuberculo oculorum lateralium utriusque lateris 
versus oculos dorsuales ducta) piane caret ceplialothorax ; a la- 
te re visus supra paene rectus et aequalisest, modo antice, ante 
oculos, paullo convexo-proclivis, et postico brevi spatio paullo 


1873. » 

1873. » 

1887. » 
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deelivis. Margo ejus elevatus in lateribus anterius, sub tubereulo 
oculorum lateralium et paone usque ad coxas 2.' paris, dense 
et sat subtiliter serrato-denticulatus est (ut fere semper), praeterea 
modo omnium subtilissime denticulatus vel granulosus, antico 
serie setarum gracilium cinctus. Antice, saltem usque ad oculos 
laterales, nitidus est cephalothorax , praeterea opacus; paullo 
pone oculos dorsuales plerumque brevi spatio transversim for- 
titer rugosus est, praeterea anterius, praesertim secundum me- 
dium, sat crasse rugoso-granulosus , posterius subtilissime et 
omnium densissime granulosus vel potius coriaceus et plerumque 
granulis parvis inaequaliter conspersus, liac parte subtiliter gra- 
nulosa in lateribus longius quam in medio anteriora versus per- 
tinenti. Sulcus longitudinalis anticus distinctissimus est, paullo 
pone oculos dorsuales oriens et saltem usque inter tubercula ocu- 
lorum lateralium pertinens; alius sulcus tenuior paullo ante me- 
dium cephalothoracis initium capit et postice sensim in foveam 
ordinariam centralem levem et triangulam est dilatatus, liac 
fovea circa duplo et dimidio longius ab apice antico cephalotho- 
racis quam a margine ejus postico remota; sulcus longitudinalis 
tertius, pone hanc foveam situs, plerumque obsoletissimus est. 
Praeterea cephalothorax pone oculos laterales utrinque iinpres- 
siones leves quattuor ostendit, quorum par primum (impressiones 
cephalicaè) reliquis paullo fortiores sunt. 

Tuberculum oculorum dorsualium humillimum est, a fronte 
visum (cum oculis) supra paene planum, non convexum. Costa, 
quam inter oculos format, humillima est, non multo ante oculos 
pertinens; spatium inter apicem anticum hujus costae et ipsum 
marginem frontalem a latere visum sat fortiter proclive est. 
Spatium inter oculos dorsuales eorum diametro est majus. Spa- 
tium inter tubercula oculorum lateralium circa dimidio majus est 
quam spatia quibus haec tubercula ab oculis dorsualibus distant. 
Oculi laterales, saltem anteriores, oculis dorsualibus paullo majores 
sunt, inferior eorum superioribus paullo major: anteriores duo 
contingentes sunt inter se, a posteriore oculo spatiis evidentis- 
simis disjuncti. Tnter oculos laterales Haventes granula tria vel 
quattuor nigra video, quorum duo, rotonda et convexa, ad mar- 
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ginem posticum (superius) oculi inferioris sita, forsitan ocitli ac- 
cessorii consideranda sunt. 

Sternum anterius sub-triangulum, dense et subtiliter impresso- 
punctatum, antice utrinque latissime et paullo oblique sub-emar- 
ginato-truncatum, apice postico longe retro, usque ad scutulum 
minutum inter coxas 2.' paris, producto; stermini poster ias trian- 
gulum, laeve, aeque paene latum postice ac longmn. 

Abdomen desuper visum sub-ellipticum vel inverse ovatum, 
quoad longitudinem et latitudinem non parum varians, duplo — 
triplo longius quam latius, interdum cephalothorace parum, in- 
terdum eo dimidio latius, interdum deplanatum, interdum trans- 
versim fortiter convexum et tum nonnumquam sub-elliptico-cy- 
lindratum. Omni vestigio lineae vel carinae mediae longitudinalis 
supra et subter carere videtur abdomen. Scuta 'domicilia 2. m -7. m 
foveis ordinariis binis distinctis munita sunt, ut scuta ventralia 
4. m -7. m ; scuta dorsualia sub-opaca sunt, granulis mi- 

nutis dense sparsa et serie densa ejusmodi granulorum secundum 
margines posticum et laterales praedita : interstitia in ter granula 
ad maximam partem densissime et omnium subtilissime impresso- 
punctata vel granulosa sunt. Scuta ventralia nitidissima, ut totum 
corpus subter. Scutum ventrale l. m multo, fere duplo, latius 
quam longius est, in lateribus scutum ventrale 7. m longitudine 
vix vel non aequans, in medio in formam trianguli lati apice 
rotundati retro productum ; in medio longitudinis vel (plerumque) 
magis versus basin foveas duas ordinarias non profundas ostendit, 
spatio sat magno disjunctas, ad apicem leviter et inaequaliter 
impressum (juoque; praeterea, ut scuta duo proxime sequentia, 
transversim paullo rugosum est, parce et sat fortiter iinpresso- 
punctatum et pilis paucis brevibus conspersum. Margo posticus 
scuti 2} brevis lineam levissime bis anteriora versus fractam 
format ; scutum 3. m brevissinium postice truncatum est, ut scuta 
insequentia. Scuta 4. m -7. m omnium subtilissime impresso-punctata 
sunt, bis punctis versus margines latqrales sat densis, versus 
medium raris; scutum 8. m densissime et subtilissime impresso- 
punctatum Segmenta tria partis caudalis abdominis paene laevia 
sunt, nitida, setis nonnullis s])arsa: suginentum ultimimi desuper 
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visum circa dimidio longius est quani latius. Maeulae ejus duae 
ordinarne laevissimae oculiformes ilaventes (pmmatoidap ) , panilo 
ante apicem ejus, superius, sitae, ncque impressae neque ele- 
vatae sunt. rotundae, non vel paruin latiores quam longiores, 
oculo laterali maximo (inferiore) vix majores , et spatio inter se 
remotae, quod earum diametro dimidio — duplo majus est. Filli) a 
caudale trunco panilo brevius, jìilis rigidis longis et praesertim 
versus apicem fili sat densis sparsum, articulis ad magnitudinem 
et ad numermn (28-37) satis variantibus: art. l. s omnium bre- 
vissimus est, art. 2. s reliquis longior, art. 3. 5 art. d.° brevior , 
art. ultimus proxime praecedentibus longior. (In exemplo di- 
menso articuli fili caudalis 37 sunt, ultimi 16 reliquis multo 
breviores, ultimus tamen proxime praecedentibus paone duplo 
longior). 

Mandibulae 3 apice late truncatae, in angulo apicis inferiore 
dente parvo armatae sunt et ante eum alio dente minore, bis 
dentibus pilis plus minus occultatis ; nnguis muticus, extus pilis 
densissimis villosus. 

Max Mae nitidissimae, modo punctis impressis raris sparsae et 
praesertim intus, anterius, obsolete transversim striatae sive sub- 
rugosae, praeterea laevissimae. Procursus earum apicalis in dentem 
longum porrectum excurrit; supra (versus os), anterius, denteili 
jninorem ostendit et pone liunc dentem denticulos etiam minores, 
ut fere semper. 

Palpi cephalothorace circa V 3 longiores, nitidissimi, laeves, 
excepto quod punctis impressis non ita magnis parcius sparsi 
sunt et in scapula et in liumero supra et subter (interdum in 
margine interiore-superiore bracliii quoque) crassius et densius sero- 
biculato-pnnctati itaque hic plus minus inaequales et granulosae: 
scapula , quae interdum supra paene laevis est, in latore interiore 
plano granulis ad partein magnis et acnminatis, sub-seriatis est 
sparsa. In margine superiore liujus lateris scapula dentibus acu- 
minatis magnis (sive spinis brevibus fortibus) plerumque quinque 
est armata, quorum quattuor, intus in margine siti, seriem sat 
densam formant: tres primi eorum breviores sunt, dens inse- 
quens, in ipso angulo marginis locatus, iis fere duplo est major, 
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dens quintus, in parte marginis antica situs, dente anguli paullo 
minor est et ab eo circa duplo longius remotus, quam sunt re- 
liqui dentes inter se. (Interdum, saltem in altero palpo, hi dentes 
4 vel 6 sunt; nonnumquam unus eorum apice est bifidus). In 
margine inferiore duos ejusmodi dentes habet scapula, basi com- 
muni impositos, quorum posterior sive interior altero multo minor 
est. Ilumerus intus in margine superiore, magis versus apicem, 
denteili sat panami ostendit, et pone eum saepe seriem granu- 
lorum paucorum ; in medio margine inferiore dente longo et forti 
est armatus. Brachimi in latere interiore circa 7 3 longius est quam 
latius basi vel apice, et liic supra, paullo pone basin procursus 
apicalis, dente sat parvo armatimi (pone quem series granulorum 
vel denticulorum parvorum paucorum plerumque conspicitur) , 
prope apicem marginis inferioris hujus lateris vero alio dente 
sat parvo. Longitudo procursus apicalis latitudine apicali ipsius 
bracliii paullo minor est : rectus est bic procursus, apicem versus 
sensim paullo angustatus, apice vero utrinque cito ita angustatus, 
ut hic spina auctus videatur ; in margine interiore versus apicem 
dentibus binis sat parvis saepissime est munitus et interdimi pone 
eos*granulis paucis; in margine esteriore sat dense serrato-denti- 
culatus est. Manus, bracino paullo brevior et angustior, ad apicem 
marginis inferioris, intus, cluobus dentibus minoribus est armata, 
in margine superiore vero, intus, serie denticulorum, quae in 
digitimi immobilem continuatili’, denticulis hic minoribus; digitus 
immobilis altero digito non parimi brevior est, apicem versus 
sensim angustatus, apice spina sat forti auctus; digitus mobilis 
quoque valde acuminatus est , et apicem versus sensim et aequa- 
liter angustatus, versus apicem modice et aequaliter incurvus, 
in latere superiore dense et crasse impresso-punctatus et pone 
apicem laevissimum ad longitudinem impressus vel sub-excavatus. 
Secundum medium lateris interioris in carinam longitudinalem 
elevatus est, secundum medium lateris exterioris sive dorsi in 
costas duas longitudinales, sulco iinpresso-pnnctato separa tas et 
basi apiceque abbreviatas elevatus, in margine inferiore serie 
denticulorum minus densa praeditus. rterque digitus in acie 
dense et sat suhtiliter crenulatus est. 
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Pedes nitidissimi, pilis parce sparsi. Pedes W paris metatarsum 
(internodium 5. m ) tarso fere dimidio longiorein liabent, articulos 
tarsi 9, ut in reliquia Tlielyphonoidis , art. l. m sive basalem bre- 
vissimum, omnes cylindratos et crassitie paruin et aequaliter de- 
crescentes. Art. 2. s art. 3.° non vel paruin brevior est, duplo — 
duplo et dimidio longior quam latior, art. 3. s -8. s gradatilo panilo 
breviores; art. 9. s longitudine 7. m et 8. m conjunctos circiter aequat, 
apice rotundatus. In posterioribus sex pedibus metatarsus articulo 
L° tarsorum compressorum crassior et non paruin brevior est , 
dimidio-duplo longior quam latior; art. tarsorum l. s reliquum 
tarsi longitudine saltelli aequat, art. 2. 5 non vel parimi longior 
quam latior est, 3. s (ultimus) eo circa duplo longior. Unguieuli 
duo superiores, ut inferior (minutus), mutici, laeves. In pedibus 
1.* paris femora paullulo granulosa sunt, in pedibus insequen- 
tibus trochanteres. femora, patellae et tibiae dense sed non for- 
titer sunt granulosa, excepto in trochanteribus 4.' paris, (|ui 
supra crasse sunt granulosi, ut femora praesertim posteriora 
versus basin, his granulis fortioribus saltem ad partem setam 
gerentibus. In pedibus sex posterioribus tibiae subter setis sparsae 
sunt, metatarsi et tarsi subter dense seriato-setosi, setis fortissirtiis; 
tibiae apice inferius aculeis mediocribus binis, metatarsi ibi cir- 
citer 4 ejusmodi aculeis armati sunt. 

Mas, praeter palpis piane alio modo formatis, bis rebus a fe- 
mina diflfert. Cephalothorax ejus etiam ante tubercula oculorum 
lateralium impressionem levem utrinque liabet, vel quasi utrinque 
in callum est elevatus oblongum, latum, omnium liumilliinum, 
laevem, fere in medio inter tuberculum oculorum lateralium et 
tuberculum oculorum dorsualium (quod in exemplo dimenso, ex 
Mandalay, paullo altius est quam in feminis et in altero exemplo 
masculo) situm. Scutum ventrale l. m , quod circa duplo latius quam 
longius est et in lateribus scutum 7. m longitudine fere aequat, 
non in medio postice in formam trianguli retro est productus, 
sed margo ejus posticus lineam bis fortiter anteriora versus 
fractam format: postice in medio igitur potius sat late truncatum 
est dicendum, angulis rotundatis. Scutum ventrale 2. m in medio, 
pone hanc partem truncatam senti 1.', dense et breviter pilosum 
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est; in medio margine postico denteili minutimi (visu difficilem) 
ostendit. Filmi caudale in altero exemplorum duorum, quae vidi, 
deperditiun est, in altero (ex Mandalay) apice mutilatum: in 
hoc paullo crassius est quam in feminis, articulo 2.° longo, et 
articulis saltem 20 insequentibus brevibus, parum longioribus 
quam latioribus. 

Palpi multo longiores quam in femina sunt, cephalothorace 
dimidio-paene duplo longiores, versus digitos sensim incrassati; 
ut in femina nitidissimi sunt, impresso-punctati, subter versus 
basili scrobiculato-punctati. Margo interior-superior scapulae sive 
partis troclianteralis antice latissime truncatus, immo sub-emar- 
ginatus est, intus in angulum fortem valde obtusum et roton- 
datimi dilatatus et dentibus par vis 5 armatus, qui fere eodem 
modo atque in femina ordinati sunt, dente quinto longe a reli- 
quis, versus medium partis anticae marginis, locato. (Saltem 
in altero palpo exempli ex Thagatà-Juvà hi dentes modo 4 sunt; 
ad numerimi sine dubio etiam magis variare possunt (*)). In mar- 
gine inferiore scapulae modo singulum dentem parvum video; 
in exemplo ex Thagatà-Juvà pone hunc dentem (qui paullo 
major est quam in altero exemplo) granulum acuminatimi sive 
dens minutus conspicitur tamen. Humerus (pars femoralis) non 
parimi longior est quam in femina, a basi ad apicem sensim 
paullo incrassatus; in margine ejus superiore modo granula pauca 
obtusa voi sub-acuminata (sed dens verus nullus) conspiciuntur ; 
in margine inferiore contra dens parvus sed distinctissimus adest. 
lìrackium liumero brevius et, versus apicem, multo latius est, 
a basi ad apicem intus sensim sat fortiter incrassatum, pro- 
cursu apicali longo (ipsum brachium longitudine fere acquanti) 
et paullo deorsum curvato; qui procursus ad formam non parum 
variare potest. A basi paullo ultra medium sensim parum an- 
gustatus est, tum, in altero exemplo (dimenso, ex Mandalay), supra 
non parum rotundato-dilatatus, in altero (ex Thagatà-Juvà) contra 
angustatus et denique paullulo dilatatus. Haec pars procursus 
apicalis (aut dilatata aut angustata) subter secundum medium 


(’) Secundum Butler, lue. cit., modo duo sunt, sex contra secundum Stoliczka , 
Not«*s, cct.. loc. cit. 1 
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in laminam longitudinalem crassissimam (postico attcnuatam) fere 
semi-circulatam , deorsum et intus directam elevata vel dilatata 
est, quae in latere anteriore-exteriore, ad basin, excavata et 
laevis est, praeterea (saltem in esemplo ex Mandalay) densis- 
sime impresso-punctata. In margine superiore dimidii basalis den- 
ticulos parvos paucos ostendit procursus, dein , in exomplo ex 
Mandalay, subtilissime et dense serrato-denticulatus est, in altero 
esemplo vero laevis; margo ejus inferior laevis est, ipse apex 
obtusus in duos vel tres dentes breves divisus. Manus bracino 
etiam panilo latior sed vix brevior est, desuper visa a l)asi ad 
apicem paullo dilatata, versus apicem transversim fortissime an- 
gulato-convexa ; in margine superiore-interiore leviter rotundato 
paullo denticulata est, in apice marginis inferioris dentibus duobus 
munita, quorum posterior minutus est. Digitus immobili* brevior 
quam in femina est, subter paone laevis, acie subtiliter crenu- 
lata; in esemplo ex Thagatà-Juvà in lateribus, versus apicem, 
leviter rotundato-dilatatus est. Digitus mobili s digito immobili 
paene duplo longior est, basi latissimus, et praesertim in latere 
inferiore apicem versus sensim fortiter angustatus et in hoc la- 
tere deorsum curvatus, apice magis intus curvato, acie crassius 
crenulata, praeterea ut in femina. 

Color utriusque sexus idem est. Cephalotkcrax et abdomen supra 
nigra, filimi caudale aut ferruginei™, aut piceuin, immo nigrum, 
articulis unicoloribus, modo in articulationibus pallidioribus; palpi 
nigri vel nigro-picei. Maxillac fusco- vel piceo-rubrae sunt, inter- 
dum piceae, corpus praeterea subter ferrugineo-fuscum vel fer- 
rugineum , excepto quod scutum ventrale 8. m cum segmentis 
caudalibus tribus totis piceum est, et scutum ventrale l. m saepe 
apice nigrum. Pcdcs saepe (ut in esemplo femineo dimenso) laete 
ferrugineo-rubri vel rufo-ferruginef sunt, femoribus interdum in- 
fuscatis; interdum pedes , praesertim l. 1 paris, rufo-fusci vel 
picei sunt. 

In feminis junioribus , 10-20 millim. longis, quae plerumque 
adultis angustiores sunt et minus fortiter granulosae, palpi laevis- 
simi sunt, et scutum ventrale l. m postice aequaliter rotundatuin*; 
truncus earum supra testaceo-olivaceo- vel nigricanti-fuscus est, 
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subter sordide testaceus, palpi plerumque basi late sub-olivaceo- 
fusci, praeterea rufescentes, pedes plerumque basi late sub-olivacei, 
praeterea, ut filum caudale, testacei vel dilute rufescentes. 

9 ad. — L g. trunci (cum parte abdominis caudali) 32 millim. 
Lg. cephaloth. 11 V 2 , lat. ej. 6; lg. abd. 20, lat. ej. max. 7; 
lg. fili caudalis 25 7 2 millim. Lg. palp. circa 15 7 2 millim.: lg. 
max. humeri (subter) 6, lg. ejus minima (supra, intus) 2 ] / 2 , 
lat. ej. apice 3; lg. brachii max. 3Y 2 > lat. ej. max. 3 7 2 , 
lat. ej. apice 2 3 / 4 ; lg. manus max. 3 7 2 , lat. ej. max. paene3; 
lg. dig. mob. 3 7o millim. Ped. I 38 (trochanter 1 3 / 4 , fem. 7 Y 2 > 
tib. 10 »/ 4 , metat. 11 , tars. 6 7 2 ), II 20 7 4 , III 21 7 2 , IV 30 7 4 
(troch. 4, fem. 8 ] /. 2> pat. 4, tib. 8 ] / 2> metat. 1 3 / 4 , tars. 4) millim. 

cT ad. — Lg. trunci 25 millim. Lg. cephaloth. 9 7 2 > lat. ej. 6; 
lg. abd. 15 ] / 4y lat. ej. 7 */ 2 millim.; lg. fili caud. ? Lg. palp. circa 
18 7 2 millim. : lg. max. humeri 6 l / 2 > lg* ej. min. 2 { / 2 , lat. ej. 
apice 2 5 / 6 ; lg. brachii max. 3 3 / 4 , lat. ej. max. circa 4, lat. 
ej. apice 3 7 2 ; lg» manus max. lat. ej. max. 4; lg. 

dig. mob. 4 millim. Ped. I 32 (fem. 6 7 3 > tib. 9 7 2 > metat. 9 7 4 ? 
tars. 6 7 2 ), II 17 7 4 , III 18, IY 26 7 4 millim. 

Formas, quas supra ut 9 et descripsi, cum Cel. Simon 

sexus duos unius speciei censeo. Altera — Th. anguslas, Stol. 
— femina haud dubie est, alterata — Th. formosum , Butl. — 
marem ejus credo. Ex descriptione hujus speciei videre licet, 
species Telyphonoidarum saltem interdum non tantum ad co- 
lorem, verum etiam ad structuram partium corporis nonnullarum 
valde posse variare : ita in maribus Ilypoctoni formosi duobus 
a me examinatis differentias sane non leves e. gr. in forma 
procursus apicalis brachii palporum supra indicavi. Yalde va- 
riai longitudo cephalothoracis cum latitudine ejus et abdominis 
comparata, praesertim vero longitudo et numerus articulorum fili 
caudalis; parum contra variant longitudo et forma articulorum 
tarsorum 1.' paris, forma tuberculi oculorum dorsualium, arma- 
tura palporum. In exeinplis maximis fortius versus basili scro- 
biculato-punctati et granulosi sunt palpi quam in minoribus; in 
exeinplis junioribus laevissimi sunt. In omnibus exemplis a me 
visis palporum saltelli alter ila dentibus est armatus, atque in 
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diagnosi dixi, in altero interdum paullo aliler dentatus esse potest 
(vid. notas, infra). Eodem modo tarsorum 1.‘ paris sai f cui alter 
semper ita est atque eum in diagnosi descripsi ; sed defonnitato 
quadam fieri potest, ut aller eorum nonnumquam modo 8 artieulos, 
ad partem paullo aliter formatos, ostendat. Modo in exemplo sin- 
gulo (masculo) vestigia lineae mediae longitudinalis nitidae sub-eie- 
vatae in seutis abdominis dorsualibus duobus tribusve primis vidi. 

Ut melius de variationibus feminae hujus speciei judicari possit, 
dimensiones cepbalothoracis et abdominis ut et longitudinem 
pedum 4d paris exemplorum 5 adultorum et 3 juniorum hic dabo, 
adjectis inter uncinos latitudine cephalothoracis et abdominis bo- 
rimi exemplorum , si longitudo partimi! filami n ad 10 niillim. 
redacta fuisset, ut et longitudine pedum 4.’ 1 paris, si cephalo- 
thorax 10 millim. longus esset. 
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(’) Exerr.plum dimensum (vid. supra), reliquis majus, typicum. 

(-) Dens marginis superioris liumeri alterius (sinistri) palporum solito minor in 
hoc exemplo est, parum major quain granula, quae pauca pone eum conspiciuntur. 
Articuli tili caudalis modo 27, solito longiores: art. ultimus priores duos (qui duplo 
longiores quam latiores snnt) conjunctos longitudine superat. 

( 3 ) In hoc exemplo foveae duae scuti ventralis 1.* solito longius ah apice ejus 
locum tenent, circa duplo longius ab apice quam a basi scuti remo tue. — finis uh 
timus (extimus) marginis superioris scapulae alterius (sinistrae) basi extus dentem 
parvum gerit, ita ut hic margo dentibus sex armatus dici possit. Etiam bracliium 
palpi alterius (dextri) singulari modo armatimi est: margo ejus superior enim 
dente ordinario caret, modo granulis 3-4 munitus; procursus ejus apicalis contra 
4 deutibus parvis in margine interiore est praeditus, uno versus basin , 3 (densis) 
ad apicem sitis I — Art. 3.* fili caudalis art. 4.° paullo longior est. 

( J ) Exemplum ovis repletum, abdomine inverse ovato fere. Scapula palpi dextri 
in margine superiore 5 dentibus est instructus, in palpo sinistro vero hic margo 
6 dentes habet: dentem parvum supernumerarium enim iuter dentes ì. m et 2. m (la- 
teris interioris) ostendit. Procursus apicalis brachii sinistri quoque dentem parvum 
supernumerarium in margine interiore (posteriore) habet, inter dentem marginis 
ipsius brachii et dentem l. m ord inanimi marginis interioris proctirsus siturn. 

( 5 ) Femina junior, sub-adulta. Palpi supra paene laeves sunt , scapula et humero 
piceis, praeterea rufo-fusci. 
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Th. angustila , Lue. (*) , quem Stoliczka (loc. cit.) suo Th. an- 
gusto esse subjiciendum suspicatur, haud dubie huic est si- 
millimus: figura ejus piane cura exemplo juniore Th. angusti , 
Stol. , convenire videtur. Sed in omnibus Th. angusti , Stol., exem- 
plis a me examinatis, adultis et junioribus, dens acuminatus 
praesertim in junioribus evidentissimus in margine superiore 
humeri conspicitur, quurn contra in Th. angitslo , Lue., hic margo 
« entièrement fisse » dicatur. Cel. Lucas typum Th. angusti sui , 
qui in Museo Parisiensi etiamnunc asservatur, me rogante be- 
nigne denuo examinavit, mihique scripsit, hunc typum re vera 
humerum « entièrement fisse en dessus ou supérieurement » 
liabere. Nomine formosi (Butl.) , ut magis in nostra specie certo, 
eam igitur appellandam credidi. 

Cel. Butler ( 2 ) — cunctanter quidem — Th. angustimi , Stol., 
suo Th. proscorpioni subjecit, quod certe rectum non est, si 
quidem, ut credo, Th. proscorpio , Butl., eadem est species ac 
Th. caudatus (Linn.), Thor. , quae species Javana a Th. angusto , 
Stol., (ut a Th. caudato , Butl.) certe diversa est. De ea vid. Thor., 
Pedip. e Scorp. dell’ Arcipelago Malese, loc. cit., pp. 370 (46) 
et sequ. 

Esempla feminea non pauca II. formosi , adulta et juniora, 
in Birmania collegit Fea, ad Rangoon, Mandalay, Prome, Thi- 
gyam (Birm. sup.), ut et prope Moulmein (in vicinitate antrorum 
Farm Caves dictorum et — 9 jun. singulam — in horum an- 
trorum uno), ad Meetan in valle Hungdarow, ad pagum Tha- 
gatà-Juvà in montibus Mooleyit, et alio loco in bis montibus , 
in altitudine 1000-1200 metrorum. Marcs contra modo duos 
invenit, alterum ad Mandalay, alterimi ad Tliagatà-Juvà. Sto- 
liezka , Butler et Simon liane speciem ex Tenasserim ii quoque 
obtinuerunt. Secundum Stoliczkam etiam in ins. Penang (Pinang) 
et ad Pankabari in Sikkim vitain degit II. formosus (Butl.) sive 
Th. anguslus , Stol. 


(0 Essai sur urie Monographie du genre Thélyphone, in Mag. de Zool., 5.* Annèe 
(1835), CI. Vili, PI. 10 , flg. 3. 

(*) Answer lo Di*. Sloliczka’s Notes on thè Indiali spcc. of Thelyphouus , in Ann. 
and Mag. of Nat. llist., 1 Ser., XII, p. 116 (3). 
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Trib. TARTARIDES 

Fam. SCIIlZONOTOiDAE ('). 

Gen. Ti*ipeltiw, n. (*) 

Cephalothorax longus, sutura transversa in partes duas divisus, 
quariun posterior anteriore multo brcvior est et alia sutura lon- 
gitudinali bipartita. 

Oculi aut duo, ad angulos laterales antieos cephalothoracis 
locati, aut nulli. 

Mandibulae porrectae, coinpressae, in angulo superiore apicis 
late truncati ungui longo deorsum directo praeditae , angulo in- 
feriore in uneum vel den tem magnimi porrectum producto. 

Maxillae longae, sub-triangulae, antice intus in lolrnm longuin 
proci u età e. 

Palpi 5 - articulati , sat fortes, excepto basi sub-cylindrati , 
apice in unguem singulum exeuntes. 

Pedes ita: I, IV, II, III (vel III, II) longitudine se excipientes, 
1.' paris gracillimi, trunco non parimi longiores, tarsis 7-(G-) 
articulatis; femora pedum sex posteriorum, praesertim 4. 5 paris, 
compressa et lata, tarsi horum sex pedum 3— articulati. 

Abdomen longius, sub-ellipticum , scutis tum dorsualibus cjuum 
ventralibus 8, pone quae sequuntur segmenta 3 annuli-formia , 
ultimum eorum procursum non articulatum apice gerens. 

Typus: T. Grassii, n. 

Hoc genus Schizonoto , Tlior. , sive Nyclalopi, Cambi*., alline 
est, cephalothorace tri-partito et tarsis pedum sex posteriorum 
tri-articulatis abunde differens. 

4. T. Grassii, n., oculis carens, fuscus , pedibus panilo palliti io- 
ribus , abdoviine sub-olivaceo - vel cmerascenti-fusco, palpis rapitalo - 
(borace circa d imidio longioribus ; abdominis apice stillivi gradirvi 
paullo sursum curvalum gerenti , cwn co paullo sur siivi dircelo. — 
d 71 (?) ad. Long, circa 7 millim. 


(') vici. Tlior., l’edipalpi e Scorpioni dell’Arcipelago Malese, p. 358 (:u>. 
O xpi- tri- ; rcéXiYj , sennini 
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Ceplialothorax circa triplo longior est quam latior, pilis paucis 
sparsus , nitidus et omnium subtilissime coriaceus , sutura trans- 
versa pallida in partes duas valde inaequales divisus, quaruin 
posterior anteriore circa quadruplo brevior, sed liumilior et paullo 
latior est, et pedum paria duo posteriora gerit. Pars cephalo- 
thoracis anterior paullo plus duplo longior quam latior est, de- 
super visa lateribus levissime rotundatis et paene parallelis 
anteriora versus vix vel modo paullo dilatata, postice rotundata, 
antice utrinque sensim et cito angustata et ita in angulum fron- 
taleiri acuminatum et in dentem angustum excurrentem desinens, 
liac parte antica ita triangulum brevem, lateribus sub-rotundatis, 
formanti. Ad longitudinem sat leviter, transversim vero fortiter 
convexa est pars anterior cephalothoracis, praesertim magis an- 
tice. Pars ejus posterior plus duplo latior quam longior est, an- 
tice latissime et leviter emarginata, postice truncata, angulis 
rotundatis; sutura tenui longitudinali inoli iore in partes duas 
sub-rhomboidas et paullo latiores quam longiores divisa est. 

Stcrnum anterius , inter maxillas et coxas 1.' et 2.' 1 parium in- 
sertum, sub-triangulum est, antice rotundatum vel sub-angu- 
latum, paullo longius quam latius, apice longo postico inter 
coxas 2. { paris extensum, antice apicibus posticis maxillarum 
adjacens. Ad marginem anticum, in medio, pilos duos omnium 
longissimos, porrectos et parallelos gerit. Inter coxas 4. 1 paris 
et basin abdominis insertum est slernum poster ius , quod sat par- 
vum est, triangulum, et aeque paene latum postice ac longum. 

Abdomcn circa triplo longius quam latius, in lateribus leviter 
rotundatum, paene ellipticuin, sensim et cito quidern sed non 
abrupte in par lem caudalem transiens, hac parte crassa, brevi, 
obtusa et apicem versus sensim paullo angustata, e segmentis 
tribus integris annuli-fonnibus formata , quorum duo prima 
omnium brevissima sunt, praesertim supra, tertimn iis panilo 
longius, latius tainen quam longius: apice suo obtusissimo stilimi 
sat brevem cylindratum paullo sursuin curvatum pilosum gerit, 
qui tarso 4. 5 paris paullo crassior et brevior est, et, ut ipsa pars 
caudalis, magis sursuin directus. Scuta dorsuaUa l. m et 7. U1 ro- 
liquis longiora sunt, rcliquae, 8.° (ultimo) exccpto, cadem fere 
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longitudine inter se, circa triplo Infiora (juain longiora, 8. m breve 
et apice latissime emarginatum. Nitidissima et omnium subtilis- 
sime coriacea sunt liaec senta; pleraque eorum foveis binis le- 
vibus rotundatis, pilisque binis praedita sunt, qui pili series 
dnas longitudinales, inter series duas fovearum, secundum dorsnm 
abdominis formant. Sciita ventralia 8 ea quoque nitida, omnium 
subtilissinie coriacea et (saltelli 2. m -7. m ) foveis binis praedita; 
scutum l. m reliquis non paruin longius est, 2. m inseqnentibus 
saltem duplo brevius; haec duo sciita, ut 3. m -7. m , postico ad 
lineam rectam troncata sunt. Utrinque, ad marginem lateralem 
ventris, singulum spi voci Unni transversum angustum distinctis- 
simum, inter sciita l. m et 2. m situm, conspicitur. Aperto ram ge- 
nitalem centra detegere non potili. Subter postice abdomen cum 
stilo pilis longis patentibus sparsum est. 

Mandibulae porrectae, longae, fortiter compressae, desuper visae 
duplo longiores (piani latiores, a latere visae a basi ad apicem 
sensim non parum dilatatae, apice latissime truncatae; angolo 
apicis superiori injunctus est unguis longus, fortis, deorsum di- 
rectus, basi pallilo et apice modice incurvus, praeterea rectus; 
angulus mandibulae inferior in uncum magnimi compressimi 
acuminatimi sursum curvatura , mandibulà paene duplo bre- 
viorem, anteriora versus et paullo deorsum directum est pro- 
ductus, qui cum angui forcipem format, (juamquani basi abeo 
spatio longo separatus. Hic uncus ad basili supra in denteili 
fortem acuminatum est elevatus et praeterea supra sive in acie 
(et usque in hoc dente) serie densa denticulornni 7-8 niunitus. 
Fnguis in medio lateris interioris, inferius, transversim subtilitcr 
et dense pectinato-dentatus videtur, dentibus liujus pcctinis longis 
et rectis modo parum eminentibus. Apex mandibulae (ut uncus 
ejus et unguis) ciliis longis pilosis niunitus est; pauca ciliorum 
apicis mandibulae versus medium dilatato-compressa sunt, alia 
pauca ipso apice incrassata. Supra in apice setam mediocrem 
laevem acuminatalo gerunt mandibulae. 

Maxillcie valde longae, angustae , sub-triangulae , apice retro 
directae, arcte sibi adjacentes, modo antico spatio sat longo et 
angusto triangulo separatae. Antico oblique truncatae sunt et, 
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extus, ad insertionem palpi, emarginatae, antice intus eontra in 
lobmn porrectum valde longum , angustum et sursum curvatum 
productae. Planae sunt , laeves , nitidae , et pilis sparsae , ut 
coxae ; apophysi retro directa carent. 

Palpi cephalothoraee saltem dimidio longiores sunt, pedibus 
multo fortiores et pedes 3. H paris longitudine circiter aequantes. 
Art. eorum l. s (pars troclianteralis ) in lamellam magnani la- 
tissimam paene securi-formem est compressus, cujus acies amplis- 
sime rotundata deorsum directa est et dense setosa ; art. l.° supra, 
postice, impositus est art. 2. s (pars femoralis ) , ante quelli margo 
superior art. 1.‘ cum inferiore margine sive acie angulum acu- 
minatimi fortiter prominentem format. Art. 2. s fortis est sed 
priore inulto angustior, compressus, a latere visus sub-ovatus, 
desuper visus angustior et sub-clavatus, supra ad longitudinem 
fortiter convexus, setosus, setis utrinque subter fortibus, aculei- 
formibus. Art. 3. s (pars palellaris ) , qui ut art. 4. s subter de- 
planatus est, et hic utrinque serie aculeorum gracilium armatus, 
paene triplo longior est quam latior, art. 2.° non parum angu- 
stior et longior. Art. 4. s (pars tibialis) art. 3.° paullo angustior 
est sed eo parum longior , sub-cylindratus , plus triplo longior 
quam latior et, ut is, supra ad longitudinem leviter convexus ; 
art. 5. s (j)ars larsalis) priore plus duplo brevior est et eo basi 
non parum angustior , apicem versus sensiin angustatus , sub- 
conicus, circa duplo et dimidio longior quam latior basi, apice 
in unguem singulum, ipso art. 5.° paullo breviorem, sat graci- 
lem, paullo deorsum curvatum exiens; magis versus apicem sub- 
ter aculeis duobus sat fortibus armatus est art. 5. s ( l ), et, ut 
palpi praeterea, praesertim art. 4. s , pilis longis sparsus. 

Pedes 1.* paris gracillimi et, exceptis coxis et trochanteribus 


(‘) ili aculei recti sunt, angui apicali multo angustioros et al) apice partis tar- 
salis remoti; quam ob rem unguiculi vel ungues vocari non possine Palpi Tarla- 
ridurti igitur (qui quam maxime a Thelyphonoldarum palpis didactt/Us difleninl) 
>/i onodaclt/tl sunt, non trldacty li % ut tamen voluitCel. Grassi (I progenitori degli 
Insetti. Meni. V. Intorno ad un nuovo araenide artrogastro ( Koenenla /nìraOUis), 
cel. y hi Moli, della Soc. Knt. Hai., XV11I (ls^G), p. 1G5 (13)). — Art. 5.» palporum 
in Tarla ridi bus <ligito mobili ])alportnn in Tliolypliuuoidis resp<>ndet, ut art. 4.° ilio- 
rum manui (cum digito immobili) Tlieiyplionoidurum. Vid. siq»., p. notala . 
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crassioribus , paene aequali crassitie, reliquis pedibus (saltelli 
tarsis eorum exceptis) graciliores mullo. Coxae 1.' paris sub-cy- 
lindratae sunt, quadruplo longiores quam latiores, troclianteres 
iis non pani m angustiores et multo breviores, duplo-triplo lon- 
giores quam latiores; coxae insequentes coxis l. 5 paris circa 
duplo breviores sed , saltem 2.‘ paris, apice non parum crassio- 
res sunt, gradatili! paullo breviores, 2J (et 4.') paris basili 
versus angustatae (2d paris sub-triangulae) , 3." paris basili 
versus parum angustatae, basi truncata sibi invicem adjacentes: 
coxae 2J et 4J parium contra « sternis » binae disjunctae sunt. 
Angulus interior apicis coxarum 2.‘ paris in spinam sat longam 
productus est. — In pedibus l. s paris, qui ut reliqui pedes mi- 
nus dense pilosi et paullo setulosi sunt, tibia (*) reliquis inter- 
nodiis longior est, ad basin sensim paullo angustata ; femur ea 
non parum brevior et paullo crassior est , basin versus supra 
sensim paullo dilatata , ipsa basi tamen angusta; ut dixi, coxa 
sat crassa circa 4. pio longior quam latior est , troclianter ea 
paullo angustio!* sed femore non parum crassior, duplo-triplo 
longior quam latior, compressus. Metatarsus, tibia paullo brevior 
et angustio!* , et apicem versus sensim parum incrassatus , basi 
articulationem spuriam (ut in Thelyphonoidis) ostendit, quasi si 
ex duobus articulis coalitis (basali brevissimo, non longiore quam 
latiore) consistat. Femur metatarso paullulo brevius est. Tarsus, 
metatarso multo, paene duplo brevior et in medio eo parum 
angustior, ex 7 articulis constai, quorum l. R longus est, reliquis 
sex conjunctis tamen paene duplo brevior, a basi ad apicem 
sensim parum incrassatus ; proxime insequentes articuli quinque 
non vel parum longiores quam latiores sunt, 7. s duos penultimos 
longitudine eirciter aequans, apice sub-conicus et acuminatus , 
3.plo-4.plo longior quam latior, unguiculis carens. 

In pedibus sex posterioribus femora plus minus (in pedibus 2.‘ 
et 3.*‘ parium non multo, in 4.*' paris pedibus multo) dilatata et 


0) In liac familia, ut in Thelyphunoidis, pedes ].' paris patella care re censeo: in* 
femori inni in bis pedibus femur proxime seque us til>iam appello. si hoc interno* 
dium patellam vocas, proxime sequens tibia esse], insequens metatarsus: et tarsus 
tum mudo sex articulos liaberet. 
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compressa sunt ; patella tibia non parum brevior est ; metatar- 
sus tibiam in pedibus 3." . paris longitudine circiter aecjuat , in 
pedibus 2. [ et 4d parium contra tibia non parum brevior est. 
Femora 4: paris compressa et latissima sunt, ipsa basi quidem 
angusta sed ibi, supra, cito fortissime dilatata, apicem versus 
sensim angustata; trochanteres coxa paullo breviores sed non 
angustiores sunt , tibiae et patellae femore plus duplo , paene 
triplo angustiores , metatarsi et praesertim tarsi etiam multo 
graciliores. Patellae hujus (4.*) paris triplo longiores quam latiores 
apice sunt, basin versus sensim angustatae; tibia, quae apicem 
patellae crassi tie aequat , eà paene duplo longior est , apicem 
versus paullulo angustata; metatarsus tibia paullo brevior et 
duplo angustior est , fere cylindratus , tarsus eo circa dimidio 
brevior et duplo angustior, ex articulis tribus compositus, quo- 
rum medius paullo longior est quam latior, reliqui duo eo fere 
duplo longiores. Unguiculi 3 laeves , superiores graciles , longi 
et versus apicem sat fortiter deorsum curvati, inferior minutus 
et basi subito deorsum curvatus. Arolio carent pedes. 

Color . — Cephalothorax et palpi saturatius fusci sunt, pedes 
paullo pallidiores ; abdomen obscure cinerascenti- vel sub-olivaceo- 
fuscum. Subter paullo clarius quam supra est truncus. 

Lg. trunci 6 5 / 6 miUim. Lg. cephaloth. 3, lat. ej. max. 1 1 / G ; 
lg. abd. 3 3 / 6 , lat. ej. 1 x / 4 millim. Palpi circa 5 millim. longi; 
pedes I 13 (fem. 2 3 / 4 > tib. 3 72>* ineta b 3, tars. 1 l l 2 ), II 6, 
III 5, IY 7 5 / 6 millim. longi. 

Cel. Fea exemplum unicum supra descriptum ad Teinzò invenit. 
— Schizonoto {Nictalopi) tenuicaudato , Cambi*. (*), simillimus 
est Tripellis Grassii, praesertim quoad forinam stili caudalis; sed 
notis genericis aliisque haud dubie ab illa specie longe distat. 

5. T. Cambridgei, n., oculis binis instructus , obscure oli cucco- 
cincreus, parte cephalothoracis anteriore et apice pa/por uni infu- 
scatisj palpis m cephalothorace parum long io ribus ; ubdominis apice 
stilimi gracile m recium gerenti \ cimi co magis sursnm dircelo . — 

(>) On a new fam. and gen. of Thelyphonidea , in Ann. and. Mag. of Nat Hisf., 
4 Ser., X OST2;, p. 112 (I), PI. XXII , ligg. 2.» -2.». 
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9 (</?) jun. voi pulì. Long, sai foni 3 l / { millim . (Tab. V, 
figg. 1-3). 

Cephalothorax (circa 1 ì /, ) millim. longus) ad formam plano 
ut in priore specie est, modo antice utrinque (ante oculos) la- 
teribus non rotundatis sed rectis vel sub-concavatis sensim cito 
angnstatns et acuminatus. 

Ocuìi duo albicantes, parvi sed distintissimi , convexi et panilo 
oblongi panilo pone et supra angulos laterales anticos cephalo- 
thoracis locati sunt. 

Stermini anterius sub-rhomboide est , panilo longius quam la- 
tius, apice postico inter coxas 2. 1 paris usque ad earum margi- 
nem posticum extensuin, apice antico multo breviore et truncato; 
stermini postorius triangulum et paene aeque latum postico ac 
longum. 

Abdomen (fere 2 millim. longum) circa duplo et dimidio lon- 
gius quam latius est, paene ellipticum, crassum, scutis dorsuali- 
bus spatio maximo a scutis ventralibus remotis, praeterea fere 
ut in specie priore; attamen nec limitem inter scuta ventralia 
l. ni et 2. m , nec spiracula certo discernere potui. Stilus apicalis 
abdominis rectus est, tarsis 4 . 5 paris non parimi brevior. 

Mandibulae in universum ut in priore specie conformatae vi- 
dentur: unguem deorsum directum longum leviter incurvimi in 
angulo superiore apicis liabent ; subter , antice , ad apicem ma- 
xillarum duos dentes fortes anteriora versus et p^iullo deorsum 
directos video, qui liaud dubie ex angulo inferiore apicis man- 
dibularum duaruni in talem denteili producto sunt formati. Quum 
unicum exemplum adhuc inventum mutilare noluerim, mandibu- 
las accuratius describere nequeo. 

Palpi ad formam ut in priore specie, modo paullo breviores: 
cephalothorace vix vel parimi longiores sunt, ad* apicem art. 
5 . 5 subter aculeis duobus muniti , praeterea vero aculeis ca- 
rentes, modo setis sparsi. Art. l. s eadem forma singulari est 
atque in T. Grassii; art. 2. s (pars femoralis) a latere visus 
paullo longior est quam latior, art. 3. s (pars patellaris) eo non 
parimi longior et angustior, plus duplo longior quam latior, art. 4. s 
(pars tibialis) art. 3.° paullo angustior sed parimi longior, circa 
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triplo longior quam latior , cvlindratus; art. 5. s (par^ tarsalis) 
eo paene duplo brevior est et, basi, paullo angustio!’, sub-coni- 
cus, saltem duplo et dimidio longior quam latior basi, apice in 
unguem singulum sat fortem exiens, qui paullo deorsum cur- 
vatus est et longitudine latitudinem basalem art. 5d circiter 
aequat. 

Pecles quoque evidenter breviores quam in priore specie sunt, 
sed praeterea ut in ea formati. In pedibus 1/ paris (qui circa 
4 millim. longi visi sunt) femur tibia non parum brevius est , 
metatarsus femore non vel parum brevior. Tarsus metatarso paene 
dimidio est brevior, art. ejus l. s longus, sequentibus sexconjun- 
ctis tamen evidenter brevior; articuli insequentes saltem tres 
primi transversi sunt, 5. s et 6. s paullo longiores: 7. s duos pe- 
nultimos conjunctim longitudine circiter aequat! In pedibus 2/ 
et 3." parimi , qui longitudine parum inter se differunt, patella^ 
fere eadem longitudine est ac tibia, quae metatarso paullulo 
brevior est; praeterea hi pedes ut pedes 4d paris sunt, excepto 
quod femora minus dilatata habent. Pedes 4J paris, pedibus l. 1 
paris parum breviores, pedes ld et 2d parium longitudine non 
parum superant. Femora 4. 1 paris ut in specie priore formata sunt. 
Tibiae et patellae 4. 1 paris femore circa 3.plo sunt angustiores, 
metatarsi et praesertim tarsi etiam multo graciliores; patella 
paullo longior est quam latior apice ; tibia eà plus duplo longior 
est, metatarsus tibia paullo brevior et duplo angustior , tarsus 
metatarso paullo brevior et angustior, art. 2.° (medio) parum 
longiore quam latiore, reliquis duobus articulis eo fere duplo 
longioribus. 

Color . — Cephalolhorax sordide olivaceo-fuscus est, parte po- 
stica olivaceo-cinerea, ut scuta abdominis dorsualia et pars ejus 
caudalis; mandibulae et palpi ejusdem coloris sunt, apice ferru- 
ginea; pedes quoque sub-olivaceo- cinerei, apicem versus sensim 
pallidiores. Suturae cepbalothoracis et corpus subter ut et inter- 
stitia inter scuta abdominis albicanti-cinerea sunt, scutis ven- 
tralibus paullo obscurioribus. Pili et setae fere òmnes pallidae. 

Exempluin singulum supra descriptum ad Preme (Pimi, inf.) 
invenit Fea. Nondum adulta tiaec bestiola liaud dubio est, et 

?a 
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T. Grassii adeo similis, ut specimen pullum liujus speciei uam 
credidissem, nisi oculis duobus distinctissimis praedita esset; <juum 
contra in T. Grassii nullum vestigium oculorum video. Reli- 
quae notae, quibus hae duae fonnae inter se differunt, fortasse non 
majoris sunt momenti, quam ut differentià aetatis explicari pos- 
sent: sed parum veri simile mila videtur, speciein, quae in ju- 
ventute oculis est instructa, maturam eos esse perdituram. Quam 
ob causam in praesenti T. Cambridgei propriam speciem judi- 
caverim. 


Ordo SCO RPIONES (l) 

Subordo DION YGIIOPODES. 

Sei*. NEOSCORPII. 

Fani. BUTTI Or DA E. 

Subfam. Centrurini. 

Gen. Isometrus (IIbmhr. et Emù) 1829. 

6. I. Shoplandii, Oates, trunco supra nigro- od olivaceo-fusco, 
sento abdominis dorsuali 7.° (amen apice late clamore; canda ce - 
phalothorace plus 5 .pio longiore , sat forti. , fusco-testacea, segmentis 
apice subter late et inaequaliter nigris , segni. 5.° basi excepta subter 
nigro , vesica fusco-testacea, dente simplici sub aculeo armata ; seg- 
mentis caudae Ì.°el2.° 10 carinis perfectis munitis, dente apicali 

0) Cur Scorpiones (non Scorpionides , Scorpionidea , cet.) appellandus sit li ic 
Ordo, aliis locis (On tlie Classi fìcation of Scorpions, in Ann. and Mag. of Nat. nist., 
4 Ser., XVII (1876), p. 4; — Descrizione di alcuni Aracnidi inferiori dell’Arcipelago 
Malese, in his Ann., XVIII (18ì>2) , pp. 35 et 36 (19 et 20)) demonstravi. — Quum 
etiamminc sint , qui censeant, me « sine ratioue sufficienti » nomen Scorplonem 
ut nomen genericum rejecisse, denuo milii pancis explicandum videtur, qua de 
causa ita facere debuerim. Ab conmTmsarachnologis hujus temporis, et non tantum 
a me, nomen Linuaeanum Aranea ut nomen genericum derelictum fuit, quod ra- 
tionibus locis illis, et praesertim in Kemarks on Synonyms of European Spiders , 
p. 597, a me expositis recte factum judico. Et piane iisdem rationibus adductus 
non potui, quin nomen genericum Scorpioni rejicerem, si quidem mihi ipse con- 
sentaneus esse vellem. Qui nomen genericum Scorpionem (Linn.) retinent, genus 
Araneam (Linn.) restituere quoque debentl — Mea opinione — cujus non omnes 
esse, facile confiteor — etiam in scriptis entomologicis logicae et constantiae ali- 
quid est tribuenduin. 
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carinar ioti dorsualhm reliquis dentibus non major e; palpi* et 
pedibus fuseo-lestaceis > immaculati* , digitis et tarsis modo ciarlo - 
ribus , flavis ; manu sai brevi , paene lacci , costis carenti y digito 
mobili manu postica paullo plus dimidio longiore ; dentibus pecti- 
num 22-25. — ad. (?) Long, circa 52 millim . 

Syn. : 1888. Isometrus shoplandì Oates, On thè Indiali and Burmese Scorpions 

of tlie gen. Isometrus , cet. , in .Journ. of thè 
Bombay Nat. Hist. Soc., Ili, pp. 245 et 240, 
fig. 7. 

Cephalothorcix j qui segmentimi caudae 1.® cum { / 4 segmenti 
2.‘ longitudine aequat, antice late et leviter emarginatus est, 
lobis frontalibus antice parum rotundatis, dense, inaequaliter et 
praesertim versus latera subtiliter granulosus, area magna sub- 
triangula antica omnium subtilissime et densissime granulosa 
vel potius coriacea ; ad marginem anticum et in medio ante 
oculos dorsuales ut et secundum medium pone aream illam gra- 
nulis majoribus sparsus est; postice costas duas brevissimas parai - 
lelas nitidas in trina granula divisas ostendit, quae spatio sunt 
disjunctae quod circa { / 4 latitudinis cephalothoracis aequat. Sul- 
cus medius longitudinalis fortis est, ut impressiones ordinariae 
transversae; spatium inter oculos dorsuales eorum diametro vix 
vel parum majus est; costae sulcum inter lios oculos limi- 
tantes breves et nitidae, vix granulosae. Oculi tres laterales 
paene eadem magnitudine sunt et spatiis parvis paene aequa- 
libus disjuncti: paullo pone posteriorem liorum oculoriun oculum 
parvum accessorium video. 

Scuta abdominis dorsualia L^-6.™ opaca et subtiliter et dense 
granulosa sunt, modo utrinque posterius granulis majoribus ni- 
tidis sparsa; costa media nitida sub-crenulata sunt munita, quae 
costae antice plus minus abbreviatae vel saltem minus distinctae 
evadunt. Scutum 7. m , id quoque dense et subtiliter granulosum, 
costas 4 crenulatas anteriora versus divaricantes ibique abbre- 
viatas ostendit, et praeterea antice costam mediain postice abbre- 
viatam minus distinctam. Scuta ventralia nitida sunt, laevissima, 
excepto ultimo , quod subtilissime et sat dense est granulosum 
et costis 4 longitudinalibus inaequalibus obsoletis munitum, me- 
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diis earuni antice abbreviatis, lateralibus et antico et postico 
abbreviatis et obsoletissimi, e granulia paucis formatis. 

Cauda longa et fortis, cephalothorace circa G.plo longior, la- 
titudine basali dimidium latitudinis maximae ceplialotliorncis 
aequanti; segmentum ejus l. m non parum longius quam latius 
est, segmentum 5. ,n posteriora versus sensiin paullulo angustatum, 
fere triplo longius quam latius , a latere visum subter leviter , 
supra paullo fortius convexum. Segmenta l. m et 2. m 10 carinas 
perfectas habent, segmenta 3. m et 4. ra 8 carinas, segmentum 3. m 
praeterea utrinque vestigia lineae sub-granulosae in medio inter 
carinas laterales inferiorem et superiorem. Carinae dorsuales 
denticulatae sunt, dente apicali reliquis dentibus non majore ; 
reliquae carinae sat fortiter granulosae vel crenulatae. Intel* ca- 
rinas liaec segmenta ad maximam partem dense et omnium sub- 
tilissime sunt granulosa. Segmentum caudae 5. m subter tres 
carinas dense et fortiter granulosas habet, et praeterea in inter- 
stitiis inter eas series duas minus aequales granulorum majo- 
rum, a basi circiter ad medium segmenti pertinentes ; haec in- 
terstitia praeterea subtiliter granulosa sunt et granulis nonnullis 
majoribus sparsa , ut latera segmenti , ubi granula majora ad 
partem in series longitudinales inaequales digesta dici possunt. 
Carinae superiores liujus segmenti modo serie brevi granulorum 
utrinque, ad ipsam basin ejus sita, sunt repraesentatae, praete- 
rea margines laterales superiores obtuso-rotundati sunt et gra- 
nulis minoribus sparsi. Vesica sub-ovata dente forti triangulo 
sub aculeo armata est ; subter carinam mediani sub-granulosam 
ostendit , et in lateribus versus basin vestigia carinarum sub- 
granulosarum utrinque 2-3, praeterea parum granulosa, gra- 
nulis humilibus. Aculeus longus et fortiter curvatus. 

Palpi sat graciles sunt. Hicmenis sive pars femoralis supra 
series duas granulorum habet , inter quas planus et granulis 
paucis inaequalibus parvis sparsus est ; postico seriem granulo- 
rum paullo abbreviatam ostendit ; in latere ejus antico granula 
pauca seriem sub-diagonion formant. Brachimi (pars tibialis) 
desuper visum antice medium versus sensim non parum incras- 
sa tum est, postice ad longitudinem sat leviter rotundatuni. Ex- 
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cepto in et versus latus anterius laeve est brachium : supra an- 
tice costam longitudinalem rectam sub-granulosam ostendit, et, 
sub ea, seriem granulorum valde inaequalem recurvam, versus 
apicem bracini quasi duplicem; sub hac serie, in loco bracini 
crassissimo, granula nonnulla, quorum tria majora sunt, seriem 
inaequalem paullo sursum curvatam formant, latere antico bra- 
cini sub hac serie paullo granuloso quoque. Manus parva, sat 
alta, non multo longior quam latior, brachio non parum latior, 
postice (extus) paene recta, antice fortiter rotundata, costis ca- 
rens, supra laevis, intus paullo granulosa, granulis parvis et 
humillimis. Digiti leviter et aequaliter incurvi, manu paullo lon- 
giores ; ordines denticulorum secundum mediam aciem digiti mo- 
bilis 7, secundum mediam aciem digiti immobilis 6. 

Dentes pectinwn 22-25. 

Pedes forma ordinaria sunt, in femori bus et praesertim in ti- 
biis costati et in costis crenulati; femora inter costas subtiliter 
granulosa quoque. In pedibus posterioribus metatarsus sive art. l. s 
tarsorum apice subter aculeo longo et forti sive calcari recto 
armatus est (*) , art. insequens ibidem aculeis brevioribus 2 , 
quorum alter furcatus est. 

Color . — Truncus supra nigro- vel olivaceo-fuscus est, scuto 
abdominis dorsuali ultimo fusco-testaceo , basi late obscuriore ; 
interdum scuta dorsualia vestigia macularum binarum majorum 
paullo clariorum fere >-formium ostendunt, bis maculis in se- 
ries duas parallelas secundum dorsum ordinatis. Venter testaceo- 
fuscus ; pectines tìavo-testacei. Cauda fusco-testacea est, segmentis 
subter versus apicem (posticum) nigro-fasciatis : carinae inferiores 
nigrae sunt, spatium inter duas medias earum ad maximam 


( l ) Hoc raodo armatus est art. l.« tarsorum pedum posteriorum non tantum in gen. 
Battio (Leach) et Ortìiodactylo , Karsch, verum etiam in Tityo lineato , C. L. Koch, 
(ex Java) et in multis Isometrls saltem Asiaticis et Australiani, e. gr. I. Shoplandii, 
Oates, 1. Feae> n. . J. mucronato (Kabr.) Thor., /. atomario y Sim., /. melanophysa 
(1^. Koch) , /. variato , Thor., /. scuttlo {C. L. Koch) Thor. , in qua specie tamen 
breve est calcar; careut con tra hoc calcari 1. maculaius (DeGeer) , /. Antlllanus , 
Thor., I. fuscus\ Thor., et haud scio an multae aline species iiraeserlim America- 
nae. Species paucae (Americanae) gen. Centrurl (Hempr. et lChr.) Thor., quasnunc 
in inanibus haheo (C'- DeGceri ('Gerv.), (’. nitidus , Thor., C. tennis , Thor.) carent 
calcari ilio 


566 


T. THORELL 


partem nigrum, spatia inter has carinas et carinas laterales in- 
feriores apice plus minus late nigra quoque; segmentum 5. m hoc 
modo snbter ad maximam partem, basi inaequaliter pallidiore 
excepta, nigrum est. Vesica fusco-testacea vel -lutea, apice aculei 
late nigro. Mandìbulae fuscae , dense nigro-reticulatae. Palpi 
fusco-testacei toti, manu vel saltelli digitis paullo pallidioribus , 
flaventibus. Pecles fusco-testacei, coxis subter pallidioribus, tarsis 
totis flaventibus. 

Lg. eorp. 52 millim. Lg. cephaloth. 5 l / 4 , lat. ej. 5 millim. 
Lg. caudae 32 3 / 4 : lg. segni, ej. ld 3 3 / 4 , lat. ej. 3 l / 6 ; lg. segm. 
5d 7, lat. ej. 2 ì / 2 ’> lg- vesicae (sine aculeo) 3 3 / 4 ', lat. ej. 1 $/ 6 
millim. Lg. palp. 18 ! /.>; lg. brachii 5 l / 2 , lat. ej. 1 5 / 6 , lg. manus 
cum digitis 7 { /. 2 , lg. max. manus paene 3 l / 2 , lat. ej. max. 
paullo plus 2; lg. man. post. 3; lg. dig. mob. paene 5 millim. 

In aliis exemplis, minoribus et haud scio an femineis, cepha- 
lothorax segm. caudae l. m cum dimidio 2.’ longitudine aequat, et 
cauda cephalothorace modo 5 l / 3 longior est, segmento l.° vix 
longiore quam latiore ; saltelli in horum exemplorum uno manus 
bracino paullo angustior videtur. 

Exemplum supra descriptum et dimensum, quod inasculum et 
adultum videtur, cum tribus aliis minoribus ad Prome (in Bir- 
mania inferiore) cepit Fea. Cel. Oates feminas ex Palone et 
Entagaw descripsit ed depinxit : vid. sup. , p. 525. 

7. I. mucronatus (Fabr.). 

Syn. : 179S. Scolio mucronatus Fabr., Suppl. Ent. Syst. , p. *291. 

1845. Tityus varius C. I,. Koch, Die Arachn., XI, pag. 29, Tah. CCCLX Vili, 
fig. 861. 

1881. Isometrus varius Siili., Arachn. recueillis en ninnante, cct. , in bis 
Minai., XX, p. 862 (3S). 

Hujus speciei, quam Cel. Comotto in Birmania ad Minhla ce- 
perat, multa specimina tum in Tenasserim ad Ivaw-Ivareet et 
ad Meetan (in valle fluminis Hungdarow) quum ad Mandalay, 
Shwegoo, Me-tan-jà et praesertim ad Bliamò collegit Fea. Praeter 
in Birmania, in Siam et in Cochincliina ut et in Java et in Su- 
matra vitam degit /. mucronatus ; immo in Nova Zelandia inven- 
tus est. 
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Color in hac specie satis variai. Plerumque scuta abdominis 
dorsualia sex anteriora prope marginerà posticum maculis 4 ro- 
tundatis clarius flavis vel testaceis nigrore limitatis sunt notata, 
quarum interiores exterioribus majores et magis distinctae sunt, 
ita ut abdomen secundum dorsum 4 vel saltem 2 ordinibus pa- 
rallelis macularum clariorum ornatum evada! ; praeterea in 
margine laterali purius flaventia quoque sunt haec scuta, et ab- 
domen ita utrinque fascia marginali clariore notatum, quae 
intus fascia inaequali nigra limitatili*. Nonnumquam supra adeo 
obscurus est truncus, ut totum sordide nigricans videatur, pi- 
ctura clariore parum distincta. Feminae truncus supra multo 
fortius granulosus est quam maris. Vesica maris non semper 
laevis est, sed saepe subter subtiliter quidem sed evidentissime 
granulosa. — Dentes pectinum in hac specie 18-23 sunt, ple- 
rumque 19 vel 20. 

Yix recte C. L. Koch (loc. cit.) suspicatus est, S. Tamulicm, 
Fabr. ( 1 ), suo Tityo vario esse adscribendum, quum contra S. mu- 
cronatum, Fabr., ad suum T. mucronatum ( 2 * ) retulerit — speciem 
mihi ignotam, quam Cel. Simon (*) eandem ac S. armillatum , 
Gerv. ( 4 ), esse credit. In T. (Isometrum) varium , C. L. Koch, 
Sim., cadunt quidem haec verba descriptionis S. Tamuli : « che- 
lis laevibus, digitis carpo longioribus filiformibus » (de forma 
chelarum et digitarum S. mucronati nihil scripsit Fabricius): 
attamen persuasum mihi habeo, S. mucronatum , Fabr., eandem 
speciem esse atque /. varium (C. L. Koch) Sim, , quum descriptio 
ejus (« dentes pectinum 20, corpus totum fusco flavescentique va - 
riegatum , chelae flavae digitis fuscis » ) optime in /. varium cadant. 
In S. Tumulo , quem « statura et magnitudine omnino S. hot- 
tentottae » suae — i. e. Androctoni Panduri , C. L. Koch ( 5 ) — esse 

I 1 ) Suppl. Ent. Syst. , p. 201. 

( 2 ) Die Arachn. , XI, p. 14, Tab. CCCLXV, tig. 858. 

C) Arachn. ree. en Birmanie, cet., loc. cit. , p. 363 (39). 

(*) Remarques sur la fam. des Scorpions, in Archives du Museum, IV, p. 215. 

( 5 ) Die Arachn. , V , p. 94 , Tab. CLXIX , lig. 402. — lloc loco descriptionem scor- 
pioni Indici generis Buthl (Leach) Karscli , D. Holtentottae afTlnis, et in Mu- 
seocivico Genuensi asservati, inserere luhet: 

II. grnniniiiriis. ti . , fulvus y cepliaiothoracc et abdominis scutis dorsuatibus 
primis sco'ndum mcdOnn itmc'/ualiter a igrlcantlbns t raudac carinis Infurio- 
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dicit Fabricius, « corpus fuscuin pedibus testaceis » est; quod 
de /. vario certe dici non potest. Quid sit S. Tamuius , Fabr,, 
ignoro; quin sit nomen mucronati , Fabr., I. vario restituendum, 
dubium mihi quidem esse non potest. 


ribus uigris; cephulothorace , practer area maxima sub-triangula antica , quae 
ocidos dorsuales postice includiti area magna postica , non usque ad medium 
cephalothoracis pertinenti , carinis granulosis intns snb-ramosis inclusa prae- 
dito , quae area acque fere long a est ac lata, postice V, latitudini cephalothora- 
cis latitudine paenc aequans , antice subito angustata et Ita quasi ex duabus 
rectangulis transversis ( anteriore minore) formata; laterlbus cephalothoracis 
granulis majoribus , ad partem in series paucas breves obllquas ordinatls con - 
spcrsis ; scutis abdominis dorsualibìis 2.' 1 -G.° costis (ernia sub-crcnulatls muni- 
tisi sento 7.° costis quinque; cavda cephalothorace circa 5 V$ loggione, carinis 
dorsuaUbus segmentorum i.'-lJ denticulatls, reliquis carinis granulosis crenu- 
latisve , inferioribus carinis segmenti 5.' satts aequa'iter granuloso dentatis , 
margine hujus segmenti postico crenulato-dentato y non tobato ; vesica segmento 
5 .° panilo angustiore , subter granulosa , granulis magnis humlllbus ; dentibus 
pectinum circa 2S. — Long, circa 52 millim . (Tab. V, tig. *J). 

Cephalothorax , segmentimi caudae I. m cnm diinidio 2J longitudine circiter ae- 
quans, paullo latior quam longior est, et paene duplo latior postice quam antice, 
a basi anteriora versus sensim satis aequaliter (modo antice, sub oenlis lateralibus, 
paullo fortius) angustatus, fronte late et levissime emarginata, angulis frontalibus 
rotundaiis; transversim sat fortiter convexus est. dorso a latere viso paene recto, 
modo tuberculo oculorum eminenti. Margo posticus cephalothoracis praesertim in 
medio dense et crasse granulosus est: ab hac fascia granulorum anteriora versus 
ducta sunt sulcus medius profundus per tuberculuni oculorum continuatus et costile 
duae dense granulosae paene parai lelae (postice paullo foras curvatae) spatioque 
sejunctae, quod 1/5 latitudinis posticae cephalothoracis paullo minus est; quae co- 
stae costis duabus paralleli etiam brevioribus et spatio etiam paullo minore sejun- 
ctis, apicibus intus fractis, continuantur , his costis omnibus aream aeque saltelli 
longam ac latam, non usque ad medium cephalothoracis pertinentem delinientibus: 
quae area igitur ex duabus rectangulis transversis composita est, quorum posterior, 
major et latior, utrinque granula nonnulla majora ostendit, costis binis parvis trans- 
versis (vel costae parvae fortissime foras curvatae) imposita. Ab hac area, paullulo 
magis intus, exeunt costae duae granulosae rectae anteriora versus divaricantes et 
serie inaequali granulorum paullo foras curvata continuatae, quae costae et series, 
versus oculos laterales posticos directae, aream magnani triangulam definiunt, po- 
stice tuberculum oculorum dorsualium includentem. Costae, quae sulcuni latum inter 
oculos limitant, in medio laevissimae sunt, antice et postice granulosae, antico 
paullo divaricantes et ordinibus duobus granulorum incurvis continuatae , quae 
aream ovatam sub-excavatam parmn granulosam includunt; praeterea ad margi- 
nem anticum et utrinque antice granulis majoribus sparsa est area illa magna 
triangula. In lateribus, praesertim superius, granulis majoribus inaequalibus con- 
spersus est cephalothorax, quae ad partem, praesertim anterius, in series paucas 
breves obliquas disposita sunt. Ceteruiu subtilissime et dense granulosus vel co- 
riaceus est cephalothorax, opacus. Oculi dorsuales, dimidio longius a margine ce- 
phalothoracis postico quam ab antico margine remoti, spatio sunt disjunctl , quod 
oculi diametro multo majus est. oculi tres laterales paene aequales, in lineaiu re- 
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8. I. Feae, n, , trunco supra sat dense granuloso, opaco, nigro , 
panilo et Vilnus distincte testaceo- fusco- maculato, subter testaceo- 
fusco, sento ventrali ultimo nigro et dense granuloso; cepha/otho - 
race seg mentis caudae l.° et 2.° conjunctis panilo breviore ; cauda 
cephalothorace paene 5 .pio longìore, segmentis saltem l.° et 2.° 
carinis 10 praeditìs, dente apicali cannarmi dorsualium dentibus 
reliquis parum major e; vesica dente forti sub aculeo armata , rime- 
scenti- flava, reliquis caudae segmentis nigris , basi plus minus evidente)' 
et inaequaliter testaceo- fuscis ; palpis sub-luteis, saltem bracino nigro - 

ctam dispositi: posticus oculus a medio spatio parvo sed evidenti est sejunctus ; 
supra oeulos laterales costa granulosa recta conspicitur. (Oculi accessori], si qui ad- 
sunt, vix certo a granulis discernendi sunt). 

Scuta aOdominis dorsualia in et ad marginem posticum granulosa sunt, 

et (excepto scuto l.°, quod modo costam siugulim habet) secundum medium costis 
tribus longitudinaiibus munita, quae saltem in scutis posterioribus panilo crenu- 
latae sunt ; costae laterales, anteriora versus divaricantes . fere in medio scuti su - 
bito foras fractae et productae sunt : pone hanc partein foras directam costarum 
lateralium fasciam sub-élevatam sive costam levem transversam et granulosam 
ostendunt scuta 3 ut et seriem brevem transversam vel acervum granulorum 
utrinque parum ante hanc fasciam, costis lateralibus intus adjacentem. Scutum7.“ 
costas altas crenulatas quinque habet, mediam postice abbreviatala , laterales in- 
teriores antice forti ter foras curvatas et ad apicem anticum exteriorum ductas: 
antice magis intus ramulum brevem anteriora versus directum emittunt. Venter 
nitidus, costis quattuor parum crenulatis in scuto ultimo, et duabus (exterioribus) 
laevibus, valde abbreviatis postice saltem in scuto penultimo praeditus; praeterea 
laevis. 

Cauda mediocns, apicem versus sensim parum angustata, segmentis supra sat 
late excavato-canaliculatis, segmentis 2.° et 3.° eadem longitudine fere, segmento 
5." saltem duplo longiore quam latiore, a basi ad apicem modo parum angustato. 
Segmenta l. m -5. ,n carinas dorsuales mediocriter dentatas habent, dente apicali re- 
liquis dentibus non majore; reliquae carinae granulosae vel crenulatae sunt (infe- 
riores in segmento l-° paene laeves tamen). Carina media lateralis in segmentis 
2.° et 3.o antice paullo abbreviata est: in segmento d.° serie granulorum minorino 
et iuaequalium est repraesentata. Segmenium 5. m in margine laterum superiore 
frotundato, excepto basi) serie granulorum munitimi est; subter carinas tres for- 
titer et satis aequaliter granuloso-dentatas habet, carinam mediam tamen postice 
abbreviatalo: subter postice hoc segmentum sat dense, crasse et inaequaliter gra- 
nulosum est, granulis antice in series duas secundum medium iuterstitiorum ca- 
rinarum digestis. Margo posticus segmenti 5J, inferius, elevatuset dense et sat sub- 
tiliter crenulato-denticulatus est , versus extremitates paullo fortius dentatus sed 
non lobatus , ipsis extremitatibus late et leviter rotundatis, integris. Latera hu- 
jus segmenti granulis minoribus sparsa sunt, ut superlìcies ejus superior ad latera, 
et spatia inter carinas dorsuales et laterales superiores reliquorum segmentorum. 
Vesica paullo longior quain lutior, segmento caudae 3.° paullo angustior , nitida, 
serie longitudinali inedia granulorum magnorum humilium subter praedita; etiam 
utrinque Inferius granulis magnis humillimis sparsa est. Aculeus sat lougus. 

Palpi medioeres. llutnerus costas quattuor ordinarias denticulatas habet, et fa- 
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maculato et mante nigra , digilis vero /lavis, manti parva , oblunga J 
intus rotandola-, carinis et granulis carenti , digito mobili manu po- 
stica fere duplo longiore ; pedibus extus nigricantibus , basi sub - 
testaceiSj praeterea ad longitudinem nigro - et sub-testaceo-fasciatis ; 
denlibus pedinimi 17-20. — 9 jun. (?)• 26 millim. 

Cephalothorax aeque latus ac longus est, antice sat late et sat 
leviter emarginatus, opacus, sat dense et crasse et satis aequa- 
liter granulosus, granulis praesertim in medio antice tamen mi- 
noribus et rarioribus, macula rotundata pone utrumque lobum 


sciam vel seriem iiiaequalem denticuloruin majorum secuiidum medium lateris 
aoterioris; supra inter costas laevis est. Brachium serie dentium in latere ante- 
riore est munitum, dente primo reliquis paullo maiore; praeterea laeve est. Manus 
sat parva, duplo longior quam latior, brachio paullo angustior, extus parura, int js 
fortius ad longitudinem rotundata, nec costata nec granulosa. Digitus mobilis manu 
postica paene duplo longior est. Series denticulorum secundum mediam aciem di- 
gitorum 13. Dentes pectinum 2S, dens eorum primus (intimus) reliquis non latior. 

Pedes formae ordinariae, femoribus praesertim pedum posteriorum in margine 
inferiore fortius serrato-dentatis, in margine superiore minus fortiter denticulatis, 
costis duabus longitudinalibus leviter crenulatis munitis et inter eas granulis mi- 
noribus inaequalibus sparsis, tibiis costis quattuor ordinariis leviter crenulatis 
praeditis, apice subter paullo denticulatis. Tarsorum art. 1.» in pedibus posteriori- 
bus apice subter aculeo forti armatus est, art. 2.* ibidem tribus aculeis miuoribus, 
quorum duo breviores basi coaliti suut. 

Color. — Cephalothorax sordide fulvus est, secundum medium, inter costas, ta- 
men nigricans, macula magna ovata media ante oculos dorsuales sita aliisque pau- 
cis utrinque (impressis) pallidis ; suramus ejus margo et granula nonnulla in utro- 
que latere nigra quoque sunt. Abdomen supra sub-fulvum, scutis duobus tribusve 
primis in medio late et inaequaliter nigricantibus. reliquis scutis quoque in me- 
dio paullo et plus minus evidenter nigricantibus. Subter truncus cum coxis et 
pectinibus, cet. , pallide cinereo-testaceus est. Cauda fulva, apicem versus magis 
lutea, vesica su peri us rufescenti- vel fusco-lutea, praeterea magis flaventi, apice 
aculei late piceo; carinae inferiores segmentorum lineas sive fascias angu- 

stas nigras formant- Mandibalae sordide testaceae, nigro-reticulatae ; palpi et pedes 
sordide vel sub-olivaceo-fulvi, digitis et tarsorum apice pallidioribns, (laventihus. 

Lg. corp. 51 3 /« millim. Lg. cephatoth. 5 3 /», lat. ej. 6. Lg. caudae 30*/»; lg. segm. 
ej. l.ì 3 2 / 3 , lat. ej. 3 3 / 4 ; lg. segm. 5.» 6 1 /,, lai. ej. paullo plus 3; lg. vesicae (sine 
aculeo) 3 ’/j. lat. ej. 2 3 /, millim. Lg. palp. 21 V 2 : lg. humeri paene 5, lat. ej. 1 2 / 5 ; 
lg. bracini 6, lat. ej. 2 7 fi ; lg. man. cum dig. 9 3 /», lg. man. max. 4, lg. man. posti- 
cae paene 3 Va» lat. man. max. 1 S / G ; lg. dig. mob. 6 Va millim. 

Exemplum supra descriptnm, quod femineuin credo, ad Kliandalla (ni montibus 
Ghats dictis) prope Bombay cepit Cel. Boria. — Cauda subter nigro-lineata B. grani- 
murus satis insignis videtur, hac nota etiam a B . Hottentotta (Fabr.) — cujus 
exemplum ex Sierra Leoua possideo — facillime distinguendo. — Num feniina B , 
Martensii, Karscb (Scorpionologiscbe Beitràge. 11.6; Beschreib. neuer nebst Synon. 
minder bekannter Scorpione, in Mittheil. d. Miinchener Ent. Ver., 1879. p. 112). ex 
Singapore, est B. grammurus noster? 
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frontalem striisque duabus tribusve brevibus et sat latis utrinque 
anterius sitis laevibus; elevationes duae ordinariae mediae po- 
sticae apice postico laeves quoque sunt. Oculi dorsuales circa 
duplo longius a margine cephalothoracis antico quam a margine 
postico distant; costae , quae sulcum inter hos oculos limitant, 
laeves sunt et in medio spatio separatae, quod oculi diametro 
paullo minus est; ipsi oculi tamen spatio hac diametro paullo 
majore inter se sunt remoti. Oculi laterales anticus (reliquis 
paullo minor) et medius contingentes inter se videntur, medius 
et posticus (eo paullo major) spatio minuto sejuncti sunt. 

Abdomen supra opacum; scuta dorsualia ejus l. m -6. m sat dense 
et inaequaliter , postice sat crasse, antice subtiliter, granulosa 
sunt, scuta posteriora praesertim, excepto in medio, crassius gra- 
nulosa, > magno paene laevi utrinque notata. Scuta 2. ra -6. m 
carinam longitudinalem antice abbreviatam, nitidam, laeviter cre- 
nulatam habent, scutum 7. m carinas longitudinales granulosas 5, 
inter eas dense et subtilius granulosum, maculis et striis paucis 
laevibus. Venter laevis et nitidus est, excepto scuto ultimo, quod 
sat dense et subtiliter est granulosum, carinis longitudinali bus 
duabus brevibus humillimus granulosis versus medium postice 
praeditum , vestigiisque aliarum carinaruin duarum ejusmodi 
versus latera. 

Cauda cephalothorace circa 5:plo longior est, inter carinas, 
excepto in partibus pallidioribus, densissime et subtilissime gra- 
nulosa. Segmenta caudae l. m -4. m carinas superiores modice den- 
ticulatas habent (dente apicali reliquis pariun majore), reliquas 
carinas distinctissime granulosas; carinae segmenti 5. 1 granu- 
losae vel sub-crenulatae quoque sunt. Segmenta l. m -3. m 10 ca- 
rinas perfectas habent (segmentuin 3. m tamen carinam lateralem 
mediam modo serie granulorum repraesentatam) , segmentum 4. m 
8 carinas. Segmentum 5. m , quod a latere visum supra sat for- 
titer convexum est, carinis 5 est instructuin, inferioribus tribus 
bene expressis, reliquis (lateralibus superioribus) modo basi di- 
stinctis, apicem versus modo serie inacquali granulorum reprae- 
sentatis. Vesica anguste ovata fere est et segmento caudae 5.° 
non parimi angustio!*, sub aculeo dente forti compresso armata, 
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qui supra ad apicem tuberculuin parvuni ostendit et a latere 
visus apice oblique truncatus videtur. Secundum medium subter 
carinam granulosam humilem vel potius sericm longam granu- 
lorum habet vesica; in lateribus, praesertim inferius, minus dense 
granulosa quoque est, granulis hic versus l)asin vesicae utrinque 
in series minus aequales saltelli duas ordinatis. Aculeus longus 
et sat fortiter curvatus. 

Dentes peclinis alterius 17, alterius 20 in nostro exemplo sunt. 

Palpi debiles, non longi, parum nitidi, llumems inter series 
duas granulorum , quae superficiem ejus superiorem limitant , 
modo unum alterumve granulum minutimi ostendit; etiam an- 
tice modo granulis paucis parvis munitus est. Brachi uni costas 
duas humillimas superius habet, quarum anterior evidenter, po- 
sterior (superior) obsoletissime est granulosa: secundum medium 
latus anterius bracini seriein granulorum paucorum ostendit. 
Mamis parva, bracino paullulo angustio!*, extus recta, intus ad 
longitudinem sat fortiter rotundata , parum plus duplo longior 
quam latior, subtilissime et densissime coriacea, punctis impressis 
piliferis sparsa sed nec costata nec granulosa. Digiti leviter modo 
incurvi; ordines denticulorum secundum mediani aciem eoruin 
modo 6. 

Pedes ut in /. Shoplandii fere, costis duabus mediis tibiarum for- 
titer granulosis; metatarsus sive art. l. s tarsorum pedum poste- 
riorum ut in specie illa armatus est, tibiae modo serie seta rum 
subter instructae. 

Color. — Truncus supra totus niger, excepto quod cepha- 
lothorax et abdomen maculis et sti-iis paucis paullo clarioribus 
testaceo-fuscis vel fuscis (parum evidentibus) sub-variata sunt. 
Subter truncus sordide testaceo-fuscus est, scuto ventrali ultimo 
tamen nigro et paullo testaceo -fusco-maculato. Cauda nigra, 
seginentis 5 anterioribus basi inaequaliter testaceo-fuscis vel 
hoc colore sub-fasciatis et paullo maculatis, segmentis 4 ante- 
rioribus supra, apud (inter) carinas dorsuales, fasciis binis po- 
steriora versus appropinquantibus testaceo-fuscis notatis quoque. 
Vesica tamen rufescenti-Hava est, carina media lateris inferioris 
nigra, et granulis laterum saltelli ad partem nigris quoque; acu- 
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leus apice late rufo-piceus est. Mandibulae nigrae, basi pallidae. 
Palpi fusco-testacei vel sub-lutei, manu nigra, digitis tìavis, modo 
summa basi nigris; scapula et humerus parum nigro-maculata 
sunt, brachium praesertim intus et apice nigro-maculatum. Pedes 
extus nigricantes, basi sub-testacei, magis intus sub-testacei et 
ad longitudinem nigro-fasciati ; tarsorum art. 3. s testaceus est , 
supra (extus) saltem in medio nigricans. Pectines pallide tìavo- 
testacei. 

V (?) jun. — Lg. corp. 26 millim. Lg. cephaloth. 3, lat. ej. 
3. Lg. caudae 15; lg. et lat. segm. ej. 14 1 3 / 4 ; lg. segni. 54 
3 7-2? lat. ej. 1 ! / 2 ; lat. vesicae 1 millim. Lat. brachii parum 
plus 1 millim.; lg. manus max. 1 2 /%, lg. man. post. 1 [ / z , lat. 
man. max, 1 ; lg. dig. mobilis 2 l / 2 millim. 

Exemplum singulum distinctissimae hujus specie!, quod certe 
nondum adultum est et femineum videtur, ad Shwegoo invenit 
Fea. 

Fam. PANDINOIDAE. 

Subfam. lurini. 

Gen. Scorpiops, Peters, 1861. 

9. S. Lindstroemii, n., nigro-fuscus, opacus , trunco ( praesertim 
ventre) et pedibus subler ut et vesica pallidio ribus, pedu/fi apicibus 
ferrugineis; ceplialothorace crasse , dense et inacqualiter granuloso, 
sulco medio a tuberculo oculorum ad incisuram frontalem duolo 
latissimo; sentii abdominis dorsualibus crasse granulosi et costa 
media longitudinali praedilis ; cauda subtiiiter granulosa, cephalotì to- 
race triplo longiore, segnientis ejus l.°-4.° carinis 8 munilis, quorum 
superiores dentato-scrralae sunt, dente apicali carinarum dorsualium , 
praesertim segvientorum 3. M et 44, forti et acuminalo; segmento 
caudae o.°, segmenta 3. m et 4. m contunda longitudine acquanti , ca- 
rinis 7 munito , inferioribus enrum dcnticulato-serratis ; palpis lon- 
gis , bracino et manu supra paene planis , rcticulalo -granulosi , 
bracino subter , extus, serie punclorum albicantium 15 munito, manu 
costis 8 long itud inai ibus granulosis praedita , non triplo longiore 
guani laliore, digito mobili manum posticam longitudine fere acquanti ; 
dentibus pedinimi 8. -- Long, circa 08 millim. 
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Cephalothorax aeque paene longus ac latus, segmenta caudae 
tria prima longitudine aecjuans , anteriora versus sensim modo 
paullo angustatus, excepto ante oculos dorsuales, ubi anteriora 
versus fortiter est angustatus; in medio antice profunde sed non 
late rotundato-excisus est, lobis frontalibus antice paullo oblique 
rotundato-truncatis, in latere exteriore rectis. Transversim ver- 
sus latera antice fortius, praeterea parum convexus est cephalo- 
thorax, dorso a latere viso paene recto, tuberculo oculorum dor- 
sualium eminenti; hoc tuberculum, sulco profundo utrinque 
limitatum, magnum, longuin et rhomboide fere est, apicibus (quo- 
rum posterior multo longior est quam anterior) granulosis , 
praeterea paene laeve et sulco longitudinali breviore persectum : 
ab eo ad incisuram frontalem extensus est sulcus omnium la- 
tissimus, modo paullo granulosus ; alius sulcus angustus et pro- 
fundus a tuberculo oculorum posteriora versus ad sulcum trans- 
versum profundum sat brevem paullo ante marginem posticum 
situin ductus est, cum eo 1 formans; ab apicibus hujus sulci 
transversi, qui longitudine y 3 latitudini ceplialotlioracis paene 
aequat, oblique foras et paullo anteriora versus extensus est 
alius sulcus paullo recurvus, his duobus sulcis paene ad mar- 
ginem lateralem cephalothoracis pertinentibus. Paullo ante eos, 
prope burle marginem, alius sulcus brevissimus obliquus utrinque 
conspicitur, qui sulci cum sulco levissimo inaequali transverso 
paullulo pone apicem tubercoli oculorum sito conjuncti sunt. 
Utrinque antice, ante oculos dorsuales et versus oculos laterales, 
fovea parum profonda , longa , postice truncata , paene laevis , 
paene ad marginem anticum cephalothoracis pertinens conspi- 
citur : praesertim ad has foveas et secundum sulcum illuni medium 
latissimum crassissime et densissime granulosus est cephalothorax, 
praeterea crasse, dense et inaequaliter granulosus, granulis versus 
latera tamen paullo minus densis. Oculi dorsuales spatio dia- 
metro sua evidentissime majore disjuncti sunt , saltem diinidio 
longius a margine cephalothoracis postico quam ab antico mar- 
gine (i. e. a linea recta lobos frontales antice tangenti) remoti. 
Oculi tres laterales in seriem incurvam ordinati sunt: anticus 
eorum spatio diametrum suam paene aequanti ab ipso margine 
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cephalothoracis est remotus; spatium inter oculos anticum et 
medium dimidiam eorum diametrum vix aequat; oculus posticus 
reliquis duobus multo minor est et spatio majore a medio re- 
motus quam quo distat hic ab antico oculo. 

Scuta abdominis dorsualia (ut cephalothorax) opaca sunt, crasse, 
dense et paullo inaequaliter granulosa, et praeterea costa media 
tenui granulosa per paene totam longitudinem persecta, bis costis 
in scutis primo et ultimo paullo ininus expressis; utrinque in 
scutis 2.°- 6.° apud costam mediani, antice, fovea parum profonda 
oblonga laevis conspicitur, quae postice extus in sulcum levis- 
simum transversum sub-procurvum continuatur , scuto ante hos 
sulcos liumiliore et, in scutis anterioribus, minus crasse granu- 
loso quam pone eos. Scutum ultimum (7. m ) praeter costam 
mediam costas duas sub-rectas et granulosas utrinque ostendit, 
quarum praesertim exterior antice abbreviata est. Scuta ventralia 
2. ra -4. m laevissima et nitida sunt, foveis duabus oblongis antice, 
magis versus medium, prope spiracula sitis; spiracula magna, 
angusta et leviter incurva; scutum ultimum versus latera sat 
subtiliter et minus dense granulosum, costis 4 parum expressis 
munitum, quarum interiores duae laeves sunt. 

Cauda sat gracilis, a basi ad vesicam sensim paullulo angu- 
stata, cephalothorace triplo longior. Segmenta saltelli anteriora 
evidenfcer paullo latiora quam altiora sunt, gradatim longitudine 
crescentes (l. m parum brevius quam2. m ); segmentum 5. m seg- 
menta 3. m et 4. m conjuncta longitudine aequat , et plus triplo 
longius quam latius est: a latere visum apicem versus sensim 
paullo angustatum est, subter, et versus basin supra, leviter con- 
vexurn; desuperne visum latera paene parallela et recta habet. 
Vesica segmento priore paullulo latior est, plus duplo longior 
quam latior, lateribus parum rotundatis (primum parallelis) fere 
a medio ad apicem sensim paullo angustata, utrinque, ad basin 
aculei , subito constricta ; supra plana est , modo ipsa basi in 
formam trianguli paullo impressa, subter sat fortiter (etiam ad 
longitudinem) convexa. Saltem subter opaca est cauda , vesica 
tamen saltem supra sub-nitida, aculeo nitidissimo. Segmenta 
l. m -5. m paene undique granulis parvis plus minus dense con- 
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spersa sunt, granulia supra in segmento 1." crassiores , supra 
in segmentis 4.° et 5.° minutissimis. Segmenta quattuor ante- 
riora carinis 8 munita sunt, inferiorihus harum earinarum leviter 
granulosis (in segmento l.° paene laevibus), lateralibus supe- 
rioribus granuloso-crenulatis, dorsualibus denticulatis et in den- 
teili exeurrentibus, hoc dente apicali praesertim in segmentis 
3. ìo et 4.° forti. Segmenta l. m et 2. m praeterea vestigia carinae 
lateralis mediae ostendunt, e serie inacquali granulorum formatae. 
Segmentimi 5. m carinis 7 est praeditum, quarum tres inferiores 
dense dentato-serratae sunt, laterales superiores subtilius denti- 
culatae; laterales inferiores, postice multo abbreviatae , granu- 
losae sunt. Apex segmenti subter et in lateribus dentato-cre- 
nulatus est. Inter carinas dorsuales segmenta l. m -4. m late et 
leviter excavata sunt, segmentimi 5. m linea media longitudinali 
impressa levissima notatimi. Vcsica, quae in utroque latere su- 
perius sulco singulo, subter vero sulcis duobus longitudinalibus 
panini profundis munita est, ad ipsam basin subter aream paullo 
impressali! paene orbiculatam, subtiliter granulosam et in inar- 
ginibus granulosam vel denticulatam ostendit; basis laterum 
vesicae lobum rotundatum, in margine libero sub-denticulatum 
formant, qui lobi incisura profunda ab area illa sunt divisi; 
praeterea laevis est vesica. Aculeus, cujus apex in exemplo no- 
stro defractus est, vesica non parum brevior fuisse videtur. 

Mandi buia rum digitus mobilis, profonde bifureatus, in margine 
superiore dentibus 4 triangulis munitus est , quorum primus 
(basalis) reliquis minor, secundus reliquis major et praesertim 
latior est; in margine inferiore serie dentium minorum (i est 
instructus. Digitus immobilis modo in margine superiore dentatus 
est, ibi dentibus duobus armatus, quorum basalis latissimus est 
et quasi in dentes duos triangulos fissus; dens anterior sive se- 
cundus triangulus est. 

Palpi longi, non angusti dicendi , depressi, opaci, llumerus J 
qui triplo longior quam latior est, et cujus luterà costis quattuor, 
inferiore-posteriore excepta, fortibus et dense et crasse granuloso- 
dentatis definiuntur, supra inter costas marginales elevatas pla- 
nus et inaequaliter et sat dense granulosus est, granulis ad parteni 
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sat magnis; latus ejus anterius secundum medium costam lon- 
gitudinalem granulosam ostendit, granulis ad magnitudinem valde 
inaequalibus, praeterea granulis parvis sparsum; latus posterius, 
versus basin subter sensim dilatatimi , costam mediani crasse 
granuloso-dentatam , cum costa marginis superioris parallelam 
ostendit, praeterea parum* granulosum ; latus inferius , ab apice 
ad basin sensim angustatum et postice costa humillima inaequa- 
liter et magis subtiliter granulosa limitatum , granulis parvis 
minus dense conspersum est. Brachimi , paullo plus duplo lon- 
gius quam latius, latera superius et inferius, quae anguste ovata 
fere sunt , costis binis dense granuloso-dentatis inclusa habet , 
et costam longitudinalem altam , paullo minus aequaliter et for- 
titer granuloso-dentatam , secundum medium lateris posterioris 
ostendit ; latus ejus anticum versus basin dentibus 4 acuminatis 
armatum est, quorum duo prope basin siti , praesertim inferior 
eorum , longissimi et fortes sunt , reliqui duo , seriem brevem 
cum dente maximo (basali inferiore) formantes, sat parvi. Supra , 
inter costas marginales elevatas , brachimi! planum est et gra- 
nulis sat parvis ita dispositis sparsum , ut reticulatum sive 
areolatum evadat latus ejus superius, maculis (areolis) retis sat 
magnis et ordinibus granulorum separatis; subter et secundum 
margines lateris posterioris eodem modo sed minus dense reti- 
culatum est brachium. Puncta albicantia in medio impressa, 
quae secundum marginem posteriorem lateris inferioris ejus 
seriem formant, modo 15 sunt. Manus, bracliio non parum la- 
tior, circa duplo et dimidio longior quam latior, et non parum 
latior quam altior, anguste ovata est, in lateribus modo leviter 
rotondata, sub-prismatica: supra paene plana est, latere supe- 
riore costis duabus granulosis incluso , quarum interior, paullo 
intra marginem interiorem ducta, densius et paullo fortius gra- 
nulosa est quam costa extcrior: secundum medium costam lon- 
gitudinalem humillimam latain sat subtiliter granulosam ostendit 
hoc latus, praeterea eodem modo ac brachium reticulatum. Etiam 
latus inferius manus, praeter costas marginales sat dense gra- 
nulosas, secundum medium magis intus aliam costam humillimam 
et latissima»!, granulis sparsalo habet. Latus anterius (inlerius) 
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sub-rectangulum ìd quoque in costam longitudinalein granulosam 
magi sursum sitain sensim est elevatimi , praeterea ut mauus 
supra reticulatum ; latus posterius sive exterius, angulum parimi 
obtusum, paene rectum, cum latere superiore formans, id quoque 
in costam longitudinalem paene mediani, praesertim versus basin 
distinctam , granulosam elevatum est, 'ceterum eodem modo ac 
latus superius , sed minus distincte , granuloso-reticulatum. Di- 
giti sat graciles; acies digiti mobilis , (pii manum posticam lon- 
gitudine fere aequat, prope basin incisuram sub-triangulam et 
ante eam lobum non magnum format, acies digiti immobili 
primum lobum, tum incisuram; incisuris lobos excipientibus , 
quum inanus clausa est , et digitis tum nullum spatium aper- 
tum inter se relinquentibus. Acies utriusque digiti subtiliter et 
densissime crenulata est et praeterea utrinque serie denticulorum 
brevium obtusorum (extus circa 17, intus circa 8 vel 6) munita, 
quorum exteriores basales tamen obsoleti sunt. 

Stermini pentagonum, paullulo longius quam latius, lobis ma- 
xillaribus 2. 1 paris conjunctis paullulo angustius. 

Dentes pedinimi 8, basalis et praesertim apicalis reliquis paul- 
lulo crassiores. 

Pedes in femoribus et in tibiis (praesertim in tibiis anterioribus; 
ad longitudinem costati sunt, femoribus et tibiis subtiliter gra- 
nulosi et praesertim in margine inferiore plus minus distincte 
granulosi vel denticulatis. Apex art. 1.‘ tarsorum aculeis bini 
armatus est, art. 2. s subter serie longitudinali siinplici aculeorum 
parvorum paucorum praeditus, liac serie tamen cum pari acu- 
leorum ejusmodi desinenti. Sul) unguiculis denteili brevem for- 
tem deorsum directum ostendit apex tarsi. 

Color. — Animai paene totum supra (cum cauda etiam subter) 
nigro-fuscum vel piceum est, tarsorum art. 2.°* ferrugineo , ve- 
sica pallide ferruginea, suiinno apice testaceo, aculeo ferrugineo- 
rufo, apice obscuriore. Subter clariora, ferrugineo-picea , sunt 
truncus et extremitates , ventre et pectinibus tamen magi sor- 
dide testacei. 

Lg. corp. 68 millim. Lg. ceplialoth. 12, lat. ej. max. 12 */ r Lg. 
caudae 36: lg. segm. ej. 1.' 3 % , lat. ej. 4; lg. segni. 5.' panilo 
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plus 9, lat. ej. 2 */ 2 ; vesica 7 inillim. longa, 3 rnillim. lata, 
3 rnillim. alta. Lg. palp. 50 ì / 2 : lg. humeri 12 l / 2 , lat. ej. 4 */ 4 ; 
lg. brachii paene 10 4 /e> lat. ej. 5; lg. man. cum dig. 25 ì / 2 , 
lg. man. max. 16, lg. man. post. 14, lat. man. max. 6 1 / 2) lat. 
ej. min. (ad digitos) 5 l / 2> alt. ej. 5; lg. dig. mob. 13 l / 2 rnillim. 

Specimen singulum ad Plapoo in monte Mooleyit a Fea captimi 
vidi. Valde affinis haud dubie est haec species S. antliracino , 
Sim. (*), sed diversa videtur, quum , secundum Cel. Simon , in 
S. anthracino spatium inter oculos dorsuales eormn diametro non 
majus sed paullo minus sit, digitus palporum mobilis manu po- 
stica paullo longior , dentes pectinum 10-11, puncta illa im- 
pressa secundum marginem exteriorem lateris inferioris brachii 
19; neque ullam mentionem reticulationis palporum, in S. Lind- 
stroemii distinctissimae , in descriptione S. anthracini sui facit 
Simon. 

Hanc speciem dedicatami volui Cel. m0 Prof. G. Lindstrom, Pa- 
laeontologo illustrissimo, qui primus animai terrestre — idque 
scorpionem ( 2 ) — stratorum, quae Silurica vocant, cognitum fecit. 
Eidem amico carissimo gratias quam maximas hic persolvo , 
quod semper summa benevolentia notas et excerpta ex scriptis, 
ad quae aditum ipse non habeo, mihi suppeditavit, aliisque ino- 
dis quoque prò viribus semper auxilio mihi fuit. 

10. S. lugubris, n., niger, opacus , pedani et digitorum ctpicibus 
pallidis ; cephalothorcice subtilissime granuloso , ordinibus quattuor 
paene paralleli granulo rum paruorum antico munito , quorum duo 
medii sulcam latuni a tuberculo oculorum dorsualium ad incisuram 
frontalem eludimi limitant ; scutis abdominis dorsualibus , ultimo 
excepto , vix granulosis ; caltela subtilissime coriacea , cephalothorace 
sai toni triplo longiore; seg mentis ejus l.°-4.° cctrinis 8 munitis, qua - 
rum super io res subtiliter denticulatae sunt , dente apicali carinarum 
dorsualium segmentar uni 2. '-4.' rclìquis denticulis paullo major e; 
segmento cantine 5.°., segmenta 3. m et 4. m conjunctim longitudine 

(') Éturics s. le» Anicini, ih» . . l’ lmJiau Museum (Calcutta) , 1 , cet. . lue cil. , 

p. 112. 

(*) Uutaeophonuin nttn cium. Tlior. et l.indstr. 
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aequanti, carinis 7 munito, plarisgue parum subtilissime denticufatis ; 
manu paiporum angusta sed bracino paullo latiore , paene quadmplo 
longiorc guani latiore , teretiusculo-prismatica, costis longitudinalibus 
granulosi s 8 cincta ; digito mobili manum posticam longitudine 
aequanti; dentibus pedinimi circa 8. — </* (?) jun. Long, sultani 24 
rnillim. 

Cephalothorax paullo longior quam latior, segmenta cfcudae 
tria prima conjnncta longitudine aequans, anteriora versus sen- 
sim modo paull ulo angustatus, excepto breviore spatio antice , 
sub et pone oculos laterales, ubi fortius est angustatus; in 
medio antice profunde rotundato-emarginatus est, lobis fronta- 
libus antice rotundatis et extus levius et oblique rotundatis quoque. 
Transversim sat fortiter convexus est cephalothorax, dorso a In- 
tere viso paene recto , tuberculo oculorum dorsualium tamen sat 
fortiter eminenti, hoc tuberculo magno, longo, sub-rhomboidi, in 
medio inter oculos sulco longitudinali brevi et levissimo persecto, 
praeterea laevi, opaco; ab eo ad incisuram frontalem ductus est 
sulcus valde latus, profundus, serie granulorum minutorum utrin- 
que limitatus; alius sulcus longitudinalis angustus et profundus, 
non parum pone tuberculum oculorum initinm capiens, retro ad 
snlcum transversum profundum prope marginem posticum sitimi 
pertinet, cum eo J_ formans; ab apicibus hujus sulci transversi, qui 
longitudine { / 3 latitudinis cephalothoracis paene aequat, anteriora 
versus et foras extenditur sulcus leviter recurvus, non usque ad 
marginem lateralem cephalothoracis pertinens. Paullo ante eum, 
versus hunc marginem, sulcus brevis obliquus praeterea utrinque 
conspicitur. Supra oculos laterales series granulorum parvorum 
brevis paullo obliqua et foras sub-curvata arcum supra-ciliarem 
humillimum quasi format, postice ut series recta retro producta : 
hae duae series granulorum parvorum parallelae sunt, longissime 
inter se remotae et vix vel non pone oculos dorsuales pertinentes. 
Praeterea modo omnium subtilissime granulosus est cephalotho- 
rax. Oculi dorsuales, spatio diametro sua evidenter majore se- 
parati, duplo longius a margine cephalothoracis postico quam 
ab antico margine distant. Oculi tres laterales in seriem siirsum 
et intus curvatali! ordinati sunt: ante rior es duo spatio sunt 
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disjuncti , quoti diametrum eoriun dimidiam saltem aequat , po- 
sticus oculos, qui iis panilo minor est, spatio minore a medio 
separatur. 

Scuta abdominis dorsualia sex anteriore omnium subitissime 
coriacea (vix evidenter granulosa) sunt, opaca; scuta co- 

sta media huinili, laevi, apice antico dilatata mimita sunt et 
utrinque apud liane costam fovea sub-incurva; scutum 7. m co- 
stas duas paene parallelas rectas et granulosas utrinque habet 
(quarum exterior antice abbreviata est), praesertim inter has 
costas subtiliter granulosum. Scuta ventralia laevia sunt, 

impressionibus binis oblongis profundis ; scutum 5. m , id quoque 
laeve, costas duas longitudinales obsoletissimas versus medium 
ostendit. Spiracula elliptica, circa duplo longiora quam latiora. 

Canda sat gracilis, apicem versus sensim paullo angustata, 
cephalothorace parum plus triplo longior. Segmenta anteriore 
paullo latiora quam altiora sunt, segmenta gradatim 

longiora, segmentum l. m paullulo latius quam longius, segmen- 
tum 2. m parum brevius quam 3. m ; segmentum 5. m segmenta 
3. m et 4. m conjunctim longitudine aequat, et triplo longius quam 
latius est; segmentum 6. m aeque longum est ac 5. m , utrinque, 
loco ubi vesica (quae saltem duplo longior quam latior est, et 
segmento priore paullo angustior) in aculeum longum et basi 
crassum transit, repente paullo constricta. Tota cauda opaca est 
et omnium subtilissime coriacea, segmento ultimo laevi, modo 
aculeo nitido. Segmenta l. ra -4. m carinas 8 sat fortes habent, 
quarum superiores 4 subtiliter sunt denticulatae, inferiores laeves; 
carinae dorsuales segmentorum 2.‘-4. ! in dentem parvum desi- 
nunt. Segmentum 5. m a latere visum supra rectum est, lateribus 
paene parallelis; carinis 7 est praeditum, quarum tres inferiores 
subtilissime denticulatae sunt, laterales superiores omnium sub- 
tilissime denticulatae, laterales inferiores (sub-abbreviatae) laeves. 
Inter carinas dorsuales segmenta tria anteriore late et leviter 
excavata sunt et paullo inaequalia, duo insequentia contra supra 
plana et aequalia: segmentum 5. m basi supra sulco longitudinali 
longiore, apice supra sulco longitudinali brevi munitimi est. 

Digitus mandibulanun mobilis, apice profunde furcatus, in mar- 
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ghie superiore serie dentimi! 1 majoriun est praeditus (dente 
primo, a basi, reliquis minore, secundo reliquis majore), in margine 
inferiore vero serie denticulorum parvorum ut videtur G; digitus 
immobilis modo in margine superiore est dentatus, ibi dentibus 
binis magnis, basali sub-quadrato et apice bilobo, altero triangulo, 
armatus. 

Palpi longi et angusti, depressi, opaci et supra omnium sub- 
tilissime granulosi. IlumrruSj fere quadruplo longior quam latior, 
costis quattuor longitudinalibus dense et sat fortiter denticulato- 
granulosis praeditus est : latus ejus posterius costa quinta sub- 
tilius granulata postice limitatur, et latus anticum secunduin 
medium, versus basin, seriem longitudinalem granulorum inae- 
qualium habet. Brachi um , circa triplo longius quam latius, latera 
superiora et inferiora (quae angustissime ovata fere sunt) costis 
binis granuloso-dentatis inclusa habet, et costam longitudinalem 
minus aequaliter et evidenter granulosam secunduin medium la- 
teris posterioris; latus ejus anterius versus basin seriem den- 
timi! 3 sensim fortiorum ostendit, et supra basalem eorum alium 
dentem, his duobus dentibus sat fortibus. Subter, secunduin mar- 
ginerà posticum, brachimi! seriem punctorum impressorum ocelli- 
formium albicantium 15 ostendit, quae suum quodque piluin in 
centro gerunt. Manus angusta, bracino tamen non parum latior, 
paene quadruplo longior quam latior, intus levissime , extus 
parum ad longitudinem rotundata, et digitos versus parum an- 
gustata; paullo latior quam altior est, teretiusculo-prismatica fere, 
costis longitudinalibus granulosi 8 : latus superius costis duabus 
perfectis includitur, in digitimi immobilem excurrentibus, inter 
quas costam mediani antice abbreviatam magis inaequaliter gra- 
nulosam ostendit hoc latus; latera posticum et anticum, quae 
etiam infra costa granulosa a latore manus inferiore sat angusta 
limitantur, costa ejusmodi media praedita sunt; praeterca latus 
manus inferius costam talem mediam valde abbreviatam versus 
basin ostendit. Subter, secunduin latus posticum sive exterius, 
manus seriem punctorum ocelli-formium albicantium 7 ostendit, 
praeter duo ejusmodi puncta ad basin digiti mobilis. Digiti gra- 
ciles, modo leviter incurvi; acies eoriun secundum medium sul)- 
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tilissime denticulata utrinque seriem denticulorum paullo majorum 
ostendit, bis denticulis in esteriore serie circa 16, in interiore 7. 

Pedes compressi, leviter ad longitudinem costati, laeves, fe- 
moribus et tibiis modo in margine inferiore subtiliter granulosis. 
Apex art. 3.“ tarsorum oblique truncatus est, lobis lateralibus 
piane carens et modo in medio supra in procursum parvum 
triangulum productus. — Dentes pectmum 8. 

Color. — Totum animai nigrum, bis exceptis: Truncus subter 
cum lobis maxillaribus et pectinibus, cet. , cinerascenti-fuscus est, 
ut pedes subter, qui praeterea nigro-picei sunt, apice sub-testa- 
ceo; digiti palpo rum apice anguste sub-testacei quoque; vesica in 
utroque latere, superius, fasciam longitudinalem sub-testaceam 
ostendit, duasque lineas longitudinales sub-testaceas secundum 
medium subter; aculeus basi nigricans est, apice late piceus, 
annido medio flavo-testaceo. 

Lg. corp. 24 millim. Lg. cepbaloth. 3 2 /3> lat. ej. 3. Lg. caudae 
11 V 3 : te* se S m * e J** l -' 1 1 l /e> lat. ej. 1 V 5 ; lg. segm. 5d 2 3 / 4 , 
lat. ej. paene 1 millim. Lg. palp. 14; lg. humeri 3 7-2> lg. bra- 
chii 3; lg. manus cum dig. 7, lg. man. max. 4, lg. man. post. 
3 V 2 , lat. man. max. 1 Ys> lat. man. min. 1 T / 5 ; lg. dig. rnobi- 
lis 3 V 2 millim. 

Singulum exemplum hujus scorpionis vidi , ad Plapoo in monte 
Mooleyit a Fea captum. Masculum videtur, et sine ullo dubio 
nofidum adultum est. Num modo pullus est speciei prioris, 
S. Lindstroemii , cum quo multis sane rebus convenit? Differt 
tarnen ab eo cepbalothorace non crasse, sed subtiliter granuloso, 
scutis abdominis dorsualibus non crasse granulosis sed fere lae- 
vibus, palpis multo angustioribus , cet. 

Gen. Olicloma-eliixs, n. (’). 

Digitus maiidibularum mobilis non tantum in margine supe- 
riore dentibus paucissimis praeditus, verum etiam in margine 
inferiore serie denticulorum munitus; digitus immobilis modo in 
margine superiore dentatus. Sternuin aeque circiter latum ac 
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longum. Ceplialotliorax antico modo levissimo emargina tus; tu- 
berculum oculorum dorsualium, quod duplo longius a margine 
ceplialothoracis postico quam ab antico margine distat, integrimi, 
sulco non persectum. 

Tv pus: Ch. Birmanicus, n. 

Hoc genus Chaerilo, Sim., quam maxime atline est, saltem 
sterno non longiore quam latiore (et cephalothorace antico paullo 
emarginato) distinguendum. 

11. Ch. Birmanicus, n., sub-teslaceus, nigro-variatus , cephalo- 
thorace et sculo abdominis donneili ultimo sai crasse, reliquia sculis 
dorsua li bus subliliter granulosis ; cauda cephalothorace circa triplo 
longiore, segmenlornm 1J-4.* carinis saltem superioribus sat for- 
liter denticulatis , segni. 5.° duplo longiore guani est. segni. 4™, 
carinis 5 sai forliler denticulatis munito, vesica hoc segmento paullo 
latiore; palpi s brevi-bus , nigro-varialis, manu magna, brevi et bra- 
cino fere duplo latiore, sub-lutea, costis longitudinulibus 10 nigris 
ornata, quorum saltem duae intimae denliculato-granulosae sant; 
digilis brevibus basi nigris, digito mobili manu postica paullo lon- 
giore; denlibus pedinimi 5. — 9 (?) jun* Long, saltem 10 millim. 

Ceplialotliorax paullo latior est postice quam longior, paullo 
brevior quam segmenta caudae tria prima conjunctim, lateribus 
in medio parum, anterius et postice sat fortiter rotundatis ante- 
riora versus fortiter angustatns, et ita duplo latior postice quam 
antice; in margine frontali late et levissime emarginatus est et 
in medio inter tuberculum oculorum dorsualium et marginem 
anticum fere in formam trianguli leviter depressus. Sulco trans- 
verso apud ipsum marginem posticum et sulco medio forti ab 
eo ad tuberculum oculorum dorsualium procurrenti praeditus est, 
hoc tuberculo laevi, sulco non persècto. A margine j)ostico ce- 
phalotlioracis anteriora versus ductae sunt series granuloruni sat 
parvorum duae, quae, postice spatio ! / 3 latitudinis ceplialothoracis 
circiter aequanti separata, primum (usque paullo pone oculos 
dorsuales) rectae et modo paullulo divaricali tes sunt, tum paullo 
foras fractae et ad tuberculum pallidum, ad ipsum marginem 
ceplialothoracis, antice, situili (de quo vid. infra) extensae. Paullo 
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raagis intus, antice, aliam seriem granulorum breviorem et cum 
parte anteriore illius seriei parallelam utrinque ostendit cepha- 
lothorax, qui etiam praeterea granulis majoribus et minoribus 
conspersus est. Tuberculum oculorum dorsualium liumillimum 
est; spatium, quo disjuncti sunt Ili oculi, diametro eorum paullo 
est majus. Oculi duo laterales oblique positi et contingentes sunt 
inter se, posterior anteriore paullo minor. Sub et pone poste- 
riorem eorum, apud (supra) ipsum marginerà cephalothoracis , 
tuberculum sub-ovatum humile laevissimum pallidum video, quod 
oculis multo majus est et quasi in impressione marginis insertum. 

Scuta abdominis dorsualia omnium subtilissime co- 

riacea et granulosa sunt, in et ad marginem posticum paullo 
crassius granulosa, excepto in medio, ubi granula marginis duo 
paullo majora spatium laeve inter se includunt, bis granulis in 
scutis l.° et 2.° tamen vix evidentibus. Scutum 7, m praesertim 
versus latera sat crasse granulosum est. Scuta ventralici laevia, 
costis evidentibus carentia. Spintetela minuta, rotunda. 

Stemmi aeque longum ac laturn videtur, pentagono-trapezoide, 
anteriora versus paullulo angustatum, lobis maxillaribus 2.‘ paris 
conjunctis non latius, potius paullulo angustius; qui lobi in latere 
exteriore duplo longiores quam latiores sunt, a basi ad apicem 
acuminatum sensim angustati , in latere exteriore vix rotundati , 
anguste trianguli igitur. Lobi genilales sub-orbiculati, parum latio- 
res quam longiores, postice fortissime rotundati, antice minus 
fortiter rotundati. 

PectineSj lamina lata brevissima conjuncti, breves sunt, lamellis 
iutermediis carentes, fulcris dentium distinctissimis. Dentes pec- 
tinum 5. 

Cauda ceplialotliorace circa triplo longior, mediocri erassitie, 
a basi ad vesicam sensim paullo angustata, segmentis saltelli 
anterioribus latioribus quam altioribus, segmento l.° multo la- 
tiore quam longiore, segmento quoque 2. u latiore quam longiore, 
segmentis 3.° et 4.°, quae eadem longitudine fere sunt, aeque 
circiter latis ac longis, segmento 5.° segmento 4.° fere duplo 
longiore et circa duplo et climidio longiore quam latiore. Carinae 
8 ordinarne in segmentis l."-4.° optime expressae sunt (modo 
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in segmento l.° carinae dime inferiores niediae sunt obsoletae); 
superiores earum sat fortiter sunt dentiouiatae, inferiores, prae- 
sertim mediae, quae spatio sat parvo sunt disjunetae, saltelli in 
segmentis 2.° et 3.° subtiliter, in 4.° panilo fortius dentiouiatae: 
in segmentis saltelli tribus anterioribus praeterea costa lirevis 
granulosa in medio inter carinas laterales superiorem et infe- 
riorem conspicitur. Segmentum 5. m , praeter tres carinas fortiter 
denticulatas subter et ejusmodi carinam in marginibus superioribus 
laterum , seriem granulonun postice abbreviatali! (carinam liu- 
millimam granulosam?) utrinque supra habet, et in utroque latere 
quoque granulis nonnullis majoribus sparsum est. Vesica magna, 
segmento 5.° paullo latior, plus duplo longior quam latior, laevis, 
aculeo brevissimo. 

Mandibu lanini digitus mobilis, profunde furcatus, in margine 
superiore duobus dentibus sat magnis triangulis est armatus; 
in margine inferiore seriem dentium parvorum obtusorum quinque 
ostendit. Digitus immobilis modo in margine superiore dentatus 
est, ibi, ut videtur, modo duobus dentibus triangulis sat magnis 
instructus. 

Palpi breves, sub-nitidi, parum granulosi. Ilumenis vix vel 
non duplo longior quam latior est; latus ejus superius postice 
(extus) costa procurva subtiliter denticulata limitatili*, antico 
costa brevi recta vix vel parum denticulata; latus anticum co- 
stam mediam bene expressam laevem ostendit; costae, quae lu- 
terà anticum et posticum infra liinitant, laeves vel paene laeves 
quoque sunt. Brachium li liniero paullo longius et latius est, la- 
tere antico magis versus basin, supra, in tuberculum vel denteili 
latissimum humillimum paullo incrassato; etiam in margine in- 
feriore hoc latus dentes minutos paucissimos ostendit ; praeterea 
laeve, vix costatum. Manus magna, lata, bracino paene duplo 
latior, sat crassa, convexa, in latere exteriore parum, in inte- 
riore latere sat fortiter rotundata, digitos versus non parum an- 
gustata, basi intus lobum latum brevissimum rotundatum retro 
directum formanti. Costis longitudinalibus lOcinctaest, quarum 
duae intimae, spatio sat parvo separatae, evidente!* denticulatae 
sunt, costae in manus latere inferiore paullo denticulatae vel 
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granulosae quoque, costae superiores obsoletissime granulosae, 
paene laeves. Inter costas laevis est manus. Digiti breves, crassi, 
modice incurvi ; series denticulorum minutissimorum et densissi- 
morum secundum mediam aciem eorum ex ordinibus brevissimi 
sub-obliquis circiter 13 composita esse videtur. Digitus mobilis 
manu postica panilo longior est. 

Pedes breves, nec costati, nec granulosi. Tibiae tarsorum 
art. l. ra et 2. m conjunctim longitudine circiter aequant. Tarsi 
apice truncati sunt, non lobati. 

Color. — Cephalothorax sordide testaceus, maculis et lineis 
inaequalibus inter se confluentibus nigris ita variatus , ut niger 
et inaequaliter testaceo-areolatus dici possit. Sciita abdominis dor- 
sualia sordide testacea, inaequaliter nigro- maculata, et macula 
media majore tìaventi ad marginem posticum notata. Yen ter 
sordide testaceus. Cauda testacea, praesertim in et versus apicem 
segmentorum dense nigro-maculata, et praesertim supra ad lon- 
gitudinem nigro-lineata; vesica nigra, testaceo-maculata et ad 
longitudinem testaceo-fasciata. Palpi luteo-testacei , nigro-variati 
(humerus potius niger et luteo-testaceo-variatus dicendus); bra- 
chium nigro-maculatum et sub-lineatum est, manus lineis (costis) 
nigris longitudinalibus 10 est ornata et apice extus cum basi di- 
gitorum (immobilis praesertim) nigra. Digitorum apices late fusco- 
testacei sunt. Pedes testacei, nigro-maculati. 

Lg. corp. 16 millim. Lg. ceplialoth. 2 7 3 , lat. ej. 2 l / 2 . Lg. 
caudae 7: lg. segni, ejus 1/ paullo plus l / 2 , lat. ej. circa 1; 
lg. segm. 5. 1 paene 2, lat. ej. circa 3 / 4 ; lg. segm. 6.* 2 7 4 > lat. 
ej. paene 1 millim. Lg. palp. 6 3 / 4 ; lg. humeri 1 V 2 , lg. bra- 
cini 1 -/ 3 > lg- manus cum dig- lg- man. max. 2 { / A > lg. 

man. post. 1 l / 2 , lat. man. max. 1 7->> lat. ej. min. circa 1; lg. 
dig. mob. paene 2 millim. 

Gel. Fea exemplum parvum supra descriptum, quod liaud 
dubie nondum adultum est, ad Rangoon invenit. 
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Subfam. Pandinini. 

<^en. Palamiueus, Tiior. , 1876. 


12. P. Petersii. Thor. 

Sy ii. : 1876 Palamnaeus Petersii Tlior., On thè classine, of Scorpions, in Ann. ami 

Mag. of Nat. Ilist., 4 Ser., XVII, p. 13. 

1877. * » id., Études Scorpiologiques , in Atti della Soc. 

It. di Se. Nat., XIX, p 214 (140) ('). 

1884. » Bengalensis Sim., Arachn. recueillis en Birmanie, cet. y 

in his Ann., XX, p. 361 (37). 

Exempla pauca magna scorpioni, quem P. Petersii credo , ad 
Mandalav collegit Fea; marem adultum et exempla duo juniora 
ad Prome cepit; exemplum femineum reliquis etiam paullo majus, 
125 millim. longum, a Comotto ad Minhla inventum est. In 

hoc exemplo femineo cephalothorax 19 millim. longus est, 
segmenta caudae l. m 2. m -+- dimidium 3." longitudine fere 
aequans, cauda 62 7 2 millim. longa (cephalothorace paene 3 
longior) ; long. segm. caudae 5.‘ 14, lat. ej. 5 f / 3 millim. est. 
Long, humeri 14 7o millim., lat. ej. 6 7 4 ; long. brachii 1 6 f / 2 ; 
long, manus cum dig. 31 7 2 , long, maxima manus 19 7o> long, 

ejus postica 1 5 x / 4 , lat. ej. maxima 1 3 ! / 3 , lat. ej. minima (ad 

digitos) 10 y 4 , long. dig. mobilis 18 72 millim- In reliquis fe- 
minis modo paullulo angustior est manus, quae in omnibus 

versus digitos lateribus leviter (intus vix fortius quam extus) 
rotundatis sensim modo paullo angustata est, crassa et supra 
fortiter convexa; intus sat dense granulosa est, granulis sat 
parvis et parum acuminatis, in dorso laevis et nitida, granulis 
hic piane carens, costis parum nisi versus digitos et carpuin 

(’) Ex synonymis hoc loco a me datis excludendus est lleterometrus megace- 
phalus , Sim. (Étude sur les Scorpions, in Revue et Mag. de Zool., 1872, pp. 3 et 6, 
PI. 6, lig. 3), quae forma, etiam a Pandino ( Butho ) mcgacephalo (C. L. Koch) di- 
versa, species est propria, a Simon anno 18S4 (Arachn. ree. en Birmanie, cet. t loc. 
cit. , p. 361 (37)) Palamnaeus Silenus vocata: secundum descriptionem Cel. Simonis 
(locis cit ) haec species manu palporum « à peine plus longue que large * et humero 
supra « entièrement lisse » praecipue a P. Petersit distincta videtur. — P. Sile- 
nus, in Gochinchina frequentissimus, etiam in Cambodja , in Siam et in Annam in- 
ventus est: vid. etiam Simon, Arachn. recueillis... dans le royaume de Siam , au 
Cambodge et en Cochinchine, in Actes de la Soc. Lino, de Bordeaux, XL (1886), p. 30. 
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evidentibus , et punctis nonnullis impressis, praesertim ad longi- 
tudinem, seeundum vestigia costarum , digestis conspersa. — In 
mare adulto, circa 92 millim. tango, palpi longiores sunt et 
man us longiores et angustiores quam in femina, supra costis 
paullulo magis distinctis munitae et versus marginerai interiorem 
obsolete sub-reticulato-rugosae, margine interiore late et ut in 
femina granuloso. Long, cephalothoracis ejus 15 millim. est 
(= long, segni, caudae l. i -h2. i + dimidii 3."); long, caudae 
50 7 2 , long, segmenti ejus 5.* 11 ] / 2 , lat. ej. 3 3 / 4 ; long, bum eri 
14 l / 4 , lat. ej. 5 V 3 , long, bracini paene 15; long, maxima ma- 
nus 1 6 2 / 3 , long, manus posticae 1 3 ] / 2 , lat. manus max. 9, 
lat. ej. min. 7 l / 6 , long, manus cum digitis 28 { / 2 millim. In 
omnibus exemplis humerus supra inter series denticulorum, quae 
latus ejus superius antice et postice limitant, granulis parvis 
inaequalibus praesertim magis versus basin conspersus est, non 
piane laevis; oculi laterales posticus et medius spatio sunt se- 
parati, quod diametro oculi multo majus est vel (in </*) hanc 
diametrum saltem aequat. Pectinum dentes plerumque 17 sunt, 
numerus eorum tamen inter 14 et 18 variare potest. — Color 
trunci supra niger est, colorem cyaneum paullo sentiens, color 
caudae niger quoque, vesica interdum paullo clariore;' palpi nigro- 
picei sunt, ipsis manibus plerumque magis piceis, pedes ad ma- 
ximam partem picei vel nigro-picei, saltem apice pallidi. 

Eodem loco, atque exemplum illud maximum, exempla pauca 
multo minora (68-85 millim. longa) collegit Comotto, quae ju- 
niora hujus specie! credo, quum tion nisi manibus paullo angu- 
stioribus quam in feminis (paullo latioribus tamen quam in ma- 
ribus) supra descriptis, et eodem modo atque in mare costatis, 
differunt, granulis in latere manus interiore densioribus et magis 
acuminatis. Inejusmodi exemplo, 68 millim. tango, long, cephalotb. 
13 millim. est (=long. segmentorum caudae 1.' -4-2.* + 2 /s 3. H ) ; 
long, caudae 43; long, humeri 10 ì / 2 , lat. ej. 4 } / 4 , long, bracb. 
10 3 / 4 ; long, manus cum dig. 22, long. man. max. 12 2 / 3 , long, 
man. post. 9 1 / 2 , lat. ej. max. 7 V 3 , lat. ej. min. long, 

dig. mob. 13 millim. Dentes pectinum plerumque 17, ut in 
adulti*. Hujusmodi exempla certe sunt, quae, jam primum a Co* 
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motto ad Minhla collecta, a Gel. Simon, loc. sup. cit. , P. Benga- 
le?isis (C. L. Ivoch) appellantur ; sed Buthus Bengalensis , C. L. 
Koch (*), alia species mihi videtur, quum colore multo clariore 
sit, et modo 13 dentes in pectinibus liabeat, praesertim vero 
quia manus ejus supra « durchaus dicht nieder gekòrnt » 
(omnino dense et humililer granulosa^) dicuntur, et figura manus 
feminae a Koch data (fig. a , loc. cit.) nullam similitudinem cum 
manu nostrae speciei habet: latior enim et apicem versus multo 
fortius angustata est quam in hac specie et intus granulis multo 
fortioribus et magis acuminatis quam in ea munita. Quam ob 
rem melius duco, in hac specie Birmanica saltem ad tempus 
nomen P . Pelersii servare. 

Exemplum typicum P. Petersìi cum exemplis Binnanicis com- 
parare non potui (id quod doleo) ; sed descriptio ejus optime in 
haec exempla quadrat. Cel. Simon scripsit quidem (loc. cit.), 
manum P. Pelersii « non ponctuée » esse; sed de hac nota 
nihil in descriptione nostra est dictum. An species a P. Pelersii , 
Thor., diversa est P. Pelersii , Sim. (ex ins. Bintang) ? Ilanc for- 
main Cel. Simon feminam P. longimani (Herbst) esse suspicatur; 
sed potius crederem , P. longimanum feminam esse P. angusti- 
manus , Thor.! — Res ardua sane est, species generis Palamnaeì 
distinguere, quum non parum variare videantur, et inares saepe 
inagnopere a feminis differant. 

P. Pelersii primum secundum exemplum ex Singapore de- 
scriptus fnit; in Birmania frequens invenitur haec species. 


Gen. Hormiirus, Thor,, 1870. 

13. H. Australasiae (Fabr.). 

Syn.: 1775. Scoppio Australasiae Fabr. , Syst. Eut. f p. 399. 

1^83. Homìurus Australasiae Thor. , Pedipalpi e Scorp. dell’ Arcip. Ma- 
lese, loc. cit., pp. 419 et 420 (95 et 96), ubi re • 
liqua syn. videantur. 

De hac specie ejusque varietatibus [i (complanato) et y (suspecto) 
vid. Thor. , loc. cit. % 

Forma principali, quantum scio, adirne non in Birmania re- 


co Die Arachn., IX, p. 3, Tab. CCXC, Ilgg. 696 et a. 
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perta est : Var. contra complanati multa exempla in Tenasserim 
ad Kaw-Kareet, ad Thagatà-Juvà et ad Plapoo in monte Mooleyit 
(in altitudine 1200-1400 metr.) collegit Cel. Fea. Var. suspecti 
modo singulum exemplum vidi, a Fea ad Prome (in Birmania 
inferiore) captum. 

Ordo GHELONETHI. 

Fam. CHELIFEROIDAE. 

Subfam. Cheliferini. 

Gen. Olrelifei' (Geoffr.), 1762. 

14. Ch. claviger, n., oculis carena, inverse piriformi fere , opacus, 
deme et sabtiliter granulosità, setis brevibus ad maximam par lem 
crassissimis et clavalis conspersus ; cephalothorace sub-triangulo , 
piceo - ferrugineo , sulcis duobus transversis fortibus sub-rectis; 
scutis abdominis dorsualibus latissimis et brevissimi , in medio 
linea impressa longitudinali dimidiatis et anteriora versus paullo 
fractis; mandibularuni digito mobili apice quasi in uncum sursum 
et intus directum et curvatimi subito paullo angustato , procursu 
apicali sat lato et brevi , profundissime bifido, ramo altero apice 
trifido , altero apice bifido; palpis sai gracilibus , obscure rufis, sca- 
pula extus ab apice ad basin semini in lobum dilatata , humero circa 
triplo longiore guani latiore, bracino fere ovato, digitis ipsa manu 
non panini brevioribus ; pedibus sub-ferrugineis , unguiculis simpli- 
cibus. — Long . trunci circa 1 { f A ; long . palp . circa 1 x f 2 millim. 
(Tab. Y, %. 5). 

Cephalothorax vix longior quam latior, lateribus paene rectis 
a basi anteriora versus sensim sat fortiter angustatus, sub-trian- 
gulus igitur, antice sat anguste truncatus, sulcis duobus transversis 
profundis rectis in tres partes divisus, sulco anteriore fere in medio 
ceplialotlioracis, sulco posteriore non multo ante inarginem ejus 
postico locato, quo fit, ut pars postica ceplialotlioracis scuto dor- 
suali primo abdominis sat similis sit. Ante sulcum anteriorem 
etiam ad longitudinem non panun convexus est cephalothorax, 
praeterea modo transversim panilo convexus; totus dense <4 
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sat subtiliter granulosus est, sub-opacus, setis brevibus Grassis- 
simi clavatis sparsus, his setis apud inarginem ejus posticum 
in seriem transversam dispositi. 

Nullum vestigium neque oculorum . nec macularum oculi- 
formium video. 

Abdomen latum, inverse ovatum, in lateribus modice, postice 
late et sat fortiter rotundatum, parum convexum, paene planimi, 
linea media longitudinali impressa praeditum, qua scuta dorsualia 
paene omnia dimidiantur. Haec scuta 11 sunt (ultimum sub- 
inferum et brevissiinum), brevia et latissima, multis partibus la- 
tiora quam longiora, in medio in angulum obtusissimum anteriora 
versus fracta, dense et subtiliter granulosa, sub-opaca et, ultimo 
excepto, ad marginem posticum serie transversa setarum 14-10 
brevium crassissimarurn clavatarum vel sub-globosarum instructa. 
Scuta ventralia 8; pleraque eorum linea media pallidiore sub- 
dimidiata sunt et pilis brevissimi gracilibus sub-clavatis sparsa; 
ultimum postice tuberculum breve (anum) ostendit. Pili lon- 
gioribus in et ad apicem caret abdomen. 

yfandibulae formae in hoc genere ordinariae sunt, digitus im- 
mobilis velo superiore et inferiore ( ] ) praeditus, digitus mobilis 
sorrida et procursu apicali (*), cet. Apex hujus digiti (juasi in 
unguem sursum et intus directum subito panilo angustatus est; 
procursus ejus apicalis sat brevi est et latus, paene (?) usque 
ad basin in duos ramos divisus, quorum interior apice sat bre- 
viter trifidus est, exterior eodem modo bifìdus, his ramulis om- 
nibus sub-rectis, acuminatis. Seta ordinaria apicalis hujus digiti 
paene recta est, gracili, procursu apicali non vel parum longior. 

Maxillae sub-opacae, convexae, setis brevibus crassis sub-clavatis 
sparsae. Palpi sat breves et graciles, corpore paullo longiores. 


(’) Re « velis » digiti immobilis rnandibulae Cheliferinorum vid.Thorell, Descr. di 
alcuni Aracnidi inferiori dell’Arcipelago Malese, in bis Ann., XVIII (1882), p. 38(22); 
— Hansen , Arthrogastra Danica: en monographisk Fremstilling af de i Danmark 
levende Meiere og Mosskorpioner, med Bidrag til slstmevute Underordens Syste- 
matik. In Naturhist. Tidsskrift, Ser. 3, XIV (1884), p. 524; — idem, Zoologia Danica, 
Spindeldyr, p. 102, Tab. VII, figg. 2 6, 2c. — Velum superbis, Thor. « lamina 
exterior , Hans.; velum inferlus , Thor. = lamina interior , Hans 
( 5 ) Procnrsus apicalis , Thor. — galea, Simon, cel. 
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opaci, dense et subtiliter granulosi, et setis brevibus, ad maximam 
partem crassissimis et clavatis, sparsi; in manibus setae ad partem 
graciliores et non clavatae sunt, et digiti pilis brevibus acumi- 
natis densius sunt conspersi. Scapitici vix longior quam latior est, 
desuper visa intus aequaliter et sat fortiter rotundata, extus vero 
(ubi crassissime granulosa videtur) ad basin gracilem subito for- 
tissime dilatata et dein apicem versus sensim angustata, ita ut 
fere triangula evadat sive extus basin versus sensim in lobum 
sub-triangulum dilatata. Humerus circa triplo longior quam latior, 
desuper visus scapulà paullo angustior, vix petiolatus , ad basin 
extus subito paene ad rectos angulos rotundato-dilatatus , extus 
versus apicem rotundato-angustatus , latere exteriore praeterea 
cum latere interiore, quod rectum est, parallelo. Brachimi hu- 
mero evidenter paullo brevius et paullo latius est, sine par- 
tibus basali (petiolo) et apicali angustis ovatum et saltem di- 
midio longius quam latius, in latere exteriore magis versus 
apicem fortiter rotundatum, in interiore latere aequaliter et for- 
titer rotundatum. Manus cum digitis humero et scapula conjunctis 
evidenter paullo brevior est; ipsa manus bracino non parum (sed 
non dimidio) latior est, desuper visa circa dimidio longior quam 
latior, et digitos versus sensim sat fortiter angustata, extus modo 
leviter, intus paullulo fortius ad longitudinem rotundata. Digiti 
manu non parum, paene dimidio, breviores sunt. 

Pedes omnes trochanterinis distinctissimis praediti sunt, tar- 
sisque uni-articulatis. Setis crassissimis clavatis ad maximam 
partem sunt conspersi, setis tamen versus apicem pedum sensim 
magis magisque acuminatis. Un guidili simplices; arolium sub- 
pyramidatum, scapo mediocri. — In exemplo altero coxae (hypo- 
podia) 4 .' paris magnae et sub-triangulae spatium triangulum 
magnum inter se relinquunt; in altero exemplo (an femineo?) 
hae coxae etiam majores sunt, in latere exteriore-posteriore ro- 
tundatae, antice brevi spatio sibi invicem adjacentes, et praeterea 
spatio medio angusto sub-lanceolato separatae. 

Color. — Cephalothorax rufo- vel piceo-ferrugineus ; abclomen 
supra obscure ferrugineuin , linea media longitudinali pallida; 
palpi obscure rufi vel picoo-rufi, prdrs ferruginei vel lutei. Subter 


A/«/<. del Mus. CU', di Ut. JSut. Serie Voi. VII (IH Settembre ISSO,) 
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corpus testaceo-ferrugineum est, scutis ventralibus plus minus 
late infuscatis, ferrugineis, et linea pallida longitudinali dimidiatis. 

Parvae lrnjus speciei, ad formam corporis in universum Chiridio 
cuidam similis, Cel. Fea duo exempla ad Pdiamò invenit. Coxis 
4.* paris solito majoribus praesertim notabilis est. 

15. Ch. Birmanicus, n., oeulis carens, plus minus elongatus, ni- 
tidus, non granulosus, pilis brcvioribus simplicibus acuminatis spar- 
sus ; cephalothorace sub-f fisco, panilo longiore quarti latiore, panilo 
pone medium miro transverso singulo forti procurvo praedito; 
scutis abdominalibus fuscis, plus minus evidenter pali ido-puncta t is , 
plcrisque canon linea longitudinali media pallida notatis; mandi - 
balanini digito mobili apice in unguern sub-incnrvum anteriora 
versus, intus et sursum directum desinenti , procursu apicali hujus 
digiti aculeum rectinn ramosum formanti , ramulis acuminatis; 
palpis fortibus, rufo-piccis rei rufescentibus , scapula supra in medio, 
magis intus, in tuberculum sai altura elevala, humcro lenissime 
incurvo , duplo longiore quatti latiore, bracltio fere ovato, digiti 9 
ipsa manu circa dimidio brcvioribus ; pcdibus pallidis , unguiculis 
simplicibus. — Long, trunci 3 7,-5 millim. (Tab. Y, fìg. 6). 

Cephalothorax paullo longior quain latior, lateribus primuin 
paene paralleli et rectis, dein, praesertim antice, rotundatis an- 
teriora versus non parum angustatus, antice truncatus ibique 
circa duplo angustior quam postice, sulco transverso singulo sat 
profondo procurvo paullo pone medium sito praeditus, ante lume 
sulcum paullulo altior et etiam ad longitudinem paullo convexus; 
nitidus est, paene laevis, nec granulosus neque impresso-punctatus, 
pilis acuminatis sat raris sparsus. 

Nullum vestigium oculorum video. 

Abdomen longum (in feminis ovis repletis longissimum) , po- 
steriora versus lateribus rectis vel parum rotundatis pleruinque 
paruin dilatatum, postice ampie et fortiter rotundatum; praesertim 
in exemplis ovis repletis scuta dorsualia a ventralibus spatiis ma* 
gnis sunt separata, ut scuta haec et illa inter se. Scuta dorsualia 
paene eadem latitudine sunt: tria prima latitudine tamen gra- 
datili! paullulo decrescunt (vel saltelli non crescunt). insoquentia 
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gradatici paullulo crescunt, ultima tria vel quattuor denuo lati- 
tudine eodem modo decrescimi Scuta tria prima eadem fere 
longitudine sunt, multis partibus latiora quam longiora, quinque 
insequentia iis non parum longiora et longitudine gradatim paul- 
lulo crescenza, ultima tria longitudine decrescentia. Nitida sunt 
scuta dorsualia, laevia, modo subtilissime rugoso-striata, nec gra- 
nulosa neque evidenter impresso-punctata ; pilis mediocribus ordì- 
nariis sparsa sunt, qui in scutis anterioribus seriem singulam trans- 
versam versus marginem scuti posticum sitam, in reliquis scutis 
series transversas saltem binas, posticam et mediam, fere formant. 
Scuta ultima abdominis paullo densius pilosa sunt, pilis ad partem 
longioribus. Scuta uentralia praeterea parce et breviter pilosa 
sunt, laevia et nitidissima. 

Mmdibularum digitus superior sive immobili s, qui subter versus 
apicem dentibus paucis raris brevibus est munitus, supra membra- 
nula tenui pellucida aequali ( velo superiore ), paullo ante apicem 
digiti desinenti, est marginatus; infra vero membranula ejusmodi 
( velo inferiore) etiam paullo longius ante apicem desinenti prae- 
ditus est, quae versus basili omnium latissima est, versus apicem 
digiti cito sensim angustata et hic in margine inaequalis et den- 
ticulata: loco, ubi desinit, aculeus porrectus tenuissimus, rectus, 
pellucidus conspicitur, qui in latere inferiore dentes tenues acu- 
minatos quattuor ostendit. Digitus inferior (mobilis) apice oblique 
truncato-emarginatus videtur et hic unco sat forti paullo incurvo, 
anteriora versus, intus et sursum directo quasi auctus, ipso apice 
digiti ad basin hujus unci, extus, angulum paullo prominentem 
formanti; procursus apicalis (sive galea) digiti, sub unguiculo 
dio exiens, formaci liabet aculei porrecti, angusti, sat longi, 
recti, qui plerumque apice bifidus sive biramis est, et praeterea 
inter medium et apicem ramulis tribus angustis acuminatis prae- 
ditus: interdum tamen aculeum paene simplicem, parum evidenter 
ramosum, formare videtur procursus apicalis. Paullo pone apicem, 
extus, setam breviorem acuminatam leviter in formaci literae 
curvatam , anteriora versus et paullo intus directam (procursum 
apicalem igitur decussantem) gerit digitus inferior. Sorrida, quae 
secundum totani longitiidinem digiti latori ejus interiori adnata 
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videtur, taeniam longam plicatam, vel pectinem dentibus circa 25, 
format: primus liorum dentium (flagello ])roximus) reliquis non 
parum longior est. Flagellimi (*) ex setis 4 sat longis eonfertis 
parallelis formatur, quaruin saltem ultima, reliquis longior, versus 
apicem ramosa est. 

Maxillae nitidissimae, laevissimae. Palpi fortes, nitidissimi, trunco 
non vel parum longiores, saepe eo breviores. Densissime et om- 
nium subtilissime impresso-punctati sunt, excepto in scapula; in 
hac parte, ut in reliquis, pilis ordinariis ad maximam partem 
sat brevibus et sat raris sunt sparsi, pilis digitorum ad partem 
longioribus. Scapula paullo longior est quam latior, desuper visa 
ovata fere (versus basin extus fortius multo rotundata quam 
intus tamen); supra magis intus, fere in medio longitudinis, in 
tuberculum altum sub-obtusum, apice paullo pilosum, sursum et. 
paullo anteriora versus directum est elevata. Jlumerus scapula 
non parum latior est eàque fere duplo longior, a basi angusta 
subito extus incrassatus et tum usque ad apicem sensim leviter 
angustatus, extus ad longitudinem leviter convexus, intus vero 
levissime concavatus, hac parte incrassata circa duplo longioro 
quam latiore. Brachimi liumero paullo brevius et paullo latius 
est: sine partibus angustis basali et apicali saltem dimidio lon- 
gius est quam latius, paene inverse ovatum, in latere interiore 
magis versus basin, in latere exteriore magis versus apicem for- 
tius rotundatum (desuper visum). Manus bracino paene dimidio 
latior est et fere dimidio longior quam latior, digitos versus 
sensim paullo angustata, latere superiore levissime rotundato, 
inferiore recto (a latere exteriore visa) ; basi (in medio) truncata 
est manus, angulis late rotundatis. Digiti , saltem immobilis, marni 
dimidio breviores sunt. 

Pecles omnes trochanterinis distinctis, in pedibus posterioribus 
modo linea pallida a femoribus separatis, instructi. Tarsi ex ar- 
ticulo singulo Constant: sparse pilosi sunt, et posteriores tarsi 
praeterea supra pilo longo tenui erecto ad basin alioque multo 


( l ) = Setae sensiles , Hansen, loc. cit 
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breviore sub-erecto ad apicem praediti. Unguiculi simplicissimi. 
Arolium calyciforme fere-, scapo longissimo. 

Color . — Cephalothorax clarius vel obscurius fuscus, interdum 
ferrugineus, saepe postice paullo clarior quain antice. Scuta aldo - 
minis dorsualia ferrugineo- vel castaneo-fusca , punctis pallidis 
piliferis plus minus evidentibus conspersa; pleraque eorum (duo- 
bus primis et ultimo exceptis) linea media longitudinali pallida 
sunt dimidiata. Scuta ventralia pallide fusca vel sub-testacea sunt; 
pleraque eorum lineam longitudinalem mediam pallidam plus 
minus distinctam saepe ostendunt. Partes molles inter scuta ci- 
nereo-testaceae vel -flaventes sunt. Palpi pulchre piceo-rufì vel 
rufo-picei, interdum clariores. Pedes flavo-testacei. — Nonnum- 
quam scuta dorsualia obscure picea sunt et partes molles abdo- 
minis caeruleo-cinerascentes. 

Magnani vim exemplorum liujus Chelonetlii ad Bhamò collegit 
Fea, aliaque nonnulla ad Ivaw-Kareet et ad Teinzò. — Haec 
species Ch. davano, Thor. (*), et Ch . punctato , Iveys. ( 2 ), valde 
similis quidem est, attamen cephalothorace sulco transverso mu- 
nito ab utroque facile dignoscenda. A Ch. davano praeterea defectu 
macularmi! oculi-formium, procursu apicali digiti mandibularum 
mobilis ramoso, non simplici, cet., differre videtur Ch. Birmanicus ( 3 ). 

16 . Ch. orites, n., oculis carens, plus minus elongatus , nilidus , 
non granulosità, pilis faevibus acuminatis sparsus ; cephalothorace 
longiore guani latiore, sulcis transversis carenti, sub-fusco, utrinque 


( : ) Thorell, Descr. di alcuni Aracnidi inferiori, cet.> in his Ann., XVIII, p. 37 (21), 
Tab. V, ftgg. 20-22. 

(0 In I,. Koch, Die Arachn. Austral., II, pp. 44 et 45, Tab. IV, lìgg. 3-3 c. 

(*) Alia species sub-similis est Ch. Argcntinus , Thor. (Sobra alcunos Aracnidos 
de la Repiiblica Argentina, in Periodico Zoologico, II, et in Boleti n de laAcad. Nac. 
de Ciencias, 111, fase. 3 (1887), p. 210 (10)). Haec tamen species major est, oculis cli- 
stinctis praedita; cephalothorax ejus sulcos transversos duos liabet; procursus api- 
calie digiti mobilis maudibulae actileum longum sensim acuminatum format, qui 
ipso apice breviter billdus est et praeterea ramulos circiter sex acumi natos et Icvi- 
ter recurvos secundum circa % longitudini fere undique emittit. — Ch. Argentinus 
eadem species est ac Chernes capreolus , Balzati (Chernetidac nonnullac Sud-Ame- 
ricanae, pugillus 111, Tab. 2. 4 [Asuncion in Paraguay, Scpt. , 1888]), secundum no- 
t ulani (Sui Pseudo-scorpioni del barino dei (lumi Paratia e Paraguay [Padua, 1889]) 
Ol. Balzanti, cuin quo oxetnpluui <1 1 . Argentini conimunicaveram. 


598 


T. TH0KEL1, 


antico, loco oculì ’, macula albicanti notalo; scutis abdominalibus 
sub-fuscis, plerisque co rum linea media longitudinali pallida no- 
tatisi mandibularum digito mobili apice incurvo , procursu apicali 
Itujus digiti aculeum rcctum , in apice et versus a piceni ramulos 
paucos brevissimos emittentem formanti; pnlpis forlibus , piceis vel 
piceo- rufescentibus , humcro modo lenissime incurvo , panilo plus 
duplo longiore guani latiore, bradi io fere ovato, maini bradi io pacne 
duplo latiore , digitis manu pacne duplo brevioribus ; pedibus pul- 
lulisi iinguiculis simplicibus. — Long . trinici 3-4 73 millim. 
(Tab. V, fig. 7). 

Cephalothorax ut in Ch. Bir manico diximus est, modo paullo 
longior, ad longitudinem antico parum convexus, sulco trans- 
verso carens. 

Oculi nulli: eorum loco utrinque antico in ceplialotliorace ma 
cula alba conspicitur. 

Abdomen ad formam piane ut in Ch, Binmmico; scuta dor- 
sualia laevissima pleraque linea media longitudinali tenui pal- 
lida divisa sunt et, ut cephalothorax, pilis longioribus simplicibus 
conspersa, qui in scutis anterioribus in seriem singulam ordi- 
nati videntur, in scutis posterioribus binas series transversas for- 
mante anteriorem ex C pilis formatala, posteriorem (marginalem) 
ex pilis pluribus. Etiain scuta ventralia linea media pallida per- 
secta sunt. 

Mandibularum digitus inferior si ve mobilis lateribus rectis 
apicem versus sensim paullulo angustatus est, apice extus in 
procursum apicalem excurrenti, apice intus ili uncum fortem sat 
brevem incurvum desinenti, latore exteriore digiti ad basin 
hujus unci angulum vel tuberculum non formanti; procursus 
apicalis aculeum rectum format, qui ramulos omnium brevissimos 
saltem duos ex ipso apice emittit, et saltelli interdum circa 
tres alios ejusmodi ramulos versus apicem, inagis extus, sitos 
ostendit. Seta ordinaria hunc procursum decussans modo basi 
curvata est, praeterea recta, gracilis, sat brevis. 

Maxillae et palpi paone piane ut in Ch. Bir manico . Palpi, 
3 7e“ ^ millim. longi, nitidissimi sunt, pilis brevioribus sirnpli- 
cissimis sparsi. Scapala ut in priore specie ad formam est, tu- 


ARACNIDI ARTROG ASTRI BIRMANI 


599 


berculo piloso, in quod supra est elevatimi, paullo huiniliore 
tamen. Humerus et brachimi quoad figuram piane sunt ut in 
Ch . Birmanico dixi; humerus paullulo plus duplo longior quam 
latior est, omnium subtilissime coriaceus ; brachimi ad apicem 
paullo fortius impresso-punctatum est, praeterea laeve. Ipsa manus 
brachio plus dimidio, paene duplo latior èst, plus dimidio, non 
duplo, longior quam latior basi, sed paullo plus duplo longior 
quam latior apice (ad basin digitorum), ubi, magis extus, fortius 
impresso-punctata est, praeterea paene laevis. Digiti brevissimi, 
obtusi: digitus mobilis paene duplo brevior quam manus est. (In 
Ch. Birmanico manus vix vel non dimidio longior est quam di- 
gitus mobilis). 

Pecles quoque ut in priore specie sunt; unguiculi ut in ea 
simplicissimi , et scapus arolii longissimus. 

Color . — Cephalothorax clarius vel obscurius testaceo-piceus 
vel fuscus, scuta abdominis dorsualia ejusdem coloris; subter 
truncus sordide testaceus est, scutis ventralibus plerumque obscu- 
rioribus. Palpi picei vel rufo-picei, interduin rufescentes. Pedes 
flavo-testacei. 

Paucissima hujus Cheli feri specimina ad Plapoo in monte 
Moole^it (in alt. metr. 1200) invenit Fea. Ch. JavanO; Thor. ( J ), 
et Ch. polito , Sijn. ( 2 ), valde affmis certe est, sed, ut videtur, 
saltem digitis palporum brevissimis ab iis internoscendus. — A 
Ch. Birmanico j cui simillimus quoque est, cephalotliorace sulco 
transverso carenti et macula oculari utrinque praedito, praeter 
digitis palporum brevioribus, sine negotio dignosci potest Ch. 
orites ( 3 ). 


( ! ) Descr. di alcuni Aracnidi inferiori, cet..iu his Ann-, XVIII, p. 37 (21), Tab- V, 
ligg. 20-22. 

( 2 ) Études Arachnol. XI. Liste d. esp. de la fam. d. CheliferUiae qui habitent l’Al- 
gérie et le Maroc, in Ann. de la Soc. Knt. de Franco, 5. e Sér. , Vili (1878;, p. 149; 
— Les Arachn. de France, VII, p. 21 et 35. 

C) Aliam speciem Asiaticam generis Cheli feri , oculis ear<*ntem, quamquam non- 
dum in Birmania inventali) hic descnbam 

Cli. .^mn» < i*i* ii un, n. , oculis carois, supra opacus , non granulosus, obscure 
fuscus , ptlis pallklls ad max.imam partcm brevtbus, inaeqvalibus el obtusis spar- 
si/.v, scutis abdominallbus incrimina linea media longitudinali pallida climi - 
dialisi cephalolhouacc sulcls duobus trans vcrsis munito; procursu upicali di - 
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17. Ch. Hansenii, n., elongatus , deplanalus , pilis ad maximum 
parlem brevibus inacquai ibits et obtusìs eri paullufo da vati s spar - 
sus ; oculis distinctissimis; cephalothorace piceo-fitsco , opaco, den- 
sissime et sublilitcr granuloso , sidro transverso sin ga lo profumiti 
fere medio pracdilo; scutis abdominìs dorsuulibus cineruscenti-piceis, 
sub-nitidis, omnium sublimissime et densissime grunulosis vel co r ia- 
ce is , plerisgue linea media longitudinali pallida dimidiatis et mn- 
culis binis nigris notai is , seriegue transversa pilorum ad marginem 
posticum munitis ; procursu apicali digiti niobi! is mandibularum 
aculeum in et ad apice m in ramulos tres breves acumina tos divi- 
simi formanti; palpis gracilioribus , h umero et bradi io densissime 
et subtilissime grunulosis , humero plus triplo longiore (piani latiore. 


giti mobilis mandibularum summo apice bifido, et plus minus evidenter ramoso; 
palpis gracilibus , longis , laevibus , rufescenti-fuscis , manti cum digitts picca, 
humero b.plo-G^ilo longiore guani latiore» brachio eoetlam jmullo longiore; ipsa 
manu. plus duplo longiore guani latiore, dlgUls ed paene dimtdio brevioribus ; 
pedibus testaceis , unguiculis simplicibus. — $. Long . tranci 4 7*, long. jtalpo- 
rwn 6 mitili èu — Long, tranci 3, long, pulgiomim paone G nullità. 

Femina. — Truncus inverse et longius sub-ovntus est. Cephalothorox paene di- 
raidio longior quam latior, lateribns posterius, ad paene */s longitudini, paene pa- 
ralleli et rectis, tum lateribus leviter rotumlatis (denique rectis) auteriora versus 
sensim sat fortiter angustatus, antice truncatus ibique saltem triplo angustior quam 
postice. Sulcis duobus transversis munitus est, quorum anterior, sat profundus et 
leviter bis procurvus , paullo pone medium cephalothoracis locum tenet , alter, le- 
vior et rectus, paullo ante basin ejus; opacus est, omnium subtilissime coriaceus, et 
pilis tenuioribus brevissimis obtusis et inaequalibus densius sparsns. Ocuti nulli. 

Abdomen longius, inverse ovatum fere, in lateribus modice et satis aequaliter ro- 
tundatum, postice sat breviter rotundatum. Scuta abdominis dorsualiact ventralia, 
primo et ultimo dorsualium et saltem ultimo veutralium exceptis, ad longitudinem 
cute molli pallida dimidiata sunt. Scuta dorsuaUa, opaca et omnium subtilissime co- 
riacea, in margine postico serie pilorum tenuimn et brevium (pilis cephalothoracis 
tamen longiorum), sub-clnvatorum (4-8 utrinque) munita sunt. Scuta rentratia 
magis nitida, pilis ordinariis acuminatis sparsa. 

Mandibularum digitus inferior (mobilis) in nnguem leviter iucurvum exit, In- 
tere digiti exteriore versus unguem levissime rotundato sive couvexo, nullum au- 
gulum ad basin unguis formanti. Procursus ejus apicalis aculeum fortem rectum 
porrectum format, qui ipso apice leviter et i nacquuli ter biiìdus est, et fere inter 
medium et apicem tres vel quattuor ramulos sat fortes leviter enrvatos eniittit, apl- 
cibus omnibus sub-obtusis. Seta procursum apicalem (panilo) decussans gracilis est 
et parum in formam litterae oo curvata, apice parum ante apicem liujtis procursus 
pertinens- 

Maxillae laeves. Patpi graciles, longissimi, laeves, nitidi , bracino et praesertim 
manu nitidissimis ; in scapula et in humero pilis brevibus inaequalibus sive sub- 
creuulatis obtusissimis, ad partem apice sub dilatatis vel -clavatis et iu apice trun 


ARACNIDI ARTROGASTRI BIRMANI 


601 


difjilis ipsa manu circa di midio brevioribus ; pedibus testare is, un- 
guiculis simplicibus . — Long . trunci circa 3 ; long, palporum circa 
3 */ 6 millim. (Tab. Y, fìg. 8). 

Cephalothorax non parum longior quam latior est, sulco sin- 
gulo transverso forti procurvo (in medio paene recto) parimi 
pone medium praeditus, lateribus pone hunc sulcuin rectis et 
paralleli, ante eum vero leviter rotundatis anteriora versus sensim 
sat fortiter angustatus, antice truncatus et Ilio plus duplo an- 
gustior quam postice. Ante sulcum parum altior est cephalothorax 
quam postice, et parum convexus; opacus est, densissime et 
subtiliter granulosus et pilis brevibus obtusis parce sparsus. 

Odili duo oblongi, sat magni, convexi, ad ipsurn marginem 


calo sub-denticulatis sparsi sunt , his pilis praesertim in scapula sat densis: in 
brachio pili parum densi sunt, in latere ejus interiore breviores, obtusi et inaequa- 
les, ii] exteriore latere paullo longiores, acuminati et laeves, ut in manu et in di- 
gitis, ubi paullo sunt densiores ; versus basiti digitorum pili pauci longissimi laeves 
et acuminati conspiciuntur quoque. Scapula paene duplo longior quam latior est , 
inverse et inaequaliter ovata, supra fere in medio, magis extus et magis versus 
apicem, in tuberculum magnum humile paullo densius pilosum elevata. Humerus 
scapula circa triplo longior est, eam latitudine aequans, et circa quintuplo longior 
quam latior in medio, latere interiore paene recto, parum concavato, latere exte- 
riore leviter convexo , a basi angusta primum (et breviore spatio) fortius , dei ir 
modo paullulo sensim dilatatus , denique brevi spatio sensim paullulo angustatus. 
Brachium humerum longitudine paullo superat, eum versus apicem latitudine sal- 
terò aequans; pars basalis ejus sat angusta et sat brevis intus fracta est, praeterea 
paene recturn est brachium , latere exteriore levissime rofnndato, interiore recto 
sensim paullo incrassatum , apice brevi spatio rursus sensim paullo angustatum. 
Maaus sine digitis (et sine parte basali brevi angusta) toto brachio paullo brevior 
est sed eo duplo latior, paullo plus duplo longior quam latior , inverse et anguste 
ovata, in latere exteriore modo leviter, in interiore latere paullo fortius rotundata. 
Digiti dimidia manu non parum longiores: longitudo digiti mobilis circa */a lon- 
gitudinis manufi aequat 

Pedes forma ordinaria, trochanterinis distinctis. Unguicull simplicissimi, laeves, 
fortiter curvati. AroUum sub-pyrainidatum, scapo longo. 

Color. — Cephalothorax et sciita dorsnalia abdominis obscure fusca, pilis lla- 
ventibus sparsa, linea vel fascia media linee sciita dimidianti ci aereo -testacea , ut 
linea media seenndum ventrem et spatiis omnibus inter scuta. Scuta ventralia fu- 
sco-lcstacea. Palpi rufo-fusci, manu cimi digitis magis picea. Pecles testacei. 

Kxeinpluiii alterimi, quod masciilum credo, modo 3 millim. longum est: abdo- 
mine breviore, postice late rotondato, et palpis ctiain paullo longiorilms a femiiia 
diirert. llumerus circa G.plo longior quam latior est, brachium etiam paullo lougius, 
et matius paene duplo et dimidio longior quam latior. Ramuli proenrsus apicalis 
digiti mobilis mandibularum brevissimi sunt — nonno abrupti 1 

Exempla duo in monto Singalang Sumatrae invenit Cel. Peccari. 
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lateralem cephalothoracis siti, a margine ejus frontali spatio 
parvo disjuncti. 

Abdomen longius, sub-ellipticum, in lateribus modo leviter ro- 
tundatum, postice truncato-rotundatum. Scuta ejus domicilia an- 
teriora latitudine gradatim paullulo crescunt, posteriora (saltem 4) 
latitudine gradatim decrescunt. Scuta tria prima eadem fere lon- 
gitudine sunt, brevissima, multis partibus latiora quam longiora; 
sequentia iis non parum longiora, anteriora eorum longitudine 
gradatim paullo crescentia, ultima decrescentia. Minus nitida sunt, 
omnium densissime et subtilissime (subtilius quam ceplialothorax) 
granulosa vel potius coriacea, et ad marginem posticum serie 
transversa pilorum brevium obtusorum circa 12 munita. Apex 
abdominis pilos paucos longiores acuminatos ostendit. 

Mandibularum digilus inferior apicem in formam unci sursum, 
intus et paullo anteriora versus directum habet, ad apicem extus 
rotundatus et aequalis, non tuberculatus. Procursus apicalis ejus 
formam aculei recti sat fortis habet, qui in et prope apicem in 
(saltem) tres ramulos breves acuminatos divisus est. 

Max illae nitidae, et, ut videtur, laeves, paene glabrae. 

Palpi sat graciles, trunco non multo longiores, manu nitidis- 
sima excepta minus nitidi, liumero et brachio densissime et sub- 
tilissime granulosis, manu paene laevi, scapula quoque minus 
evidenter granulosa. Pili, quibus sparsi sunt palpi , ad maximam 
partem , i. e. in scapula et in liumero , ut et in bracino magis 
intus, breves, inaequales et obtusi sunt, immo ad partem sub- 
clavati, in latere exteriore bracini (et versus apicem hutneri 
quoque) tamen acuminati, ut in manibus et in digitis, ubi pili 
breves praeterea densiores et paullo longiores sunt; ceterum 
digiti pilis paucis longissimis sunt instructi. Scapula desuper visa 
fere ovata est, in latere interiore aequaliter et fortius rotundata 
quam in exteriore latere; supra magis postice in tuberculum 
minus altum est elevata, quod apice tres pilos confertos breves 
obtusos sub-clavatos gerit. Ilumerus , extus a basi gracili satis 
abrupte incrassatus, desuper visus saltem triplo et dimidio lon- 
gior est quam latior, latere exteriore versus apicem ad longitu- 
dinem rotundato sive convexo, praeterea recto et cimi latere 
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interiore paruiii concavato parallelo. Brcichium humero parimi 
brevius et paullulo latius est, angustissime et inverse ovatum 
fere (paullo latius versus apicem quam versus basili) , circa triplo 
longius quam latius (sine basi angusta), desuper visum in Intere 
interiore sat aequaliter et sat leviter ad longitudinem rotundatum, 
in Intere exteriore primum, et ad maximam longitudinis partem, 
paene rectum, dein versus apicem rotundatum. Manus cum di- 
gitis humerum et scapulam conjunctim longitudine circiter aequat; 
ipsa manus saltem dimidio longior est quam latior, apicem versus 
sensim paullo angustata, brachio plus dimidio latior, basi oblique 
rotundata (in medio truncata), desuper visa in lateribus levis- 
sime (vix fortius intus quam extus) rotundata; digiti ipsa manu 
circa dimidio sunt breviores. 

Pecles omnes troclianterinos distinctos et tarsos uni-articulatos 
liabent; pili, quibus sparsi sunt, ad maximam partem eadem 
sunt forma qua pili obtusi palporum; versus apicem pedum tamen 
pili breves ad maximam partem acuminati sunt. Tarsi posteriores 
praeterea pilum longissimum acuminatimi supra versus medium 
ostendunt aliiunque breviorem ad apicem. Unguiculi sat breves, 
fortissime curvati, simplicissimi. Aroliim breve et sub-pyrami- 
datum videtur, scapo sat brevi. 

Color . — Cephalolhorax piceo-fuscus , postice paullo clarior, 
colore fere scutorum abdominalium dorsualium. Haec scuta oli- 
vaceo- vel cinereo-fusca sunt, ultimo excepto linea media longi- 
tudinali testacea dimidiata et, ut scuta ventralia pallide testacea, 
macula parva nigra utrinque, fere in medio inter lineam mediam 
et marginem lateralem sita, notata. Palpi testaceo-ferruginei, 
manu picea, digitis nigro-piceis. Pecles pallide testacei. 

Singulum exemplum, quod nondum adultum videtur, ad Bhamò 
a Fea inventum est. 

18 . Ch. bisulcus, n., inverse sub~ooalus> deplanatus, nilidissimus 
et laevissimusj piiis brevibus non clava lis sed ad max imam partem , 
praesertirn in pulpis et in pedibus , plus minus fractis et apice bi - 
denliciUalis conspersus ; o cu lis distinctissimis ; cephalothorace picco J 
snlcis duob us Iramswrsis profundis praedilu; sculis abdominis dor- 
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sualibus iatissimisj sub-piceis, p/erisque linea media longitudinali 
impressa notatis et serie transversa pilornm ad marginem posticum 
munitis ; procursu apieali digiti mobilis mandibularum aculcum in 
et versus apicem ramosum , ramulis paullo curvatis , formanti; 
palpis gradi ioribuSj laevissimis > ru/is, digitis obscurioribus , humero 
circa triplo longiore quam latiore , digitis ipsa manu circa dimicUo 
brevioribus; pedibus siib-luteis , ungiiiculis apice bi/ìdis. — Long, 
tranci circa 2 2 / 3 , long, palporum circa 3 millini. (Tab. V, fìg. 9). 

Cephalot.horax non parum longior cjuam latior, lateribus pri- 
mum parum et modo antice paullo fortius rotundatis primum le- 
viter, denique fortius anteriora versus sensim angustatus, antice 
truncatus et hic plus duplo angustio!’ quam postico, sulcis duobus 
transversis fortibus inunitus, quorum anterior, fere in medio situs, 
apicibus leviter procurvus est, praeterea rectus, posterior rectus 
et paene duplo longius a sulco anteriore quam a margine ce- 
phalothoracis postico locatus. Ante sulcum anteriorem , praesertim 
antice, cephalothorax etiam ad longitudinem convexus est, prae- 
terea modo transversim modice convexus; nitidissimus est, laevis, 
nec granulosus nec distincte impresso-punctatus , ])ilis brevibus 
minus dense sparsus. Hi pili, ut pili breves abdominis, non acu- 
minati sunt sed fere cylindrati, versus apicem paullulo fracti, 
ipso apice plus minus evidenter bidenticulato. 

Ovuli duo oblongi, convexi, sat magni, a margine laterali 
cephalothoracis spatio, quod diametro oculi (breviore) multo minus 
est, disjuncti, a margine antico paullo longius distantes. 

Abdomen inverse ovatum fere, cephalothorace paene dimidio 
latius, parum convexum. Scuta dorsualia multis partibus latiora 
quam longiora sunt, nitidissima, laevia, modo omnium subtilis- 
sime et densissime striato-coriacea, nec granulosa neque impresso- 
punctata; ad marginem posticum sua quodque serie transversa 
pilorum breviorum circa 14 munita sunt. Linea media tenui lon- 
gitudinali impressa omnia, primo et ultimo exceptis, sunt dimi- 
diata, ut scuta ventralia 2. m -0. m . Scuta dorsualia L m -6. m lati- 
tudine gradatili! non parum crescunt, 7. m -ll. m paullo citius 
latitudine decrescunt; scuta tria prima brevissima sunt, 3. m -7. m 
gradatila longitudine paullo crescentia, reliqua, ultimo excepto, 
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longitudine paullo decrescenza. Spatium molle, quo scuta dor- 
sualia a ventralibus scutis separantur, in nostro exemplo non 
magnum est dicendum. Yenter laevis et nitidissimus est et ad 
marginem posticum scutorum serie transversa pilorum breviorum 
munitus; ad apicem abdominis pili pauci longi acuminati prae- 
terea conspiciuntur. Pili breves non acuminati sed apice obtusi 
et plus minus evidenter bidenticulati sunt, recti vel ad apicem 
paullulo fracti. 

Manclibulanim digitus immobilis subter versus apicem dentibus 
paucioribus armatus est. Digitus mobilis, desuper visus, latus 
exterius rectum et aequale, non tuberculatum , habet, ipsum 
vero apicem subito intus, in formam coni sive unguis intus et 
sursum directi et satis acuminati, curvatum, angulo apicis exte- 
riore aequaliter rotundato. Procursus apicalis aculeum porrectum 
mediocrem apice bifidum sive biramem et etiam praeterea, inter 
medium et apicem, ramulis paucis praeditum format, ramulis 
omnibus acuminatis et paullo curvatis. Supra, prope apicem, hic 
digitus setam acuminatam in formam literae levissime cur- 
vatam, procursum apicalem longitudine paene aequantem, ante- 
riora versus et paullo intus directam ostendit. Semita, ut velimi 
superius digiti immobilis, eadem forma atque in Ch . Birmanico 
esse videtur. 

Palpi graciles, trunco non multo longiores, nitidissimi et Lie- 
vissimi, ut max illae, quae paene glabrae sunt, modo omnium sub- 
tilissime coriaceae, vix impresso-punctatae. Pilis brevibus tenuibus 
ad maximam partem neqne acuminatis nec clavatis sed magis 
versus apicem plus minus evidenter in angulum obtusum fractis 
et hoc loco denticulo munitis ipsoque apice bidenticulatis minus 
dense sparsi sunt palpi, digitis tamen paullo densius pilis ordinariis 
brevibus acuminatis paucisque aliis longis sparsis. Scapala desuper 
visa paullo longior est quam latior, breviter ovata, a latere visa 
supra sul>-gibbosa; humerus ea paullo plus duplo longior sed 
vix vel non latior est, saltem triplo longior quain latior, apicem 
versus non angustatus, a basi angusta cxtus sensim ad circa l / 4 
longitudinis incrassatus, latere exterioro dein priininn recto et 
cum latere interiore recto parallelo, denique versus apicem paullo 
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convexo. Rrachium li amero vix vel parimi brovius sed eo non 
parum crassius, fosiformi-ovatum fere, latere exteriore magis 
versus apicem, latere interiore in medio fortins rotondato; sine 
partibus angustis basali et apicali fere duplo et diinidio longius 
quam latius est. Mcmus bracino paene duplo latior cum digitis 
bumerum et scapulam conjunctim longitudine eirciter aequans ; 
desuper visa sub-ovata est, digitos versus paullo angustata, extus 
sat leviter, intus paullo fortius rotondata, basi oblique truncata, 
angulis rotundatis; a latere visa paullo angustio!* est, latere in- 
feriore recto , superiore leviter rotondato sive convexo. Diyili 
manu circa diinidio breviores. 

Pedes , pilis brevibus eadem forma, qua sunt palporum pili , 
sparsi, forma ordinaria sunt, trochanterinis distinctis, tarsis uni- 
articulatis, tarsis posterioribus praeter pilis illis brevibus pilo 
longissimo acuminato erecto supra fere in medio, aliisque paucis 
brevioribus acuminati ad apicem munitis. Unguiculi sat pro- 
fonde bifidi. Arolium apice fortiter dilatatimi, pyramidato-cainpa- 
nulatum fere, scapo breviore. 

Color. — Cephalothorax saturate fosco-piceus; scuta abdominis 
dorsualia cinerascenti- vel sub-olivaceo- picea. Venter cinereo- 
testaceus, ordinibus duobus longitudinalibus parallelis macularum 
parvarum nigrarum: scuta ventralia enim macula ejusmodi utrin- 
que notata sunt, fere in medio inter lineam mediani et mar- 
ginem lateralem sita. Maxillae piceae; palpi nifi, digitis obseu- 
rioribus. Pedes sub-lutei, stanino apice tarsorum et articulationibus 
proxime praecedentibus anguste albicantibus, coxis anterioribus 
infuscatis. 

Singulum exemplum vidi, a Fea ad Bhamò captum. 

Nota. — Multae aliae Chelonethornm species liaud dubie in 
Birmania vitam degunt, et inter eas saltelli una alteravo earum, 
quae ut Europae incolae descriptae sunt, ita e. gr. Cheli fer no- 
dosus, Scliranck , cujus exemplum singulum secundum Gel. 
Hansen ( ] ) in nave quae, oryza onusta, ex India extra Gan- 


(') Arfhrogastra Daniae. cet.. in Naturine. Titlsskriff. s«*r. 3. XIV p. Wy. 
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geni in Havniam venerat, inventum est. De Ch. polito , Sim. , 
Ch. depresso , C. L. Koch , et Ch. subrubro , Sim. scribi! Cel. 
Hansen ( ! ), has species in salo vel in porto Havniae, in navibus 
ex « India orientali » adventis et oryza vel saccharo onustis, 
captas esse : cjuum vero Ch. subrubrum cum Ch. depresso et cum 
Ch. nodoso in bis navibus inventum fuisse dicat ( 2 ), etiam saltem 
Ch. subruber ex India extra Gangeni (an ex Birmania?) advectus 
videtur ( 3 ). 


Ordo OPILIONES. 

Subordo PALPATORES. 

Fara. PHALAXGIOIDAE 

Subfam. Gagrellini. 

In hac subfamilia eas Phalangioidas comprehendo, quae a 
Phalangiinis , Sim. ( 4 ), sive « Plialangioidis, a, * » Tlior. ( 5 ), eo 
praecipue difFerunt, quod tegumenta duriuscula habent , cephalo- 
thoracem e duabus partibus arliculatione separatis compositum et 
etiam ab abdominis « scuto dorsuali », quod e 5 vel 6 segmentis 
coalitum est , arliculatione divisimi , coxas vero in marginibus serie 
densa lamellarurn parvarum crenulatas ; partes oris ut in Phalan- 
giinis, Sim., sunt. 

Cutis duriuscula est; cephalothorax ex duabus partibus, articu- 
latione vera separatis constat, alia articulatione a scuto abdo- 


(’) lbid., pp. 041 et 543. 

(*) lbid., p. 543. 

P) Aliae species « Indicae » sunt: Ectoceras Helferi , Steck., E. Uidens . id. , 
Meyuthis Kochtl , id. , M. desiderata , id. , et OOisium trlfldum , id (Vici. Stecker , 
reber nene Indisclie Cbernetiden , in Silzungsber. der mathemat. -naturwissensch. 
Classe der Kaiserl. Akad. d. Wissenscli., LXX1I (1875), pp. 512-520 (M4), Tab. 1*1 V); 
ut et Otpiuni Utaroliutum, Turnosvary (Adatok az àlskorpink isnieivtéhez, in Ter- 
niészetrajsi Fiizetek , cet. (Naturhistorisclie Helìe, liernusgegeb.-n voin Cngorisclien 
National Museura), Vili (1884), p. 23. Tab. 1, llgg. 15-18), ex « India Orientali ». Kx 
insulis Malajanis duae species cognitae sunt: Ch. Jacanus, Tlior. (Java) et Ch. Su- 
i/iatranus, id. (Suinalra) : vid. sup., pp. 597 et 599. 

(*) Les Arachn. de Krance, VII, p. 158. 

(•) Sopra alcuni Opilioni (Phalangidea) d’ Kuropa e dell’Asia occidentale, cet . in 
bis Minai . Vili n*7C), PP IAA- |0r> (14-10). 
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ininis dorsuali divisus: pars anterior ex segmentis l.°et2.°eoa- 
litis formata videtur, pars posterior ex segmento ceplialotlioraeis 
3. io ( ] ). Scutum abdominis dorsuale ex 5 (vel 0) segmenti* coa- 
litis constai, quorum limite* silici* brevibus transversis ntrinque 
4 plerumque indicati sunt; segmenta 4 (interdmn, ut in Oncn- 
buno 9 n., et Syslmocenlro, Sim., modo 3) ultima libera sunt, i. e. 
articulationibus veris inter se et a sento dorsuali divisa. (Interdum 
primum, vel duo prima, liorum quattuor segmentorum margine* 
laterales cum marginibus scuti coalitos liabere videntur et ita 
modo in medio libera esse). Ventri* segmenta postoriora 4 li- 
bera, reliqua saepissime in unum coalita, quod sulco transverso 
postico (nonnumquam, ut videtur, articulatione vera) in duas partes 
divisimi est, quarutn anterior « procursum ventris sternalem » 
antica format. Orificia glandularum foetoriarum sive Ivrolinii (fo- 
ramina supra-coxalia , Tlior. , olim) in vel paullo sub ipso mar- 
gine ceplialotlioraeis, supra coxas l. 1 paris, locum tenent, saepe 
visu difificilia. Spiracula occulta sunt. Mandibularum articulus 
l. s basi subter dente acuminato sub-porrecto est armatus; ma* 
xillae subter ad basin palporum procursus duos ostendunt, quo- 
rum exterior sub-conicus est, alter latera magis parallela liabet, 
saepissime apice plus minus profonde bifidus. Lobi maxillares 
pedum 2.’ paris transverse positi, angustiores, latitudine aequali, 
paullulo recurvi, apice rotundato intus directo. Palporum ungui- 
culus saepissime pectinato-dentatus. Pedes plerumque longissimi, 
iriterdum tamen sat breves, ita II, IV, I, III (rarius II, IV, IIL I) 
longitudine se excipientes, femoribus et tibiis teretibus, non pris- 
maticis. Coxae in marginibus subter lamellis parvis dense cre- 
nulatae: coxae 4.' paris, versus basin postice profunde incisae, 
etiam in margine basali (secunduin procursum ventris sternalem) 
eodem modo crenulatae sunt. Metatarsi omnes (nonnumquam 
modo 2J paris) articulationibus spuriis sunt praediti. Ita saltelli 
in formis mihi cognitis. 


(•) Alio loco (Descriz. rii alcune specie rii Opilioni (leU’Arcipela^o Malese, cei , in 
his Ann , IX (1877,), p. 115 (5) el seq.) parlein aulerinrem ceplialotlioraeis ex segmento 
ejus l.°. partem vero posteriorem ex segmentis 2.° el 3.° coalilis fonnatam credidi; 
quod mihi jani erroneum videtur 
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Gen. Zaleptus, Thor. , 187G. 

Quas notas generis Zcilepti alio loco (*) dedi, hoc modo emen- 
dandae sunt : Orificia glandularum Krohnii (foramina supra- 
coxalia) adsunt, quamquam in ipso margine cephalothoracis sita, 
et tuberculum oculorum non semper laeve est, sed interdum 
supra utrinque sat subtiliter denticulatum. Maxillae eodem modo 
atque in Gagrella subter armatae. Palpi non semper ramosi, sed 
nonnumquam simplicissimi. A Gagrella igitur modo defectu spinae 
dorsualis, vel spinarum dorsualium duarum, differt Zaleptus. 

19. Z. sub-cupreus, n., eephalothorace cinereo-albicanti, colorem 
aureum panilo sentienti et panilo fusco- variato, scuto dorsuali ab - 
dominis cinereo - vel sub-cupreo- fusco , fascia media longitudinali 
latissima obscurius ficsca vel nigricanti et in aeneum colorem exeunti 
notato; ventre cum coxis subter testaceo- vel albicanti-cinereo ; tu - 
berculo oculorum supra laevi, non denticulato ; pedibus nigro-fuscis , 
versus basiti paullo clarioribus, tibiis 2.* et 4 parium apice sat 
late albis. — Long, trunci circa 3 { / 2 millim . 

Truncus breviter et inverse ovatus fere, postice late rotundatus, 
non multo convexus, supra in abdomine dense et sat subtiliter 
granulosus; cephalothorax, qui articulatione profonda recurva ab 
abdomine dividitur, fere in medio inter tuberculum oculorum et 
hanc articulationem alia articulatione minus recurva bipartitur; 
vix granulosus est, sed in parte anteriore foveis paucis sparsus 
et inaequalis, quarum binae oblongae utrinque intus sitae latera 
spatii magni trianguli formant, cujus ad basin tuberculum ocu- 
lorum surgit. Dorsum cephalothoracis a latere visuin ante hoc 
tuberculum rectum est. Utrinque in vel potius sub ipso margine, 
supra coxas 1.' paris, orificium glandulae Krohnii distinctissimum 
sub-transversum conspicitur; sub medio margine antico procursus 
duo minuti oblongi (procursus supra-mandibulares) adsunt, inter 


(*) Descr. di alcune specie di Opilioni dell’Arcipelago Malese, cet. , in liis Ann 
IX USTO), p nr> DV 

Ann del Mus. Clv.di St. .Val. Serie Voi. VII (*J0 Sellenibre ISSUi 3) 
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se coaliti vel saltelli arcte sibi adjacentes. Tuberculum nciilonun 
minus altum est, vix reclinatimi, laevissiinum (cornibus, dentibus 
et granulis carens), inter oculos saprà ad longitndinem leviter 
sulcatum; a fronte visual supra evidente!* latius quam altius est, 
sub-trapezoide, basin versus sensim paullo augustatum ; etiam a 
latere visum vix altius quam latius est, supra aequaliter et mo- 
dico convexuin , lateribus rectis et parallelis. Oculi sat parvi , 
spatio inter se distantes, quod eorum diametro evidente!* majus 
est; spatia contra, quibus oculi a medio baseos tuberculi (a la- 
tere visi) distant , liac diametro paullo minora sunt. Scutum 
abdominis dorsuale utrinque sulcos paucos leves transversos 
ostendit; segmenta dorsualia 4 ultima libera sunt. 

Manclìbulae sat breves, tenuiter pubescentes, non granulosae; 
subter in medio inermes sunt; art. earum l. s , desuper visus 
modo paullo longior quam latior, supra laevis est, ad basin subter 
dente sive spina brevi sub-porrecta armatus; digitus mobilis magis 
versus basin aciei dente sat parvo est armatus et (ut acies di- 
giti immobilis paene tota) inter lmnc denteili et apicein subti- 
lissime crenulatus. Spina, in quam exit lamina supra-maxil/aris 
anicrior, distinctissima, anteriora versus et deorsum dirccta. Ma- 
xi! lae subter procursibus binis munitae sunt, quorum alter co- 
nicus est , alter (posterius et interius situs) crassior, apice in 
cuspides duas breves graciles divaricantes exiens. Palponim pars 
femoralis, partes sequentes duas conjnnctas longitudine saltem 
aequans, subter spinulis minutissimis densis scabra est ; pars pa- 
tellaris, a basi ad apiceni sensim paullo dilatata et ita parte fe- 
morali non paruin latior, saltem duplo et dinlidio longior quam 
latior apice est, apice intus in procursum sive ramulum por- 
rectum brevem (paullo longiorem quam latiorem) producta, apice 
praeterea desuper viso rotondato. Spinulis minutissimis vel potius 
granulis minutis acuminatis in lateribus et supra sparsa est pars 
patellaris, ut pars tibialis saltem in latere interiore : liaec pars, 
quae paene cylindrata est, desuper visa parte patellari paullo 
est longior, et duplo et dimidio longior quam latior, praeterea, 
ut pars tarsalis, modo breviter pubescens. Pars tarsalis parte 
femorali non panini longior et paullo angustior est. apicem 
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obtusum versus sensim paullulo incrassata ; unguiculus pedinato- 
dentatus. Pedes longissimi, 2. { paris trunco circiter 24-27.plo 
longiores; metatarsi articulationibus spuriis muniti sunt: etiam 
tibiae saltem 2. 1 paris vestigia articulationum ejusmodi ostendunt, 
non vero femora, quae spinulis minutissimis sat dense sparsa 
sunt. 

Color. — Cephcilothorax cinereo-albicans, cupreum vel aureum 
colorem paullo sentiens, maculis (impressis) paucis fuscis utrinque 
variatus; a tuberculo oculorum cinereo-albican ti fascia media sat 
lata ejusdem coloris ad marginerà frontalem ducta est, quae 
utrinque fascia fuscà limitatur et ad ipsum hunc marginem li- 
neolis duabus minutis longitudinalibus parallelis fuscis est no- 
tata. Dorsum abdominis cinereo- et sub-cupreo-fuscum est, fascia 
media latissima obscurius fosca vel nigricanti et aeneum colorem 
sentienti notatum , quae a basi ad apicem scuti magni dorsualis 
pertinet; venter cum coxis subter testaceo- vel albicanti-cine- 
rascens. Mandibulae luteae vel flaventes. Palpi luteo-flavi, parte 
patellari, cum apice partis femoralis et summo apice partis tar- 
sali, obscuriore, sub-fosca vel nigricanti. Pede snigro-fusci, fe- 
moribus et patellis (illis praesertim) paullo clarioribus, fuscis 
vel testaceo-fuscis ; tibiae 2. [ et 4.* parium apice sat late albae 
sunt, tibiae 3." paris apice angustius testaceae vel testaceo-foscae. 
Coxae, ut dixi, subter albicanti- vel testaceo-cinereae sunt, summo 
apice nigro et lamellis marginum lateralium nigricantibus quoque. 

Lg. trunci 3 l / 2 , lat. ej. circa 3 millim. Lg. art. mandibularum 
2} circa 1 3 / 4 , lg- palporum 3 ] / 2 millim. Ped. I 45 (fem. 10 7 2 ), 
II 95 (fem. 18), III 42 % (fem. 10), IV 64 l / 2 (fem. 12 V 2 ) millim. 
longi. 

Cel. Fea pauca hujus Zalepti exempla in Tenasserim, in valle 
lluminis Hungdarow dicti, collegit. 

20. Z. festivus, n., intrico in fluido ad maximam partcm fer- 
rugineo- fusco, fascia media longitudinali nigra subter notato; cep/ut- 
lothoracc unterius maculis duabus maximis pulchre flavis , e ma- 
teria guadarti sub-cerea fonnatis ornato , abdomine supra , post ice, 
utrìngue transrersim /laro-ritinto rei -maculato , trunco etiam 
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subter ( cum coxis ) plus minus dense vanterìa illa f lava obdueto ; 
tuberculo oculorum saprò utr inpie denticulato ; pedibus nigrican- 
tibus, basili versus paullo clarioribus, tibiis 2.‘ et 4.‘ paviani apice 
sat late albis. — Long, trinici circa 2 */ 3 millira. 

Truncus breviter et inverse ovatus, postice late rotundatus , 
modo leviter convexus, scuto abdominis dorsuali dense et sat 
subtiliter granuloso, granulis huinillimis, praeterea supra minus 
evidenter granulosus. Eodem modo atque in priore specie cepha- 
lothorax in duas partes divisus est et ab abdomine separatus. 
Procursus supra-mandibulares minuti, sub-trianguli , basi coaliti, 
in marginibus et apice paullo denticulati. Tuberculurn oculorum 
non altum, paullo reclinatum, a fronte visum basin versus sensim 
parum angustatum et etiam basi latius quam altius; a latere 
visum antice aeque altuin ac latum est, postice non parum liu- 
milius quam antice, supra modico convexum, lateribus paene 
rectis et paralleli; supra inter oculos ad longitudinem leviter 
sulcatum est et hic utrinque, supra oculos antice et postice, 
denticulis paucis parvis instructum. Oculi parvi; spatium, quo 
inter se distant, eorum diametro circa duplo majus est; a bas- 
tuberculi oculorum (a latere visi) spatiis distant, quae hanc dia- 
metrum aequant. Scutum abdorninis dorsuale utrinque impres- 
siones paucas transversas parum distinctas habet; segmenta 4 
ultima libera sunt. Venter paullo granulosus videtur (coxae subter 
in fundo laeves tamen sunt). 

Mandibulae sat breves , subter in medio inermes; art. 1.* subter 
ad basin spina parva porrecta armatus est, supra vero denti- 
culis nonnullis minutissimis sparsus. Spina porrecta laminae 
supra-maxillaris anterioris acuminata. Maxillae subter duos pro- 
cursus habent, alternili sub-conicum , alterum crassiorem, apice 
in duas cuspides breves fortiter divaricantes exeuntem, et in latere 
interiore dense et subtilissime crenulatum. Palpi ad forinam piane 
ut in specie priore sunt, parte patellari apice intus in ramulum 
sub-triangulum parum longiorem quam latiorem producta; pars 
femoralis inferius dense et subtiliter spinulosa est et, ad basin, 
serie longitudinali denticnlorum minutorum densorum munita, 
ad apicein supra panilo et subtilissime spinulosa quoque ; partes 
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patellaris et tibialis in lateribus et etiam supra spinulis minu- 
tissimis sat densis obsitae sunt. Pars tarsalis ut in priore di- 
ximus. Pecles omnium longissimi, 2d paris trunco circa 30.plo 
longiores. Femora spinulis minutis sat densis sparsa sunt; me- 
tatarsi articulationes spurias ostendunt: etiam in tibiis saltem 
2. 1 paris vestigia articulationum spuriarum conspiciuntur. 

Color . — Truncus supra ferrugineo-fuscus est, parte cephalo- 
thoracis posteriore et segmentis abdominis liberis obscurioribus., 
nigricantibus, et hac pictura pulcherrime flava, e materia quadam 
sub-cerea formata ornatus : utrinque anterius in parte cephalotho- 
racis anteriore macula magna sub-triangula flava conspicitur, apice 
anteriora versus directa, quae duae maculae tuberculo oculorum 
nigro et fascia media sat lata ferrugineo-fusca ab hoc tuberculo 
anteriora versus ducta sejunctae sunt; pars posterior cephalotho- 
racis plerumque paullo flavo-maculata est, macula parva utrinque 
versus marginem lateralem locata praesertim conspicua (ut ma- 
cula major flava sub his marginibus, in lateribus trunci, sita); 
segmenta abdominis libera saltem duo anteriora, in medio late 
nigricantia, utrinque linea crassa vel macula transversa flava 
occupata sunt, duo ultima vero in medio plus minus evidenter 
flava : ipsum scutum magnum dorsuale ad apicem posticum ma- 
culas duas tìavas saepe ostendit. Subter truncus cum coxis in 
fundo ferrugineo-fuscus est, fascia media plus minus inaequali 
ab ore ad anum ducta nigra; sed plus minus dense materia illa 
flava obductae sunt inferiores illae corporis partes, praesertim 
dense in interstitiis inter coxas. Manclibulae luteo-flavae; palpi 
ferrugineo- vel luteo-tìavi quoque, parte tarsali pallidiore. Pecles 
nigricantes, coxis subter in fundo sub-fuscis et plus minus nigro- 
maculatis, lamellis marginalibus nigricantibus quoque. Femora 
(praesertim versus basin) cum patellis clariora, ferrugineo- vel 
testaceo-fusca ; tibiae 2d et 4.‘ parium apice sat late albae, tibiae 
1.‘ et 3.” parium apice angustius fusco-testaceae vel testacene. 

Lg. trunci 2 2 / 3 , lat. ej. circa 2 inillim. Lg. art. 2.‘ mandib. 
circa 1 millim. Palpi 3 inillim. longi. Pedes I 42 l / 2 (fem. 9 l / 2 ), 
II 82 (fem. 16), III 10 ] / 2 (foni. 9), IV 45 '/ 2 (fem. paene 12) 
millim. longi. 
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Magnani vini cxemplorum in Tenasserim ad Ivaw-Kareet eol- 
legit Fea; nonnulla in valle Huminis Hungdarow dicti invenit 
quoque. 

21. Z. sulphureus, n. , in f undo ad maximam partem sub-fuscus, 
Iruiico, qui subter fascia media longitudinali nigra notatus est , su- 
pra et subter (cum coxis ) materia sulphurea obducto, hac materia 
in sculo abdominis dorsuali minus densa vel rara , praeterea den- 
sissima; tuberculo oculorum denlibus minuti paucis supra munito; 
pcdibus nigricanlibus , versus basin magis ferruginei vel testaceo - 
fuseis , praeterea* paene unicoloribus , annulis albi carentibm . — 
Long. 3-3 V 2 millim . 

Priori ad formam fere omnium partium simillimus, attamen 
colore alio sine negotio internoscendus. Truncus , qui undique 
(cum coxis subter) materia cerea, in scuto dorsuali parum densa, 
praeterea densa, totus, excepto in tuberculo oculorum, tectus 
est, scuturn abdominis dorsuale dense et sat crasse granulosum 
liabet, granulis humillimis; eephalolhorax in fundo saltem poste- 
rius magis laevis videtur, ut segmenta abdominis dorsualia 4 
libera; venter in fundo cum coxis subter laevis est visus. Pro- 
cursus supra-mandibulares minuti et angusti modo apice liberi 
sunt, praeterea in procursum parvum porrectum, in et versus 
apicem paullo denticulatum concreti. Tubercnlum oculorum sat 
humile, paullulo reclinatum: a fronte visum basin versus sensim 
paullo angustatum est, etiam basi evidenter latius quam altius, 
supra transversim rectum; etiam a latere visum non parum la- 
tius quam altius est, lateribus paene rectis et paralleli, antico 
non parum altius quam postice, supra modo leviter convexum. 
Supra, posterius, ad longitudinem sulcatum est; utrinque supra 
oculos, et ante et pone eos, denticulum unum alterumve.parvum 
ostendit. Oculi mediocres, spatio diametro sua evidenter majore 
disjuncti; spatia, quibus a basi tuberculi (a latere visi) distant, 
hac diametro non parum minora sunt. 

Mandibularum art. l. s , qui ut in prioribus basi subter dente 
sive spina breviore armatus est, supra denticulis minutis est 
sparsus. Digitus mobilis denteili magis versus medium aciei liabet, 


ARACNIDI ARTROGASTRI BIRMANI 


615 


acie praeterea subtilissime crenulata. Maxillarum procursus in- 
terior (latior) extus denticulatus est: cuspis ejus interior exteriore 
cuspide multo est gracilior. Palpi ut in prioribus ad formam; 
pars patellaris apice intus in lobum sive ramulum parum longio- 
rem quam latiorem est producta. Pars femoralis praesertim subter 
et versus apicem supra granulis acuminatis sive denticulis mi- 
nutis est scabra; partes patellaris et tibialis spinulis minutis- 
simis sat dense obsitae sunt. Pecles omnium longissimi (2J paris 
trunco 25-30. pio longiores). Femora (et tibiae saltelli 2) paris) 
spinulis minutis sat densis sparsa sunt. 

Color. — Truncus supra in fondo ferrugineo-fuscus est, cepha- 
lolliorace praesertim posterius obscurius fosco vel nigricanti; etiam 
subter (cum coxis) in fondo foscus vel sub-testaceus est truncus, 
fascia media longitudinali nigra ab ore ad anum ducta. Color 
fondi tamen ad maximam partem occultus est: cephalothorax 
totus materia densa sub-cerea sulphurea est obductus, excepto 
(saltem ad maximam partem) tuberculo oculorum nigro. Scutum 
abdominis dorsuale materia ejusmodi minus densa vestitimi vel 
modo tali materia in interstitiis granulorum quasi pulverulentum 
est; segmenta libera, ut corpus totum subter, organis oris ex- 
ceptis, materia sulphurea densa sunt tecta. Mandibulae et palpi 
Ilavo-testacea. Pedes nigro-fusci, versus basin clariores, testaceo- 
vel ferrugineo-fosci ; annulis albis carent, apice tibiarum (et 
patellarum) interdum modo paullo clarior-e. 

Lg. trunci 3, lat. ej. circa 2 X I 2 millim. Lg. art. 2. 1 mandib. fere 

I 7t> millim. Palpi circa 2 3 / 4 millim. longi. Ped. I 44 (fem. paene 9), 

II 88 (fem. 18), III 39 (fem. 8 2 / 3 ), IV 56 (fem. 12 V 2 ) millim. 

Modo pauca (quinque) exempla hujus speciei vidi, a Fea in 

valle lluminis Hungdarow capta. 

Gcn. Ocx*fito)buiiiis ? n. ( 1 ). 

Truncus sul>ovatus , duriusculus , inermis ; cephalothoracis 
segmenta l. m et 2."', inter se coalita, a segmento 3.°, ut hoc 
ab abdomine, articulatione vera divisa; segmenta abdominis 4 


(*) y.épa$ , cernii ; ponvóg, collis- 
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(vel interdum modo 3?) ultima libera, reliqua in scutum magnimi 
coalita. Segmenta ventralia G. Orifìcia glandularum Krohnii di- 
stinctissima, prope marginem cephalothoracis supra coxas 1.* paris 
sita. Oculi duo: tubereulum, cui insistunt, supra inter oculos 
cornubus duobus sat parvis erectis divaricantibus, aut duobus 
paribus cornuum ejusmodi, est armatimi. (Palporum pars patel- 
laris plerumque simplex). Pedes longissimi; unguiculus palporum 
pectinato-dentatus. 

Typus: C . annulatus, n. 

Hoc genus a Zalepio tuberculo oculorum bi- vel quadri-corni 
igitur differì. 


22. C. annulatus, n. , cephalothorace flavoni vel testaceo, maculis 
nigris variato , tuberculo oculorum bicorni , testaceo , summo apice 
cornuum nigro ; abdomine pesco - vel nigricanti- testaceo, sento dor- 
suali fascia media longitudinali sat lata flaventi nigro-l imbaia or- 
nato, segmentis posticis liberis citta transversa flaventi plus minus 
evidenti notatis; ventre {cum coxis ad maximam partem , subter) 
sub-testaceo vel albicanti, transversim nigro-vittato ; mandibularum 
art. l.° supra larvi; pedibus obscure fuscis , femoribus pallido - 
annulatis. — Long. 5-7 millim. 

Truncus forma ordinaria est, breviter et inverse sub-ovatus, 
modice convexus, supra densissime sed non multo crasse rugoso- 
granulosus. Cephalothorax , ab abdomine articulatione fortiter re- 
curva separatus, a latere visus dorsum rectum habet; panilo ante 
medium impressionem magnani levem triangulam antice (apice) 
apertam, sulcis tribus rectis inclusam ostendit, cujus ad basili, 
antice, tubereulum oculorum surgit; in medio inter hoc tuber- 
culum et marginem suum posticum cephalothorax articulatione 
alia transversa praeditus est,quae segmenta l. m et 2. n ‘ coaiita a 
segmento 3.° sejungit. Sub margine cephalothoracis antico in medio 
truncato eique adnati procursus duo $ upra-mandibulares minuti 
oblongi porrecti arcte sibi adjacentes conspieiuntur, apice sub- 
acuminati et paullo denticulati, basi, ut videtur, late inter se 
coaliti. Tubereulum oculorum sat altum, paullo reclinatum ; a 
fronte visum trapezoide est, basin versus sensim paullo an- 
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gustatimi, parum latius quarn altius, supra vix sulcatuni, antice 
vero, superius, in medio ad longitudinem sulcatum et in duos 
tumores leves inflatum; a latere visum antice paullulo altius 
quam latius et paene rectum est, postice non parum humilius 
et leviter rotundatum, supra inodice convexum. Supra inter oculos 
eornibus duobus gracilibus divaricantibus, sursum et paullo foras 
directis, rectis et sub-cylindratis armatum est, quae diametrum 
oculi longitudine paene aequant, plus duplo longiora quam la- 
tiora, apice omnium subtilissime crenulata; ante haec cornua 
dens unus vel alter utrinque conspicitur , et interdum granulum 
vel denticulus unus altervc utrinque pone ea quoque. Spatium 
inter duos oculos, et spatia inter eos et medium baseos tuber- 
culi oculorum (a latere visi) diametrum oculi fere aequant. Seg- 
menta abdoìninis dorsualia anteriora in scutum magnum coalita 
sunt , quod utrinque vestigia sulcorum transversorum ostendit, et 
sulcum longum transversum postice; segmenta 4 ultima libera 
sunt. Yenter laevis, vix granulosus. 

Mandibulae graciles, nitidae, laeves, dente vel spina subter 
ad basin art. I. 1 munitae, hoc articulo desuper viso duplo lon- 
giore quam latiore. Digitus mobilis versus medium aciei dente 
sat parvo armatus est, inter eum et apicem omnium subtilissime 
et densissime crenulatus; digitus immobilis denteili parvum versus 
basin aciei habet, is quoque inter dentem et apicem subtilissime 
denticulatus. Lamina supra-maxillaris anlcrior in spinam fortem 
anteriora versus et deorsum directam producta est. Maxillae subter 
procursus duos habent, alterum sub-conicum, alterimi (interiorem- 
posteriorem) crassiorem et apice in cuspides duas crassas di visum. 
Pars palporum femoralis, internodia duo insequentia conjuncta 
longitudine paene aequans, et paullo brevior quam pars tarsalis, 
cylindrata est et subter denticulis minutis sat densis scabra, 
apice supra paullo granulosa. Pars patellaris simplicissima est, 
apicem versus sensim paullo incrassata et parte femorali ita 
paullo crassior, desuper visa paullo plus duplo longior quam 
latior et apice rotundata, spinulis minutis sat densis scabra; 
pars tibialis cylindrata parte patellari paullulo angustior est^ 
et, desuper visa, ea vix vel parum longior, duplo longior quam 
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latior, paullo pubescens et intus et subter spinulis mìnutis sparsa; 
pars tarsalis, prioribus partibus angustio!*, a basi ad apicem sensim 
paullulo incrassata est, pubescens; in exemplo altero, minore 
(masculo?), liaec pars seriem longam densam granulorum ininu- 
tissimorum subter, magis extus, ostendit. Pedes longissimi (2.’ paris 
trunco 18-22.plo longiores), gracidimi, forma ordinaria; coxae 
subter in marginibus lateralibus serie densa lamellarum minu- 
tarum in apice truncato granulosarum munitae sunt, praeterea 
subter sat fortiter et sat dense granulosae. Femora spinulis mi- 
nutis sat dense sparsa sunt, metatarsi articulationibus spuriis 
praediti: in pedibus 2.‘ paris non tantum tibiae, veruni etiam 
femora vestigia articulationum spuriarum distinctissima praeterea 
ostendimt. 

Color. — Cephalothorax flavus vel testaceus, parte anteriore 
maculis nigricantibus variata; area ejus ordinaria impressa trian- 
gula utrinque postice, apud tuberculum oculorum, magis nigri- 
cans est; ad marginem anticum vero macula media nigra, 
V longo flaventi inclusa, notatus est cephalothorax. Pars ejus 
posterior vittam vel lineam transversam nigricantem plus ininus 
evidentem ostendit. Tuberculum oculorum nigrorum testaceum, 
summo apice cornuum nigro. Abdomen supra testaceum, dense 
fu£co- vel nigro-punctatum , et ita fusco- vel nigricanti-testaceum 
dicendum; scutum dorsuale fascia longitudinali media sat lata 
flava nigro-limbata est ornatum, quae a basi scuti paene ad 
apicem ejus pertinet. Scuta posteriora (libera) dorsi nigricantia 
sunt, vitta transversa llaventi plus minus distincta notata. Venler 
sub-testaceus vel albicans, vitta vel linea transversa nigricanti 
in singulis segmentis plerisque. Pedes obscure fusci, coxis subter 
albicantibus vel testaceis et nigro-marginatis vel saltelli apice 
nigris; femora annulis paucis clarioribus, testaceo-fuscis , cincta 
sunt; apex tibiarum 2.* paris quoque anguste testaceo-fuscus 
(non albus) est. 

Lg. trunci 7, lat. ej. 4 */ 2 millim. Lg. art. 2. 1 mandib. 2 millim.; 
lg. palp. circa 4 f / 2 millim. Ped. I 59 (fem. 13), II 124 (fem. 
24 y 2 ), III 58 (fem. paullo plus 12), IV 77 (fem. 1G V 2 ) millim.* 

Cel. Fea duo exempla hujus specici, quorum alterum (dimen- 
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sum) haud dubie femineum est, alterimi masculum credo, ad 
Thagatà-Juvà invenit. Tertium exemplum iis multo pallidius (an- 
nulis pedum albicanti-testaceis) , quod pellem nuper exuisse vi- 
detur, in monte Mooleyit, in altitudine metrorum 600-1200, cepit. 

23. C. bimaculatus, n., trunco supra nigro-fusco vel fusco , aeneum 
colorem interclum senzienti > cephalothorcice antica maculis duabus 
maximis albissimis , e materia sub-cei'ea format is , ornato , abdominis 
sento dorsuali fascia media longitudinali sai lata luteo-rubra vel 
ferruginea notato; ventre nigro vel albicanti et tum transversim 
nigro- citta to , cum coxis subter (< aut totis aut saltem apice nigris) 
materia sub-cerea albicanti plus minus obducto; tuberculo oculorum 
bicorni ; mandibularum art. l.° supra granulis sparso; pedibus 
nigro- fuscis, femoribus basi paullo pallidioribus , praeterea vero non 
evidenter pallido-annulatiSj tibiis 2. 1 paris apices at late {cum basi 
metatarsorum hujus paris anguste) albis. — Long, circa 4 l / 2 millim . 

Priori simillimus, sed eephalothoraee antice duabus maculis 
maximis albissimis notato, femoribus non pallido-annulatis, tibiis 
2. 1 paris apice albis, cet., sine negotio dignoscendus. — Truncus 
ad formam piane ut in C. annidato est, supra dense et crasse 
rugoso-granulosus, maculis duabus albis cephalotlioracis ut colore 
albo coxarum et ventris e materia quadam exteriore sub-cerea 
formatis; procursus suprci-mandibidares ut in priore quoque sunt. 
Tuberculum oculorum altum, vix reclinatum, a fronte visum tra- 
pezoide, supra sive apice aeque latum atque altum, ab apice 
ad basin sensim non parum angustatum ; a latere visum sensim 
basin versus parum angustatum est, supra rnodice convexum, 
antice rectum et vix longius quam postice, ubi leviter rotun- 
daturn est. Ut in priore specie latus ejus anterius, magis su- 
pra, in elevationes sive tumores duos leves, sulco medio lon- 
gitudinali disjunctos est intlatum; supra vero inter oculos vix 
sulcatuin est, sed ibi cornubus duobus gracilibus (paene ut 
in C. annidato formatis sed paullo minoribus), divaricantibus 
et sursum paulloque foras directis instructum , ante et pone 
quae, utrinque, dentes bini sat parvi conspiciuntur; in late- 
ribus versus basin granulis sive denticulis nonnullis minutis 
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munituiu quoque videtur tuberculum oculoruin. Spatium inter 
oculos, et spatia, quibus hi a basi tuberculi (a latere visi) distant, 
diametro oculi evidenter majora sunt. Scutum magnum dorsuale 
abdominis versus margines vix vel parum evidenter transversim 
est sulcatum; segmenta 4 ultima libera. Yenter laevis videtur. 

Mandibulae forma ordinaria; art. eorum l. s desuper visus saltem 
duplo longior quam latior est, ad basin subter dente armatus, 
supra granulis parvis nigris sparsus. Maxillae ut in priore 
specie ad formarli sunt. Pars palporum femoralis, partes duas 
insequentes conjunctas longitudine aequans, subter denticulis sive 
spinulis parvis dense sparsa est et etiain supra versus apicem 
denticulis minutissimis inaequalis. Pars patellaris, desuper visa 
a basi ad apicem sensim paullo dilatata et apice parte femorali 
paullo latior, paulloque plus duplo longior quam latior, apicem 
rotundatum intus in angulum paullo prominentem sub-produetum 
habet; pars patellaris, ut pars tibialis, quae cylindrata et circa 
duplo et dimidio longior quam latior est et desuper visa parte 
patellari vix longior sed paullo angustior, supra et in lateribus 
subtiliter et sat dense est spinulosa. Pars tarsalis, apicem versus 
sensim paullulo incrassata, reliquis internodiis non parum an- 
gustior et parte femorali non parum longior est; subter seriem 
densam granulorum minutissimorum ostendit, praeterea modo pu- 
bescens. Pedes longissimi (2. 1 paris trunco circa 25.plo longiores); 
coxae, in marginibus lateralibus lamellis minutis apice truncatis 
granulosisque dense crenulatae, subter paullo granulosae sunt 
et totae vel ad maximam partem materia quadam cerea tectae ; 
trochanteres et femora spinulis minutis sat dense sparsa sunt, 
metatarsi articulationibus spuriis muniti: tibiae et femora quoque, 
praesertim 2.‘ paris, vestigia ejusmodi articulationum ostendunt. 

Color . — Truncus supra nigro-fuscus vel fuscus, aeneum co- 
lorem interdum sentiens; cephalothorax anterius maculis duabus 
maximis niveis ornatus est , quae modo tuberculo oculorum 
(plerumque cum cornibus nigro) et linea vel fascia nigra 
ab eo ad marginem frontalem ducta sunt separatae. Dorsum 
abdominis fascia media longitudinali sat lata luteo-rubra vel 
ferruginea ornatimi est, quae a basi ad apicem scuti dorsualis 
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pertinet, posteriora versus sensim paullo angustata. Subter trun- 
cus ad maximam partem albicans (vel potius in fundo niger, 
materia alba obductus) est, coxis aut in fundo nigris et materia 
illa alba tectis, aut in fundo albis et plus ininus late nigro- 
marginatis vel apice nigris. Mandibulae flavae. Palporum partes 
femoralis et patellaris nigricantes sunt, pars tibialis iis paullo 
clarior, praesertim apice; pars tarsalis tota flavo-testacea est. 
Pccles nigro-fusci, trochanteribus nigris, femoribus basi paullo 
pallidioribus, sed praeterea non evidenter pallido-annulatis (modo 
articulationibus spuriis interdum paullulo clarioribus) ; apex ti- 
biarum 2.‘ paris (non ita anguste) cum summa basi metatar- 
sorum hujus paris albus est. 

Lg. trunci 4*/ 4 , lat. ej. 3 millim. Lg. art. 2.' mandibularum 

I l / 2 millim., lg. palp. circa 4 millim. Ped. I 63 (fem. 12 */ 2 ), 

II 107 (fem. 23), III 57 (fem. 11), IV 77 */ 2 (fem. paene 15) 
millim. longi. 

Quattuor exempla hujus speciei ad Schwegoo et unum ad 
Bhamò collegit Cel. Fea. 

24. C. lugubris, n., tmnco supra nigro, cephalothorace anterius 
maculis duabus magnis albis e materia sub-cerea formatis ornato , 
abdomine utrinque posterius macula vel maculis paucis parvis pai - 
lidis notato quoque , ventre cum coxis subter ad maximam partem 
nigro et materia albicanti sub-cerea obducto ; tuberculo oculonm 
bicorni ; mandibulis /lavis > art. l.° supra subtiliter granuloso; 
palpis nigricantibus, parte tarsali cum apice partis tibialis flave n~ 
tibus ; pedibus nigris , apice latissime sub-fuligineis, apice tibiarum 
2.' paris sai late albo. — Long, circa 5 '/ 2 millim. 

Truncus forma est ordinaria, cephalotliorace, scuto abdoininis 
dorsuali et saltem fascia anteriore segmentorum 4 posteriorum 
sat dense sed non crasse granulosi; articulatio inter segni, ce- 
phalotlioracis 2.® et 3.® distintissima est, ut articulatio inter segni, 
ejus 3. m et scutum abdomiriis dorsuale, quod paullo ante apicein 
sulcum transversum sat fortem ostendit; segmenta dorsualia 4 
ultima libera videntur. Venter, cum coxis subter materia sub- 
cerea tectus, in fundo laevis est, coxae contivi subter in lurido 
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sat dense et fortiter granulosae, granulis acuminatis. Tuberculum 
oculorum sat altum, vix reclinatimi, a fronte visnm aeque latum 
superius atque altum, basin versus sensirn non parimi angustatum, 
supra modice convexum (non rectum); a latere visuin supra 
modo leviter convexum est, basin versus parimi angustatum, 
paullo altius quam latius, et paullo altius antice quam postice, 
latere anteriore recto, latere posteriore paullulo rotundato. Supra 
non sulcatum est , sed inter oculos cornubus duobus jjracilibus 
erectis et paullo divaricantibus parumque foras et anteriora versus 
curvatis armatum, quae diametrum ecidi longitudine paullo su- 
peranti praeterea subtiliter et dense granulosum et denticulis 
paucis parvis acuminatis supra sparsum est tuberculum oculorum. 
Oculi spatio diametro sua non parum majore sejuncti sunt; a 
medio baseos tuberculi (a lateri visi) spatiis distant, quae hanc 
diametrum saltem aequant. 

Mandibularum art. l. s desuper visus circa dimidio longior est 
quam latior, supra granulis nonnullis minutissimis sparsus. Palpi 
ad forinam fere ut in prioribus duobus; pars femoralis subter 
denticulis minutis sparsa est et supra versus apiceni ejusmodi 
denticulis sive granulis acuminatis conspersa quoque ; partes pa- 
tellaris et tibialis paene undique granulis ejusmodi densis obsitae 
sunt, pars tarsalis laevis. Pecles femora spinulis minutissimis sat 
dense conspersa Iiabent, et metatarsos articulationibus spuriis 
praeditos, ut in prioribus. 

Color . — Truncus supra totus niger est, excepto quod cepha - 
lothorax maculis duabus magnis pallidis, linea nigra separatis et 
materia sub-cerea alba tectis, anterius ornatus est, et quod scutum 
dorsuale utrinque ad marginein lateralem, fere in medio longi- 
tudini abdominis, maculam parvam pallidam ostendit; vestigia 
macularum paucarum pallidarum etiam posterius, praesertim 
pone maculam illam, video. Yenter cum coxis subter in fundo 
ad maximam partem niger (in lateribus magis testaceus) et ma- 
teria albicanti obductus. Mandibulae llavae. Palporum partes fe- 
moralis et tibialis, hujus apice testaceo excepto, nigricantes, pars 
patellaris nigra, pars tarsalis flava. Pedes nigri, versus apicem latis- 
sime paullo clariores, sub-fuliginei, tibiis 2. ! paris apice sat late albis. 
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Lg. trunci 5 '/ 2 > lai ej. 3 >/,, millim. Lg. art. 2. 1 mandib. 
paene 1 */ s ; lg. palp. circa 3 3 /_, millim. Ped. I 42 2 / 3 (fem. 9 V 2 ), 
II ? (fem. 16 3 / 4 ), III 42 (fem. 8), IV 57 (fem. 11) millim. longi. 

Exemplum singulum paullo mutilatum vidi, ad Me-tan-jà in 
montibus Catcin (Ivakhyen) captimi. 

Oen. Artlirocentrus, n. ( 1 ). 

Notae liujus generis eaedem sunt ac gen. Gagrellcie, ut eas in 
«Descrizione di alcune specie di Opilioni », cet., loc. cit., p. 118 (8), 
et infra, p. 625, exposui , hac addita: Mandibulae subter in ipsa 
basi art. 2.* ( vel in articulatione inter art. l. m et 2. ra ) aculeo ar- 
matae; quo aculeo carent Gagrella et reliqua genera sub-familiae 
Gagrellinorum nobis cognita. 

Typus: A. atratus , n. 

25. A. atratus, n., trunco supra et subter , cum spina singnlador- 
sualij granuloso > paene loto nigro, modo spatiis et sulcis inter seg- 
menta pallidioribus , sub-testaceis; ventre cum coxis subter materia 
quaderni sub-cerea cinerascenti vel albicanti minus densa obducto; 
mandibulis et palpis nigris, , illarum aculeo albicanti ; pedibus ni- 
gris, apicem versus sub-fuligineis. — Long, circa 7 l / 4 millim . 

Truncus inverse sub-ovatus, postice non late rotundatus sed 
potius sensim angustato-acuininatus dicendus, ipso apice tamen 
obtuso ; et transversim et praesertim ad longitudinem fortiter 
convexus est, supra sat dense sed non crasse granulosus, excepto 
in limbo postico sciiti magni dorsualis et segmenti proxime se- 
quentis, ut et postice in ceplialothoracis parte posteriore ; venter 
quoijue cum coxis subter minus dense et sat subtiliter granu- 
losus est et materia quadam sub-cerea minus densa obductus. 
Cepkalolhorax in medio inter tuberculum oculorum et basin scuti 
abdominis dorsualis articulationem transversam recurvani ostendit, 
alia ejusmodi articulatione a sento ilio separatus. Procursus supra- 
mundibulares parvi, sat longi et paralleli sunt, apice sub- 
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acuminati, basi inter se coaliti, vix vel non dentieulati. Ori- 
fida glandularum Krohnii distincta, parum sub ipso margine 
cephalothoracis, supra coxas 1J paris, posterius, locata. Tuber- 
culum oculorum mediocre, reclinatimi ; a fronte visum trapezoide 
fere est, basin versus sensim non parum angustatum, supra non 
convexum sed rectum et in medio paullo impressimi, et hic evi- 
dentei* paullo latius quam altius: a latere visum supra modice 
convexum est, antico paullo altius quam latius et paene duplo 
altius quam postice, lateribus paene rectis et paralleli. Superius 
longe et sat profunde ad longitudinem .sulcatum est, laeve (for- 
tasse denticulo minuto uno alterove in lateribus praedito). Ocuii 
mediocres; spatium, quo inter se distant, oculi diametro multo 
majus est; a medio baseos tnberculi, a latere visi, spatiis hanc 
diametrum circiter aequanti sunt remoti. Scutum abdominis dor- 
suale spina singula erecta, forti, granulosa, versus basin (in seg- 
mento 2.°) ejus sita est armatum ; segmenta clorsualia 4 ultima 
libera videntur. 

Mandibulae parvae et debiles sunt ; subter in articulatione 
inter art. l. m et 2. m (basi hujus, ut videtur, impositum) aculeum 
sat longum gracilem rectum acuminatimi deorsum et anteriora 
versus directum ostendunt, qui spinam laminae sapra-maxillaris 
anterioris magnitudine fere aequat. Art. earum l. s , qui desuper 
visus paene duplo longior est quam latior, supra laevis videtur; 
ad basin subter dente mediocri sub-porrecto armatus est. Maxillae 
subter prope basin palpi procursus duos sat parvos ostendunt, 
exteriorem sub-conicum, alterimi latiorem et apice breviter bi- 
fidum. Palpi breves et graciles; pars eorum femoralis , quae 
partes duas insequentes longitudine aequat sed iis non parum 
angustior est, subter denticulis parvis sat dense est sparsa; pars 
patellaris, apicem versus sensim paullo dilatata et apice roton- 
data, in lateribus et supra, ut pars tibialis in lateribus, spinulis 
minutis densis obsita est. Pars tibialis desuper visa parte patel- 
lari paullo longior et apice ejus paullo angustior est, sub-cylin- 
drata, paene duplo et dimidio longior quam latior. Pars tarsalis, 
parte femorali paullo longior et non parum angustior, apicem 
obtusum versus parum inerassata .est, laevis, modo pilis brevis- 
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simis patentibus sparsa. Unguiculus pectinato-dentatus. Pedes 
longi, gracillimi (2.‘ paris trunco circa 14. pio longiores); meta- 
tarsi articulationibus spuriis praediti sunt, femora spinulis minu- 
tissimis sat densis sparsa. 

Color totius animalis nigerrimus, bis paucis exceptis. Spatia, 
quae in lateribas segmenta dorsualia a segmentis ventralibus 
sejungunt, cum articulationibus inter segmenta ventralia et apice 
antico segmenti ld ventralis, sordide testaceo-cinerea sunt, venter 
praeterea cum coxis subter materia minus densa cinereo-albicanti 
obductus. Etiam mandibulae nigricantes sunt, digitis basin versus 
sub-testaceis, et aculeo ilio subter in vel apud commissuram inter 
articulos l. m et 2. m sito albicanti; palpi nigri, parte tarsali nigro- 
picea. Pedes nigri, apicem versus panilo clariores, fuliginei. 

Lg. trunci 7 ] / 4 , lat. ej. 4 ! / 2 millim. ; lg. art. 2.‘ mandili. 1 */ 2 ; 
lg. palp. fere 4 millim. Ped. I 49 (fem. 11), II paene 100 (fem. 22), 
III 46 V s (fem. 10), IV Gl ■/, (fem. 15 Vs) millim. longi. 

Singulum exemplum, liaud dubie femineum, examinavi, a Fea 
in monte ISIooleyit , in altitudine metrorum 600-1200, inventimi. 


Gen. Oag-i'ellii (Stol.), 18G9. 


In hoc genere tuberculum oculorum non semper, ut alio loco (*) 
dixi, laeoe est, sed saepe supra plus minus subtiliter denticulatum 
vel granulosum; nec spina sjngula dorsuali agnosci potest, quum 
una eademque species, ut G. lepida , G. erebea et G. Fea e , in- 
terdum una, interdum duabus ejusmodi spinis armata sit; quam 
ob rem non potili, quin species etiam semper duabus spinis mu- 
ri itis gen. Gacjrellae subjunxerim. — Species mine a me descriptas 
hoc modo ordinavi : 

jY. Calporum pars tibialis circa 4. pio vel ultra longior quam latior. 

a Tuberculum oculorum supra laeve vel modo granulia paucis sparsum 
I. Cephalolhorax flavens, transversim nigrodineatus ; 
sculum dnrsnale lestaceo-fuscum ; pedes fuliginei, 
basi plermurpie latissime panilo clariores . . . iì. lepida, n. 

2 (Vpbaloiliorax ilaveus, transversim nigrodiimatus ; 
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scutum dorsuale testuceo-fuscum ; pedes sordide 

testacei, patellis et tibiis plerisque apice nigris . G. armtllata. n. 

3. Cephalothorax cum abdomine mgricans; pedes 

fusco-lutei G. chaetopus , n. 

4. Saprà nigra vel picea, spina ‘singula ; tuberculuni • 

oculorum laevissimum; pedes nign G. soi'didata, n. 

b. Tuberculum oculorum inter oculos serie duplici denticulorum muuituni. 

1. Abdomen supra nigrum, plerumque spina singula 
armatum; cephalothorax antice utrinque macula 

magna alba notatus G ercbeu , il. 

2 Abdomen supra piceura, maculis 2 luteis, et spinis 
2 munitum; cephalothorax anterius testaceus, ma- 
culis duabus magnis luteo-albis notatus . ... G. rninax, n. 

II. Palporum pars ♦ibialis quum plurimurn triplo et dimidio longior quam latior 

a. Tuberculum oculorum supra laeve. 

1. Supra rubra vel rufescens , plerumque fascia vel 
linea longitudinali nigra ornata, et spina dorsuali 

singula munita G. laticlavio, n 

2. Supra cupreo-fusca, colorem viridi-aeneum vel au- 

reuiu sentiens; spina dorsuali singula G acnescens. n. 

3. Supra ferrugineo- vel luteo-rufescens (in altero 

sexu pallidior, abdomine supra secundum me- 
dium late infuscato, cephalotliorace transversim 
uigro-vittato), spina dorsuali singula G. rufescens. n. 

4. Supra nigra,spina singula vel duabus spinis, gra- 

nuli crassioribus sparsis, armata; tuberculum ocu- 
lorum ad maximam partem pallidum G. Feae, n. 

5. Supra cum tuberculo oculorum toto nigra, spinis 

dorsualibus duabus armata G. noclicolor , n. 

b. Tuberculum oculorum supra denticulatum. 

1. Supra nigra, /\ crassissimo albo in cephalotliorace 
et maculis duabus magnis albis in scuto dorsuali, 
quod spina singula armatura est, ornata . ... G. hlstrionica , n. 

2 Supra ad maximam partem sordide flavens , ce- 
phalothorace in medio anterius flavo; spina dor- 

sualis singula nigra G. cervina , Sim. 

3. Supra nigricanti- vel ferrugineo-fusca,subter multo 
pallidiore, spina dorsuali singula armata; tu- 
berculum oculorum utrinque dense denticulatum. G. splnulosa , n. 

2G. G, lepida, n., cephalotliorace /lavanti, vittis duabus trans - 
versis angustis nigris (in articulationibus) ornato, et anterius maculis 
fuscis variato, tuberculo oculorum lacci vel modo granul is paucis 
parvis sparso; abdomine supra testaceo- fusco, plus minus evidenter 
transversim nigro-lincato et -maculato , dense et subtiliter grami - 
Iosa et spina breviore gracili nigra armato, in lateribus maculis 
ternis flavis plus minus nigrore lirabatis ornato, posteriore barimi 
macularmi magmi et oblonga; ventre (cum coxis subter) albicanti- 
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testaceo , laevi, articulationibus infuscatis ; palpi s longissmrìs, laevibus , 
parte patellari intus in angulum plus minus eviclentem produrla, 
parte tibiali ed fere (limidio longiore ; pedibus longissimis , [uligi- 
ne is , basi plerumque latissime panilo clarioribus . — Long . n>ra 
4 millim. 

Var. di be Iona, sento abdominis spinis duabuSj anteriore 
breviore , armato; praeterea cum forma principali conveniens. 

Var. y, claducha, parte palporum patellari intus in ramulum 
brevem producici; praeterea ut in forma principali est dictum. 

Truncus breviter ovatus, sat fortiter convexus, cephalothorace 
nitido, secundum medium ante et pone tuberculum oculorum 
subtiliter et minus dense granuloso, praeterea paene laevi, ab- 
domine supra dense et subtiliter granuloso, granulis humillimis 
et obtusis , ventre cum coxis subter laevi et nitido. Cephalothorax 
magnus est, articulatione fere in medio inter tuberculum ocu- 
lorum et marginem anticum scuti abdominis dorsualis sita in 
duas partes divisus, et articulatione ejusmodi fortiter recurvo 
a sento ilio separa tus. Pars ejus anterior magna est, paene duplo 
latior postice quam longior, sub-triangula, antice (apice) breviter 
sub-truncata , in utroque latere leviter rotundata et (ad coxas 
sex anteriores recipiendas) ter rotundato-emarginata : foveolis et 
impressionibus nonnullis sparsa est , quarum binae obliquae 
utrinque, cum sulco abbreviato postice, aream triangulam latam, 
antice (apice) apertam includunt, cujus ad basin surgit tuber- 
culum oculorum. Hoc tuberculum mediocri magnitudine est , 
minus altum, paullo reclinatimi, supra in medio, inter oculos, 
ad longitudinem sulcatum, nitidum, paene laeve, modo granulis 
paucissimis parvis acuminatis sparsum. A fronte visum basin 
versus sensim paullulo angustatum est, etiam basi evidentissime 
latius quam altius; a latere visum supra modice convexum est, 
antice multo altius quam postice, antice rectum et paene acque 
altum ac latum, postice levissime rotundatum, basin versus sensim 
vix vel parum dilatatum. Spatium inter oculos duos eorum dia- 
metro multo majus est; spatia, qui bus a medio baseos tuberculi , 
a latere visi, distant, oculi diametro centra est minus. Ori [eia 
glundulururn Krohnii , quae sat magna siili t et in margine ce- 
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phalothoracis supra coxas 1.' paris, posteri»*, sita, hauti ditti* 
culter cerni possunt. Procursus suprn-ìnandibidarcs in parte»] 
parvani sub-triangulam porrectam utrinque subtiliter denticu- 
latuin concreti videntur. Scutuin abdominis dorsuale panilo ante 
medium spina singula erecta breviore gracili laevi armatimi est: 
interdum (var. (3) ante eam spinai» ejusmodi minorem ostendit. 
Segmenta dorsualia 4 ultima libera sunt; venter ex 0 segmentis 
distinctis est formatus, quorum L" a 2.° modo sulco dividiti»*, 
reliqua 5 articulationibus veris sunt separata. 

Mandibulae mediocres; art. eorum 1.*, qui desuper visus circa 
dimidio longior est quam latior , versus basi» supra granulis 
nonnullis minutis sparsus est, basi subter dente sub-porreeto sat 
forti armatus. Maxillae subter ad basin palporum binos procursus 
ostendunt, alterimi (interiore»!) conici»», alterimi Iattura», apice 
in dentes duos graciles pallidos exeuntem. Palpi longi et gra- 
ciles, trunco parimi breviores, laeves et nitidi, parcins et breviter 
pubescentes. Pars femoralis gracilis et longa est, apicem versus 
sensim paullulo incrassata, aeque paene longa ac partes duae 
insequentes conjunctae. Pars patellaris desuper vi sa eà paullo 
latior est, a basi ad apicem sensim paullo dilatata, apice late et 
oblique truncata et intus angulum parum prominentem formans. 
Pars tibialis apice partis patellaris multo angustio!* est et bar 
parte circa dimidio longior, multis parti bus longior quam latior. 
Pars tarsalis partem femorale!» longitudine circiter aequat , ea 
non crassior sed potius paullulo angustior, apicem obtusum versus 
sensim paullulo incrassata. Unguiculus minutus, pectinato-den- 
tatus. Pcdes omnium gracillimi et longissimi (2.‘ paris trunco 
paene 20.plo longiores). Metatarsi articulationibus spuriis instructi 
sunt; etiam in tibiis saltem 2. 1 paris vestigia articulationum ejus- 
modi video. Femora granulis minutissimis non densis eonspersa 
sunt. 

Color . — Ccphalodtorax ilavens, maculis impressis nonnullis 
fuscis in parte anteriore variatus, nonnuinquam macula magna 
nigricanti inter tuberculum oculorum et marginimi frontalem 
notatus, articulationibus duabus , quibus in duas partes est di- 
visus et a scuto dorsuali separatili*, nigris, et ita pone tuber- 
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culum oculorum vittis duabus angustia nigris ornatus, quae retro 
in latera abdominis continuantur; latera abdominis inter has 
vittas flava sunt, colore flavo in utroque latere posterius maculam 
maximam oblongam, antice vero maculas duas minores, linea 
brevi longitudinali geminatas, formanti, bis tribus maculis plus 
minus inter se separatis et nigrore limitatis. Supra abdomen 
testaceo-fuscum est , lineis vittisve transversis et maculis nigris 
saepe plus minus variatimi, articulationibus segmentorum libe- 
rorum infuscatis vel nigris. Venter cum coxis subter pallide 
tìavens est, articulationibus ejus panilo obscurioribus , coxis in 
marginibus lateralibus et apice angustissime nigris vel fuscis 
quoque. Mandibulae flavo-testaceae,' summo apice nigro. Palpi 
ejusdem coloris, in medio paullo infuscati , apice partis tarsalis 
anguste nigro. Pcdes sub-fuliginei sunt, basi latissime testaceo- 
fusci, trochanteribus obscurioribus, posterioribus eorum macula 
parva flava supra, antice, plerumque notatis. 

Lg. trunci 4, lat. ej. paene 3 l / 2 millim. Lg. art. 2. ! mandib. 
circa 4 / b ; lg. palp. paene 4 millim. Ped. I 38 (fem. 10), II 78 7» 
(fera. 17), III 35 7 3 (fem. 9), IV 52 (fem. 13) millim. longi. 

Cel. Fea exempla pauca liujus bestiolae in Tenasserim, in valle 
tìuminis Hungdarow dicti , unumque (formae principali) ad 
Kaw-Kareet cepit. — In exemplo uno (vai*, (3) ante spinam or- 
dinariam scuti dorsualis altera spina brevior adest. In altero 
(var. y) pars palporum patellaris apice intus in ramulum brevem 
producta est! Praeterea omnibus numeris cum forma ordinaria 
(principali) convenire videtur etiam haec varietas , vix propria 
species considerami. 

27. G. armillata, n., cephalothorace flaventi , vittis duabus trans- 
versis angustis nigris {in articulationibus) ornato et anterius ma- 
culi s fuscis variato; tubcrculo oculorum humìliori, supra utrinque, 
ut inferius ut ring no {sub oculo) denticulis paucissmis munito; ab- 
dominc supra dense et sat subtilitcr granuloso , spinis duabus 
gracilibus laevibus nigris basi /lavis armato , sulle ni anterius sub- 
testaceo et secundum medium late sub-fusco , in lateribus anterius 
paullo flavo maculato , ventre cum coxis subter pallide testaceo; 
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palpi* long issimi* } testacei * , cxcepto in parte tarsali setulis minuti* 
brevissimi nigris dense conspersis, parte patcllan aut amplici , 
aut apice intus in ramulum brevem producta, parte tibiali ea fere 
dinlidio longiore ; pedibus modico longis , tcstaceis, apice late obscu - 
rioribuSj patcllis totis et tibiis plorisene apice sat late nigris . — 
Long . circa 3 millim . 

Adeo similis est haec forma var. j3, dibclonac, speciei praece- 
dentis, ut modo paucis rebus, in diagnosi allatis, ab ea distingui 
possit. Paullo minor videtur, palpis panilo longioribus, sed pe- 
dibus evidenter brevioribus : 2. ! paris pedes trunco modo circa 
15.plo longiores sunt. Scutum dorsuale abdominis dense et sat 
subtiliter granulosum est , latera partis anterioris cephalothoracis 
laevia. Spinae duae dorsi paene eadem sunt longitudine (ante- 
rior posteriore parum brevior), graciles et laevissimae. Tuber - 
aduni oculorum eadem forma est atque in G. lepida ; supra 
utrinque tres denticulos minutos ostendit, et utrinque, sub oculo, 
tres alios ejusmodi denticulos, bis sex dentici! lis ita quasi annu- 
lum circum oculum formantibus, si a latore inspicitur tuberculum 
oculorum. Palporum partes femoralis et patellaris setulis minutis 
brevissimis nigris paene undique dense sparsae sunt , ut pars 
tibialis saltelli subter et intus, apice excepto. Pars patellaris, a 
basi ad apicem sensim paullo dilatata , aut circa duplo et dimidio 
longior quam latior apice est, et simplicissima (ita in palpo dextro 
exempli nostri), aut (in palpo sinistro hujus exempli, qui paljms 
forma abnormi videtur) paullo brevior et apice intus in ramulum 
brevissimum producta ! Femora spinulis minutis sat densis sparsa 
sunt. Ceterum quae de forma corporis in G. lepida diximus, piane 
in hanc speciem cadunt. 

Color quoque paene idem atque in specie priore. Cephalothorax 
flavens est, in parte anteriore maculis nonnullis parvis fuscis 
fasciaque fusca a tuberculo oculorum ad marginem frontalem 
ducta notatus; articulationes duae nigraesunt, bis lineis vittisve 
transversis nigris paullo retro in lateribus abdominis productis; 
latera abdominis antice maculas binas parvas flaventes ostendunt, 
macula magna oblonga flava posteriore carentia. Tuberculum ocu- 
lorum pallidum. Abdomen supra aut sub-testaceum dici potest , 
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fascia media longitudinali latissima sub-fusca in scuto dorsuali, aut 
sub-fuscum, macula maxima sub-testacea utrinque antice, et etiam 
postice paullo testaceo-variatum ; articulationes inter segmenta 
libera nigricantes; spinae duae dorsi nigrae, basi tìavae. Venter 
cum coxis subter pallide testaceus. Mandibulae sordide testaceae ; 
palpi testacei , apice partis femoralis utrinque paullo nigro-macu- 
lato, parte patellari quoque basi paullulo obscuriore, parte tarsali 
summo apice nigricanti. Pedes sordide testacei, apice late obscu- 
riores, patellis totis et tibiis saltem 1.*, 2/ et 3. n parium apice sat 
late nigricantibus, femoribus l. 1 et 2> parium apice albicantibus. 

Lg. trunci paene 3, lat. ej. paene 2 l / 2 millim. Lg. art. 2} 
mandib. paene 1 millim. Palpi 3 7<j millim. longi. Ped. I23y 2 
(fem. 6), II 42 (fem. 9 3 / 4 ), III 20 (fem. paullo plus 5), IV 32 y 8 
(fem. 8 V 4 ) millim. longi. 

Feminam singulam hujus formae vidi , ad Prome inventam. 
Xum modo varietas G . lepidae est? Palpis ad magnam partem 
subtilissime setulosis, pedi bus brevioribus, sub-testaceis , patellis 
totis et tibiis plerisque apice nigris facile agnosci potest , prae- 
terea vero paene omnibus numeris cum G . lepidae var. (3 , di- 
belona. , conveniens. 

28. G. chaetopus, n., trunco supra dome et crassius granuloso , 
nigro (intcrdum piceo-fusco), spinis daabus non longis sub-aequa - 
libus armato, in utroque ledere abdominis saepe macula vel lineola 
longitudinali pallida notato , ventre in fundo cum coxis subter nigro 
vel fusco ( coxis subter inlerdum ad maximam partem albicantibus) 
et materia alba plus minus densa plerumquc obducto; tuberculo 
oculorum utrinque supra, antico , 1-2 denticulis munito , in laleribus 
sub oculo serie denticulorum praedito quoque; mandibulis nigri- 
cantibus; palpis longis et valde gracilibus, basi latissime nigrican- 
tibus vel nigris, parte tarsali plerumquc saltem apice nigricanti, 
parte tibiali ed clariore; parte femorali partem tarsalem longitur 
dine superanti, parte patellari apice intus angulum formanti vel 
in ramulum brevissimum producici, parte tibiali ed fere dimidio 
longiore et 5 -6. pio longiore guani latiore; pedibus longissimis , 
fusco- luteis, a piceni versus fuligineis . — Long. 6-6 */ 2 millim . 
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Truncus inverso ovatus, fortiter eonvexus, praesertim in sento 
dorsuali abdominis dense et sat orasse granulosus, granulis ob- 
tusis sed non deplanatis, granulis in parte cephalothoracis ante- 
riore paullo minoril)us et panilo niinus densis. Venter subtiliter 
et plus minus evidenter granuloso-rugosus est , eoxae subter 
versus basili granulis paucioribus sparsae. Cephalothoracis pars 
anterior arcani ordinariani transversam sub-triangulain, postico 
sulco transverso , in lateribus impressionibus sive foveis binis 
obliquis limitatala, antice apertam habet , foveis aliis parimi 
expressis. Margo frontalis in medio jianllo prominens , obtusus 
et quasi in tubcrculum magnimi humile elevatus est; sub et 
ante cum alium marginem format pars anterior cephalothoracis, 
cui adnati sunt procursus supru-mandibulares sat magni oblongi 
porrecti et sibi invieem a rete adjacentes (vel inter se coaliti), in 
apice et in latore exteriore denticulati. Orificio, glamlulnriun Krohnii, 
loco solito in ipso margine cephalothoracis sita, parva sunt, dif- 
fìcilia visu, nisi coxa 1.* paris revellitur vel laxatur. Tubcrculum 
oculorum mediocre, non altum, paullo reclinatimi, in medio ad 
longitudinem , praesertim supra et postico, silicatimi, utrinque 
denticulo parvo singulo (vel dcnticulis binis parvisj supra antice 
armatimi, in lateribus vero sub oculo, ad basin tubercoli, serie 
transversa ilenticulorum parvorum praeterea munitimi. A fronte 
visum tubcrculum oculorum basin versus parimi angustatum est, 
supra saltem dimidio latius quam altius; a latere visum supra 
modo leviter convexum, aeque fere altum antice atque latum, 
postico leviter rotundatum , multo altius antice quam postico. 
Oculi sat parvi spatio sunt disjuncti, quod eorum diametro multo, 
paene duplo, majus est: a medio baseos tuberculi oculorum (a 
latere visi) spatiis distant, quae eorum diametro vix minora vi- 
dentur. Spinae duae scuti abdominis dorsualis sat breves sunt 
eademque longitudine fere, basi crassae, praeterea gracile* , 
laeves, nitidae, divaricantes. Segmenta 4 ultima abdominis libera. 

Mandibulae parvae; art. l. s desuper visus paene duplo longior 
quam latior est, supra versus basin granulis paucis minutis 
sparsus; ad basin subtcr dente forti acuminato sub-porrecto est 
armatus. Maxillae subter ad basin palpi procursibus ordinariis 
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binis munitele sunt, exteriore conico, interiore panilo Intiere, 
apice breviter bifido, cuspide interiore in aculeum tenuem exennti. 
Palpi longi, gracillimi; pars femoralis, duas insequentes conjunctas 
longitudine paene aequans, parte tarsali paullo longior est, parte 
tibiali vix angustio!*; pars patellaris a basi ad a piceni sensim 
paullo dilatata est , circa triplo longior quam latior apice, apice 
intus angulum plus minus prominentem formanti vel in ramulum 
brevissimum producto. Pars tibialis desuper visa non parum, paene 
dimidio, longior est quam pars patellaris ejusque apice multo 
angustior, cylindrata, circa 5-0. pio longior quam latior; pars 
tarsalis a basi ad apicem obtusum sensim paullo incrassata, basi 
sed non apice partibus femorali et tibiali angustior. Pars femo- 
ralis subter denticulis minutis sat densis scabra est, partes pa- 
tellaris et tibialis denticulis spinulisve minutissimis sparsae. Un- 
guiculis pectinato-dentatus. Pedes valde longi et graciles (2. 1 paris 
trunco 15-19.plo longiores); femora spinulis minutis sat dense 
conspersa sunt, metatarsi articulationibus spuriis muniti. 

Color. — Truncus supra cum tuberculo oculorum et spinis 
niger est, interdum piceo-fuscus : interdum cephalothoracis pars 
anterior in lateribus clarior est, sub-fusca, et scutum abdominis 
dorsuale paullo fusco-variatum. Latera abdominis pone coxas 
-1.* paris maculali! oblongam vel lineolam testaceam vel flava m 
saepe ostendunt. Yenter cimi coxis niger est, interdum fuscus, 
et materia alba plus minus densa obductus. Mandibulae nigro- 
piceae. Palpi partes femoralem et patellarem nigras vel testaceo- 
nigricantes liabent, partem tibialem testaceam, immo interdum 
albicantem, partem tarsalem plerumque ea obscuriorem, testaceo- 
nigricantem vel (saltelli apice) nigram. Pedes fusco-lutei, apicem 
versus sensim obscuriores, sub-fuliginei , trochanteribus nigris, 
coxis, ut supra dixi, plerumque in lurido nigris vel fuscis, iiiter- 
dum vero subter albicantibus , apice et marginibus nigris. 

Lg. trunci 0 l /<, , lat. oj. 3 -/ 3 millim. Lg. art. 2.' 1 mandib. 1 Vi ; 
lg. palp. circa 5 millim. Ped. I 11 (lem. 10), II 96 (lem. 18 */.,), 
Ili 37 V 2 (fimi. 9;, IV 58 (fem. 13 l / 2 ) millim. longi. 

Panca hujus lormae èximipla domimi misi! Gel. Kivi, ad Hhaniò, 
Scliwegoo (exeinplum dimensum) ai Teiuzo inventa. 
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29. G. sordidata, n. , l rumo supra ni grò voi piceo , subler pie - 
rumquc fusco , cephalothorace in medio ante tuberculum oculorum 
lacvissimum paone laevi , praeterea crassissime et densissime im- 
presso- sire scrobiculato-punclalOj sento domicili , singula ar- 
malo > densissime et eliam panilo crassiits scrobiculato-punctato ; man- 
dibulis luteis; palpis sai longis, gracilibus, parie tarsali /laro-testacea 
excepta nigrisj parie patellari apice intas in ramulum prodncla, 
parte tibiali saltem quadruplo • longiore quam laliore ; pedibus sai 
longis , nigrisj apice late fuligineis , femoribus 1.‘ paris femora 
3." paris non vel parimi longitudine superanlibus. — Long. 4 3 /.r 
7 y 2 millim . 

Truncus forma ordinaria, in feminis ovis repletis fortitcr con- 
vexus et postice sub-acuminato-angustatus, in maribus parimi 
convexus et podice late rotundatus ; cephalolhorax sccundum me- 
dium inter tuberculum oculorum et marginem frontalem paone 
laevis est, praeterea crassissime et sat dense impresso-punctatus. 
Area illa ordinaria sub-triangula partis anterioris ceplialotlio- 
racis vix latior quam longior est, antico aperta, in lateribus ut 
postice suleo limitata. Scutum dorsuale abdominis punctis magnis 
profundis sive foveolis densissimis quasi crasse rugoso-scrobicu- 
la tum est, reliqua segmenta dorsualia dense et minus crasse gra- 
nuloso-scabra ; spina dorsi sat crasse et dense granulosa. Venie/' 
in segmento l.° (procursu sternali) paullulo granulosus est, prae- 
terea laevis; coxae contra subter granulis minoribus sat dense eon- 
spersae sunt. Procursus supra-mandibulares lati et trianguli in 
margine exteriorc lamellis minutis, apice truncato-denticulatis cre- 
nulati sunt. Orif/cia glandul 'arum Kr olmi i sat parva, rotunda. Tu- 
berculum oculorum mediocre, reclinatimi, supra ad longitudinem 
sat profunde silicatimi, laevissimum vel modo uno alterovc gra- 
nulo minuto supra munitimi; a fronte visum basin versus sensim 
non parum angustatum est, supra non parum (vix dimidio) la- 
tius quam altius, basi non latius quam altius; a latore visum 
supra moclice convexuin est, lateribus rectis et parallelis, antice 
panilo altius, postice paullo lmmilius quam latius. Spatium inter 
oculos eorum diametro multo majus est; a medio baseos tuber- 
culi (a lateri visi) spatiis distant oculi, quae eorum diametruin 
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circiter aequant. Spina singula scuti dorsualis mediocris, paullo 
ante medium sciiti locum tenens. 

Mandibularum art. l. s desuper visus saltem dimidio longior 
quam latior est, supra granulis altis nigris sparsus, subter ad 
basin dente forti sub-porrecto armatus. Maxillarmn procursus 
exterior, sub-conicus- et sub apice intus constrictus, intus versus 
basin denticulum fortem ostendit ; procursus interior, qui paullo 
latior est et in cuspides duas exit, in latere exteriore paullo 
granulosus est. Palpi sat longi et graciles : pars eorum femo- 
ralispartes duas insequentes conjunctas longitudine saltem aequat, 
parte tibiali vix angustior, parte tarsali vix brevior, et ejus apice 
parum crassior, subter praesertim ad basin paullo et subtiliter 
denticulata; pars patellaris, superius spinulis granulisve parvis 
acuminatis sparsa, desuper visa a basi ad apicem sensim non 
parum dilatata est, circa duplo et dimidio longior quam latior 
apice, apice intus in ramulum longiorem quam latiorem pro- 
ducto ; pars tibialis laevis est , desuper visa cylindrata , partis 
patellaris apice circa dimidio angustior et eà non parum (non 
dimidio tamen) longior, plus quadruplo longior quam latior apice. 
Pars tarsalis a latere visa a basi ad apicem obtusum sensim 
paullo incrassata est. Unguiculus pectinato-dentatus. Pedes me- 
diocres (2. 5 paris trunco 11-18. pio longiores); pedes et femora 
1.* paris non vel parum longiora sunt quam pedes et femora 
3. n paris. Femora spinulis minutis sat dense sparsa sunt, meta- 
tarsi (et tibiae 2.* paris) articulationibus spuriis muniti. 

Color . — Truncus supra niger vel piceus, cephalothorace in 
medio, inter tuberculum oculorum et marginem frontalem, pal- 
lidiore, tuberculo ilio pallido quoque, macula maxima nigra utrin- 
que, superius, notato, quae macula oculum circumdat. Spina scuti 
dorsualis nigra. Yenter dorso plerumque pallidior, cinerascenti- 
fuscus vel fuscus ; coxae subter nigricantes, plerumque, ut venter, 
materia albicanti-cinerea plus ininus obductae. Mandibulae luteae; 
palpi , sumina basi et parte tarsali llavo-testaceis exceptis, nigri 
vel picei. Pedes nigri, modo apice plus minus late paullo palli- 
diores, fuliginei. 

Lg. tranci 7 f / 2 , lat. cj. *1 l j 2 millim. Lg. art. 2. 1 mandi)). 1 ] / 2 ; 
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lg. jìalp. 5 7*2 millim. Ped. I 38 7 2 (fem. 8 7 o), II 77 (lem. 1 l), 
III 38 7.1 (foni. 8 7;0> IV 5P/ 2 (fo 111 - 11) millim. longi. 

Cel. Fe.'i exempla sat multa Imjus speeiei in monte Mool(*yit, 
inter torrentes Meekalan et Kyeat , M-ollegit ; unum o.xemplum 
panilo altius in hoc monte, ad Plapoo, ab eo inventimi est. 

30. G. erebea, n., Intnco supra sai dense et sai subtiliter gra- 
nuloso j spina plerumque singulti (ìionnumquam pone eam spina 
minore quoque) armalo , nigro el in utroque Intere abdominis ple- 
rumqne macula flava notalo, ventre cimi coxis subter fusco vel piceo 
(in maribus nigro ) el materia quadam albicanti plus minus obducto; 
cephaloihoracis parte anteriore , saepe uirinque sub-picea , maeulis dua- 
bus magnis albis e materia sub-cerea formalis ornata; tubercolo 
oculorum supra serie duplici denticnlor uni paucorum munito; man- 
dibulis nigris ; palpis nigris, apice latissime flnventibus, parte pa- 
tellari apice inlus saepe angulum plus minus forte m formanti , 
parte tibiali circa 4. pio longiore quam latiore; pedibus longissimis, 
fuligineis , basi latissime fusco-lestaceis , coxis el trochanleribus tamen 
fitscis vel (i)i </*) nigris . — Long . 3-4 7? millim. 

Truncus sat brevis, fortins convexus, supra sat dense et sat 
subtiliter granulosus, spina dorsuali inacquali, crassius sub-ru- 
gosa et paullo granulosa; segmenta ventralia paone laevia vel 
potius omnium subtilissimc et densissime granulosa sunt, eoxae 
subter granulis sat parvis et sat raris eonspersa. Cephalothorax 
area ordinaria magna transversa inedia sub-triangula antico 
aperta , postiee sulco, in lateribus foveis binis oblongis obliquis 
limitata praeditus est, aliisque foveis binis versus margines la- 
terales; margo frontalis in medio rotundatus et panilo prominens 
est: sub et ante lume marginem, ab eo sutura recta separatus, 
conspicitur alius margo quasi, cui adnatae sunt procursus supra- 
mandibulares duo parvi, apice et extus denticolati, modo apice 
liberi. Orifìcio glandularum Krohnii parva , in ipso margine ce- 
phalothoracis supra coxas l. 1 paris sita, visu sat diflicilia. Tuber- 
culum oculorum mediocre, non altum, paullo reclinatimi, in medio 
supra et posterius sat profonde silicatimi, et utrinqne, supra 
oculos, serie granuloruin parvorum paucorum sive denticulorum 
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instructum, praeterea laeve: a fronte visum basin versus sensini 
paullo angustatum est, supra plus dimidio, paene duplo, latius 
quam altius, et etiam basi multo latius quam altius; a latere * 
visum supra modice convexum est , aeque paene altmn antiee 
ac latum , latere anteriore leviter rotundato et multo altiore quam 
est latus posterius, quod paullo fortius rotundatum est. Spatium 
inter oculos eorum diametro panilo majus est; spatia, quibus a 
medio baseos tuberculi (a latere visi) distant, diametro oculi 
multo sunt minora. Spina dorsualis alxlominis mediocris ; in 
exemplo dimenso (non vero in reliquis) pone eam spinam al- 
teram brevissimam sive denteili acuminatimi gerit scutum dor- 
suale! Segmenta dorsualia 4 (vel modo 3?) ultima libera sunt. 

Mctndibularum articulus l. s supra ad basin granulis paucis 
conspersus est, desuper visus paene diinidio longior quam latior: 
ad basin subter dente acuminato est munitus ; art. 2. s in dorso 
breviter et sat dense pilosus est. Maxillae subter duobus procur- 
sibus est instructus, exteriore conico et basi intus dente armato, 
interiore in duas cuspides gracillimas paene parallelas exeunti. 
Palpi mediocres, graciles; pars femoralis insequentes duas con- 
junctas longitudine aequat, parte tibiali vix vel non angustior, 
partis tarsalis basi, sed vix ejus apice crassior; pars patella ris 
desuper visa a basi ad apicem sensim non parum dilatata est, 
apice intus angulum plus minus fortem sed parum prominentem 
formanti, duplo longior quam latior apice; pars tibialis parte 
patellari saltelli dimidio longior est, apice ejus non panini an- 
gustio!*, cylindrata, circa 4. pio longior quam latior. Pars tarsalis, 
partem femoralem longitudine paullulo superans, a basi ad apicem 
obtusum sensim non parum incrassata est. Pars femoralis subì or 
denticulis et spinulis minutis scabra est, partes patellaris et ti- 
bialis supra et in lateribus spinulis minutissimis dense conspersae. 
Unguiculus pectinato-dentatus. Pedes longissimi et gracillimi 
(2’.' paris trunco 13- 19. pio longiores). Femora spinulis minutis 
minus deiisis conspersa sunt. Metatarsi omnes et, sed minus 
evidentor, tibiae 2. 1 paris articulatioiiilms spuriis sunt praedila. 

Color. — Truncìcs supra cimi spina (spili is) niger , articnla- 
tionibus duabiis anterioribns testaccis , parte anteriore ceplialo- 
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thoracis saepe limbo plus minus lato piceo in lateribus et antice 
cincto; tubcrculum oculorum saltelli in lateribus nigrum. Pars 
anterior ceplialotlioracis versus latera materia plus minus densa 
sub-cerea alba, maculam magnani utrinque formanti, obducta 
est, ut venter et coxae subter saltelli ad partem. In utroque 
latere, pone eoxas 4.‘ paris, maculam oblongam Havam ostendit 
abdomen, in interstitio inter scutuni dorsualem et segmenta ven- 
tralia sitimi. Venter in fundo fuscus, piceus voi niger est, ut coxae 
subter. Mandihulae nigrae. Palporum partes femoralis, patellaris 
et tibialis, liujus apice testaceo-flavo saltein excepto, nigrae sunt, 
pars tarsalis testaceo-Hava, suinnio apice nigro. Pedcs basi latis- 
sime fusco- vel sordide testacei , coxis tamen et trochanteribus 
fuscis, piceis vel nigris, praeterea fuliginei. 

In exemplis duobus aliis pallilo minoribus (ex Teinzò), quae 
mascula videntur, truncus totus niger est; abdominis latera ma- 
cula flava earent , vel ejus loco modo lineola minuta longitudi- 
nali flava sunt notata ; venter niger curo coxis subter materia 
albicanti ad maximam partem obductus est , coxae et trochan- 
teres nigra, pedes praeterea ad colorem ut supra diximus; palpi 
apice etiam latius pallidi sunt , qiium pars tibialis paene tota 
Havens sit, ut pars tarsalis. Pars patellaris apicem versus multo 
minus dilatata est, apice anguluni evidentem vix formans, paene 
triplo longior quam latior apice; pars tibialis desuper visa ea 
plus dimidio longior est, et apice ejus modo dimidio angustio!*. — 
Vix alius speciei sunt haec exempla. 

Lg. trunci ^ at * e j* ^ Ve ubllim. Lg. art. 2. 1 mandib. I; 

lg. palp. circa 4 millim. Ped. I 2G 7.1 (fruì, paullo plus G), II 59 
(fem. 11), III 24 V 2 (foni. 5 7,), IV 30 7 , (&«*• 8 Ve) millim. 
longi. 

Exempla pauca , quorum pleraque (et intei* ea exemplum a 
me dimensum) fcminea sunt, ad Hhamò et Teinzò invenit Eoa: 
quae (duo) ad Teinzò cepit, ut subirà dixi, mascula videntur. 

31. G. minax, n., cephalothorace ante tubercnlum oculorum sub- 
testaceo, mneulis duabus maquis albicantì-luteis e materia quadam 
formatis ornato et lite ad maximum partem Lievi , abdomine 
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piceo , supra maculis ducibus luteis antico in sento dorsuali notato, 
et praesertim in hoc sento , quod spinis duabits armatimi est , 
dense et crassissime impresso-punctuto , ad partem vero sat sub - 
(ili ter granuloso; ventre cimi coxis sub ter fusco vel sub- ferrugineo ; 
luberculo oculorum supra inter oculos serie duplici granulorum vel 
denticulorum parvorum munito; mandibulis luteis, palpis sat longis 
et gracilibus, nigricantibus , parte tarsali flavenli, parte patellari 
apice intus in ramulum producta, parte tibiali fere quadruplo lon- 
giore guani latiore; pedibus sat longis, nigris , apicem versus fuli- 
gineis , ipsa basi saepe pau Ilo clarioribus. — Long . 4-6 ì f l millim . 

Truncus inverse ovatus , satis eonvexus. Cephalotfioracis pars 
anterior (quoad testacea est) laevis , modo ad marginem fron- 
talem in tuberculum sat magnimi humile et denticulis minutis 
conspersum elevata , et utrinque apud coxas anteriores paullo 
granulosa vel spinulosa quoque ; pone tuberculum illud et 
utrinque apud id crasse impresso-punctatus et sub-gran ulosus est 
cephalothorax. Scutum abdominis dorsuale, spinis duabus medio- 
cribus (anteriore breviore) armatum, ad maximam partem cras- 
sissime et dense impresso-punctutum est, praeterea vero, prae- 
sertim ad margines laterales et posticum , sat subtiliter granu- 
losum , sjiinis apice excepto dense et sat crasse granulosi. 
Segmenta dorsi reliqua dense et sat subtiliter granulosa sunt ; 
segmenta ventralia dense et subtilissime granulosa : procursus 
sternalis et praesertim coxae (subter) paullo minus dense paullo- 
que minus subtiliter granulosa sunt. Procursus supra-mandi - 
bulares sub-triangulae et extus denticulatae sunt; orificio glan - 
dularum Krohnii parva et visu diflicilia, paullo sul) margine ee- 
phalothoracis locata. Tuberculum oculorum mediocre, reclinatimi , 
supra secundum medium silicatimi, denticulis minutis nonnullis 
utrinque, seriem satis aequalem saltelli in medio formantibus , 
munitimi. A fronte visum basili versus sensiin sat fortiter angu- 
statum est, supra plus dimidio, paone duplo, latius quam altius, 
basi parmn latius quam altius; a latore visum supra modico 
convexum est, antico rectum et aeque aitimi ac lutimi, postico 
foro duplo liumilius et paullo rotondatimi. Sputiuui inter oculos 
niagnos corum diametro vix vel panini niajus est; spatia, qnibns 
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odili a medio baseos tuberculi (a latore visi) Mista nt, coroni dia- 
metro multo est minus. 

Mundibularnm art. l. s desuper visus circa dimidio longior est 
(piani latior , supra granulis sat crassis conspersus , basi subter 
dente ordinario armatus. Maxillunun procursus exterior sub-co- 
uicus denteili gracilem basi intus ostendit; procursus interior, 
apice breviter bilidus, extus granulis paucis, ad jnaximam par- 
tem in seriem ordinatis, munitus est. Palpi sat lungi et graciles; 
pars femoralis , fpiae duas insequentes conjunctim longitudine 
saltelli aequat et iis non parum angustior est , parteni farsa lem 
longitudine acquare videtur, ejus apice vix crassior; subter 
deiiticulis minutis densis scabra est et ctiain ad apicem utrinque , 
superius, spinulis minutissimis conspersa. Pars patellaris, desuper 
visa a basi ad apicem sensim sat fortiter dilatata, non multo plus 
duplo longior est ‘quam latior apice; apice intus in ramulum por- 
rectuin paene duplo longioreni quam latiorem prod lieta est et , 
ut j>ars tibialis, undique spinulis minutissimis densis conspersa. 
Pars tibialis cylindrata est , desuper visa parte patellari (sine 
ramulo) circa i / 4 longior et ejus apice paene duplo angustior, 
fere 4. pio longior quam latior. Pars tarsalis basi parte tibiali 
non parum angustior, a basi ad apicem obtusum sensim panilo 
dilatata (praesertim a latore visa). Unguiculus pectinato-dentatus. 
Pedes sat longi (2.' paris trunco 10-10. pio longiores) et graciles; 
femora spinulis minutis sat densis conspersa sunt, metatarsi (et 
tibiae saltelli 2. 1 paris) articnlationibus spnriis praediti. 

Color . — Cophalothorax testaceus est, excepto pone tubercu- 
lum oculorum et utrinque (in formam triangoli) a pud hoc tuber- 
culnm, ubi piceus est; utrinque versus latera pars ejus anterior 
materia quadam luteo-albicanti plus minus densa est obducta, 
maculas duas magnas formanti. Abdomen supra picconi est ; 
scutum dorsuale utrinque anterius macula sat magna oblunga 
lutea est ornatimi. Spione nigrae. Venir r cimi coxis subter 
fuscus vel ferrugineus. Articulationes dorsuales sordide testacene 
sunt, articulationes ventrales purius testacene. Mandibalae luteae. 
Palpi nigri vel picei, parte tarsali lutea vel flava, interdillo basi 
plus minus late testacei vel testaceo-nigricantes. Pedes nigri, api- 
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eem versus magis fuliginei, coxis et trochanteribus fuscis vel testa- 
ceo-ferrugineis, et etiam femoribus saepe basi paullo clarioribus. 

Long, trunci 6, lat. ej. 4 millim. Lg. art. 2d mandib. paene 
1 V 2 ; lg. palp. paene 5 millim. Ped. I 31 y 3 (fem. paullo plus 6), 
1161 (fem. 10 3 / 4 ), III 31 l / v (fem. parum plus 6), IV 43 3 / 4 
(fem. 8 V 6 ) millim. longi. 

Exempla sat multa a Fea ad Meetan collecta examinavi ; 
unum ad Thagatà-Juvà invenit quoque. 

32. G. laticlavi, n., ir urico granuloso , supra rubro vel rufe - 
scenti , cephalothorace maculis fuscis sparso , interdum anterius pa- 
venti vel albicanti, in medio vero , pone tuberculum oculorum laeve, 
nigro; abdomine supra fascia vel linea media longitudinali inac- 
quali nigra plerumque notato , apice ejus postico et spina dormali 
nigris quoque ; mandibulis et palpis , qui simplicissimi sunt , ad 
maximam partem nigris, parte tibiali paene duplo et dimidio 
longiore quam latiore; pedibus nigris , femoribus 2. { paris versus 
basin fusco-testaceis. — Long. 4 l / 2 - 7 millim. 

Truncus forma ordinaria est , in femina fortius eonvexus et 
postice magis sub-acuminatus quam in mare , supra sat dense 
sed non crasse granulosus, spina dorsuali singula erecta granu- 
losa quoque, limbo postico scuti dorsualis et segmentorum inse- 
quentium (ut fere semper) laevi, ventre et coxis subter granulis 
multo minus densis conspersis. Apud tuberculum oculorum, po- 
stice, sulcum transversum sat fortem abbreviatum ostendit cepha- 
lothorax; pars ejus anterior maculis sat parvis impressis laevibus 
sparsa est. Procursus supra-mandibulares angusti et sub-trianguli, 
extus et apice paullo denticulati vel spinulosi. Tuberculum ocu- 
lorum mediocre, paullo reclinatimi, laeve et nitidum ; a fronte 
visum supra paullo latius quain altius est, basin versus sensim sat 
fortiter angustatum, sub-trapezoide igitur; a Intere visum luterà 
paene recta et parallela habet , antico aeque saltelli alluni ac 
latum, postice non parum liumilius, et supra modo levitor con- 
vexum. Jn medio supra profunde suleatuni est. Spatium inter ucu- 
los eorum diametro inulto niajus est; spatia, quibus a basi tuber- 
culi (a latore visi) distant oculi, liane diametrum paene aequaiit. 
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Mandibulae parvae et graciles , nitidae , art. l.° desuper viso 
paene duplo longiore quam latiore, supra laevi, ad basin subter 
dente sat forti sub-porrecto armato; maxillae subter ad basin 
procursus duos habent, quorum exterior sub-conicus est, interior 
fortior , apicem versus sensim paullo dilatatus et apice in cuspides 
duas fortiter divaricantes divisus. Palporum j)ars femoralis par- 
tibus duabus sequentibus paullo angustio!* est , eas conjunctas 
longitudine aequans , subter sat dense et subtiliter denticulato- 
granulosa. Pars patellaris simplicissima , apicem rotundatum 
versus sensim paullo dilatata, fere duplo et dimidio longior quam 
latior apice, praesertim intus subtilissime denticulata; pars tibialis 
desuper visa ea vix longior et apice ejus parum angustior est, 
paene duplo et dimidio 4 longior quam latior, aut intus et etiam 
subter eodem modo denticulata, aut (in exemplis, quae mascula 
credo) laevis. Pars tarsalis parte femorali non parum longior 
et angustior, apicem obtusum versus sensim paullulo incrassata, 
laevis, nitida, breviter pubescens. Unguiculus pectinato-dentatus. 
Pedes longi (2d paris trunco 13 l / 2 - 20. pio longiores); femora 
spinulis parvis sat dense sparsa sunt, metatarsi articulationibus 
spuriis praediti: etiam in femoribus 2.' paris vestigia articula- 
tionum ejusmodi video. 

Color . — Cephalothorax ruber voi rufescens, anterius interdum 
flavens vel albicans, pone tuberculum oculorum (quod totum vel 
ad magnam partem nigrum est) in medio plus minus late niger, 
ita ut hic niger et late rubro-limbatus dici possit ; praesertim 
anterius maculis fuscis laevibus sul>-impressis sparsus est. Ab - 
domen supra rubrum vel rufescens , apice late nigrum et plus 
minus testaceo-maculatum , limbo laterali nigro paullo testaceo- 
maculato et -marginato plerumque cinctum, spina dorsuali nigra 
quoque ; secundum medium fasciam inaequalem plus minus 
latam a basi scuti dorsualis ad apicem nigrum ductain ostendit, 
quae interdum adeo angusta evadit , ut linea appellari debcat , 
immo interdum obsoleta est. Ventar sub-testaceus vel cinera- 
scenti-albicans , vitta transversa pigra plus minus evidenti in 
singulis segmentis notatus , cum coxis nigris (vel albicantibus 
et nigro-maculatis) materia sub-cerea non multo densa cinera- 
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scenti vel albicanti plerumque obductus. Mandibulae nigrae , 
apice late sub-testaceae. Palpi nigri, parte tarsali interdum picea 
vel obscure testacea. Pecles nigri vel nigro-fusci , femoribus 
24 paris versus basin clarioribus, fusco-testaceis. 

Lg. trunci 7, lat. ej. 4 millim. Lg. art. 1.* mandib. circa 3 / 4 , 
lg. art. 2. 1 fere 1 l / 2 millim. Palpi 4 7s millim. longi. Ped. I 44 
(fem. 10 7,), II 94 '/ 2 (fem. 20 »/ 8 ), III? IV 59 (fem. 13 3 / 4 ) millim. 

Modo pauca (quinque) pulchrae hujus speciei exempla vidi, a 
Fea ad Thagatà-Juvà inventa. Maximum eoruin (dimensum) fe- 
mineum est, reliqua mascula videntur. 

33. G. aenescens, n., tranco supra dense et sat crasse granuloso , 
cupreo-fusco , colorem virici i-aeneum vel aureum sentienti , spina 
dorsuali singula gracili nigra armato, ventre cum coxis subter 
flaventi vel sordide testaceo ; tuberculo oculorum laevissimo ; man - 
dibiilis flavis ; palpis flavis, mediocri longitudine , parte patellarì 
vix ramosa, parte tibiali eam longitudine parum superanti {in 
altero sexu incrassata et parte patellarì circa { j 2 longioré), 3-3 7o 
longiore guani latiore; pedibus longissimis, nigricantibus, femoribus 
basin versus paullo clarioribus , tibiis 2.' paris apice sat late albis 
vel testaceo-albis, reliquis tibiis apice plus minus anguste testaceis 
vel testaceo- fuscis. — Long . 4 - 5 millim . 

Truncus (ad formam ut in prioribus) supra, excepto in limbo 
segmentorum postico , dense et sat crasse granulosus est , gra- 
nuli obtusis quidem sed sat altis ; venter laevis , coxae subter 
granulis sat parvis et sat raris sparsae. Cephalothorax in parte 
anteriore aream latam sub-triangulain ostendit, postice a sulco 
abbreviato transverso et utrinque ab impressionibus binis obliquis 
definitum. Orìficia glandularum Krohnii sat magna, paullulo sub 
margine cepbalothoracis , supra coxas 14 paris, sita. Procursus 
supra-mandibiilares minuti , breves , in apice obtuso et extus 
denticulati, denticulis obtusis. Tuberculum oculorum mediocre, 
reclinatimi, laevissimum, supra in medio sulco longitudinali prae- 
ditum; a fronte visura basili versus sensim non parum angu- 
statum est, supra plus dimidio latius quam altius, et etiam basi 
non parum latius (piani altius; a latere visoni supra modico 
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convexum est, antice, ubi multo altius est quam postice, rectum 
et aeque paene altura ac latum , postice paullo rotundatum. 
Spatium inter oculos eorum diametro paullo majus est; spatia, 
quibus oculi a medio baseos tuberculi oculorum (a latere visi) 
distant, hac diametro multo, paene duplo, minora sunt. Spina 
dorsualis, fere in medio scuti locata, gracilis est, non longa, 
paullo rugulosa, nitida. 

Mandibularum art. 1.* desuper visus paene duplo longior est 
quam latior ; supra laevis est , basi subter dente sub-porrecto 
acuminato armatus. Maxillae subter ad basin palpi procursus 
duos sat longos ostendit, quorum exterior anguste conicus est, 
interior paullo latior , apice in cuspides duas exiens. Palpi sat 
longi; pars femoralis partes duas insequentes longitudine aequat, 
parte tibiali paullulo angustior; pars patellaris desuper visa a 
basi ad apicem sensim non parum dilatata est , apice oblique 
truncato intus angulum sive denteili sat fortem prominentem 
formanti, saltem duplo longior quam latior apice; pars tibialis 
cylindrata, desuper visa parte patellari modo paullo longior 
ejusque apice circa dimidio angustior, circa triplo et dimidio lon- 
gior quam latior. (In aliis exemplis — verisimiliter masculis — 
pars tibialis incrassata est, non granulosa, desuper visa fere triplo 
longior quam latior , parte patellari circa ! / 3 longior et apice 
hujus partis paullo latior: a latere vero visa parte patellari paene 
duplo longior et duplo latior sive crassior est, subter leviter, supra 
paullo fortius convexa). Pars tarsalis parte femorali paullo an- 
gustior et parum brevior est , apicem obtusum versus sensim 
paullo incrassata. Unguiculus pectinato-dentatus. Pars femoralis 
subter et ad basin intus denticulis minutis sat densis munita 
est, pars patellaris supra et in lateribus granulis minutis sub- 
acuminatis conspersa; etiam utrinque in parte tibiali granula 
vel spinulas ejusmodi paucas video. Pecles valde longi et graciles 
(2d paris trunco 21-23.plo longiores), in femoribus spinulis mi- 
nutis non densis conspersi; metatarsi omnes articulationibus spu- 
riis sunt praediti. 

Color. — Truncus supra obscure cupreo-fuscus est , colorem 
viridi-aeneum vel aureum plus minus sentiens , articulationibus 
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omnibus, cum limbo laterali abdominis late, et marginibus late- 
ralibus et antico cephalothoracis angustius, cinereo -testaceis. 
Tuberculum oculorum cinereo-testaceum; spina dorsualis nigra. 
Venter cum coxis subter sordide tìavens vel testaceus. Mandi- 
bulae et palpi flavo-testacea. Pedes nigricantes , femoribus basi 
late paullo pallidioribus, fuscis vel testaceo-fuscis, tibiis 2.‘ paris 
apice sat late albis vel albicanti-testaceis , reliquis tibiis apice 
angustius (4.* paris latius) testaceis vel fusco-testaceis. 

Lg. tranci 4 4 / 5 , lat. ej. 3 millim. Lg. art. 2.‘ mandib. 1 ] / 2 
millim. Palpi parum plus 4 millim. longi. Ped. I 48 y 2 (fem. 
10 Va)» n 101 V 2 (fem. 11), III 47 (fem. 10), IV 65 (fem*13 3 / 4 ) 
millim. longi. 

Exempla non pauca in Monte Mooleyit, in altitudine metr. 
1000-1900, collegit Cel. Fea. 

34. G. rufescens , n. , trunco loto supra densissime et omnium 
subitissime granuloso , ferrugineo- vel luteo-rufescenti , ventre cum 
coxis subter paullo pallidiore , trochanteribus et pedibus praeterea 
nigris ; tuberculo oculorum laicissimo ; abdomine spina singula 
gracili nigra armato ; palporum partibus femorali et tarsali pal- 
lidis y partibus patellari et tibiali nigris, illa apice intus in angulum 
prorninentem vel ramulum brevem producta, parte tibiali circa 
duplo et dimidio longiore quam latiore . — <A Long, circa 2 3 / 4 - 
3 l / 2 millim. 

Cephalothorace testaceo-rufescenti, vittis duabus transversis nigris 
posterius notato , anterius fusco-maculato ; abdomine, in lateribus 
paullo albo-maculato, supra pallide rufescenti, secundum medium 
anterius late infuscato f ventre cum coxis subter pallide rufescenti ; 
pedibus pallidis, nigro-annulatis; praeterea ut in A est dictum. — 
9 . Long, circa 4 5 / 6 millim. 

Mas. — Truncus, forma solita et non multo convexus, supra 
densissime et omnium subtilissime granulosus est, opacus, spina 
dorsuali sat brevi, gracili, nitida, paene laevi. Venter laevis et 
opacus est, coxae subter opacae et granulis parvis sat raris sparsae. 
Cephalothorax in parte anteriore aream ordinariam sub-impressam 
magnani transversam sub-triangulam habet, postice sulco, utrinque 
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foveis duabus oblongis limitatam; praeterea foveas saltelli duas 
utrinque ostendit. Ori fida glandularum Krohnii, in ipso margine 
cephalothoracis loco solito sita, sat parva. Tuberculum oculorum 
mediocre, parum reclinatimi, laevissiinum, supra ad longitndinem 
sulcatum; a fronte visum basili versus sensim non parimi an- 
gustatum est, supra fere duplo latitis quam altius, et infra quoque 
non parum latius quam altius; a Intere visum supra modice est 
convexum, antice rectum, latius quam altius et non parum altius 
quam postice, ubi panilo rotondatimi est. Spatium inter oculos 
eorum diametro multo majus est; spatia, quibus oculi a medio 
baseos tuberculi oculorum (a latere visi) distant, oculi diametro 
evidenter sunt minora. Scutum abdominis dorsuale utrinque 4 
series transversas punctorum impressorum ostendit; segmenta 
dorsualia 4 ultima libera sunt, 

Mandibuiarum art. l. s desuper visus saltelli dimidio longior 
est quam latior , supra laevis; ad basili subter dente solito est 
armatus. Palpi sat longi et in medio sat fortes , laeves; pars 
femoralis insequentibus duabus partibus conjunctis parum brevior 
est , sed iis non parum angustior , pars tarsalis parte femorali 
non parum longior et angustior, apicem obtusum versus sensim 
paullo incrassata. Pars patellaris, a basi ad apicem sensim satis 
dilatata, et circa duplo longior quam latior apice, apice intus in 
angulum prominentem producta est; pars tibialis crassa , basi 
apice partis patellaris paullo angustior quidem (desuper visa), sed 
praeterea hac parte latior , eaque evidenter (circa ] / 4 ) longior , 
circa duplo et dimidio longior quam latior , basi partis tarsalis 
plus duplo latior. Pedes valde longi (24 paris trunco 18 -28. pio 
longiores), gracillimi; femora spinulis minutissimis minus dense 
conspersa sunt, metatarsi articulationibus spuriis praediti. 

Color . — Truncus totus supra obscurius (subter rum coxis 
pallidius) ferrugineo- vel luteo-rufescens est , macula nigra in 
utroque latere tuberculi oculorum , cui maculae oculus impo- 
situs est , oculis ipsis et spina dorsuali nigris. Mandi bui an luteae, 
art, 2.° in dorso dilute nigricanti , apice vero pallide testaceo , 
digitorum acie et summo apice nigris exceptis. Pa Iporum partes 
patellaris et tibialis, hujus apice excepto, nigrae sunt, pars fe- 


ARACNIDI ARTROGASTRI BIRMANI 


647 


moralis obscure testacea, versus apicem nigricanti-maculata, pars 
tarsalis testacea, siunmo apice nigro. Pedes nigri , apiceui versus 
late fuliginei , coxis subter , ut dixi , luteo-rufescentibus , tro- 
chanteribus vero nigris. 

Femina. — Aliud exemplum , quod feminam ejusdem speciei 
credo, parum quoad formam, sed sat inultuin quoad colorem ab 
exemplis supra descriptis (haud dubie masculis) differt. Truncus 
paullo major et magis convexus est; palpi in eo differunt, quod 
paullo breviores sunt, parte tibiali non incrassata; partis patel- 
laris procursus apicalis paullo longior est et ramulus appellari 
potest; pars tibialis, cylindrata et duplo et dimidio longior quam 
latior, parte patellari cum procursu ejus vix vel parum longior 
est. Pedes 2.‘ paris trunco circa 15.plo sunt longiores. Pedes 
l. 1 paris non longiores quam 3.“ paris pedes videntur, quamquam 
femur illorum horum femore evidenter paullo longius est. Prae- 
terea ad formam et sculpturam cum maribus supra descriptis 
convenit hoc exemplum. 

Color vero non parum discrepat. Pars anterior cephalothoracis 
pallide testacea est , inaculis paucis impressis rufescenti-fuscis ; 
praeterea duabus vittis angustis transversis nigris notatus est 
cephalothorax, altera in parte ejus anteriore, paullo pone tuber- 
culum oculorum sita, altera in parte posteriore. Abdomen supra 
testaceo-rufescens videtur, secundum medium anterius late infu.- 
scaturii : in margine laterali maculas ternas sat parvas albicantes 
ostendit, et totidem maculas in lateribus ventris , qui praeterea 
sordide luteo-rufescens est (coxae subter purius luteo-rufescentes). 
Spina dorsi nigra. Mandibulae et palpi ad colorem ut in mare. 
Pedes, ut dixi, coxas luteo-rufescentes habent; trochanteres cum 
summa basi femorum nigri sunt , pedes praeterea sordide te- 
stacei , apicem versus fuliginei, nigro-annulati : feinora versus 
apicem annulum latum nigrum habent, tibiae binos vel ternos 
annulos; articulationes verae et spuriae internodiorum insequen- 
tium nigrae quoque sunt. 

— Lg. trunci 3 */ 2 , lat. ej. 2 3 / 4 inillim. Lg. art. 2) mari- 
dib. circa 1 J / 4 ; lg- p*'dp. 3 7 2 millim. Ped. I 32 l /„ (fem. 7 } j A ) t 
li 64 (fem. 12 V 2 ), III 32 (fem. 7), IV 45 (fem. 9 V 2 ) millim. longi. 
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r . — Lg. tranci 4 5 / 6 , lat. ej. 3 */., millim. Lg. art. 2.‘ man- 
rlib. circa 1 ] / 2 ; lg. palp. 3 */ 4 millim. Ped. I 33 (lem. 7 ] / 2 ) , 
II 74 (fem. 14 l / 4 ). III 33 (fem. 7 */^)i IV 4S 3 / 4 (fem. pallilo plus 
11) millim. longi. 

Modo tria exempla (duo mascula , singulum femineum) exa* 
minavi, in monte Mooleyit in altitudine metrorum 600-1900 a 
Fea capta. 

35. G. Feae, n. , nigra, subter cum coxis plerumque nigricans 
vel palliclior et materia albicanti sub-cerea minus densa obducta, 
supra dense et sat subtiliter granulosa , ventre laevi , coxis minus 
dense granulosi; tuberculo oculorumad maximam par lem pallido, 
plerumque superius laevissimo ; scuto abdominis dorsuali spina sin - 
gula erecla granulosa armato; mandibulis sordide testaceis ; palpis 
basi late nigris , parte tarsali et sallem apice partis tibialis pallide 
testaceis , parte patcllari sémplici, parte tibiali panini plus duplo 
longiore guani Intiere; pedibus nigris, apicern versus magis fidi - 
gineis. — Long. 5 Y 2 - 7 ] / 2 millim . 

Var, (3, h umera lis, sculo abdominis dorsuali utringue antice, 
ante spinam , macula magna oblonga sub-testacea notato; pr aeterea 
ut in forma principali diximus. 

Var. y, bispinosa, scuto abdominis dorsuali spinis duabus 
armata, quartini anterior posteriore semper brevior est , interdum 
brevissima, interdum modo tuberculo repracscntata: praeterea ut 
in forma principali. 

Truncus fortiter convexus , postice breviter acuminato-angu- 
status, apice ipso obtuso ; spina forti erecta versus medium scuti 
dorsualis et saepe spina breviore ante eam armatus est, supra 
(excepto, ut fere semper, in limbis postico et lateralibus segmen- 
torurn) dense et sat subtiliter granulosus, spina vel spinis duabus 
dorsi granulis rarioribus et crassioribus sparsis. Venter, cum 
coxis subter materia sub-cerea minus densa obductus, paene laevis 
est, coxae subter contra minus dense sed sat fortiter granulosae, 
granulis acuminati. Orificia glandularuvi Krohnii , parum sub ipso 
margine cephalothoracis, supra coxas 1.' paris, posterius, sita, 
distinctissima sunt. Tuberculum oculorum reclinatum; a fronte 
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visum sub-trapezoide est, basin versus sensim sat fortiter angu- 
statum, supra evidenter latius quam altius : a latere visum non 
parum altius est antice quam postice et vix vel non altius quam 
latius, lateribus paene rectis et parallelis , supra modice con- 
vexum. Supra praesertim posterius ad longitudinem profonde 
sulcatum est; ad basin utrinque plerumque unum alterumve 
denticulum parvum ostendit , et supra interdum granula pauca 
minutissima; praeterea piane laeve est. Oculi sat magni, spatio 
diametro sua multo majore separati. Procursus supra-mandibu - 
lares minuti, oblongi, porrecti, acuminati, excepto antice modo 
sulco separati. 

Mandibulae parvae et debiles; art. earum l. s desuper visus 
circa dimidio longior quam latior est , supra granulis paucis 
minutis sparsus, basi subter dente acuminato forti sub-porrecto 
armatus ; digitus immobilis prope basin dente minuto , digitus 
mobilis magis versus medium dente paullulo majore est prae- 
ditus , acies utriusque digiti inter dentem et apicem incur- 
vum laevem densissime et subtilissime crenulata. Spina la- 
minile supra-maxillaris anteriori gracilis , acuminata. Maxillae 
ad basin palporum procursibus duobus longioribus sunt munitae, 
interiore lato et in margine exteriore denticulato , apice in 
cuspides duas acuminatas parum divaricantes excurrenti, cuspide 
exteriore paullo longiore et graciliore; procursus interior conico- 
cylindratus est , apice obtuso. Palpi simplices , parte tarsali ni- 
tida excepta opaci, brevissime pubescentes ; pars femoralis subter 
subtiliter et sat dense denticulata est , ad apicem supra den- 
ticulis paucis minutissimis sparsa, partes duas insequentes con- 
junctas longitudine paene aequans; pars patellaris desuper visa 
ea paullulo latior est , a basi ad apicem paullo dilatata , 
parum plus duplo longior quam latior apice , et hic oblique 
rotundato-truncata , ita ut apex intus angulum subtiliter denti- 
culatum , non vero procursum sive rainulum, formet : supra et 
in lateribus spinulis sive granulis acuminatis minutissimis dense 
sparsa est. Pars tibialis parte femorali paullulo crassior et partis 
patellaris apice paullo angustior est, cylindrata , desuper visa 
parte patellari parum longior et circa duplo et dimidio longior 
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quam latior, in latere interiore subtiliter denticulata , ut in la- 
tere exteriore , infra ; pars tarsalis , apicem obtusum versus 
sensim paullo incrassata, laevis est, parte femorali non parum 
longior et , saltem versus basin , non parum angustior. Ungui- 
culus pectinato-dentatus. Pccles sat longi (2d paris trunco 11-16. pio 
longiores); femora spinulis minutis sat dense sparsa sunt, meta- 
tarsi omnes (et tibiae 2. 1 paris) articulationibus spuriis muniti. 

Color. — Truncus supra cum spina (vel spinis) niger est , 
opacus, fascia parva media longitudinali pallida a tuberculo ocu- 
lorum ad marginem frontalem ducta; tuberculum illud plerumque 
ad maximam partem pallidum, cinereo- vel fusco-testaceum est, 
praesertim in medio inter oculos , qui maculae nigrae sunt 
impositi. Scutum dorsuale interdum maculam imam alteramve 
parvam cinereo- vel fusco-testaceam utrinque anterius ostendit. 
Subter truncus nigricans, sordide fuscus vel fusco-testaceus est, 
cum coxis subter plerumque nigricantibus materia minus densa 
albicanti obductus vel sub-pulverulentus. Mandibulae testaceae 
vel fusco-tìaventes sunt, art. 2.° in lateribus, vel saltem in in- 
teriore latere , striolis transversis pallide nigricantibus densis 
variato. Palpi partem femoralem nigram vel nigricantem habent, 
partem patellarem totam et saepe partem tibialem saltem basi 
fuscas vel testaceo-fuscas, partem tarsalem vero pallide testaceam 
vel fiaventem, apice infuscatam. Pedes nigri, apicem versus magis 
fuliginei, femoribus, praesertim 2. 1 paris, saepe basi late paullo 
clarioribus; in coxis 4. 1 paris supra, antice, macula testacea in- 
terdum conspicitur. 

Lg. trunci 7y 2 , lat. ej. paene 5 V 2 millim. Lg. art. I. 1 man- 
dib. circa 3 / 4 , lg. art. 2. 1 1 2 / 3 millim. Palpi 4 7 2 millim. Ped. I 44 
(fem. paene 9), II 85 (fem. 15 ! / 2 ), III paullo plus 42 (fem. 8 ] / 2 ), 
IV 56 V 2 (fem. 12) millim. longi. 

Mutissima hujus speciei exempla ad Meetan in valle Hu- 
minis Hungdarow collegit Fea. Circiter tertia pars eorum spinis 
duabus dorsualibus armata est, spina anteriore semper breviore 
quam est spina posterior, et magnitudine valde varianti, interdum 
modo tuberculo humili repraesentata. Sed praeterea nullam dif- 
ferentiam inter formam principalem et var. ejus y > bispinosam , 
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video. — Var. J3, humeralis , exemplum singulum vidi, cum 
exemplo formae principalis a Fea ad Rangoon captum. 

36. G. nocticolor, n., nigerrima, lineolis duabus paralleli (saepe 
in medio abruptis) (laventibus a tuberculo oculorum ad marginem 
frontalem ductis notata > subter cum coxis nigricans vel pallidior 
et materia albicanti plus minus densa obducta, supra dense et sat 
subtiliter granulosa , ventre paene laevi, coxis subter minus dense 
granulosis; tuberculo oculorum nigro, saltem superius laevissimo ; 
scuto abdominis dorsuali spinis duabus {anteriore breviore ) sat dense 
granulosis armato; mandibulis flaventibus, art. l.° basi supra paullo 
granuloso , hoc cirticulo supra et 2.° in late ribus saepe infascatis; 
palpis basi nigris > parte tarsali et plerumque tibiali testaceo- flavis, 
parte patellari simplici > parte tibiali non multo plus duplo lon- 
giore guani latiore ; pedibus nigris > apicem versus fuligineis. — 
Long. 5—7 1 / a millim. 

Var. [3, disticta, scuto abdominis dorsuali macula sat parva 
flava sed distinctissima versus margines laterales notato , liis maculis 
cum spina posteriore lineam rectam vel parimi recurvam forman- 
tibus. Praeterea ut in forma principali. 

Haec bestiola speciei prioris, G . Feae , varietali bispinosae adeo 
similis est, ut descriptio ejus, quam supra dedi, omnibus nu- 
meris in hanc quoque cadat , paucis notis , in diagnosi allatis , 
exceptis. Pedes ejus praeterea paullo breviores quam in G. Fcae 
videntur: pedes 2.' 1 paris trunco circa 9-13.plo longiores sunt. 
Semper eo dignosci potest, quod tuberculum oculorum totum 
nigrum, non ad maximam partem pallidum, habet, et lineolas 
duas flaventes ab hoc tuberculo ad marginem frontalem ductas, 
quum contra in G. Feae fascia crassa testaceo-fusca vel fiasca a 
tuberculo oculorum anteriora versus ducta est. Ut in ea liturae 
paucae parvae sub-testaceae interdum antice in scuto dorsuali 
conspiciuntur. Color trinici supra plerumque purius niger est 
quam in G. Feae. — Var. (3, disticta , modo maculis illis duabus 
sat parvis llavis scuti dorsualis a forma principali difiert. 

Lg. trunci 7^, lat. ej. i Y 3 millim. Lg. art. 1.‘ mandila, 
circa 4 / 5 , lg. art. 2.‘ fere 1 2 / 3 millim. Palili 4 7 3 millim. longi. 
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Peci. I 33 (lem 6 3 / 4 ), II 67 (fem. 13;, III 32 (fem. 6 V 3 ), IV 46 
(fem. 10) millim. longi. 

Cel. Fea exempla nonnulla hujus speciei , ad partem formae 
principalis, ad partem var. distictae, ad Bhamò collegit. Formae 
principalis exemplum praeterea tum ad Schwegoo quum ad 
Teinzù invenit, et var. distictae exemplum ad Me-tan-jà aliudque 
ad Teinzò. — Exempla duo nondum adulta, quae hujus speciei 
credo, et quae ad Bhamò curn adultis capta sunt , ab his prae- 
sertim eo differunt, quod loco spinarum dorsualium modo tuber- 
cula duo parva ostendunt. 

G. binotata , Sim. ( l ), ex Tavoy, huic speciei affìnis videtur; 
differt saltem tuberculo oculorum supra non laevi, sed ordinibus 
duobus granulorum munito. 

37. G. histrionica, n., trunco supra dense et subtiliter granuloso , 
spina singula {et interdum tuberculo ante eam) in scuto dorsuali 
armato , nigro , maculis quattuor maximis albis e materia sub-cerea 
formatis ornato: duabus anterioribus conjunctim A crassissimum 
in parte cephalothoracis anteriore formantibus, duabus reliquis an- 
terius in scuto dorsuali abdominis , ad latera ejus , positis ; ventre 
cum coxis subter materia densa alba tecto; mandibulis saltem basi 
supra nigris; palpis mediocribus, basi latissime nigris, praeterea 
pallidis, parte patellari apice intus angulum plus minus promi- 
nentem formanti , parte tibiali fero triplo longiore quam latiore ; 
pedibus longissimisj fusco-luteis , apicem versus nigricantibus, tro- 
chanteribus nigris. — Long. 5 */ 2 - 8 millim . 

Truncus longius ovatus, fortiter convexus , supra (excepto in 
limbis segmentorum) dense et subtiliter granulosus , granulis 
spinae dorsualis minus densis et paullo majoribus, granulis ce- 
phalothoracis densissimis et subtilissimis ; venter in fundo parum 
evidenter granulosus videtur, coxae subter contra granulis parvis 
non densis sparsae sunt. Pars cephalothoracis anterior solitam 
aream transversam sub-triangulam, postice sulco, utrinque vero 


C 1 ) Étude sur les Arachn. de... Hudian Museum (Calcutta), I, cet in Journ. of 
thè Asiatic Soc. of Benga), LVl, p. 115. 
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foveis obliquis binis limitatam, ostendit; pars illa anterior frontis, 
cui procursus supra-mandibulares minuti et granulosi adnati 
sunt, modo paullulo sub vero margine frontali locum tenet, ab 
eo parum separata. Tuberculum oculorum mediocre, non altum, 
supra modo leviter ad longitudinem sulcatum et hic utrinque 
granulis acuminatis sive denticulis parvis sat paucis munitum , 
qui seriem parum aequalem supra (quum ante , tum pone) 
oculum formant ; etiam in utroque latore, sub oculo, denticulum 
unum alterumve ostendit tuberculum oculorum. A fronte visum 
basin versus sensim paullo angustatum est, supra circa dimidio 
latius quam altius, et etiam basi non parum latius quam altius; 
a latere visum supra sat leviter convexum est , et non parum 
latius quam altius, paullo altius antice quam postice, ubi paullo 
rotundatum est. Spatium inter oculos eorum diametro non parum 
est majus ; spatia , quibus oculi a basi tuberculi (a latere visi) 
distant, eorum diametro paullo minora videntur. Spina dorsualis 
mediocri longitudine est , a basi crassa sensim angustato-acu- 
minata; in exemplo uno (dimenso) ante eam tuberculum sat 
parvum ostendit scutum. 

Mandibularum art. l. s desuper visus fere duplo longior quam 
latior est, versus basin supra granulis nonnullis minutis con- 
spersus, et basi subter dente forti sub-porrecto armatus. Palpi 
non longi , sat graciles ; pars femoralis , quae partes duas 
insequentes conjunctim longitudine saltem aequat , iis paullo 
angustior est, parte tarsali paullulo brevior et paullo crassior, 
subter denticulis parvis sat densis obsita et materia alba plus 
minus densa obducta. Pars patellaris desuper visa a basi ad 
apicem sensim paullo est dilatata, et circa duplo et dimidio lon- 
gior quam latior apice : apicem intus in angulum paullo promi- 
nentem productum habet, spinulis minutis densis supra et in 
lateribus obsita. Pars tibialis, eodem modo praesertiin in latere 
interiore et secundum medium lateris inferioris spinulosa, desuper 
visa parte patellari parum longior est, cylindrata et circa triplo 
longior quam latior. Pars tarsalis gracilis, ad basili apice partis 
tibialis paene duplo angustior, a basi ad apicem obtusum sensim 
paullo (a latere visa parum) incrassata. Unguiculus pectinato- 


G54 


T. THORELL 


dentatus. Pedes graciles et longissimi (2.‘ paris trunco 15-22. pio 
longiores) , in femoribus spinulis minutis sat dense conspersi ; 
metatarsi omnes articulationibus spuriis praediti sunt ; etiam in 
tibiis 2.‘ paris (immo in femoribus hujus et 4.‘ parium) vestigia 
ejusmodi articulationum adsunt. 

Color . — Truncus supra cum tuberculo oculorum et spina 
dorsuali nigerrimus est, maculis quattuor maximis albis, quasi 
niveis, e materia sub-cerea formatis ornatus: duae oblongae in 
parte cephalothoracis anteriore sitae, et tuberculo oculorum li- 
neaque ab eo versus marginem frontalem ducta (plus minus 
evidenti) separatae, A magnum crassissimum album conjunctim 
formant, remanenti limbo partis cephalothoracis anterioris undi- 
que sat late nigro ; reliquae duae maculae albae, magis quadratae 
vel trapezoides, in scuto abdominis dorsuali positae sunt, ad 
latera et non longe pone marginem ejus anticum : spina dor- 
sualis in medio inter has duas maculas locum tenet. Supra 
(apud) anum lineola transversa alba e materia sub-cerea for- 
mata praeterea notatum est abdomen; in utroque latere, postice, 
lituram vel lituras duas albicantes, et sub eas lineolam longi- 
tudina^em ejusdem coloris interdum ostendit. Venler subter 
fuscus vel sub-testaceus est , cum coxis in fundo fuscis vel te- 
stacei materia densa alba tectus. Mandibularum art. l. s niger, 
2. s plerumque sordide testaceus, in lateribus nigricans. Pafporum 
partes femoralis et patellaris saltem ad maximam partem ni- 
grae vel nigricantes sunt, partes tibialis et tarsalis testaceae vel 
albicantes, illa basi infuscata , haec summo apice nigra. Pedes 
fusco- vel ferrugineo-lutei , apicera versus sensim obscuriores , 
fuliginei vel nigricantes , trochanteribus (et summa basi femo- 
rum) nigris. coxis fuscis vel pallidis , ut dixi, subter materia 
alba tectis. 

Lg. trunci 8 , lat. ej. 5 millim. Lg. art. 2. 1 mandib. 2 ; lg. 
palp. 5 */ 2 millim. Ped. I 55 (fem. 13 y 2 ), II plus 105 (fem. 24), 
III 49 V 2 (fem. 12 J / 2 ), IY 71 (fem. 17) millim. longi. 

Ad Bhamò tria exempla hujus Gagrellae invenit Fea, unumque 
ad Schwegoo. 
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38. G cervina, Sim., trunco supra sabtilissime et densissime 
granuloso , sordide flaventi, cephalothoracis parte anteriore in medio 
flava , spina dorsi singula nigra , ventre cimi coxis subter pallide 
flaventi ; tuberculo oculorum supra utrinque serie satis aeguali 
denticulorum parvorum nonnullorum munito ; mandibulis ad ma- 
ximum portevi flaviSj ut palpis , qui mediocri longitudine sunt, 
parte patellari simplici y vie duplo longiore quam latiore apice, 
parte tibiali ed parum longiore, circa duplo et dimidio longiore 
quam latiore; pedibus longissimis , basin versus testaceo-fuscis , 
praeterea sub-fuligineis. — Long, circa 5 millim . 

Syn.: 1SS7. Gagr ella cervina Sim., Étude s. les Arachn. de . . . l’Iadian Museum 
(Calcutta), I, cet ., in Journ. of thè Asiatic Soc. of 
Bengal, LVI, p. 115. 

Tnincus sat breviter ovatus et non multo convexus, modo 
subtilissime et densissime granulosus, spina dorsuali crasse ru- 
goso-granulosa, cephalothoracis parte anteriore in medio laevi , 
praeterea subtilissime granulosa et foveis paucis sparsa. Procur- 
sus supra-mandibulares minuti et angusti sunt, paullo denti- 
colati ; orificio glandularum Krohnii magna , visu facilia. Tu - 
berculum oculorum sat altum, paullo reclinatum, supra ad 
longitudinem sulcatum et hic utrinque serie longitudinali satis 
aequali denticulorum parvorum munitum. A fronte visura basin 
versus sensim non parum angustatum est, supra circa dimidio 
latius quam altius, basi vero non latius (sed potius paullo an- 
gustili) quam altius ; a latere visum supra sat leviter convexum 
est, aeque altum antice ac latum, antice rectum, postice multo 
humilius et rotundatum. Spatium inter oculos eorum diametro 
multo majus est ; spatia , quibus a medio baseos tuberculi (a 
latere visi) distant oculi, eorum diametro non parum minora 
sunt. Spina fere in medio scuti dorsualis surgens non longa est, 
sat gracilis. Venter laevis videtur, coxae contra subter granulis 
mediocribus non densis conspersae sunt. 

Mandibulae graciles, sat longae ; art. eorum l. s , desuper visus 
paone duplo longior quam latior, supra laevis videtur ; basi subter 
dente sat longo acuminato et sub-porrecto arinatus est. Maxillae 
subter ad basin palporum procursus ordinarios binos habent , 
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qui laeves sunt, non denticolati vel granulosi, exterior conico- 
acuminatus, interior apice bifidus. Palpi mediocres, sat graciles; 
pars femoralis, sequentes duas conjunctas longitudine aequans 
iisque paullo angustior, parte tarsali non parum brevior est et 
apice ejus vix vel non crassior, subter denticulis minutis scaber; 
pars patellaris, superius spinulis minutissimis dense conspersa, 
simplicissima est, desuper visa apicem oblique truncatum versus 
sensim paullo dilatata et vix vel non duplo longior quam latior 
apice; pars tibialis, quae modo in latere interiore serie abbre- 
viata spinularum minutissimarum est instructa, desuper visa 
cylindrata est, duplo et dimidio longior quam latior et parte 
patellari modo paullulo longior. Pars tarsalis a basi ad apicem 
sensim paullo incrassata ; unguiculus sat magnus, pectinato-den- 
tatus. Pedes graciles, longissiini (2d paris in nostro exemplo 
trunco saltem 25.plo longiores sunt), femora spinulis minutis 
sat densis sparsa , metatarsi omnes artieulationibus spuriis 
praediti. 

Color. — Truncus supra obscure vel sordide flavens est, })laga 
media magna partis anterioris cephalothoracis pure flava, limbo 
antico et laterali hujus partis vero sub-olivaceo, foveis ejus fuscis; 
tuberculum oculorum supra nigricans est, praeterea flavens. 
Spina scuti dorsualis abdominis nigra maculae nigrae est impo- 
sita, quae macula et antice et postice ut fascia vel umbra media 
longitudinalis nigra (parum distincta quidem) continuatur ; versus 
latera scutum transversim paullo nigricanti-maculatum videtur. 
Yen ter (cum coxis subter) pallide flavens est, materia albicanti 
hic illic obductus. Mandibulae tìavae , art. 2.° in lateribus trans- 
versim paullo nigricanti-striato. Palpi flavi quoque, parte saltelli 
patellari supra paullo infuscata. Pedes versus basin testaceo-fusci 
sunt, trochanteribus fuscis, coxis subter pallide testaceis vel fla- 
ventibus : apicem versus sensim magis magisque infuscati sunt 
pedes, donique fuliginei vel nigricantes. 

Lg. trunci 5, lat. ej. 3 x j 2 millim. Lg. art. 2. 1 mandib. 1 l / 2 ; 
lg. palp. circa 4 x / 4 millim. Ped. I 66 (fem. 14), II saltem 100 
(fem. 24) III 62 (fem. paene 13), IV 81 (fem. 17 */ 2 ) millim. 
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Singulum specimen paullulo mutilatimi examinavi, a Fea ad 
Meetan captimi. Cel. Simon exempla ex « Mita, Tavoy » , descri- 
psit. — Quamquam ad colorem a descriptione G. cervmae , Sim., 
paullo discrepat exemplum, quod supra aduinbravi, non multum 
dubito, quin sit eidem speciei adscribendum. 

39. G. spinulosa, n., trunco supra nigricanti - vel ferrugineo-fusco, 
subter multo pallidiore , cephalothorace utrinque antice spinuloso ; 
sculo dorsuali abdominis, spina singula armato, dense et crasse 
scrobiculato-rugoso ; Intercido oculorum utrinque , praesertim supra , 
dense denticulato; palpis obscuris, modo parte tarsali pallida , parte 
patellari intus in ramulum producta, parte tibiali circiter triplo 
longiore quam latiore ; pedibus mediocribus, sub-fuligineis , saepe 
basin versus sensim clarioribus, femoribus 3. u paris femora 1.* 
paris longitudine aequantibus. — Long. 3 72 ”4 ] / 2 millim . 

Truncus breviter et inverse sub-ovatus, non multo convexus, 
cephalothorace praesertim antice et utrinque supra coxas ante- 
riores spinulis parvis sat densis sparso, praeterea minus dense 
granulosus, granulis minoribus et saltem ad partem acuminatis, 
abdomine supra punctis magnis impressis sive foveolis densissimis 
crasse scrobiculato-rugoso; spina scuti dorsualis, fere in medio 
ejus locata, proclinata est, mediocri longitudine, basi crassa, 
praeterea conico-subulata, versus basin rugoso-granulosa, versus 
apicem paene laevis. Ori fida glandularum Krohnii parva, loco 
solito in ipso margine cephalothoracis sita. Tuberculum oculorum 
sat magnum, paullo reclinatali, supra ad longitudinem late et 
leviter sulcatum, et hic utrinque magna vi denticulorum parvo- 
rum densorum munitali, qui fasciam densam (non seriern sin- 
gulam) supra oeulos forinant, antice et postice versus basin 
tuberculi continuatam ; etiam in lateribus ejus, sub oculis, series 
denticulorum ejusmodi conspicitur, cum reliquis denticulis an- 
nuluni circum oculuin formans. A fronte visum tuberculum 
oculorum basin versus sensim modo paullulo angustatum est, 
supra fere duplo latius quam altius; a latore visum supra mo- 
dico convexum est, aeque paene aitimi antice ac latum , antice 
rectuin , postice paullo rotundatum paulloque huinilius. Oculi 
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magni; spatium, quo disjuneti sunt, eorum diametrum vix aequat; 
spatia, quibus a medio baseos latenim tubereuli (a latore visi) 
distant oculi, eorum diametro evidente!* minora sunt. 

Mandibulanun articulus l. s , qui desuper visus paone duplo 
longior est quain latior, sopra granulis acuminatis sat fortibus 
conspersus est, basi subter dente sat forti armatus. Maxillannn 
procursus exterior sub-conicus ad basili intus' denticulo forti 
acuminato armatus est, interior vero, eo panilo latior et apice 
bifidus, in latere exter iore serie denticulorum ejusmodi est ìnu- 
nitus et etiam ad basili intus duobus denticulis praeditus. Palpi 
mediocres; pars femoralis, sequentes duas conjunctim longitudine 
aequans iisque paullo angustior, parte tarsali parum brevior et 
modo paullulo crassior est : subter denticulis angustis minutis 
sive spinulis scabra est et etiam supra ad apicein ejusmodi spi- 
nulis sparsa. Pars patellaris desuper visa apicem versus sensim 
sat fortiter dilatata est, et circa duplo longior quam latior apice: 
apice intus in ramulum plerumque evidenler longiorem quam 
latiorem est producta, et uf pars tibialis spinulis minutis densis in 
lateribus et supra conspersa. Pars tibialis desuper visa cylin- 
drata est, parte patellari paullo longior et apice ejus circa 
dimidio angustior, non multo plus triplo longior quam latior; 
pars tarsalis a latere visa (vix vero desuper visa) a basi ad 
apicem obtusuin sensim paullo inerassata est. Pedcs mediocres 
(2.‘ paris trunco circa 14- lG.plo longiores) ; pedes 3." paris 
aeque longi sunt ac pedes 1.* paris: imino temoni 3.“ paris 1.' 
paris femora longitudine aequant. Femora spinulis minutis sat 
dense conspersa sunt : etiam in tibiis spinulae minutissima* 
conspiciuntur. Metatarsi (et tibiae 2d paris) articulationibus spu- 
riis sunt muniti. 

Color . — Truncus supra nigricanti- vel ferrugineo-fuscus est , 
fascia pallidiore a basi tubereuli oculorum (pallida quoque) ad 
marginem frontalem ducta plerumque notatus, liac fascia sensim 
paullo dilatata et antice cuneo nigricanti geminata ; tuberculum 
oculorum supra obscure ferrugineo-fuscum est; spina scuti dor- 
sualis nigra. Venter cum coxis subter dorso inulto pallidior, 
rufescenti- vel fusco-cinerascens, materia pallide cinerascenti pie* 


ARACNIDI ARTROGASTRI BIRMANI 


659 


rumque obductus. Mandibulae piceae vel testaceo-nigricantes. 
Palpi , parte tarsali tìavo-testacea excepta, picei vel nigricantes 
sunt. Pedes fuligineo-fusci : saepe basin versus sensim paullo 
pallidiores, sordide testacei vel te staceo-fusci, sunt. 

Lg. trunci 4 l / 4 , lat. ej. paene 3 millim. Lg. art. 2. 5 mandib. 
paullo plus 1; lg. palp. circa 3 2 / 3 millim. Ped. I 34 (fem. 8), 
II 60 (fem. 13), III 34 (fem. 8), IV 47 (fem. 11 «/ 3 ) millim. 

Exempla sat multa hujus speciei (quae tuberculo oculorum 
dense denticulato et femoribus 3. H paris femora l. 5 paris longi- 
tudine aequantibus insignis est) ad Kaw-Ivareet collegit Cel. Fea. 

Gen. Melanopa, n. ('). 

Ad hoc genus species duas refero, quae, quamquam Gagrellis 
plerisque simillimae, attamen ab iis pedibus brevioribus praeser- 
tim dignosci possunt : femora enim 14 paris in Melanopa arti- 
culo 2.° mandibularum vix vel non 4.plo longiora sunt, quum 
contra in Gag velia hoc articulo plus 4. pio sunt longiora. Femora 
l. 1 , 3.“ et 4.* parium, quae in Gag velia modo in viciniate apicis 
sensim paullo incrassata sunt, in Melanopa usque a basi ad apicem 
sensim paullulo (plus minus quidem) sunt incrassata ; in Melanopa 
coxae 4. 5 paris apicem versus magis dilatatae sunt, ibi apice coxa- 
rum 3" paris fere dimidio latiores, quum contra in Gagrella his 
coxis modo paullo latiores apice sunt. Unguiculus palporum in 
Melanopa muticus est vel dentibus paucioribus pectinatus; palpi in 
formis duabus mihi cognitis simplicissimi sunt. Praeterea eodem 
modo ac Gagrellae ad numerimi spinarum dorsualium, formam 
armaturamque tuberculi oculorum (duorum), longitudine, qua se 
excipiunt pedes, cet., variant species generis Melanopae . 

Typus : M. plebe] a, n. 

40. M. plebeja, n., ivunco snpra dense et non crasse granuloso , 
spina stogala panini granulosa armato , uigro vel obscure f usco 
(iute ninni cinereo- fosco), maculis inaeijualibus pallidioribus pie- 
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rumque ferruginei vel cinereo-fuscis saepissime variato , rnajoribus 
harum macular uni scries duas longitudinales , vel fascias duas irne - 
quales et in maculai abruptas , secundum latera senti dorsualis pie - 
rumque formantibus ; tuberculo oculorum utrinque denticulis majo- 
ribus densi, annullivi circum ut rumque oculam formantibus, mu- 
nito ; mandibulis et palpi ad maximam partem nigricantibus vel 
nigricand-tcstacei ; pedibus nigris, metatarsi saltelli ad magnani 
partem fuxo-testaccis, et edam femoribus plerumque basi latissime 
fusco-testaceis vel fuscis. — Long. 5-8 l / 2 millim. 

Variat trunco supra cinereo- fusco , maculi sub-cinerei, ventre 
fusco, palpi sordide fusco-tcstaccis , pedibus ad maximam partem 
fusco-testaceis, coxis, trochanteribus, apice femorurn et tibiarum 
nigro- fuscis, tarsi apice late in f lisca tis. 

Truncus inverse ovatus, scuto dorsuali dense sed non crasse 
granuloso, cephalotliorace et praesertim seginentis dorsualibus 
abdominis tribus ultimis etiam paullo minus dense et panilo 
magis subtiliter granulosi ; venter modo subtilissime coriaceo- 
granulosus est, coxae subter paullo minus dense sed saltelli 
aeque crasse ac scutum dorsuale granulosae, granulia magis 
quam in eo acuminati. Cephalothoracis pars anterior aream or- 
dinariam transversam sub-triangulam satis distinctam et antico 
apertam habet , postice sulco , in utroque latere impressioni- 
bus sive sulcis binis brevibus obliquis foras curvatis limitatam. 
Procursus supra-mandibulares omnium brevissimi snnt , obtusi, 
parum granulosi ; orificio glandularum Krohnii distintissima , 
in ipso margine cephalothoracis sita. Tuberculum oculorum 
minus altum , paullulo reclinatum , supra inter oculos leviter 
sulcatum, et hic utrinque serie densa et satis aequali denti- 
culoruin acuminatorum armatum , quae series antice et postice 
versus basin tuberculi continuantur : etiam sub oculis series 
brevis denticulorum ejusmodi conspicitur, quo fit, ut oculi a 
latere inspecti corona denticulorum circumdati sint. A fronte 
visum tuberculum oculorum basin versus vix vel parum an- 
gustatum est , non parum latius quam altius ; a latere visum 
supra fortiter est convexuin, aeque altum antice ac latuin, et 
non parum altius antice quam postice. Oculi sat parvi; spatium, 
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quo inter se distant, eorum diametro paullo est majus; a medio 
baseos tuberculi, a latere visi, spatio hac diametro evidenter 
minore sunt sejuneti. Scutum abdominis dorsuale, utrinque 4 
sulcis levibus transversis notatimi, spina singula gracili parum 
granulosa armatimi est. Segmenta dorsualia 4 ultima libera. 

Mandibularum art. l. s , desuper visus circa dimidio longior 
quam latior, supra laevis est, ad basili subter dente sat forti 
sub-porrecto armatus. Maxillarum procursus exterior sub-conicus, 
interior apice bicuspis et in latere interiore paullo denticulatus. 
Palpi sat breves, graciliores, sinodicissimi. Pars femoralis, quae 
partibus duabus insequentibus conjunctis parum brevior sed iis 
paullo angustior est, parte tarsali paullo brevior et multo, circa 
duplo , crassior , subter spinulis parvis acuminatis dense est 
sparsa; pars patella ris desuper visa apicem versus sensim paullulo 
dilatata est, fere duplo et dimidio longior quam latior apice, 
spinulis minutissimis saltelli in lateribus sparsa ; pars tibialis 
parte patellari non parum (non dimidio tamen) longior est et 
basi apice ejus parum angustior, a basi ad apicem sensim paullo 
angustata , paene 4. pio longior quam latior in medio ; pars tar- 
sali cylindrata et gracilis est, desuper visa partis tibialis apice 
circa duplo angustior, apicem versus non incrassata. Unguiculus 
muticus vel modo uno alterove dente minuto instructus. Pedes 
ita: II, IV, I, III longitudine se excipientes, sat breves sunt, 2.* 
paris trunco circa 5 { / 2 -8 V 2 longiores ; feinora et tibiae l. 1 , 3, i! 
et 4.' parium usque a basi sensim paullulo incrassata sunt ; 
femora 1.' paris art. mandibularum 2.° non 4.plo sunt longiores. 
Feinora spinulis minutis brevibus sat densis , tibiae spinulis 
minutissimis minus densis conspersa sunt; metatarsi articulatio- 
nibus spuriis sunt praediti, et etiam in tibiis 2.‘ paris vestigia 
ejusmodi articiilationum video. 

Color . — Truncus supra niger, nigricans vel obscure et sor- 
dide fuscus est, hac pictura pallidiore, cinereo-fusca vel ferruginea 
plus minus distineta: cophalothoracis pars anterior ad marginem 
frontalem maculam pallidam, lineola longitudinali vel V angusto 
parvo nigro dimidiatam ostendit, et versus latera quoque plus 
minus pallido-maculata est; pars posterior cephalothoracis utrin- 
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que versus marginem la lem lem macula inacquali pallida est 
notata, Ilio interdum sat late pallida ; tubereuluin ociilorum snepe 
ad partem fuscuin vel ferrugineum est. Scutum ubdominis dor- 
suale series duas longitudinales sub-para llelas macularmi! in- 
aequalium testaceo-fuscarum vel ferruginearum secundum mar- 
gines laterales ostendit, vel fascias duas latas liujus coloris, plus 
minus evidenter in maculas (5) abruptas, quae series vel fascia e 
interdum paullo retro, in segmenta insequentia, continuatae 
sunt ; interdum etiam in medio paullo testaceo-fusco-maculatuni 
est dorsuin; sed interdum totum n igni in est, modo macula parva 
testaceo-fusca utrinque antice in scuto abdominis dorsuali notatimi. 
Spina dorsualis nigra. Venler niger, cinereo-nigricans vel fuscus; 
coxae subter nigrae. Mandibulae nigrae vel picene, digitis ad 
maximam partem testaceis. Palpi nigri vel testaceo-nigricantes, 
apice partis tibialis et parte tarsali saltelli apice sub-testaceis. 
Pedes nigri, metatarsis saltem ad maximam partem (apice) fusco- 
testaceis, et femoribus quoque plerumque, apice plus minus late 
nigro excepto, fusco-testaceis vel fuscis : etiam tibiae et tarsi 
interdum basi pallidiores sunt. 

Lg. trunci 8, lat. ej. 5 millim. Lg. art. 2d mandib. circa 1 ‘7 3 ; 
lg. palp. circa 4 2 / 3 millim. Ped. I 24 l j 2 (fem. 6), II 45 (fem. 
10 ì / 4 ), III 23 (fem. 5 3 / 4 ), IY 33 (fem. 9 ì / l ) millim. longi. 

Exempla pauciora liujus formae ad Prome (in Birmania infe- 
riore) collegit Fea. — Exemplum varietatis illius clarioris, supra 
cinereo-fusci, cet., ad Minlila cepit Cel. Comotto: in lioc exemplo, 
quod truncum 8 l / 2 millim. longum liabet et pedes 2J paris 47 
millim. longos, pedes 1.' et 3. n pa riunì piane eadem longitudine 
sunt inter se, ut femora liorum parium. 

41. NI. tristis, ri., (muco niger rimo, supra densissime et subii - 
lissime granuloso et spini» duabus sub-aequalibus panini granulosi s 
armato ; tuberculo oculorum nigro , fascia media longitudinali pal- 
lida inter oculos notato , et bic utrinque granuloso; abdomine in 
margine laterali interdum paullo testaceo-maculato ; mandibulis pai- 
pisque nigricantibus , apice pallidis ; pedibus nigris rei nigro- fuscis, 
apicem versus plerumque pallidioribus, coxis 4.‘ paris apice supra 
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(cuitice) macula distinclissima flava notatis . — Long. 4 { / 2 - 6 */ 2 
millim. 

Tmncns forma in Gagrellis solita, fortiter eonvexus, supra den- 
sissime et subtilissime granulosus, opacus , spinis dorsualibus , 
quarum anterior posteriore vix vel non brevior (saepe paullulo 
longior) est , nitidis et modo parcissime granulosis , granulis 
majoribus, humillimis ; venter quoque, excepto in limbo segmen- 
torum postico , cum coxis subter densissime et subtilissime gra- 
nulosus est. Ceplialothoracis pars anterior area ordinaria magna 
latissima sub-triangula, sulco transverso postice et impressionibus 
binis levibus in lateribus limitata, est praedita, cujus ad basin 
tuberculum oculorum surgit. Hoc tuberculum minus altum est, 
panilo reclinatimi , a fronte visum sub-trapezoide , basin versus 
sensim panilo angustatum , sed etiam basi paullo latius quam 
altius , supra reetum ; a latere visum supra leviter convexum 
est, antice non parum altius quam postice et basin versus sensim 
paullo dilatatuin, vix aeque altum antice ac latum basi. Inter 
oculos modo leviter ad longitudinem sulcatum est et, utrinque, 
granulis parvis (non in seriem ordinatis) sat densis conspersum. 
Spatium inter oculos eorum diametrum aequat; spatia, quibus a 
basi tuberculi (a latere visi) distant oculi, hanc diametrum vix 
aequant. Orificia glandularum Krohnii in ipso margine cephalo- 
tlioracis, non sub hoc margine, locata sunt, itaque facilia visu. 
Procursus supra-mandibulares sub-trianguli , acuminati et paullo 
granulosi , arcte sibi adjacentes. Segmenta saltem tria ultima 
abdominis libera sunt. 

Mandibulae parvae et graciles; art. eorum l. s desuper visus 
non diinidio longior est quam latior, supra laevis, ipsa basi sub- 
ter dente armatus. Max illa e subter duos procursus ostendit, ex- 
teriorem fortem, sub-conicum, apice obtusum, non denticulatum , 
alternili latiorem, apice biiiduin, in latere exteriore paullo den- 
ticulatum. Palpi , parte tarsali excepta , opaci; pars femoralis 
subter dentieulis mintitis scabra est, partes patellaris et tibialis 
spiri ulis inimitissimis densis undiquc co ri spersa e. Pars patellaris 
simplicissima , desuper visa apicem rotundatum versus sensim 
paullo dilatata; pars tibialis hoc apice paullo angustio]* est, parte 
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patellari vix longior , paene triplo longior quam latior. Ungui- 
culus dentibus paucis (circa 5) pectinatus. Pedes sat breves 
(2. ! paris trunco circa O.plo longiores), ita: II, IV, III, I (vix un- 
quam II, IV, I, III) longitudine se excipientes , femoribus gra- 
nulis minutis acuminatis sat dense sparsis , metatarsis omnibus 
et tibiis 2} paris articulationibus spuriis praeditis. 

Color . — Truncus nigerrimus , spinis dorsualibus nigris vel 
fuscis, tuberculo oculorum fascia media longitudinali pallida 
satis angusta inter oculos notato , quae fascia antice et postice 
usque ad basin ejus pertinet; venter cum coxis niger. Mandi- 
biilcie nigricantes , digitis pallidis. Palpi nigri, parte tarsali sal- 
tem apice pallida, basin versus nigricanti. Pedes nigri vel nigro- 
fusci , versus apicem fuliginei vel testaceo-fusci : coxae V paris 
apice supra, antice, macula sat magna laevissima pallide dava 
ornatae sunt. Limbus scuti abdominis dorsualis interdum ma- 
culam vel maculas 2-3 parvas testaceas ostendit, fere in medio 
inter maculam flavam coxae 4. 5 paris et apicem abdominis 
sitas. 

Lg. trunci paene 5; lat. ej. 3 */ 2 millim. Lg. art. 2. ] mandib. 
paullo plus 1 l l 3 millim. Palpi 3 */ 2 millim. longi. Ped. I 23 
(fem. 5), II 44 V 2 (fem. 9 3 / 4 ), III 23 (ferii. 5), IV 32 l / 2 
(fem. 7 V 4 ) millim. longi. 

Exempla non pauca ad Teinzò unumque (dimensum) ad Bhamò 
inventa examinavi. 


Gen. Scotomenia, n. f 1 ). 

Tuberculum oculorum magnum , humile , desuper visum vix 
transversum , basin versus non angustatum. Scutum dorsuale 
spinis carens, sed (an semper?) antice, in segmento abdominis l.°, 
tuberculo praeditum. Pedes brevissimi, in medio sat crassi, ita: 
II, IV, III, I, longitudine se excipientes. Praeterea cum Mela- 
nopa convenit hoc genus (vid. sup. p. 659). 

A \lelanopa igitur differt Scotomenìa alia forma tuberculi ocu- 
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lorum , pedibus etiam brevioribus , et scuto dorsuali non spina 
vel spinis duabus, sed ut plurimum tuberculo armato. 

Typus: S. cetrata , n. 

42. S. cetrata, n., nigra vel ìiigro-fusca , trunco supra dense 
et crasse granuloso , granuli > hmnillimis et deplanatis , tuberculo 
scuti abdominis conico , sub-laevi ; tuberculo oculorum liumili , gra- 
nuloso [oculis a Intere visis annido oblongo granulorum cinctis); 
pedibus nigris , apicem versus late sub-testaceis , coxis supra curri tro- 
chanteribus et basi femorum pallidis quoque ; pedibus 2} paris 
trunco 3-4 .pio longioribus . — Long . 4 { / 2 - 6 millim . 

Truncus breviter et inverse ovatus, durus, fortiter convexus, 
opacus, supra dense et crasse granulosus, granulis humilibus et 
deplanatis, ventre modo subitissime coriaceo , cum coxis , quae 
subter minus dense et minus crasse granulosae sunt (granulis 
altioribus et nitidis), materia tenui obductus vel potius pulve- 
rulentus; in scuto dorsuali abdominis, non longe a margine ejus 
anteriore , tuberculo sat humili sed crasso , conico , laeviore 
munitus est, spinis vero carens. Cephalothorax ut in prioribus 
articulatione transversa recurva bipartitus est et ejusmodi arti- 
culatione fortius recurva ab abdomine divisus ; aream paullo 
impressam transversam sub-triangulam in apice antico rotun- 
datam non ita magnani anterius ostendit, quae tuberculum ocu- 
lorum includit , parum longius a margine frontali quam a seg- 
mento cephalothoracis posteriore remotum. Magnum et humile 
est hoc tuberculum, desuper visum rotundatum et aeque paene 
longum ac latum; a fronte visum paene rectangulum est, duplo 
latius quam altius, a latere visum supra convexum, paene semi- 
circulatum ; supra inter oculos non sulcatum est , sed granulis 
sub-obtusis sat magnis secundum totam longitudinem sparsis 
munitum , quae granula supra inter oculos interdum in duas 
series disposita videntur. Si a latere inspicitur tuberculum, non 
tantum superius, verum etiam infra serie densa vel potius an- 
nulo granulorum cinctum videtur; eodem modo visi oculi me- 
dium lateris tuberculi fere occupant , spatio sat parvo a basi 
ejus remoti: spatium , quo inter se distant , eorum diametro 
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paullo minus est. Ori fida (jlandularum Krohnii facilia visu , in 
ipso margine cephalothoracis supra coxas l. ! paris sita. Pro- 
cursus supra-rnandibulares porrecti , angusti et sub-acuminati 
sunt, apice liberi. Segmenta abdoininis dorsualia 4 ultima li- 
bera. Yenter omnia 6 segmenta libera liabere videtur. 

Mandibulac parvae et debiles; art. eorum l. s desuper visus 
paene dimidio longior cjuam latior est, supra laevissimus; 
ad basin subter dente est armatus. Max illar subter solitos 
duos procursus ostendunt: exterior eorum conicus est, dente 
parvo ad basin, intus, munitus; interior, paullo latior, apice 
oblique truncatus est, et in angulo interiore apicis dente gracili 
pallido auctus, in latere exteriore granulis paucis obscuris prae- 
ditus. Palpi sunt forma in Gag re II is ordinaria, parte tarsali laevi 
et nitida , reliquis partibus opacis; pars patellaris simplicissima 
est, paene duplo longior quam latior, apicem rotundatum versus 
sensim paullulo incrassata ; pars tibialis cylindrata, desuper visa 
parte patellari vix longior et apice ejus parum latior, duplo 
longior quam latior. Pars femoralis, quae duabus insequentibus 
paullo augustior est, eas conjunctas longitudine aequans, subter 
denticulis minutis densis scabra est; partes patellaris et tibialis 
spinulis vel granulis omnium minutissimis sat dense sunt 
sparsae. Pars tarsalis parte femorali non parum longior est et 
ea paullo augustior quoque , a basi paene ad apicem obtusurn 
sensim paullo incrassata. Unguiculus pectinato-dentatus, dentibus 
circa 8. Pedes brevissimi (2/ paris trunco 3-4. pio longiores) , 
metatarsis et tarsis gracilibus exceptis sat fortes, femoribus om- 
nibus a basi ad apicem sensim paullo incrassatis, metatarsis om- 
nibus articulationibus spuriis praeditis: in femoribus 2. 1 paris 
unam alteramque articulationem ejusmodi video quoque. 

Color. — Truncus supra cum tuberculo oculorum niger vel 
nigro-fuscus est ; subter cum coxis ejusdem est coloris vel paullo 
clarior, ferrugineo-fuscus, cum coxis interdum stratu tenui ma- 
terne vel pulveris cinerascentis obductus. Mandibulac luteae. Palpi 
nigricantes vel picei , parte femorali saepe paullo clariore, parte 
tarsali testacea. Pedes nigri vel picei, tarsis et saltem magna 
parte (basali) metatarsorum clarioribus , saepe sub-testaceis ; 
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coxae supra et basis femorum quoque plus minus late fusco- 
testaceae sunt. 

Lg. trunci 5 7 2 , lat. ej. 3 2 / 3 millim. Lg. art. 24 mandib. circa 

1 V 2 millim. Palpi 3 3 / 4 millim. longi. Ped. I 10 1 /. 2 (fem. paene 

2 7*), II 17 */ 4 (fem. 3 7,), III 11 7 4 (fem. 2 7 2 ), IV 16 (fem. 

3 7 2 ) millim. longi. 

Cel. Fea sat multa exempla hujus speciei ad Bhamò collegit; 
nonnulla alia ad partem ad Kathà (Irawaddy super.) et ad 
Schwegoo, ad partem ad Teinzò invenit. 

Gen. Oncobunus, n. (’). 

Scutum abdominis dorsuale ex 6 segmentis coalitis constans, 
serie longitudinali spinarum vel dentium [3-] 5 armatum ; modo 
segmenta 3 ultima dorsualia libera. Tuberculum oculorum (duo- 
rum) supra antice in torulum vel globulum parvum elevatum. 
Palpi et pedes breves. (Fem ora non spinulosa; modo metatarsi 2} 
paris articulationibus spuriis praedita). 

Typus : 0. galeatus , n. 

43. 0. galeatus , n. , cephalothorace sub-testaceo , granulia minu - 
tissimis obscuris dense consperso, scuto abdominis dorsuali nigricanti- 
fusco , dense et crasse granuloso {granulis humilibus et pallidius fu - 
scis) et serie longitudinali spinarum breviorum et fortium 5 armato; 
mandibulis palpisque flavo-testaceis , tibiis 2. s paris apice sat late 
albis . — Long . circa 2 3 / 4 millim . 

Truncus breviter et inverse ovatus est, abdomine praesertim 
posterius et transversim et ad longitudinem fortissime fornicato. 
Cephalothorax articulatione modo leviter recurva in medio inter 
tuberculum oculorum et marginerà posticum bipartitus est , et 
articulatione fortius recurva ab abdomine separatus. Pars ejus 
anterior saltem duplo latior est quam longior , sub-lunata , 
utrinque ad coxas anteriores recipiendas leviter bis emarginata, 
antice utrinque leviter sinuata, in medio ad marginem frontalem 
in tuberculum magnum hiunile elevata , ipso margine frontali 


(i) òyxoc, torus: pouvóg, roiiis. 
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in medio paullo prominenti et rotundato; procursus supra-man- 
dibulares , sub et ante eum prominentes, sat magni sunt, sub- 
trianguli, modo apice obtuso liberi, ut cephalothorax paene totus 
granulis minutissimis obscuris dense conspersi ; praeterea ma- 
culis sub-impressis laevibus paucis sparsa et inaequalis est pars 
anterior cephalothoracis , rjuarum una utrinque , oblonga et 
obliqua, cum sulco transverso postico spatium triangulum an- 
tice apertura limitat , cujus in medio surgit tuberculum ocu - 
forum . Hoc tuberculum mediocris magnitudini est , humile , a 
fronte visum duplo latius quam altius, et basin versus sensim 
parum angustatum ; a latere visum paullo latius quam altius 
est, supra parum , postice fortius rotundatmn , antice paene di- 
rectum; antice secundum medium incrassatum est, hac parte 
incrassata in torulum sive tuberculum obtusum sat crassum inter 
et paullo ante oculos surgens elevata, cujus latitudo et altitudo 
diametro oculi paullo minores sunt. Spatium inter oculos non 
sulcatum, cum tota parte incrassata et elevata tuberculi ocu- 
lorum granulis minutissimis obscuris dense conspersum. Oculi 
magni , spatio diametro sua evidenter minore separati ; a 
medio baseos tuberculi oculorum (a latere visi) spatio modo 
parvo remoti sunt. Orificia glandularum Krohnii minuta in mar- 
gine supra coxas l. 1 paris vidisse videor (?). Scutum abdominis 
dorsuale ex sex segmentis sine ullo limite coalitis est formatura: 
modo segmenta 3 ultima dorsualia (sub-infera) igitur libera sunt. 
Cum l.° horum segmentorum dense et crassissime granulosum 
est scutum, granulis humilibus et obtusissimis: inter haec gra- 
nula omnium subtilissime granulosum vel potius coriaceum vi- 
detur. Secundum medium seriem spinarum fortium sat brevium 
sub-acuminatorum sive dentium magnorum conicorum 5 habet 
scutum , quae spinae omnes paene eadem magnitudine sunt et 
spatiis paene aequalibus separatae , laeves, in summo apice tamen 
subtilissime granulosae. Prima harum spinarum verisimiliter 
segmenti 2. 1 est, quum non parum pone basin scuti locum tenet. 
Ventris segmenta sex omnia libera videntur , ut coxae subter 
granulis minutissimis obscuris sat densis conspersa. 

Mandibulae forma sunt ordinaria; art. earum l. s desuper visus 
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circa dimidio longior quam latior est , supra laevis, basi subter 
dente acuminato munitus. Lamina supra-maxillaris anterior in 
spinam exit; maxillae procursibus duobus ordinar iis, altero conico, 
altero apice bifido munitae visae sunt. Palpi breves ; pars femo- 
rali , subter et in latere exteriore granuli minuti acuminatis 
obscuris dense conspersa , vix triplo longior quam latior est , 
paene aeque longa ac partes duae insequentes conjunctim, sed 
iis non parum angustior , parte tarsali non parum brevior et 
crassior ; pars patellaris, quae desuper visa a basi ad apicem sensim 
sat fortiter dilatatur, parum longior quam latior apice est , an- 
gulo interiore in lobum brevem sub-triangulum producto : ut 
pars tibiali supra et in lateribus granulis minuti acuminatis 
dense est conspersa. Pars tibialis desuper visa paene duplo lon- 
gior quam latior est, cylindrata, apice partis patellaris non parum 
angustior; pars tarsalis a basi ad apicem obtusum sensim paullo 
incrassata est. Unguiculus sat magnus, pectinato-dentatus. Pedes 
brevissimi dicendi , quum 2. 5 paris pedes trunco modo circa 4 l j 3 
longiores sint , et femora l. 1 paris mandibularum art. 2.° non 
duplo sint longiora. Pedes l. 1 et 3." parium aeque longi visi 
sunt, ut eorum femora. Femora non spinulosa sunt, sed, ut pa- 
tellae et tibiae, dense et omnium subtilissime granulosa. In medio 
sat fortes sunt pedes: femora enim , praesertim 1.*, 3 i5 . et 4.‘ 
parium, usque a basi ad apicem sensim paullo incrassata sunt; 
tibiae 1.‘ et 3 n parium a basi et ab apice medium versus sensim 
paullulo sunt incrassatae , reliquae tibiae cylindratae dicendae. 
Metatarsi 2. 5 paris , sed non reliquorum parium, articulationibus 
spuriis praediti sunt , et etiam in tibiis hujus paris singulam 
ejusmodi articulationem video. Articuli tarsorum 1.‘ paris 15 vel 
16 sunt, magnitudine sensim decrescentes, ultimo excepto , qui 
circa duplo longior quam latior est. Unguiculus tarsorum sat 
longus dicendus, muticus. 

Color . — Cephalolhorax sordide testaceus , paullo nigricanti- 
variatus , granulis minutissimis nigricantibus dense sparsus. Ai- 
domen supra nigro-fuscum , granulis pallide fuscis, spinis scuti 
dorsualis nigricantibus, postice testaceis; venler testaeeo-nigri- 
cans , procur.su sternali antice cimi coxis subter sordide vel 
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nigricanti-testaceo. Mandibulae et palpi flavo-testacea. Pedes sor- 
dide testacei , metatarsis plerisque et troclianteribus paullo cla- 
rius testaceis , tibiis 2.‘ paris apice sat late albis ; tarsi saltelli 
hujus paris infuscati sunt, reliqui tarsi quoque apice plus iiiinus 
infoscati. 

Lg. trunci 2 % , lat. ej. 2 millim. Lg. art. 2. 5 mandib. circa 3 / 4 ; 
lg. palp. circa 1 7 2 millim. Ped. I 5 3 / 4 (fem. paullo plus 1), 
II 11 73 (fem. 2 2 / 3 ) , III circa 5 3 / 4 (ferii, paullo plus 1), IV 
8 7.i (fem. circa 2) millim. longi. 

Cel. Fea singulum exemplum parvae hujus speciei ad Slnvegoo 
cepit. 


Subordo L A NI ATORES. 
Fani. BIANTOIDAE. 

Geu. Buvntes* Sim., 1SS5. 


Truncus inverse sub-ovatus, abdomine fortiter convexo et sat 
longe pone coxas posticas pertinenti. Pars scuti dorsualis ceplia- 
lothoracica postice sulco transverso recto limitata et reliquo scuto 
non parum brevior; pars abdominalis scuti areas quinque di- 
stinctas , sulcis rectis separatas ostendit , quarum etiam prima 
sulco medio longitudinali caret. Oculi sessiles , triplo-quadruplo 
longius a margine partis ceplialotlioracicae antico quam a mar- 
gine ejus postico remoti, et multo longius inter se quam a mar- 
gine laterali distantes. Orificia glandularum Krolinii detecta. 
Spiracula minuta , transversa, visu dillicilia, vel nulla (?). Man- 
dibulae mediocres. Lobus maxillaris ])edum 2. 5 jjaris distinctus , 
porrectus. Palpi omnium longissimi, gracillimi, parte femorali lon- 
gissima, sub-cylindrata, recta, inermi; parte patellari longa, apice 
incrassato excepto gracillima, spina singula, ad apicem subter 
sita armata; partibus tibiali et tarsali brevioribus sed latioribus, 
in utroque margine spinis longissimis 2 vel (in Intere exteriore 
partis tibialis) 3 armatis. Pedes non valde longi, graeiles, inermes; 
tarsorum posteriorum articulus ultimus apice superius emargiiiato- 
incisus et subter scopula praeditus. Tarsi 1.* paris ex . . . 3 . . ., 
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2} paris ex ... 5 ... , 3. n et 4. ! parium ex . . . (4) 5 . . . articulis 
Constant. Unguiculi omnes integri, non dentati. 

Genus Biantes , Sim., typum familiae peculiaris formare mihi 
videtur, positione oculorum et armatura formaque palporum a 
Phalangocloidis (Sim.), Sòr., et ab Epedanoidis (Sòr.), nob., quibus 
familiis proxima est , praecipue distinctae. Palpi eadem forma 
eademque armatura fere sunt atque in junior ibus illis , quos 
Cel. Sòrensen ut junior es Dampetri granulati , Sòr., descripsit 
et depinxit (*); pars femoralis piane inermis est ; pars patellaris 
modo singulam spinam ostendit. Spiracula visu difficilia : si quod 
spiraculum credidi, id re vera est, transversa sunt , non, ut in 
Phalangodoidis (secundum Sòrensen, loc. cit., p. 61), orbicularia. 
Lobus maxillaris pedmn 2. 1 paris distinctus est et sulco obliquo 
a coxa sua limitatus (sed non, ut mihi quidem videtur, mobilis (-)), 
qua in re cum Phalangodoidis et Epedanoidis , cet. , convenit 
Biantes . 

Gen. Hinzuanius, Karsch ( 3 ), quod mihi ignotum est, familiae 
Biantoidarum subjungendum videtur : praeter femoribus 4J paris 
spinosis, secundum Cel. Sòrensen ( 4 ) oculis tuberculo communi 
humilissimo, amplissimo et eminentia anteriore humiliore conica 
praedito impositis a Biante differt, ut et — quum Sòrensen Ilin- 
zuanium ad Epedanoidas suas referat — areis partis abdominalis 
scuti modo quattuor. 

44. B. lecithodes, n., luteus paene lotus, oculis nigris , areis sai * 
tem posterioribus partis abdominalis scuti et segmentis dorsualibus 
liberis vitta vel mucida Iransversa nig ricanti utringue notatis, dorso 
in medio dentibus 4 in quadratum disposti is armato; parte palei- 
lari palporum parte tibiali fere duplo longiore ; pedibus aut sub - 

0) In L. Koch, Die Arachn. Austral., p. SO, Tab. VI, JIg. 0 c. 

(*) In Phalangode, Tellk., et in ò'cotolemone, Sim., ut in Stante, Spedano, cet., 
lobus maxillaris pedum 2.« paris evidentissimus quidem est, porrectus, triangulus 
et sulco plus minus distincto a coxa sua separalus, sed mobilis non in ulla milii 
cognita Laniatorum specie videtur. 

( s ) Arachnol. Blàtter (Decas I). Neue Plialangiden dea Berli ner Museums, in 
Zeitscbr. f. d. gesammt Naturwissenscli., UH, (ISSO), p 402 

< '1 ) Op. cit., p. 07. 
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luteis, apice late nigricantibus, aut nigricantibus, basi luteis. — 
Long, circa 2 V 4 millim. 

Truncus breviter et inverse ovatus fere, crassus , utrinque 
inter partes cephalothoraeicam et abdominalem scuti dorsualis le- 
viter et late sinuatus, abdomine subter et praesertim supra fortiter 
convexo, in lateribus sat fortiter rotundato , non parum latiore 
quam est pars cephalothoracica, et sat longe pone coxas 4. 1 paris 
pertinenti. Scutum dorsuale sulcis 5 transversis et, ultimo paullo 
procurvo excepto , rectis in areas est divisum , quarum prima 
sive pars cephalothoracica reliquis (quae paene eadem longitudine 
sunt inter se) evidenter plus duplo longior est. Pars scuti ce- 
phalothoracica fere dimidio latior est quam longior, antice minus 
late truncata et hic mutica (margine antico non in dentes 5 
porrectos producta, sed in medio paullo elevato); posteriora versus 
sensim paullo latior evadit , angulis anticis oblique rotundatis , 
postice sulco recto limitata; praesertim secundum medium et ad 
latera granulis sat magnis et densis sparsa est. Oculi sat parvi, 
sessiles; circa quadruplo longius a margine antico quam a mar- 
gine postico partis cephalothoracicae distant , spatio plus duplo 
majore inter se quam a margine ejus laterali remoti. Orifìcio 
glandularum Krohnii distincta. Pars scuti abdominalis posteriora 
versus sensim non parum latior evadit et saltem aeque lata est 
postice ac longa ; secundum margines laterales sulcum sat latum 
ostendit , qui a sulco primo transverso scuti ad sulcum trans- 
versum ultimum pertinet. Sat dense et sat crasse granulosa est 
haec pars , area ultima (5.‘) serie transversa densa granulorum 
etiam paullo majorum munita: areae 3. ia et 4. a praeterea den- 
tibus binis sat parvis erectis versus medium sunt armatae, his 
quattuor dentibus quadratum fere in medio dorso formantibus. 
Etiam margo anticus areae l. ae partis abdominalis utrinque, 
versus latera, serie brevi denticulorum parvorum porrectorum 
inunitus est. Sulco medio longitudinali caret haec area. Segmenta 
dorsualia libera granulis minoribus sat densis sparsa sunt, 
ad partem in seriem transversam satis aequalem ordinatis. 
Segmenta ventralia seriem breviorem transversam granulorum 
minutorum utrinque ostendunt, praeterea truncus subter laevis 
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est; coxae 4.‘ paris, quae coxis 3. H paris fere duplo latiores sunt 
et sulco transverso distinctissimo a ventre divisae , procursibus 
fulcientibus carent , versus apicem antice (extus) granulis paucis 
munitae. Coxae 3. 5i paris in marginibus lateralibus serie densa 
granulorum fortiorum sunt praeditae; coxae 1 paris subter gra- 
nulis crassis sparsae sunt. Spircicula parva oblonga transversa 
prope coxas 4. 5 paris, versus apicem eorum sita, vidisse videor (?). 

Mandibulae sat parvae et graciles. Art. eorum l. s ante basin 
gracilem subito supra incrassato-inflatus est, hac parte inflata 
paullo longiore quam latiore, trochanteribus posteriori bus parum 
latiore , supra non (nisi in margine postico) granulosa. Manus 
laevis , saltem duplo longior quam latior ; digiti mediocres. 
Naxillae, quasi ad angulum antice fractae, denticulum in latere 
exteriore, inferius, ostendunt. Pedes 2. ! paris lobum maxillarem 
parvum porrectum habent. Palpi omnium longissimi et gra- 
cillimi , trunco non parum longiores , extensi paralleli (non de- 
cussantes). Pars trochanteralis non multo longior est quam 
latior, pars femoralis (ut ea laevissima) longissima, cylindrata 
et recta est, femore l. ! paris multo longior et eo non parum 
angustior, metatarsum 2.' paris crassitie circiter aequans. Pars 
patellaris recta est, parte femorali paene duplo brevior et ea 
multo angustior, excepto apice , ubi sat fortiter ovato-incrassata 
est et, subter, aculeo gracili armata. Pars tibialis parte patellari 
circa duplo brevior est et apice ejus incrassa to paullo latior, parte 
femorali saltem duplo latior, circa triplo longior quam latior , 
in lateribus leviter rotundata, supra convexa , subter plana , in 
latere interiore duabus , in exteriore latere tribus spinis valde 
longis gracilibus deorsum directis armata. Pars tarsalis parte 
tibiali parum brevior et paullo latior est, anguste ovata, supra 
convexa, subter plana, spinis duabus longis gracilibus in utroque 
margine. Unguis gracillimus , parteim tarsalein longitudine ae- 
quans. (Pars tibialis, pars tarsalis et unguis plerumque ita in- 
llexa tenentur, ut conjunctim triangulum fonnent). Pedes breves 
(2.‘ paris trunco paone triplo longiores), omnes graciles, laeves , 
glabri, trochanteribus sub-globosis, femori bus rectis et non versus 
apicem incrassatis. Trochanteres etiam 1.‘ paris laeves et mutici 
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sunt. Metatarsi 4.' paris vestigia articulationum paucarum spuria- 
ruin ostendunt. Tarsorum art. 1.* reliquis multo longior est. Tarsi 
posteriores apicein versus vix vel paruin incrassati , articulo 
ultimo apice inciso et subter versus apicem scopulato: pili enim 
tarsorum hic sat longi , densi , erecti et apice sub-incrassati 
sunt; unguiculi integri (non dentati). Tarsi l. 1 paris ex 3, 2.‘ 
paris ex 5 articulis Constant, 3.“ et 4/ parium quoque ex 5 ar- 
ticulis , quorum duo ultimi tamen articulatione minus evidenti 
separati sunt. 

Ovipositoris crassi pars apicalis sub-ovata apice corona setarum 
porrectarum circumdata est. 

Color. — Animai totum luteum vel ferrugineo-iiavum est , 
bis exceptis: oculi nigri sunt, suae quisque maculae parvae nigrae 
impositi; pars abdominalis scuti dorsualis saepe linea transversa 
fusca a parte cephalotlioracica divisa est , areis saltelli posterio- 
ribus utrinque sua quaque vitta vel macula transversa nigro-fusca 
notatis, his vittis saepe utrinque in fasciam longitudinalem intra 
sulcum lateralem scuti confluentibus, quae ramulos sensim at- 
tenuatos intus directos emittit. Segmenta dorsualia libera utrin- 
que plus minus late et inaequaliter nigro-fusca sunt vel hoc 
colore maculata ; etiam segmenta ventralia in lateribus plus 
minus evidenter nigricantia esse solent. Mandibulae et palpi pal- 
lide testacea, horum partes tibialis et tarsalis sub-infuscatae. 
Pedes lutei et apice late nigricantes, interdum vero nigricantes, 
basi (coxis , trochanteribus et basi femorum) lutei. 

Lg. trunci 2 } / 4 , lat. ej. 1 */ 3 millim. Lg. art. 2.‘ mandib. 
circa 3 / 4 ; lg. palp. paullo plus 2*/ 2 (part. fem. circa 1 7 C ) millim. 
Ped. 1 3 3 / 4 (fem. circa 4 / b ) y II 6 */•> (fem. circa 1 2 / 3 ), III 4 ] / 4 
(fem. paene 1), IV 6 (fem. paene 1 2 / 3 ) millim. 

Exempla multa (quorum saltelli duo feminea sunt) ad Prome 
et quattuor ad Rangoon collegit Cel. Fea. 

Farn. EPEDAXOIDAE. 

Scutum dorsuale sulcis transversis aut quinque aut modo 
quattuor in areas divisum , areis partis ejus abdominalis igitur 
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aut quinque aut quattuor , quarum etiam prima sulco longitu- 
dinali plerumque (*) caret. Scuta dorsualia 4 ultima libera. 

Orificia glandularum Krohnii detecta, in margine cephalotho- 
racis supra coxas 2. 1 paris locata. 

Spiracula detecta, magna, oblonga, transversa. 

Maxillae antice subter concavato-procurvae, non ad maximam 
partem inter coxas l.' paris et basin palporum absconditae. 

Lobus maxillaris pedum 2.* paris distinctus, triangulus, sulco 
obliquo a coxa sua limitatus. 

Palpi extensi fere paralleli , partibus tibiali et tarsali non 
vel parum oblique positis. Aculei eorum plerique non sessiles , 
sed procursibus plus minus longis impositi, cum iis spinas (quas 
voco) formantes. 

Pedes graciles, ad longitudinem valde variantes, 2.* (vel 4.*) 
paris reliquis longiores; coxae 4. j paris plus minus (plerumque 
non multo) dilatatae , sulco distintissimo a ventre separatae. 
Femorum basis trochanterem spurium vix vel non format. Cal- 
caneus metatarsorum astragalo multis partibus brevior. Tarsi 
anteriores unguiculo laevi sive integro singulo, posteriores tarsi 
unguiculis binis, plerumque laevibus, interdum dentatis, instructi; 
art. eorum ultimus procursu terminali caret. 

In hac familia Epedanoidas , Sòr., cum generibus nonnullis 
aliis, e. gr. Epedano , Thor., conjungo, quum nota (pedes posteriores 
scopula carentes) , qua e. gr. Zamolxoidas ab Epedanoidis sejungit 
Clar. Sòrensen, vix nisi valoris notae genericae mihi videtur. 

A Gonyleptoìdis articulo ultimo tarsorum etiam posteriorum 
procursu terminali carenti , et lobo maxillari pedum 2J paris 
distincto (sulco a coxa sua separato) et plerumque porrecto saltem 
difìerre videntur Epedanoidae nostrae. — Numerus diversus sul- 
corum transversorum scuti, qua nota Cel. Sòrensen e. gr. Pachy- 
loidas suas — cum 5 ejusmodi sulcis — a Gonyleptoìdis (Sòr.) — 
quorum scutum modo 4 sulcos transversos ostendit — distinctas 
voluit, saltem in fam. Epedanoidarum tanti momenti certe non est : 
in Epedano e. gr. areae partis abdominalis scuti l. a et 2. a in 


(') Ut in generibus, de quibus hic agi tur: Epedano , Thi/reoto et lìupare . 
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unain sine limite coalitae sunt, in Thyreoto centra, quod genus 
Spedano simillimmn est, liae duae areae, ejusdein magnitudini, 
sulco profundo sunt sejunctae. — Areae scuti haud dubie typice 
in omnibus Laniatoribus seo; sunt, quarum primam jam partem 
cephalothoracicam scuti appello: reliquae areae quinque partem 
ejus abdominalem formant, cum sequentibus dorsualibus quattuor 
liberis segmenta dorsualia novem efTicientes ( 1 ). 

Gen. Tliyreotus, n. (*). 

Truncus inverse sub-ovatus vel -rhomboides, posteriora versus 
paullo dilatatus, postice breviter rotundatus et sub-acuminatus, 
abdomine sat longe pone coxas 4. 1 paris pertinenti. Scutum 
dorsuale sulcis 5 transversis munitum, quorum primus partem 
ejus cephalothoracicam magnani sed reliquo scuti multo minorem 
a parte abdominali, ex areis 5 transversis inermibus composita, 
dividit, area prima partis abdominalis sulco medio longitudinali 
carenti, area ultima antecedentibus breviore. Tuberculum oculo- 
rum inagnum transversum, versus medium partis cephalothora- 
cicae positum, in spinam singulam erectam elevatimi est. Spiracula 
paullo pone snlcum, qui coxas 4. 1 paris a ventre separat, et 
non longe ab apice earum, locata. Palpi longi, spinosi, pedibus 
crassiores, parte trochanterali brevi, parte femorali recta et, ut 
parte patellari, teretiuscula, partibus tarsali et praesertim tibiali 
eas latitudine superantibus, parimi oblique positis, subter latis 
et paene planis. Pedes sat longi, ita: II, IV, I, III longitudine 
se excipientes ; coxae 4. 1 paris reliquis coxis non multo latiores, 
inermes et procursibus fulcientibus carentes. Tarsi posteriores 


(*) Fieri quidem potest , ut area scuti secunda (quam partis abdominalis aream 
primam hic appello), cephalothoracis segmento 3J° respondeat; nani segmentum dor- 
suale ultimum (liberum) fere semper sulcum transversum ostendit, quasi si ex duobus 
segmentis coalitis sit formatum. Antea (Descrizione di alcune specie di Opilioni del- 
l’Arcip. Malese, cet ., loc. cit., pp. 1*23 (13) et sequ.), ut videtur minus recte, partem 
cepha’othoracicam scuti «segmentum cephalothoracis primum » appellavi, partem 
scuti vero abdominalem (quam e segmentis 2.° et 3.° cephalothoracis cum 1.® et 3.° 
abdoininis coucretum judicavi) « scutum dorsuale » vocans. 

(*) ftopsòg, scutum. 
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non scopulati ; art. eorum ultimus apice integer est , unguiculis 
binis laevibus munitus. Articuli tarsorum in pedibus 2} paris . . . 
20 , in reliquis pedibus . . . 8 . . . 

Typus: T/l bifasciatus, n. 

Quum in hoc genere sulcus transversus 5. s scuti dorsualis 
reliquis quattuor multo angustior et minus profundus sit, et 
area scuti ultima, sive area 5. 8 partis ejus abdominalis, reliquis 
areis multo brevior, dubium videri potest, utrum vera area an 
modo limbus areae proxime praecedentis (4. ae ) judicandum sit id, 
quod aream 5. m partis abdominalis scuti hic appello. Sed com- 
paralo cum genere insequenti, Bupare , in quo omnes areae 
quinque partis abdominalis scuti distinctissimae et eadem ma- 
gnitudine sunt eodemque modo granulosae, mihi probare videtur, 
etiam in Thyreoto areae partis abdominalis 5 esse, et segmenta 
dorsualia abdominis igitur 9, non 8. 

Gen. Thyreotus gen. Epedano, Thor. (*), valde affine est, sed 
differt areis scuti alio modo conformatis. In Epedano enim scu- 
tum modo 4 sulcos transversos ostendit, quorum primus, fortiter 
procurvus, fere in medio scuti situs est, ita ut pars cephalotho- 
racica fere aeque magna ac reliquae areae conjunctim evadat. 
Area secunda, sive area l. a partis abdominalis scuti (quae sulco 
medio longitudinali caret), ex duabus areis concretis in Epedano 
constat, ut ex eo videri licet, quod haec area, quae in medio 
areae insequentis longitudine circiter est, versus margines late- 
rales eà fere duplo est longior. Area ultima scuti in Epedano 
(ut in Bupare) proxime praecedentibus longitudine circiter aequat. 
— Etiam in Epedano spiracula detecta, magna et transversa 
sunt et paullo pone sulcum, qui coxas 4.‘ paris a ventre separat 
(ante sulcum transversum longum segmenti ventralis l. 1 ), locata; 
lobus maxillaris pedum 2) paris distinctus et porrectus est ; 
tarsi posteriores scopula careni ( 2 ), et art. eorum ultimus apice 
integer est, non incisus, unguiculis duobus simplicibus sive lae- 


0) Descrizione di alcune specie di Opilioni dell’ Arcipelago Malese, cet., loc. cit., 
p. 127 (17). 

( ! ) Non, ut credit Cel. Sòrensen (in L Koeh Die Arachn. Austral. II, pp 57 et M) 
scopula instructi. 
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vibus munitus. Palporum pars femorali* femore 1.' paris non 
parum brevior, et femore 4. 1 paris multo crassior est. Tarsi in 
pedibus 1.' paris... 8-18..., in 2.* paris pedibus . . . 25-30..., 
in reliquis pedibus... 6-11 ... articulos habent. Truncus inter- 
dum (in </) postice late sub-truncatus est, abdomine tum parum 
pone coxas posticas prominenti. De noti* gen. Eperlani vid. prae- 
terea Thor., loc. cit. 

45. Th. bifasciatus, n., ferrugineo-luteus , faseiis cluabus longitu - 
dinalibus inacqualibas nigris sccunclwn faterà scuti dorsualis , intra 
sulcum margfaalem eorum , ductis et in segmenta duo inseguentia 
plerumque continuatis notatus, segmentis duobus ultirnis nigris f 
ipso margine laterali sciiti serie granulorum supra munito ; areis 
partis abdominalis scuti et segmentis dorsualibus liberis serie sfa- 
glila transversa granulorum parvorum praeditis ; mandibularum 
art. l.° ante basin breveni subito supra facrassato-in flato, parte 
infiala non multo longiore quam latiore et denticulis paucis nigris 
posterius sparsa , dorso art . 2. 1 in 9 serie granulorum paucorum 
crassorum , in tuberculo fango procurvo prope apicem et tuber- 
culo brevi pone eum instr ucto ; pedibus luteis, patellis, apice tibia- 
rum et tarsis 2.‘ paris nigris, reliquis tarsis albicantibus . — Long. 
3 2 / 3 - 4 millim. 

Truncus sub-rhomboides est, paene duplo longior quam latior, 
antice sat late rotundato-truncatus et muticus, angulis ampie 
rotundatis, lateribus primum, usque ad intervallum inter coxas 
3. n et 4. 1 parium (in parte cephalothoracica igitur) rectis et 
parallelis, lateribus tum, usque ad apicem partis abdominalis 
scuti, rectis sensim posteriora versus paullo dilatatus, postice 
breviter rotundatus et, in medio, brevissime sub-acuminatus. 
Scutum dorsuale, quod sat longe pone oculos sulcis 5 transversis, 
ultima excepta sat latis et profundis praeditum est, antice et in 
lateribus sulco lato sub-marginali est cinctum, in ipsis margi- 
nibus lateralibus (saltem pone sulcum transversum primum) 
serie sat densa granulorum mediocrium humilium obtusorum 
praeditum, et in areis partis abdominalis (5. a brevissima fortasse 
excepta), ut in segmentis dorsualibus liberis, serie transversa 
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granulorum minutorum munitimi, his granulis in areis scuti 
anterioribus paucis et raris ; praeterea supra et subter paene 
laevis est truncus, opacus, modo omnium subtilissime coriaceus. 
A latere visum inter partes cephalothoracicam et abdominalem 
impressum est scutum, pone hanc impressionem modo leviter 
convexum. Pars ejus cephalothoracica , a parte abdominali sulco 
leviter procurvo separata, areis insequentibus multo, circa duplo 
longior est, paullo latior quam longior, satis convexa, in medio 
in tiiherculum oculoram magnum, transversum , humile , circa 
triplo latius quam altius elevata, quod in medio spina longa et 
sat forti, recta et paene directa (vix vel parum proclinata) est 
armatum. A fronte vel a tergo visum supra modo leviter con- 
vexuin est tuberculum oculorum ; spina ejus a latere visa basi 
multo crassior est quam a fronte inspecta. Oculi duo parvi sunt, 
longe inter se, sed vix spatio ullo a basi tuberculi, remoti. 
Orificia glandularum Krohnii , in margine supra coxas 2. ] paris 
sita, parva et circulata sunt. Venter ex 6 segmentis, praeter 
lamina genitali, constat. Spiracula detecta : utrinque in ventre 
lineolam (fissuram) paene transversam rectam albidam , labiis 
duobus incrassatis inclusam formant : paullulo pone sulcum, quae 
coxam 4. 5 paris a ventre separat, locum tenent, parum ab apice 
harum coxarum distantes. 

Mandibularum art. l. s , qui art. 2.° paullo sub basi hujus 
injunctus est, a basi angusta et brevi supra subito incrassato- 
inflatus est, hac parte incrassata paullo longiore quam latiore, 
fortiter convexa, nitida et, praesertim ad basin supra, granulis 
paucis acuminatis nigris sparsa; art. 2. s (sine digito) art. l.° 
paullo latior est , circa duplo et dimidio longior quam latior , 
granulis paucis fortibus praesertim secundum medium dorsi 
munitus; digiti sat longi et fortes. Maxillae procurvae, muticae, 
coxis 1.* paris paullo crassiores et eas longitudine aequantes. 
Palpi trunco paullo longiores, magis apicem versus paullo dila- 
tati, valde spinosi, spinis e procursu longo basali et aculeo api- 
cali pallidiore compositis ; denticuli, ut granula pleraque, quibus 
praeterea muniti sunt palpi, apice pilum gerunt. Pars trochan- 
teralis brevis est, sub-globosa, parte femorali non parum crassior, 
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parte tarsali saltem duplo brevior, denticulis duobus supra et 
spinula minuta (et granulo) subter instructa. Pars femornlis, 
quae femore l. 1 paris saltem dimidio (non duplo) brevior et 
circa triplo crassior est, partibus duabus insequentibus conjunctis 
paullo est brevior, recta et paene cilindrata, a latere visa tamen 
supra leviter convexa et ita versus basin et apicem sensim paullo 
angustata ; supra serie longitudinali denticulorum 5 vel 6 mu- 
nita est et in utroque latere versus apicem granulis paucissimis 
praedita : inferius, extus, serie spinarum 5 longarum est armata, 
intus vero, antice, spinis ejusmodi 2, quas sequitur (magis intus) 
series denticulorum vel granulorum paucorum. Pars patellaris 
clavata est, basi sat longa angusta excepta partem femoralem 
crassitie saltem aequans : in latere interiore spinis 2 longis, in 
medio lateris exterioris spina singula longa est armata. Pars 
tibialis, quae ut pars tarsalis paullo latior quam altior et subter 
paene plana est, partem patellarem longitudine circiter aequat, 
apice ejus paene dimidio latior ; desuper visa fusiformi-ovata 
fere est, saltem triplo longior quam latior, et in margine inte- 
riore spinis valde longis 3, in exteriore margine 4 ejusmodi 
spinis (et dente basali) armata. Pars tarsalis eadem est forma 
ac pars tibialis sed eà non parum brevior et angustior, basi 
angusta sat longa; in utroque latere 3 spinas longas, quarum 
antica reliquis tamen multo brevior est , gerit. Unguis gracilis , 
levius deorsum curvatus, partem tarsalem longitudine aequans. 
Pedes modice longi (2.* paris trunco circa 5.plo longiores), gra- 
ciles (praesertim 4 anteriores), coxis exceptis laeves, nec denti- 
colati nec granulosi; patellae non parum incrassa tae sunt, femora 
et tibiae 3." et 4.‘ parium apicem, versus sensim paullulo incas- 
sata quoque. Femora basi « troclianterem spuri um » non formant. 
Parcissime pubescentes sunt pedes, excepto in tarsis, praesertim 
posterioribus, qui in articulis ultimis sat dense pilis tenuibus 
sericeis, intermixtis longioribus, praesertim subter vestiti sunt, 
scopula tamen non instructi. Metatarsi articulationes spurias 
densas ostendunt, articulo spurio apicali (calcaneo) reliquo me- 
tatarso multis partibus breviore. Tarsi 2. 1 paris circa 20, reliqui 
tarsi 8 articulos ostendunt. Coxae l. 1 paris seriem longitudinalem 
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granulorum magnorum obtusorum subter habent, et etiam coxae 
proxime sequentes granulis nonnullis sat magnis sparsae sunt ; 
coxae 3. n paris in utroque margine lamellis minutis dense 
crenulatae sunt. Coxae 4 . 1 paris reliquis modo paullo sunt la- 
tiores, apice liberae, praeterea sulco distinctissimo a ventre 
separatae, dentibus vel procursibus fulcientibus, eas cum ventre 
conjungentibus, carentes. Haec de (emina. 

Mas a femina differt mandibulis fortioribus , art. l.° etiam 
magis quam in ea intìato , et art. 2 .° majore (circa 2 millim. 
longo) inflato prope apicem supra unco forti procurvo et supra 
(pone) eum tuberculo sat forti, ut etiam in latere interiore gra- 
nulis duobus parvis, munito. Digitus mobilis, fere ad rectos an- 
gulos incurvus, spatium apertum magnum sub-orbiculatum ante- 
rius inter se et digitum immobilem relinquit, quum clausa est 
manus. 

Color. — Truncus supra ferrugineo-luteus est, fasciis duabus 
longitudinalibus inaequalibus nigris, quae utrinque in parte ce- 
phalothoracica ut macula maxima inaequalis initium capientes , 
secunduin latera partis abdominalis scuti, intra sulcum lateralem, 
retro ductae sunt, etiam in segmenta duo prima libera dorsi 
(ut macula nigra ad utrumque latus eorum) continuatae ; seg- 
menta libera duo ultima ad maximam partem nigra sunt. Tu - 
ber culum oculorum in medio late sub-luteum, spina ejusdem co- 
loris. Venler luteo-ferrugineus, segmento vel segmentis ultimis 
ad utrumque marginem lateralem nigris; coxae subter paullo 
clariores sunt, ferrugineo-testaceae vel luteae. Mandibulae luteae, 
art. l.° supra dense nigro-punctato , art. 2 .° quoque praesertim 
in lateribus paullo nigro-variato. Palpi lutei, paullo nigro-punc- 
tati , parte apicali spinarum albicanti. Pedes lutei , patellis ad 
maximam partem cum apice tibiarum et tarsis 2) paris nigris, 
reliquis tarsis albicantibus. 

9- — Lg. trunci paene 4, lat. ej. 2 */ 2 niillim. Lg. art. 2 . 1 
mandib.l 7* ; lg. palp. circa 4 K j t millim. Ped. I 10 (fem. 2 V 3 )» 
Il 20 (fem. 5 70, 111 13 'A (fem. 4), IV 18 (fem. 5%) millim. 

Nonnulla hujusLaniatoris exempla ad Thagatà-Juvà collegit Fea. 
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Gen. I^ui>ai*oss ? n. (';. 

Truncus breviter et inverse ovatus, antice late sub-truncatus, 
satis convexus, abdomine non multo longe pone coxas 4. 1 paris 
pertinenti. Scutum dorsuale sulcis distinctissimis transversis in 
areas sex divisimi, quarum prima sive pars cephalothoracica re- 
liquis areis multo major est et ab area proxime sequenti sulco 
procurvo divisa; areae quinque partis abdominalis eadem ma- 
gnitudine fere sunt inter se et serie transversa dentium munitae, 
ut segmenta libera tria anteriora. Area partis abdominalis prima 
sulco medio longitudinali caret. Tuberculum oculorum latissiinum, 
humile, versus medium partis cepbalothoracicae locatimi, supra 
utrinque in spinam vel dentem elevatum, his duabus spinis vel 
dentibus erectis vel proclinatis et longius inter se distantibus. 
Spiracula paullo pone sulcum, qui coxas 4. 5 paris a ventre se- 
parat, locata. Lobus maxillaris pedum 2} paris parvus, vix por- 
rectus , sed sulco a coxa sua separatus. Palpi fortes , spinosi , 
trunci longitudine fere vel eo paullo breviores, parte trochante- 
rali brevi, partibus duabus insequentibus vix compressi, partibus 
tibiali (quae iis latior est) et tarsali paullo oblique positis, latio- 
ribus quam altioribus, subter latis et planis. Pedes non longi, 
graciles, ita: II, IV (vel IV, II), III, I longitudine se excipientes; 
coxae 4. 5 paris reliquis multo latiores sunt. Tarsi posteriores 
scopulis carent; art. eorum ultimus apice integer est, non in- 
cisus, et unguiculis binis laevibus munitus. Tarsi 2. 1 paris ex . . . 
13-16 .. ., reliqui tarsi ex . . . 5-7 . . . articulis Constant. 

Typus: B. caper J n. 

• 

46. B. caper, n. , supra niger, fascia media longitudinali ferru- 
gineo-lulea per tuberculum oculorum retro ducta nolatus, hac fascia 
pone partem cephalothoracicam scuti in duas fascias inaequales et 
paene ad apicem dorsi perlinentes divisa , fascia sculi angusta sub- 
marginali ferrugineo-lutea quoque; angulis sciiti anticis dente lon - 


(0 Botf7iapYjc, nom. propr. pers. 
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gìore oblique anteriora versus et foras directo armatis ; tuberculo 
oculorum in spinas duas longcis parallelas elevato ; areis 5 partis 
abdominalis scuti et segmentis clorsualibus 3 anterioribus libcris 
serie transversa dentium sat fortium armatis; dimidio apicali 
art . 2. 1 {inanus) mandibxdarum serie longitudinali recta granulorum 
minutorum densissimorum extus praedito; pedibus y basi excepta , 
nigriSj pallido-annulatis > metatarsis annido singido {medio) cinctis * 
— Long, trunci 3-4 millim. 

Truncus inverse sub-ovatus, circa dimidio longior quam latior, 
antice late sub-truncatus , posteriora versus sensim paullo dila- 
tatus, postice breviter et sat late rotundatus; ut transversim, 
ita ad longitudinem sat fortiter convexus est, a latere visus inter 
partes cephalothoracicam et abdominalem scuti dorsualis vix im- 
pressus. Scutum in lateribus bis late sinuatum est , primum inter 
partes cephalothoracicam et abdominalem, dein fere in medio 
longitudinis abdominis , lateribus ter (ante , inter et pone hos 
sinus) rotundatis. Sulcum latum sub-marginalem secundum utrum- 
que latus ostendit, sulco transverso minus evidenti secundum 
marginem anticum praeditum quoque; pone tuberculum oculo- 
rum sulcis transversis 5 sat profundis in areas est divisum, quo- 
rum primus fortiter procurvus est, reliqui recti. Area prima sive 
pars scuti cephalothoracica areas tres insequentes conjunctas lon- 
gitudine fere aequat, areis scuti posticis non parum angustior, 
paullo latior quam longior, in lateribus et postice rotundata , 
antice, ubi paullo angustior est quam postice, late emarginato- 
truncata et in utroque angulo dente sat longo et gracili armata; 
versus (parum ante) medium tuberculum oculorum transversum 
latissimum et humillimum gerit, quod spinis duabus sat longis 
paralleli paullo proclinatis supra est armatum. A fronte visum 
hoc tuberculum saltem quadruplo latius est quam altius et inter 
spinas leviter conca va tum; spatium inter spinas earum longitu- 
dine plerumque minus est sed paullo majus quam spatia quibus 
oculi a spinis distant, Oculi parvi in lateribus tuberculi, ad ipsam 
basin ejus, locati sunt. Pars scuti abdominalis ex areis 5 aeque 
circiter longis constat, quae, ut segmenta tria prima libera, sua 
quaeque serie transversa dentium armatae sunt; denticuli areao 
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ejus primae pauci sunt, laterales eorum parvi, granula potius 
dicendi, dentes arearum insequentium gradatim majores, in areis 
posterioribus, ut in segmentis tribus primis liberis, sat magni, 
acuminati; segmentimi liberum ultimum (4. 01 ) crasse et sat dense 
granulosum est, granulis, ut videtur, in tres series transversas 
ordinatis. Margo lateralis scuti in medio seriem longitudinalem 
granulorum parvorum densorum ostendit. Praeterea truncus su- 
pra laevis vcl modo omnium subitissime coriaceus est, sub-opacus 
et paene glaber. Stermini longum et angustissimum. Venter , cimi 
coxis subter tenuiter pubescens, articulationibus 5 in G segmenta 
libera divisus est, quae sua quodque serie transversa granulorum 
obtusorum sat magnorum prope marginem posticum sunt mu- 
nita : horum segmentorum tamen primum sulco transverso prope 
basin in duo est divisimi, lamina genitali quoque sulco distincto 
(vel potius articulatione) a reliquo segmento limitata; etiam seg- 
mentum ultimum, proxime antecedentibus paene duplo longius, 
sulco transverso distinctissimo in duo dividitur, ita ut segmenta 
ventraia (ut segmenta abdominis dorsualia) re vera 9 esse vi- 
deantur, saltem si laminam genitalem segmentimi proprium re- 
praesentare judicamus. Spiracula piane detecta, sat magna, ple- 
rumque (non semper!) nivea et recurva, paullo pone sulcum, 
qui coxas 4. 5 paris a ventre separat, et non longe ab apice 
harum coxarum locata : ab ipso apice coxae ad marginem ventris 
dens sive procursus brevis fulciens productus est. Coxae 4. 5 paris 
magnae sunt, 3. u paris coxis saltem duplo latiores, subter sat 
dense et crasse granulosae, granulis obtusis et nitidis; etiam in 
latere exteriore granulosae sunt, granulis hic magis acuminatis, 
quo fit , ut desuper inspectae in margine exteriore denticulato- 
granulosae videantur hae coxae. Coxae paris seriem duplicem 
granulorum crassorum altissimorum subter ostendunt, his gra- 
nulis apice pilum gerentibus: coxae insequentes granulis plus 
minus densis humilibus sparsae sunt. 

Mandibulae magnae; art. earum l. s porrectus, longus et sub- 
clavatus est, basi supra paullo impressus, partes trochanteralem 
et femoralem palporum conjunctim longitudine paene aequans, 
prope basin in utroque latere (vel saltem in interiore) dentibus 
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binis parvis munitus et supra plerumque granulo uno alterove 
minuto praeditus; subter intus, versus medium , duos denticulos 
sive granula alta ostendit, subter extus, versus apicem, alia duo, 
praeterea laevis et nitidissimus. Art. 2. s (sine digito) art. I. 1 longi- 
tudinis circiter est et eo paullo latior, paene triplo longior quam 
latior, anguste et inverse ovatus fere, dente sat forti magis versus 
basin dorsi, intus, sito armatus, et praeterea granulis crassioribus 
in dorso minus dense conspersus; secundum dimidium apicale 
lateris exterioris seriem longitudinalem rectam granulorum den- 
sissimorum minutorum ostendit , subter ad latus exterius dentes 
duos liabet, alterum paullo intra alterum locatum; etiam secun- 
dum medium subter paullo granulosus est. Digiti sat fortes, acie 
denticulata. Maxillae coxas l. 1 paris longitudine et latitudine 
fere aequant, antice concavato-curvatae , vix granulosae. Palpi 
trunci longitudine fere sunt, pedibus etiam posterioribus non 
parum crassiores. Pars trochanteralis vix longior quam latior est, 
basi angusta, supra et subter spinis binis parvis armata. Pars 
femoralis, parum compressa, a basi ad apicem sensim non parum 
dilatata est, circa duplo et dimidio longior quam latior apice, 
desuper visa: prope apicem lateris interioris, magis infra, spina 
longa forti intus, deorsum et anteriora versus directa est armata 
et in ipso apice hujus lateris dente munita quoque, praeterea in 
et versus apicem superius denticulis et granulis 2-3 instructa; 
subter serie longitudinali spinarum 3, quarum duae anteriores 
sat magnae sunt, armata est. Pars patellaris subter brevissima 
est, supra fortiter convexa et circa dimidio longior quam latior, 
extus leviter, intus paullo fortius rotundata, apice partis femo- 
ralis paullulo angustior, et hac parte circa dimidio brevior, in 
latere interiore dente obtuso et (pone eum) granulo setiferis 
munita. Partes tibialis et tarsalis paullo oblique positae sunt, 
non parum latiores quam altiores, subter latae et planae, supra 
modice convexae: pars tibialis parte patellari paullo latior est, 
parte femorali vix vel parum brevior, saltelli dimidio longior 
quam latior, sub-ovata, apice truncata; in margine interiore spinis 
duabus longis duabusque brevibus (inter et pone eas locatis) est 
armata, in margine exteriore vero tribus spinis et granulis vel 
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dentibus duobus; omnes spinae e procursu plus minus longo, 
qui apice aculeum vel setam longiorem gerit , formatae sunt. 
Pars tarsalis parte tibiali non parum brevior et angustior est, 
angustius ovata, in utroque margine spinis ejusmodi tribus, 
quarum antica brevis est, et praeterea uno alterove granulo se- 
tifero vel pilifero munita. Unguis gracilis, leviter curvatus, parte 
tarsali paullo brevior. Pedes breves, graciles (praesertim 4 ante- 
riores, qui posterioribus pedibus multo graciliores sunt), meta- 
tarsis et tarsis gracillimis; pedes 2. 1 et 4. 1 pariuin eadem longi- 
tudine videntur, reliquis longiores, pedes 3. 11 paris pedibus l. 1 paris 
paullo sunt longiores. Patellae paullo incrassatae sunt, femora 
(et tibiae) modo posteriora apicem versus paullo incrassata. 
Trochanteres paullo sunt granulosa : in pedibus anterioribus su- 
pra binos dentes ostendunt; femora, patellae et tibiae praesertim 
pedum posteriorum subtiliter et non dense granulosa sunt. Me- 
tatarsi vestigia articulationum spuriarum ostendunt; calcaneus 
brevis. Tarsi sat dense sericeo-pubescentes ; pedes praeterea paene 
glabri. Tarsi 1.‘ et 4. 5 parium e circa 6, 2d paris e circa 1(3, 
3. H paris e circa 5 articulis Constant. — Ita in exemplis, quae 
mascula credo. 

In exemplis femineis mandibulae paullo breviores et debi- 
liores sunt quarn in maribus, et multo minus dentatae et gra- 
nulosae : etiam procursus ille prope apicem, intus, in palporum 
parte femorali situs , gracilior quam in altero sexu est. Oui- 
positor (exsertus) longus crassus albus ex parte basali cylindrata 
et parte ex ea evaginata constat : haec pars parte basali paullo 
crassior est (etsi basi paullo angustior) , inverse ovata fere : di- 
midiurn ejus apicale sub-hemisphaericum ad longitudinem dense 
radiato-striatum est et versus apicem setis nonnullis porrectis in- 
curvis cinctum. 

Color. — Truncus supra ferrugineo-luteus , margine laterali 
scuti ad maximam partem nigricanti , fasciis duabus nigris la- 
tissimi inaequalibus posteriora versus divaricantibus, a sulcis 
scuti transversis in maculas magnas abruptis (quarum macu- 
larum saltem posteriores ad longitudinem pallido-striata sunt) 
secundum latera scuti ornatus , et praeterea linea vel fascia 
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media angustiore inaequali, a sulco transverso primo posteriora 
versus, usque versus apicem abdominis, ducta : fasciae illae la- 
terales a macula magna nigra pallido-maculata utrinque in parte 
cephalica sita initium capiunt ; segmenta dorsualia libera ad 
maximam partem nigra sunt. Remanent igitur ferrugineo-lutea 
vel -testacea saltem sulci scuti marginales, latera partis cepha- 
lothoracicae et fascia media lata per tuberculum oculorum retro 
ducta et primum, in parte illa, sensim angustata, tum vero in 
fascias duas inaequales divaricantes et posterius nigro-striatas 
divisa, quae denique per segmenta libera anteriora continuantur, 
lue angustiores , parallelae. Tuberculum oculorum , excepto in 
lateribus, cum spinis suis ferrugineo-luteum est, dentes arearum 
partis abdominalis scuti et segmentorum liberorum pallidi quo- 
que. Yenter ferrugineus, linea media nigra, et segmentis ultimis 
in lateribus plus minus late nigris. Mandibulae luteae, art. l.° 
saepe supra dense nigro-punctato, manu pallidiore. Palpi luteo- 
testacei , parte femorali basi et apice , partibus insequentibus 
apice plus minus anguste et inaequaliter nigris vel nigro-ma- 
culatis. Coxae et trochanteres ferrugineo-lutea sunt , hi annulo 
abrupto nigro cincti, coxae 4. 1 paris extus minus expresse nigro- 
variatae : praeterea pedes nigri sunt, in femoribus annulis binis, 
in tibiis et metatarsi singulo annulo testaceo cincti ; tarsi 2. 1 
paris nigri, reliqui tarsi saltem apice pallidi et albo-pubescentes. 

<A — Lg. tranci 4, lat. ej. 2 l / 2 millim. Lg. art. 2. 1 mandib. 
saltem 1 { / 2 ; lg. palp. circa 4 millim. Ped. I 7 (fem. 2) , II 
10 3 / 4 (fem. 2 V 2 ), III 8 (fem. paene 2 l / 4 ), IY circa 10 3 / 4 (fem. 
circa 2 l / 2 ) millim. longi. 

Exempla nonnulla hujus speciei in Tenasserim ad Ivaw- 
Kareet, Meetan et Thagatà-Juvà collegit Fea; unum ad Rangoon 
cepit quoque. 

47. B. capellus , n., supra niger , fascia media longitudinali 
lata testacea per tuberculum oculorum retro ducta notatus , quae 
fascia pone hoc tuberculum in duas fascias inaequales et paene ad 
apicem abdominis pertinenles divisa est J fascia angusta sub-margi- 
nali late rum senti dorsualis testacea quoque ; angulis scuti anlicis 
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dente por recto armatis ; tuberculo oculonun in duas spiìias medio - 
cres sub-parallelas elevato; areis 5 partis abdominalis scuti et seg- 
menta dorsualibus Iribus primis liberis serie tratisversa dentili m 
sat fortium pallidorum armatis ; latore exteriore art. 2.' mandi - 
bularum laevi , serie granulorum carenti ; pedibus basi excepta ni - 
gricantibus , pallido-annulatis, metatarsi annulis binis pallidis, medio 
et apicali, cinctis. — Long, circa 3 ! / 2 millim. 

Haec species priori omnibus paene nuineris similiima est, at- 
tamen, ut milli quidem videtur, distincta. Dentes marginis antici 
scuti anteriora versus directi sunt, non oblique anteriora versus 
et foras. Granula marginum lateralium scuti humillima quidem, 
sed paullo majora et magis distincta sunt, quam in B. capro; 
etiam in parte cephalothoracica, pone tuberculum oculorum, gra- 
nulum unum alterumve video. Spinae tuberculi oculorum breviores 
sunt quam in specie illa , spatio , quo inter se distant , paullo 
breviores; spatium inter apices earum paullulo minus est quam 
spatium quo basi inter se distant. 

Mandibularum art. l. s , qui circa triplo longior quam latior 
(versus apicem) est, supra versus basin dente alto sat gracili 
(non modo granulo) est munitus; praeterea ad basin in utroque 
latere, vel saltem in interiore, denticulis binis est armatus, ut in 
priore; in latere interiore versus apicem seriem granulorum acu- 
minatorum 3-4 habere videtur, in latere exteriore subter gra- 
nula duobus munitus quoque. (In altero exemplo, nescio an fe- 
mineo, modo unum alterumve granulimi, inferius, ostendit hic 
articulus). Art. 2. s serie illa granulorum minutorum densissimo- 
rum in latere exteriore caret , qua insignis est B. caper; supra 
magis intus (dente et) granulis nonnullis sparsus est. Palpi 
paullo robustiores quam in illa specie sunt, spinis plerisque bre- 
vioribus et robustioribus; pars trochanteralis denteili fortem supra 
habet aliumque minorem subter; pars femoralis vix duplo longior 
est quam latior apice, spina prope apicem in latere interiore sat 
brevi sed robusta; spinae tres, quas subter habet haec pars, 
brevissimae sunt, dentes potius dicendae. Penis (exsertus) longus 
albus porrectus ex duabus partibus constat: ex parte basali 
crassa cylindrata et circa duplo longiore quam latiore, et ex alia 
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parte ex ea evaginata eaque non panini longiore et saltelli duplo 
angustiore; haec pars cylindrata quoque est et fere in medio ar- 
ticulationem ostendit; apex ejus subter in lamellam porrectam 
ovatam paullulo latiorem, subter paullo convexam, nigricantem 
productus est, cujus ad basili utrinque denticulus teriuis con- 
spicitur, et quae in medio macula parva pallida notata videtur 
(a latere inferiore inspecta). Tarsi 1.® paris 5, 2.* paris 13-15, 
3. K paris 6, 4. 1 paris 6-7 articulos liabent. Ceterum ad formai» 
ut ad sculpturam cum B. capro convenire videtur B. capellus. 

Color . — Truncus supra niger eadem pictura atque in B. ca- 
pro J pallidiore tamen, flavo-testacea, est ornatus: secundum scuti 
medium fascia lata liujus coloris retro ducta est, quae in parte 
scuti cephalotlioracica utrinque macula maxima nigra et pallido- 
maculata, extus rotundata includitur, et quae non longe pone 
tuberculum oculorum in duas fascias inaequales paene parallelas 
(interdum, posterius in scuto, in ramos et ramulos se dissolventes) 
dividitur, spatio interjecto fasciam nigram valde inaequalem an- 
tice acuminatam formanti, quae non longe pone tuberculum 
oculorum initium capiens fere usque ad ultimum segmentum li- 
berum pertinet ; dorsum etiam praeterea posterius testaceo- 
striatum vel -maculatum est. Secundum margines scuti laterales, 
ad maximam partem nigros, extensa est fascia angusta testacea; 
tuberculum oculorum, excepto in lateribus, cum spinis suis te- 
staceum est, ut dentes arearum scuti et segmentorum liberorum. 
Venter sordide vel fusco-testaceus, vestigiis fasciae mediae longitu- 
dinalis nigrae, segmentis in lateribus late nigris vel nigro-limbatis. 
Manclibulae testacene, art. l.° supra dense nigro-punctato. Palpi 
testacei, ita nigro-punctati et -maculati, ut supra nigri, testaceo- 
variati dici quoque possint, parte femorali praeterea basi et apice, 
et partibus duabus insequentibus apice nigris, parte tarsali par- 
tibus praecedentibus clariore. Coxac testacene , plus minus evi- 
denter paullo nigro-variatae, 4.‘ paris apice supra nigrae; tro- 
clianteres testacei, annido nigro supra abrupto cincti; pedes 
praeterea nigricantes sunt, binis annulis pallidis in lemoribus, 
singolo in tibiis , binis (medio et apicali) in metatarsi cincti; 
tarsi 2.‘ paris tuli nigri sunt, reliqui tarsi apice nigricantes. 
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Lg. trunci S x j. i} lat. ej. 2 ] j 3 millim. Lg. art. 2.' inalidii), 
circa 1 V 4 ; lg. palp. circa 3 '/ 2 millim. Ped. I 5 ] / 2 (fem. paene 
1 */ 2 ), II paene 9 (fem. circa 2), III circa 6 ] / 2 (fem. 1 l / 2 ), IV 
saltem 8 */ 2 (fem. paene 2) millim. longi. 

Modo duo exempla, quorum saltem dimensum masculum est, 
esaminavi, a Fea in monte Mooleyit, in altitudine metrorum 
1000-1900, capta. 

48. B. mitylus, n., supra nigricans, maculis inaequalibus fer- 
rugineis variatus , fascia media longitudinali ferruginea per tuber- 
culum oculorum retro ducta et panilo pone hoc tuberculum in ra- 
mos duos breviores divaricantes divisa notato , fascia angusta sub- 
marginali laterum scuti ferruginea vel lutea quoque; angulis scuti 
anticis dente breviori anteriora versus et foras directo armatis ; ta- 
berculo oculorum supra dentibus duobus brevibus longe inter se 
rernotis munito ; areis scuti ut segmeìitis dorsualibus tribus anterio- 
ribus liberis serie transversa dentiurn pallidorum praeditis ; latere 
exteriore art. mandibularum 2.' laevi ; pedibus basi excepta nigri- 
cantibuSj pallido- annulatis. — Long, circa 4 millim. 

Prioribus duabus formis haec est similiima, attamen sine ne- 
gotio eo dignoscenda, quod tuberculum oculorum non spinis, sed 
modo duobus denticulis armatum habet. Truncus ad formam 
piane ut in prioribus: scutum dorsuale antice late emarginato- 
truncatum est et in angulis dente sat parvo anteriora versus 
et foras directo armatum, in lateribus bis late sinuatum. Tuber- 
culum oculorum latissimum et humillimum est, a fronte visum 
5-6. pio latius quam altius, supra dentibus duobus erectis sat 
parvis, spatio longo (duplo longiore quam quo ab oculis remoti 
sunt) inter se distantibus armatum et supra inter eas rectum; 
acuii in lateribus tuberculi, ad ipsam basin ejus, locum tenent. 
Àreae partis abdominalis scuti , ut segmenta dorsualia tria ante- 
riora libera, serie transversa dentiurn sunt munitae, qui praesertim 
posterius in dorso sat fortes sunt, in area prima pauciores et ini- 
nores, hic potius granula dicendi ; segmentum ultimum granulis 
nonnullis majoribus est sparsum, quae in series duas vel tres 
digesta videntur. Segmenta venlralia sua quodque serie transversa 
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granulorum parvorum sunt munita. Coxae 4.* paris, quaè priores 
tres conjunctas latitudine paene aequant, granulis sat magnis 
sed non densis sparsae sunt, ut coxae antecedentes: l. s paris 
coxae seriem inaequalem granulorum crassissimorum et ad par- 
tem altissimorum ostendunt. 

Mandibularum art. l. s circa 4. pio longior est quam latior, sub- 
clavatus, prope basin sat angustam depressus ; supra versus basin 
granulimi parvum ostendit, ad basin lateris interioris granula 
vel denticulos minutos duos, et etiam ad basin extus granulum 
unum alterumve; subter versus apicem utriusque lateris binis 
dentibus fortibus , uno pone alterum positis , armatus est. (In 
exemplo altero, femineo, art. mandibularum l. s modo granulo 
supra versus basin sito munitus videtur). Palpi trunco paullo 
breviores sunt, piane ut in B. capro diximus figurati. Pars tro- 
chanteralis supra et subter dentibus binis fortibus praedita est ; 
pars femoralis, quae fere duplo et dimidio longior est quam la- 
tior apice, prope apicem intus spina forti est armata, supra serie 
media dentium 3-4, et supra extus alia ejusmodi serie denticu- 
lorum vel granulorum munita ; subter in hac parte tres spinae 
fortes seriem longitudinalem formant. Pars patellaris, spina ejus- 
modi ad apicem lateris interioris armata, supra granulis circa 
3 sparsa est ; pars tibialis in margine interiore spinis 3 et 
dente inter 2. m et 3. m , in exteriore margine quoque 3 spinis 
et dente inter l. m et 2. m munita est. Pars tarsalis 3 spinas in 
utroque margine habet. Omnes spinae ex procursu basali forti 
et seta vel aculeo in vel apud apicem hujus procursus ei impo- 
sito formatae sunt. Unguis gracilis, leviter curvatus, parte tar- 
sali parum brevior. Pedes, praesertim anteriores, graciles, ad 
formam piane ut in B. capro ; 2J paris, qui 4.‘ paris pedibus 
paullo longiores sunt visi, trunco saltelli 3. pio longiores sunt; 
coxae 4. 1 paris desuper visae in margine exteriore denticulatae 
videntur; trochanteres paullo denticulati vel granulosi sunt, fe- 
mora et patellae, cum tibiis 4. 1 paris, subtiliter et non dense gra- 
nulosa. Tarsi 1J et 3." parium ex 6, 2. 1 ex 16, 4.‘ ex 6 vel 7 
articulis compositi sunt. 

Color. — Tntncus supra nigricans dicendus, dense ferrugineo- 
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variatus, fascia media longitudinali ferruginea per tuberculuni 
oculoruin retro eluda et non longe ])one id in raniulos duos sat 
breves divaricante» divisa, et solco sub-marginali lateruni scuti 
sulcisque ejus transversis ferruginei» : pars ceplialotlioracica etiam 
ferruginea dici potest, maculis duabus maxiinis extus rotundatis 
ferrugineo-maculatis (cuin lateribus tubercoli oculorum) nigris, et 
etiam praeterea paullo nigro-variata. Areae partis abdominalis 
scuti et segmenta libera dorsualia nigra*et plus minus evidenter 
ferrugineo-maculata sunt. Yenter ferrugirieus, segmentis praeser- 
tim in lateribus late nigris vel nigro-marginatis. Ma udibili ac lu- 
teae , art. l.° supra nigro-punctato , mano paullo nigro-striata. 
Palpi lutei, parum nigro-variati. Coxae subter luteae, 4. 1 paris 
supra nigricantes; troclianteres lutei vel testacei, subter plus 
minus nigricantes et etiam supra paullo nigro-maculati: pedes 
praeterea nigricantes sunt, testaceo -annulati : femora versus 
medium annulo pallido cincta sunt, vestigiis annuii alterius inagis 
versus apicem praedita; tibiae annuitilo pallidum medium osten- 
dunt, metatarsi annullilo pallidum inagis versus basin, suniino 
apice albicantes quoque; tarsi, 2. 5 paris exceptis, summa basi et 
apice albicantes sunt. 

Lg. trunci 4, lat. ej. 2 3 / 4 millim. Lg. art. 2.‘ mandili. paullo 
plus 1 V 2 , lg. palp. circa 3 3 / 4 millim. Ped. I 7 J / 2 (fem. parum 
plus 2), II 13 V 2 (fem. 3), III 9 l j 4 (fem. paullulo plus 2), IV 13 
(fem. paene 3) millim. longi. 

Cel. Fea exempla tria. quorum unum (dimensum) mascolino 
credo, ad Teinzò invenit. 


Fam. ASSAMIOIDAE. 

Notae, quas tribuit Cel. Sorensen (*) buie familiae, a Cosine - 
toidis ejus defectu procursus terminalis articuli ultimi ped uni 
posteriorum et orificiis glandularum Ivrolinii deleclis praesertim 
distinguendae, generum insequentium et generis Menneri, Thor. ( 2 ), 

(') Opiliones Laniatores . . . Musei Ilaumensis, in Naturbistorisk Tidsskrift, Ser. Ili, 
XIV. p. 595. 

(*) Descrizione di alcune specie di Opitioiii Malesi, cet . loe. cit., p. 123 (13). 
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fere sunt , excepto quod in plerisque eorum spiracula non de- 
tecta, nec magna et facilia visu sunt, sed dentibus fulcientibus, 
apicem coxarum 4. 1 paris cum ventre conjungentibus , obtecta 
(vel fortasse interdum detecta, at tum adeo parva, ut equidem 
ea certo cernere nequeam) : ex generibus infra descriptis modo 
Agamia (Sor.) nob., spiracula detecta liabet. Quam differentiam 
tamen non seinper tanti ponderis esse, ut ad familias distin- 
guendas valeat, ipse Cel. Sòrensen vidisse videtur, quum de 
Dampetroidis suis, quae spiracula obtecta habent, eas « olim 
verisimiliter cum Assamoidis esse conjungendas » jure dicat ( 1 ). 
Nec seinper, ut in Assamia Westermannii, Sor., scutum dorsuale 
modo singultivi sulcum transversum ostendit: in formis a me 
examinatis plerisque giùngile sunt hi sulci, quorum tamen in- 
terdum (ut in Assamia reticulaia (Sim.) et Pygoplo variato , n.) 
modo duo , primus et ultimus, remanent. 

Margo anticus scuti dorsualis in dentes quinque porrectos 
(medium immo paullo deorsum directum) est productus, prae- 
terea interdum, ut in Assamia et Maracando (non vero in Boe- 
orige , Pygoplo et Sacesphoro ) in dentem vel spinam mediani 
erectam et plus minus proclinatam elevatus. Angulus interior- 
anterior coxarum 2.* paris plerumque minutus, triangulus et 
depressus est , sed non sulco a costa sua separatus , et « lobum 
maxillarem » igitur non formans. Palporum aculei in adultis, 
excepto interdum aculeo lateris exterioris (aliisque paucis) partis 
tibialis, sessiles sunt, vel modo procursibus brevissimi impositi ( 2 ); 
partes tibialis et tarsali plerumque adeo oblique positae sunt, 
ut palpi (extensi) decussatim protendantur. Tarsi posteriores binis 
unguiculis integri muniti sunt , et scopula carent ; articulus 
eorum ultimus apice saepissime (ut in omnibus generibus, de 
quibus hic loquimur) integer, non emarginatus vel incisus, est. 

(») In L. Koch, Die Arachn. Austral., Il, p. 78. — In Dampetro , Karsch, pars pai* 
l>orum trochanteralis partem patellarem longitudine fere aequat ; in generibus, 
quae hic Assamoidis adscribo, parte patellari multo brevior est pars troclianteralis. 
Secunduni Sòrensen (loc. cit., p. 7<J) area prima partis abdomiualis sciiti sulcum 
medium lougitudinalem in gen. Dampetro saltelli interdum habet, quod ita in gc- 
neribus infra descriptis non est. 

(*) In juuioribus, saltem ìnterduiu, palpi spinta longissimis sunt armati: conf So- 
rensen, loc- cit-, p. 80. 
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Differentia sexuum externa in hac familia plorumque vix ulla 
videtur, qua in re tamen saltem Maracandus rhinoceros , n., a 
reliquis differt. (Yid. infra, p. 707). 

Gen. A-Ssnuiia (Sor.), 1885. 

[n hoc genero a Maracando, Sim., ( l ) — quod genus antiquius 
est — limitando, locum spiraculorum diversum ut notam essen- 
tialem selogi : in formis tvpicis gen. Maracandi enim « spiracula 
occulta » sunt, in Assamia , Sor., modo « pars minor » eorum 
procursibus fulcmntibus obtecta dicitur. In formis, quas hic As- 
samiae subjungo, spiracula tota detecta sunt. 

49. A. $ex-dentata, n., tmneo supra nigri canti, panilo testaceo- 
varialo , subter nigricand quoque , sulcis transversis seuti dorsualis 
omnibus (5) distinctissimis , parte ejus abdominali dentibus sex erertis 
armata: duobus minor ibus in area prima , binis maquis in area 
tenia et quarta, area quinta brevi et segmentis dorsualibus liberis 
proxime inseqnentibus serie (ransrersa granulorurn parvorum mu- 
nitis ; pedibus nigricantibus , (arsis l. 1 paris ex 7, 2 } et A) par inni 
ex 10, 3. i! paris ex 8 articulis compositi. — Long. 7-8 millim . 

Truncus inverse sub-ovatus, inter partos cephalothoracicam et 
abdominalem scuti transversim impressus, parte illa ad longitu- 
dinem parum, transversim paullo fortius convexa; praeterea et 
ad longitudinem et transversim supra modico convexus est trun- 
cus. Scutum dorsuale antico, ante coxas l. 1 paris, sat late et paene 
ad rectam lineam truncatum est, hic dentibus longis fortibus 
porrectis 5 armatus, medio eorum reliquis circa duplo breviore: 
dentes bini laterales paullo divaricantes sunt et fere duplo lon- 
gius a dente medio quam inter se remoti. Latera scuti pone hos 
dentes primum, supra coxas 1.* paris, valde oblique troncata 
sunt, praeterea scutum posteriora versus sensim non parum di- 
latatur: duplo latius est postico quam antice, et circa { / 3 longius 
quam latius postico, lateribus bis latissime et leviter sinuatis. 

(’) Essai d’une Classiflc. d. Opiliones Mecostethi . cet % l.« Partie, in Ann. de la 
Soc. Ent. de Belgique, XXII (1879), p. 1S« (6). 
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Secundum margines laterales sulcum praesertim antice distinctum 
ostendit scutum, qui plerumque anterius in parte abdominali 
dense et subtiliter granulosus est, ipso limbo laevi: in parte 
cepbalothoracica magis intus alius sulcus incurvus laevis utrinque 
conspicitur, et sulcus brevis transversus ante tuberculum ocu- 
lorum. Praeterea sulcis 5 transversis in areas divisum est scutum : 
primus et ultimus eorum procurvi et sat fortes sunt, reliqui recti 
et satis obsoleti. Area prima si ve pars cephalothoracica reliquo 
scuto non parum angustior est, area proxime sequenti circa 
duplo longior, lateribus ut supra dixi antice valde oblique trun- 
catis, praeterea rectis posteriora versus sensim paullo dilatata, 
circa 73 latior postice quam longior. Margo ejus anticus in medio 
(supra dentem illum medium porrectum) in dentem longum 
fortem conicum erectum vel paullo proclinatum est elevatus. 
Paullo pone hunc dentem surgit tuberculum oculorum , quod duplo 
longius a margine partis cephalothoracicae postico quam ab an- 
tico margine distat: transversum (ellipticum) est, sat magnum 
et sat humile, a fronte visum plus duplo latius quam altius, 
supra modo laevissime convexum et hic dentibus duobus parvis 
erectis armatum, qui paullo longius ab oculis quam inter se 
distant. Ante hos dentes, utrinque, tuberculum oculorum ple- 
rumque granulum vel denticulum singulum vel binos denticulos 
(granula) ostendit. Ociili sat parvi vix ullo spatio a basi tuber- 
culi (a latere visi) separati sunt. Orificia glandularum Krohnii 
detecta, distinctissima, paullulo pone dentem eoxarum 2. 1 paris 
sita. Areae quattuor anteriores partis abdominalis scuti eadem 
longitudine fere sunt , area quinta sive ultima iis in medio multo 
brevior. Spinis et dentibus 6 erectis conicis, basi crassis, in se- 
ries duas posteriora versus paullulo divaricantes ordinatis armata 
est haec pars: dentibus duobus brevioribus in area prima, spinis 
binis fortibus, dentibus illis fere duplo longioribus, in areis tertia 
et quarta sitis ; qui dentes et spinae binae paone duplo longius 
a margine scuti laterali quam inter se distant. Area quinta (ul- 
tima) serie transversa granulorum parvorum munita est, ut 
segmenta dorsualia libera l. m -3. m ; segmentum ultimum granulis 
parvis raris est sparsum. Praeterea truncus supra laeve et opacum 
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est, motlo utrinque, in sulcis margiiialilms staiti, al> orificio glan- 
dularum Krolmii ad a iva ni anteponultimam fon», sat dènso et sub- 
tilitor granulosus. Vrnter ex 0 segmentis liberis (]>raotor lamina 
gonitali) constat, quao serio transwrsa granuloruin parvormn 
densoruni socundum marginom postinnn munita sunt; sogmontum 
prinuun solco transverso bipartitimi est , sogmontum ultimimi 
proxiine praeccdentibus plus duplo longius. Spiracula dottata, 
magna, oblonga, rocurva, alba, in sulco, qui coxas 4. 1 paris a 
ventre separat, posita, et sat longe ab apice carimi remota; 
panilo magis versus apicem coxae seriem dentium paucorum fui- 
eientium ad ventrem oniittunt. Coxae 4.‘ paris coxis 3." paris foro 
duplo latiores sunt, subtcr paone laoves, sopra vero granulis 
paucis fortibus vel denticulis sparsae; coxae ld et 2d pari uni 
series duas longas parallolas granulorum fortiorum subter ostcn- 
dunt, coxae ld paris practerea in margine inferiore-anteriore 
seriem densam brevem donticulorum paucorum longorum; coxae 
2d paris in apice supra dontem fortem sursum et intus, versus 
marginom scuti dorsualis, directum emittit. Etiam coxae 3. H paris 
granulis nonnullis minoribus subter munitae sunt. 

Mandibulae sat parvae; art. earum l. s basi angustus et sub- 
cylindratus est, tum subito incrassatus et supra valde infiatus, 
liac parte incrassata acque fere longa ac lata, postice rotundata, 
nitida, apice granulo parvo uno alterove munita; manus man- 
dibulae ovato-cylindrata est, circa duplo longior quam latior, 
laevis, nitida, digitis longis, subtilitcr denticulatis. Palpi truneo 
non parum breviores, sat graciles, pedibus anterioribus vix for- 
tiores. Pars trochanteralis parte patellari paone duplo brevior 
est, non parum longior tamen quam latior, subter denticulata: 
pars femoralis compressa, supra ad longitudincm convexa, versus 
apicem intus spina brevi sive dente longo gracili armata , subter 
socundum totani longitudincm dense dentato-serrata: supra, sc- 
cundum medium dimidii sui basalis, seriem granulorum ostendit. 
Pars patcllaris parum compressa est, clavata, basi angusta, sul)ter 
plana, saltelli triplo longior quam latior apice, versus apicem 
marginis interioris paullo denticulata; pars tibialis, parte patel- 
lari non parum brevior et apice ejus paullo latior, paone duplo 
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longior quam latior est, intus a basi ad a piceni sensim paullulo 
dilatata et attenuata, non parum latior quam altior, supra con- 
vexa et costis duabus longitudinalibus parallelis munita, subter 
lata et plana; in margine interiore, versus basili et apieem, 
aculeis duobus gracilibus armata est et inter eos denticulis duobus 
minutis, ante aculeum anteriorem vero dente alio tenui porrecto; 
in apice marginis exterioris deplanati et hic oblique truneati ejus- 
modi aculeum gerit, et ante eum, magis intus, dentem sat par- 
vum. Pars tarsalis parte tibiali non parum angustior et paullo 
brevior est, duplo longior quam latior, sub-ovata, sed in latere 
interiore fortius quam in exteriore latere rotondata: multo latior 
quam altior est, subter plana, in margine interiore aculeis gra- 
cilibus duobus, ante medium et prope apieem sitis, et praeterea 
denticulis minutis tribus versus basin et singulo in apice munita; 
margo ejus exterior quoque aculeis duobus parvis praeditus est, 
magis versus basin et apieem locatis: pone posteriorem eorum 
vero paullo denticulatus est. Unguis sat fortis, sat leviter cur- 
vatus, parte tarsali saltem dimidio brevior. Pedes mediocri lon- 
gitudine (2/ paris trunco 2 5 / 8 -3.plo longiores), sat graciles, po- 
steriores anterioribus paullo fortiores, femoribus et tibiis apieem 
versus vix vel modo paullulo incrassatis. Calcaneus metatarsorum 
brevissimus est; praeterea articulationes spurias vix ostendunt. 
Trochanteres intus magis subter denticulis paucis instructi sunt, 
internodia insequentia granulis subtilissimis sparsa et paene gla- 
bra, tarsis sericeo-pubescentibus exceptis. Tarsi 1.* paris 7, 2. 5 et 
4. 1 parium 10, 3. 11 paris 8 artieulos habent. 

Color. — Truncus supra niger vel nigro-fuscus est, summo 
margine laterali scoti plerumque testaceo; pars ejus cephalo- 
thoracica paullo sordide testaceo-variata est, fascia longitudinali 
angusta brevi per tuberculum oculorum retro d ucta sub-testacea 
satis distincta; dentes et spinae sex partis abdominalis scuti apice 
late testacea sunt, basi nigra. Venter niger vel nigro-fuscus; 
coxae subter nigro-fuscae, maculis parvis sordide testaceis dense 
varia tae. Mandihulac testacene, art. l.° supra dense nigro-pun- 
ctato, art. 2.° ad basin supra lineola media longitudinali nigra 
notato et praeterea subtiliter nigro-reticulato. Palpi sordide te- 
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stacei, subtiliter nigro-reticnlati et -sub-annulati ; pars femoralis 
basi et apice sat late nigra est, pars tibialis basi et apice an- 
guste nigra quoque ; praeterea inferius Ilio illic lineam longitu- 
dinalem nigram ostendunt palpi, partibus tibiali et tarsali in mar- 
gine macula una alterave nigra notatis. Pecles nigricantes vel 
obscure fusci, trochanteribus testaceis, annido angusto nigro cin- 
ctis, tarsis 2. 1 paris in medio late, reliquis tarsis paene totis te- 
staceis. 

Lg. trunci 8, lat. ej. 5 l / 4 millim. Lg. art. 2. j mandib. circa 
1 3 / 4 ; lg. palp. paene 6 millim. Ped. I 12 (fem. 3 { / b ), 11 21 
(fem. 5 ] / 2 ), III 15 (fem. 4 l / b ), IV 20 3 / 4 (fem. 6) millim. 

Exempla nonnulla ad Kaw-Kareet, duo ad Thagatà-Juvà et 
unum ad Meetan collegit Fea. — Haec species similis Varacando 
Mouhoti, Siili. ( ! ), ex Cambodge, videtur, quietameli multo major 
(12 millim. longus) est et scuturn « entièrement et éparsement 
granuleux » et spiracula occulta, cet. , habet. 

50. A. bituberculata, n. , trunco supra nericanti et panilo te - 
slaceo-variatOj subter nigricanti vel piceo , sulcis tra?isversis scuti 
dorsualis anterius in parte abdominali satis obsoletis , hac parte in 
area sua tertia tuberculis duobus magnis humilibus nigris instructa , 
praeterea inermi , area scuti ultima breviore et segmentis liberis 
proxime insequentibus serie transversa granulorum sat parvorum 
munitis ; pedibns nigricantibus , tarsi l. 1 et 3." parimi ex 6, 2. 5 
paris ex 10, 4.' paris ex 7 articulis fere compositis. — Long . 5 ] / 2 - 
7 millim . 

Priori praesertim ad colorem similiima, sed paullo minor, et 
alia armatura scuti dorsualis faciliime internoscenda. — Truncus 
piane eadem est forma atque in .4. sex-dentata ; scuturn dorsuale 
eodem modo atque in ea est sulcatus (pars cephalothoracica ta- 
men sulco ilio incurvo, utrinque intra sulcum ordinarium mar- 
ginalem sito carere videtur) , et dentibus 5 porrectis in margine 
antico armatus, hoc margine supra in medio in denteili fortem, 
sat longum, conicum, acuminatimi, paullo proclinatum elevato; 

(>) Simon, Essai d’une Classif. des Opiliones Mecostethi, cet , I.m Partie, in Ann. 
de la Soc. Ent. de Belgique, XXII (1879), p. 186 (6). 
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luberculuni oculorum , duplo longius a margine postico partis ce- 
phalothoracicae quam a margine antico remotum, a fronte visum 
paene triplo latius quam altius est, supra rectum et pone oculos 
in denticulos duos parvos sive granula altiora elevatum , ante 
oculos utrinque uno alterove granulo plerumque praeditum quo- 
que. Secundum sulcum lateralem margines scuti anterius paullo 
granulosi sunt, granulis minutis. Area tertia partis abdominalis 
scuti tuberculis duobus sat magnis sed humillimis munita est , 
spatio paene duplo majore a marginibus lateralibus quam inter 
se remotis ; haec et reliquae areae anteriores praesertim versus 
latera granula nonnulla parva rara ostendunt ; area ultima serie 
transversa granulorum paullo majorum praedita est. Praeterea 
laevis est pars abdominalis scuti, spinis et dentibus piane carens. 
Segmenta dorsualia libera seriem transversam granu- 

lorum minutorum (interdum obsoletorum) ostendunt. Segmenta 
veniralia ad marginem posticum serie transversa granulorum 
minutissimorum sunt praedita ; coxae eodem modo atque in priore 
specie granulosae sunt. Spiracula ut in specie priore piane de- 
tecta, paullo intra procursus fulcientes ventris locata, non ab 
ullo eorum confornicata, oblonga, transversa (sed non alba). 

Mandibulae et palpi ad formam , armaturam et sculpturam 
paene ut in A. sex-dentata. Pars femoralis palporum, subter 
dense serrato-denticulata , tamen supra seriem granulorum per 
paene totam longitudinem internodii extensam habet; pars pa- 
tellaris, in margine exteriore omnium subtilissime denticulata, in 
margine interiore seriem denticulorum parvorum 4-5 ostendit, 
quorum penultimus reliquis paullo major est. Pars tibialis in 
margine interiore duos aculeos versus basin et prope apicem 
sitos habet, ut et dentem sat parvum apicalem, et tres denticulos 
minutos inter aculeos aliumque denticulum prope basin inter- 
nodii; in margine exteriore, in apice partis marginis paullo di- 
latatae et oblique truncatae, spinam gerit e procursu basali et 
aculeo tenui apicali formatam, et parum ante eam, rnagis intus, 
dentem gracilein : praeterea hic margo subtilissime et non dense 
denticulatus est. Pars tarsalis in margine interiore duobus acu- 
leis est armata, altero in apice, altero paullo ante medium sito: 
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pone hunc seriem denticulorum parvorum 3 video, aliumque ejus- 
modi denticuluin inter aculeos; in margine exteriorc quoque 
duos aculeos, alterum versus apicem, alterum paullo pone me- 
dium locatum ostendit, et denticulos duos parvos versus basin , 
duosque alteros minores inter aculeos. Coxae 2.‘ paris supra den- 
teili intus et sursum directum ostendunt. Trochanteres 1.* paris 
duos denticulos sat fortes subter, anterius, habent ; praeterea pe- 
des excepto in coxis vix granulosi sunt. Tarsi 1.‘ et 3. u parium 
ex 6, 2.* paris ex 10, 4. 1 paris ex 7 articulis sunt formati. 

Penis (exsertus) longissimus albus ex partibus duabus constat ; 
pars basalis crassa et cilindrata est, paene triplo longior quani 
latior; pars altera eà paullo longior et multi» partibus angustior 
est, gracillima, a basi ad apicem sensim paullulo dilatata (?) : non 
procul ab apice articulationem ostendit haec pars, articulo api- 
cali apicem versus sensim paullulo magis dilatato, plus duplo 
longiore quam latiore apice, ipso apice emarginato-truncato: hic 
articulus, qui deplanatus est, canalem sive tubulum medium conti- 
nere videtur et in lateribus pilis raris brevibus foras et paullo 
retro directis sparsus est. 

Color . — Truncus supra niger, praesertim in parte cephalo- 
thoracica scuti paullulo nigricanti-testaceo-variatus, sulcis ejus 
transversis paullo pallidioribus quoque, tuberculis duobus scuti 
totis nigris. Yenter niger, nigro- vel piceo-fuscus ; coxae subter 
nigricanti-fuscae, interdum sub-ferrugineae. Mandibulae sordide 
testaceae, dense nigro-punctatae. Palpi sordide testacei quoque, 
paullo nigro-punctati et -maculati, et versus basin, intus, ad 
longitudinem nigro-lineati ; partes earum pleraeque apice supra 
anguste nigrae sunt. Trochanteres sordide vel nigricanti-testacei, 
annulis binis nigris angustis plus minus distinctis cincti ; peduni 
internodia insequentia nigra vel nigricaritia, tarsi praesertim 3." 
et 4. 5 parium testacei et albo-pubescentes, tarsi 2.‘ paris toti 
nigri. 

Lg. trunci 6 2 / 3 > lat. ej. 5 millim. Lg. art. 2. 1 mandib. circa 
1 2 / 3 ; lg. palp. circa 5 */ 5 millim. Ped. I 10 1 / 6 (fem. 2 3 / 4 ) , II 
18 3 / 4 (fem. 5 V 5 ), III 12 2 / 3 (fem. 3 3 / 4 ), IV 18 (fem. 5 l / 4 ) 
millim. longi. 
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Sat multa specimina ad Bliamò collegit Cel. Fea, ut et duo 
ad Rangoon et singulum ad Prome. Feminea omnia facile cre- 
dideris, quippe cjuae partein posteriorem abdominis, e segmentis 
liberis formatam, sat magnani habeant. Sed in uno exemplorum 
penis longissimus evaginatus eonspicitur, quamquam praeterea 
cum reliquis, sine dubio ad partem femineis, piane congruit hoc 
exemplum. 

51. A. Soerensenii, n. , supra nigricans , panilo luteo-variata , 
marginibus sciiti dorsualis sub-luteis , subler ferruginea vel picca ; 
sulcis transversis sciiti dorsualis, prima et ultima exceptis, obso- 
leti, parte ejus abdominali in area sua 3. ia spinis duabus erectis 
lutei, basi crassissimis et nigris, armata, praeterea inermi ; pe- 
dibus ferruginei vel sub-luteis , tarsi 1J pari ex 1, 2} ex 13, 
3. 5i ex 8 , 4. 1 ex 9 articulis circiter compositi . — Long. 6 7 4 -8 
millim. 

Prioribus iterum similiima, sed spinis binis fortibus scuti dor- 
sualis, pedibus clarioribus et paullo longioribus, cet. , sine ullo 
negotio dignoscenda. Forma trunci eadem est atque in iis; 
scutum dorsuale , quod dentibus 5 porrectis ordinariis in mar- 
gine antico est armatum, hunc marginem praeterea in denteili 
longum fortem acuininatum sive in spinam paullo procli- 
natam elevatum habet; in marginibus lateralibus scutum bis 
ampie et levissime est sinuatum , et secundum hos margines 
sulco laevi praedito , in parte cephalothoracica utrinque, magis 
intus, praeterea sulco incurvo sat levi munito; ex sulcis ejus 
transversis modo primus et ultimus , is quoque leviter pro- 
curvus , distinctissimi et satis profondi sunt, reliqui tres obsole- 
tissimi vel nulli. Pars scuti cephalothoracica non parum latior est 
postice quam antice, parum longior quam latior antice. Tuber- 
culum oculorum, duplo longius a margine postico quam ab an- 
tico margine liujus partis remotum, a fronte visum circa duplo 
latius quam altius et sat fortiter convexum est; utrinque, supra 
oculum, seriem longitudinalem denticulorum vel granulorum 
2-3 ostendit, secundum medium, inter granula, leviter sed sat 
late canaliculatum est. Pars abdominali scuti in area sua prima 
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granulis parvis (plerumque paucis) est munita, quae saepe sal- 
tem ad partem in seriem transversam sunt ordinata : etiam in 
areis proxime sequentibus, praesertim versus latera eorum, gra- 
nula pauca video. Area 3. ia spinis duabus fortibus erectis, basi 
valde incrassatis et granulosis est armata, quae non parum lon- 
gius a margine laterali scuti quam inter se distant ; area ultima 
ad marginem posticum serie transversa granulorum parvorum 
et sat densorum est munita, ut segmenta libera Etiam 

secundum totos inargines laterales sat dense et subtiliter, in 
margine antico minus subtiliter, granulosum est scutum, prae- 
terea laeve vel omnium subtilissime coriaceum. Segmentum dor- 
suale ultimum granulis nonnullis parvis sparsum est. Ventri 
segmenta 5 anteriora ad marginem posticum serie transversa 
granulorum parvorum densorum sunt praedita, segmentum ul- 
timum granulis ejusmodi sat raris sparsum ; segmentum l. m ante 
sulcum suum transversum granulis paullo majoribus non densis 
est conspersum. Coxae subter granulis majoribus minus densis 
sparsae sunt, 4.‘ paris coxae etiam extus granulis sparsae; 
anteriores coxae praeterea in marginibus crasse et dense sunt 
granulosae. In l. 1 paris coxis tres series formant granula cras- 
sissima (in margine antico dentes fortes obtusissimi potius di- 
cenda) ; apex hanun coxarum antice denteili fortem sub-obtusum 
format. Apex coxae 2.‘ paris supra dentem fortem sursum et 
paullo intus directum habet, ut in reliquis. 

Mandibulae et palpi piane ut in prioribus sunt conformata. 
Illarum art. l. s partem incrassato-intlatam granulis paucis mi- 
nutis supra munitam habet. Palpi supra subtiliter granulosi sunt, 
granulis ad partem (ut in costis partis tibialis) in series longi- 
tudinales digestis; pars femoralis, ad apicem intus dente ordi- 
nario intus directo praedita, subter serie densa denticulorum 
serrata est, supra serie densissima granulorum parvorum, a basi 
saltelli ad medium longitudinis pertinenti, munita. Pars patella- 
ris in marginibus subtilissime denticulata est, denticulis apica- 
libus paullo majoribus; pars tibialis in latore interiore aculeis 
duobus et dente apicali apud anteriorem eorum est instructa, 
ut et denticulis tribus minutis inter aculeos alioque denti- 
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culo prope basin ; in margine exteriore aculeum et dentem api- 
calem ostendit haec pars, ut in prioribus. Pars tarsalis in mar- 
gine interiore aculeum medium aliumque sub-apicalem habet, 
hoc margine praeterea denticulis circa 5 munito ; margo exterior 
is quoque duos aculeos gerit, alterum paullo pone medium, al- 
terum magis versus apicem situm , ceterum inter et pone hos 
aculeos denticulis paucis munitus. Pedes paullo longiores quam 
in prioribus (2/ paris pedes trunco 4-5.plo longiores sunt) , prae- 
terea ad formam ut in iis. Trochanteres anteriores paullo gra- 
nulosi sunt, praesertim 1.* paris, qui subter et magis antice gra- 
nula 4-5 fortissima ostendunt: internodia insequentia modo om- 
nium subtilissime et non dense sunt granulosa, paene laevia. 
Metatarsi articulationibus spuriis satis distinctis sunt muniti. Tarsi 
tenuiter pubescentes; tarsi l. 5 paris ex 7, 2.* ex 13, 3. a ex 8, 
4.* ex 9 articulis circiter Constant. 

Color. — Truncus supra niger vel luteo-niger est, marginibus 
lateralibus et postico scuti dorsualis sub-luteis, parte ejus cepha- 
lothoracica quoque saepe paullulo luteo-variata , tuberculo ocu- 
lorum in medio sub-luteo, spina sub-erecta marginis antici scuti 
paene tota sub-lutea, spinis partis ejus abdominalis apice late 
luteis, praeterea nigris. Yen ter rufo- vel piceo-ferrugineus, seg- 
mento ultimo obscuriore, piceo vel nigricanti; coxae subter fer- 
rugineo-luteae. Mandibulae tìavo-testaceae. Palpi luteo-testacei , 
partibus tibiali et tarsali in marginibus una alterave macula 
nigra notatis, praeterea parum nigricanti- variati. Pedes plus 
minus obscure ferruginei vel luteo-ferruginei , trochanteribus 
magis luteis et annido angusto nigro cinctis, femoribus apice cum 
patellis paullo obscurioribus , nigricantibus , metatarsi et tarsis 
2} paris nigris, tibiis 2.* paris apice sat late luteis, tarsis l. 1 , 
3. u et 4. 1 parium testaceis. 

Lg. trunci 7 f / 2 , lat. ej. paullo plus 5 millim. Lg. art. 2. 1 mandib. 
paene 2; lg. palp. circa 5 millim. Ped. I 17 (foni. 5), II 32 
(fem. 9), III 21 (fein. 6 2 / 3 ), IV 28 7 2 (fem. parum plus 9) millim. 

Ol. Fea exempla pauca, quae feminea videntur, ad Rangoon 
collegit. 
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52. A, reticulata (Siili.), luteo-tcstacea, sento dormitali punelis et 
lituris par vis nigris dense co asperso, sulcis ejns transversis modo 
primo et ultimo evidentibus, religuis nullis; parte scuti abdom inali 
in area sua terlia spinis duabus ereclis nigris apice pallidis armata , 
praeterea inermi , modo tuberculis binis minuds nigris i)i areis 1 .* 
et 2/ munita; pedibus luteo-testaceis , nigro-punclalis , tarsis l. 1 paris 
ex 7-S, 2. 1 paris ex 14-19, 3. u paris ex 11-12, 4. 1 paris ex 13-14 
articulis format is. — Long . circa 5 1 / 3 — 5 3 / 4 millim. 

Syn. : 1887. Maracandus reliculatus Sini., Élude sur les Arachn. de ... l’Indian 

Muscum (Calcutta). I, cet in Journ. of thè 
Asiatic Soc. of Bendai, LVI, p. 113 (ad par 
lem : « s »). 

Trinici ^ breviter et inverse ovato-trapezoides, parte abdoininis 
ex segmentis liberis formata brevissima (desuper visa); scutum 
dorsuale ad formam ut in prioribus, seti in lateribus modo levis- 
sime bis sinuatum^ antico truncatum et dentibus ordinariis por- 
rectis 5 (lateralibus longis et fortibus, medio iis multo minore) 
armatimi, angulis anticis laterum tum valde oblique truneatis; 
sulco levi secundum margines laterales munitum est et saltelli 
in parte abdominali serie granulorum secundum hos margines 
praeditum, in margine antico granulosuin quoque. Ex sulcis 5 
transversis modo primus (procurvus) et ultimus bene expressi sunt, 
reliqui tres obsoletissimi, vel potius nulli dicendi. Pars cephalo- 
thoracica fere dimidio latior est postico qiiam longior et aeque 
fere longa ac lata antico; margo ejus anticus supra in denteili 
est elevatus, qui tuberculo oculorum humilior vel saltelli non 
multo altior est. Hoc tuberculum a fronte visum saltelli duplo 
latius est quam altius, supra inter denticulos duos posteriores 
rectum, praeterea utrinque brevi sjiatio, usque ad oculos, de- 
clive : supra utrinque duos denticulos sat parvos obtusos ostendit, 
et ante et pone eos pleruinque granulimi, quo fit, ut supra 
utrumque oculum serie semi-circulata denticulorum et granulorum 
plerumque quattuor sit munitum. Granulimi majus nigrum unum 
alterumve utrinque in parte cephalothoracica plerumque adest. 
In areis duabus jirimis pars abdominalis scuti granula bina sat 
fortia nigra ostendit (bis quattuor granulia quadratimi fere for- 
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mantibus); pone ea, in area 3. ia , spinis duabus sat fortibus acu- 
minatis, basi incrassatis, nigris est armata, et in area 4. a saepe 
granula duo "sat parva habet, quae spatio minore inter se sunt 
remota, quam quo distant spinae (et granula bina ante eas) inter se. 
Area ultima ad inarginem posticum serie transversa granulorum 
sat parvorum est munita: etiam versus latera scutum granula pauca 
ejusmodi saepe ostendit , praeterea laeve vel modo omnium sub- 
tilissime coriaceum. Segmenta dorsualia libera tria anteriora se- 
riem transversam granulorum ejusmodi habent, segmentum ul- 
timum series duas. Segmenta ventralia serie tali granulorum 
minorum munita sunt, segmento ultimo paene laevi excepto; 
procursus sternalis segmenti l. 1 paene laevis quoque est. Spira- 
cula sat magna apud dentes fulcientes locum tenent, non vero 
sub iis (non ab iis tecta). Coxae 4. 1 paris, 3.“ paris coxis circa 
dimidio latiores, granulis sat parvis et raris sparsae sunt , reli- 
quae coxae in marginibus crassissime et densissime granulosae, 
granulis minoribus quoque conspersae; coxae l. 1 paris, praeter in 
marginibus, serie longa densa granulorum magnorum sunt prae- 
ditae. Coxae 2.' 1 paris apice supra dente sursum et paullo intus 
directo sunt munitae. 

Mandibularum art. I. 5 pars inllata sub-hemisphaerica uno al- 
terove denticulo minuto est munita. Palpi ad formam ut in prio- 
ribus, sed paullo longiorcs, supra, excepto secundum dimidium 
basale partis femoralis , vix vel parum granulosi , et etiam supra 
in parte tibiali costis longitudinalibus carentes; ut in priore 
specie aculeati et denticulati sunt, denticulis plerisque modo 
paullo fortioribus. Pedes graciles, sat longi , l. 1 paris tamen 
breves; 2. 1 paris trunco circa G.plo longiores sunt. Trochanteres 
anteriores, praosertim l. 1 paris, subter granulis paucis fortibus 
sunt muniti; internodia insequentia hmvia et paene glabra sunt, 
modo pilis raris brevissiinis sparsa, tarsi vero subter densius pu- 
bescentes. Calcaneus nietatarsoniin , qui vestigia articulationum 
spuriaruin saltelli in pedibus 2. 1 paris ostendunt, brevis est. Tarsi 
l. 1 paris articulos 7-8, 2. 1 paris 14-19, 3. 11 paris 11-12, 4. 1 paris 
13-14 articulos habent. (Tarsi 2.‘ paris quasi ex duabus partibus 
Constant, parte apicali ex articulis tribus ultimis formata). 

Ann. del Mus. Ciò. di Ut. AtU Serio 2.\ Voi. VII (9 OUoljro 18S9) V> 
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Color . — Truncus totus, segmento dorsuali libero ultimo et 
ventre exceptis, luteo-testaceus est et inaculis parvis sire punctis 
(in parte eephalothoracica saope lineolis curvatis liturisque aliis) 
nigris dense et paene aequaliter sparsus, tuberculo oculorum 
ad maximam parteni luteo-testaceo, segmento ultimo dorsuali 
fusco vel piceo; venter sub-ferrugineus vel luteus, granulis ob- 
scurioribus, segmento ultimo in latcribus anguste obscuriore. 
Mandibulae ilavo-testaceae, art. l.° supra in parte inibita nigro- 
punctato, art. 2.° plus minus nigro-striato vel -punctato. Palpi 
ejusdem coloris, punctis et lituris minutis nigris plus minus 
densis variati. Pedes luteo-testacei et sat dense nigro-punctati , 
excepto quod trochanteres annido angusto nigro sunt cincti , et 
quod tarsi magis nigricantes sunt et, ut calcaneus metatarsorum 
2. 1 paris, sericeo-albo-pubescentes. 

Lg. trunci 5 lat. ej. paene 4 { / 2 millim. Lg. art. 2. 1 mandib. 
circa 2; lg. palp. circa 5 3 / 4 millim. Ped. I 15 (fem. 4 ! / 4 )> li 34 
(fem. paene 10), III 23 (fem. 6 2 / s ), IV 30 (fem. 9 3 / 4 ) millim. 
longi. 

Multa liujus speciei exeinpla (saltem ad partem feminea) ad 
Th agata- J uva duoque ad Meetan collegit Fea. Simon ('am ex 
Tavoy obtinuit. 

Cel. Simon jam loc. cit. monuit, liane speciem spiraculis detectis, 
cet., a typis generis Monacandi , Sim., difterre. — Quam formam 
ut feminam liujus speciei ibi descripsit, alia species (mihi ignota) 
liaud dubie est, quam 4. Smonti appellare vellem: A. sox-dcnlatae 
nostrae (vid. sup., p. 694) alìlnis videtur, dentibus tamen modo 
qualtuor (non sex) in parte abdominali scuti dorsualis armata. 


Gen. j\Xfix*a,en,ii<lns (Sim.), ISSO. 


Hoc genus vix ab Assamia (Sor.) nob. aliis notis differt, (piani 
quod spiracula ejus non (saltem ad maximam partem) libera et 
detecta sunt, sed dentibus sive procursibus fulcientibus illis, qui 
ventrem cum parte apicali coxarum 4. 8 paris conjungit, quasi 
confornicata et occultata. Cel. Simon speciem ex India Orientali 
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(Bengalia) sub nomine M. Macai descripsit (*), aliamque ex 
Cambodge (12 millim. longam!) quam M. Mouhoti vocavit (*); 
de M. retìculatOj Sim., vid. speciem priorem, Assamiam reticu- 
lalam (Sim.) nob. 

53. M. rhinoceros, n., supra niger ■, parte cephalothoracica sciiti 
dorsualis panilo testaceo-variata > areis partis abdominalis ejus qual - 
tuor anterioribus utrinque postice viltà transversa sub-testacea or- 
natis; margine scuti antico in medio aut {in 9) denteili acu- 
minatimi , tuberculo oculorum duplo altiorem elevato , aut {in altero 
sexu) lue commi crassissimum proclinatum formanti , qui basi cum 
basi tuberculi oculorum magni concretus est ; area 3. ia partis abdo- 
minalis versus medium dentibus duobus erectis non magnis armata; 
mandibulis palpisque testacei plus minus nigro-punctatis vel - variatisi, 
pedibus brevibus „ nigricanlibus y trochanteribus sub-testaceàj tarsis 
plerisque apice plus minus late pallidis. — Long. 4-5 millim . 

Assamiae bituberculatae, n., (vid. sup., p. 698) haec species valde 
similis est, sed non parum minor et, praeter spiraculis obtectis, 
scuto dorsuali paullo alio modo armato, sulcis transversis multo 
fortioribus praedito et in parte abdominali utrinque transversim 
sub-testaceo-vittato, cet., faeillime dignoscenda. Ceterum scutum 
paene piane ut in ea specie est, sulco longitudinali distinctissimo se- 
cundum margines laterales munitum, et praeterea sulco transverso 
ante tuberculum oculorum et sulcis ordinariis transversis 5 di- 
stinctissimis pone hoc tuberculum praeditum, quorum prirnus 
angulato-procurvus est, ultimus leviter procurvus, reliqui recti. 
Ex dentibus 5 porrectis marginis frontalis laterales 4 longi sunt, 
intoriores praesertim: dens medius contra sat parvus est et an- 
teriora versus et deorsum directus. Supra utrinque liic margo 
granulosus est, in medio vero in denteili proclivem fortem et 
longum, tuberculo oculorum duplo altiorem elevatus. Tuberculum 
oculorum , duplo longius a margine postico quam ab antico mar- 
gine partis cephalothoracicae remotum, a fronte voi a tergo visum 
saltein triplo latius quam altius est, supra inter oenlos denticulis 


( l ) Kssai d’mie classine. <1. Opiliones Mecosfethi , cet.. l. r0 Partie, in Ami. de la 
Soc. Knt. de Belgique, XXII (1879), p. 180 (0). 
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iluobus sub-obtusis armatimi; spatium, quo inter so distant hi 
denticuli, corum altitudine paullo majus est, et paullulo majus 
quoque quam id, quo ab oeulis distant. Supra inter donticulos 
rectuin est tuberculum oeulorum , inter eos et oeulos satis de- 
clive. Pone hoc tuberculum impressionem brevem oblongam sive 
sulcum levem video. Area 3. u partis nbdominalis scuti dentibus 
duobus erectis conicis non magnis (tuberculo oeulorum liumilio- 
ribus) pallidis est armata , qui plus duplo longius a margine 
laterali scuti quam inter se distant. Area ultima serie transversa 
denticulorum satis densorum est munita, segmenta libera 1.” et 
2. m serie transversa singula granulorum paullo minoruin , seg- 
mentimi 3. m serie ejusmodi dupla granulorum etiam minorimi. 
Segmentimi ultimum, sulco transverso bipartitum, paene laeve 
est. Segmenta ventralia vix granulosa: segmentum 1.® tamen 
utrinque postice fulcris paucis cum apice coxarum 4. 1 paris est 
unitum. Spiracula sub interioribus fulcrorum locum tenent, ab 
iis obtecta; sed facile cerni possunt, si paullo oblique inspicitur 
fovea, ubi sunt locata. Coxae 4.' 1 paris subter, praesertim exte- 
rius, granulis parvis raris conspersae sunt; coxae reliquae in 
marginibus dense et crassissime sunt granulosae et serie media 
granulorum praeditae, quae in coxis l. 5 paris crassissima et ob- 
tusissima sunt. 

Mandibulae formae sunt in gen. Assennici solitae (vid. sup. , 
p. 696), parte intìata art. 1/ vix granulosa voi denticulata. Palpi 
quoque paene ut in A. bituberculata diximus sunt, sed pars fe- 
morali dente ad apicem lateris interioris caret; pars patellaris 
modo in margine exteriore lateris inferioris omnium subitissime 
denticulata est, in margine interiore, ad apicem, denticulo parvo 
uno alterove munita; pars tibialis duos aculeos longos in latori' 
interiore gerit, aliumque prope apicem in latore exteriore (qui 
aculeus apici procursus sat brevis impositus est), et ante eum, 
magis intus, dentein apicalem: praeterea in marginibus paullo 
denticulata est pars tibialis. Pars tarsalis in utroque margine 
duos aculeos habet, fere in medio et ad apicem sitos, marginibus 
praeterea sat fortiter et dense denticulatis. Unguis gracilis, le- 
viter curvatus, parte tarsali non parum brevior. Pcdes breves 
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(2. 5 paris trunco circa 3. pio longiores), graciles; trochanteres 
anteriores subter paullo granulosi sunt, internodia insecjuentia 
laevia, paene glabra, modo tarsi densius sericeo-pubescentes. 
Tarsi l. 5 paris ex 6, 2.* paris ex 12, 3. u paris ex 7, 4/ paris ex 
8 articulis Constant. — Ita in exemplo liaud dubie fetnineo. 

In exemplo altero, 4 millim. longo, quod masculum credo, 
mandibulae non parum majores et fortiores sunt (art. 2.° 1 3 / 4 
millim. longo) , tuberculum oculorum majus quoque, et dens ille 
erectus et proclinatus in medio marginis antici scuti multo for- 
tior, conicus, basi aeque fere latus ac tuberculum oculorum, cum 
hoc tuberculo basi concretimi et ab eo modo impressione supra 
separatum. In hoc exemplo scuti pars abdominalis granulis non- 
nullis parvis sparsa est, quae in femina non video. 

Cotor. — Truncus supra niger, scuto paullo sub-testaceo- va- 
riato, sulco marginali laterum sub-testaceo; tuberculum oculorum 
in medio late sub-testaceum est, parte scuti cephalothoracica 
etiam praeterea plus minus distincte sub-testaceo-maculata. Areae 
4 anteriores partis scuti abdominalis utrinque postice vittam trans- 
versam sub-testaceam ostendunt ; area ultima et segmenta libera 
nigra sunt. Venie r nigricans, interdum in medio latissime fer- 
rugineo-piceus, fascia media longitudinali plus minus distincta et 
apice procursus sternalis testaceis. Mandibulae testaceae, art. l.° 
supra dense nigro-punctato; art. 2. s secundum medium dorsi li- 
neam longitudinalem nigram ostendit, praeterea parum nigro- 
variatus. Palpi testacei quoque, plus minus dense nigro-punctati 
et -maculati, parte tibiali basi et apice nigricanti, ut parte tar- 
sali apice, et in lateribus anterius nigra quoque. Pedes nigri- 
cantes, versus basin forsitan potius nigricanti-testacei et dense 
nigro-reticulati dicendi. Coxae subter nigrae sunt , 4J paris 
sordide testaceo-sub-variatae, macula magna basali hujus co- 
loris ; trochanteres testacei , paullo nigricanti-maculati. Calca- 
neus saltelli 4. 1 paris testaceus. Tarsi l. ! paris apice anguste, 
tarsi 4 posteriores apice late pallidi sunt, tarsi 2.* paris paone 
toti nigri. 

9- — Lg. trunci 4 ,] / b , lat. ej. 3 ] j G millim. Lg. art. 2. 1 inali- 
dii). 1 l / 2 ; lg. palp. saltem 3 7-2 millim. Ped. 1 7 3 /, (leni. 1 :, / 6 ), 


710 


T. THORKLL 


Il 14 7 3 (foni. 3 V 2 ), Ili 8 '/ 5 (felli. 2 l / 6 )> IV 1- (fem. paone 3 l / 2 ) 
milliin. longi. 

Modo duo exempla vidi, a Fea ad Plapoo in monte Mooleyit, 
in altitudine inetr. 1200-1400 , capta. 


Gen. Booorix, n. (M. 


Truncus inverse sub-ovatus, antice late sul>truncatus, supra 
modo leviter convexus, abdomine sat longe pone coxas 4.‘ paris 
pertinenti. Scutum dorsuale sulcis 5 transversis in areas divisum, 
quarum prima sive pars cephalothoracica areis insequentibus plus 
duplo longior est; quae areae, ut segmenta dorsualia libera 
serie transversa eminentiarum sunt munitae. Margo an- 
ticus scuti supra inermis, non in spinam vel denteili elevatus. 
Tuberculum oculorum modo spatio parvo a margine scuti antico 
remotum: maximum est, transversum, latius quam altius, cras- 
sum, in medio altum (sed non in 1-2 spinas vel dentes elevatimi), 
laeve vel modo granulis vel denticulis sparsum. Spiracula obtecta. 
Mandibulae magnae ; art. earuiii l. s articolo 2.° prope basin 
hujus injunctus est. Maxillae antice fortiter concavato-procurvae, 
muticae. Palpi graciles, sat longi, partibus tibiali, quae reliquis 
latior est, et tarsali panilo oblique positis, latioribus quam al- 
tioribus, subter planis, in marginibus denticulis, dentibus et acu- 
leis gracilibus munitis. Pedes sat longi, gracillimi; coxae 4. 5 paris 
non valde dilatatae sunt; feinora, apicem versus vix vel parimi 
incrassata, troclianterem spurium non formant. Tarsi 2. ! paris 
ex . . . 13 . . reliqui tarsi ex . . . 6-7 . . . articulis Constant. 

Hoc genus Merinero, Tlior., quod id quoque spiracula obtecta 
habet, affine est; in Mermero tamen pedes robusti sunt, femo- 
ribus posterioribus clavatis et incurvis, coxis 4. 5 paris impressione 
profunda versus apicem, subter, sita fere bipartitis; forma quoque 
mandibularum in Mermero alia quam in Boeorige est. 

Typus: B. manducus, n. 


(') Botwptj;, noni, propr. pers. 
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54. B. manducus, n., (ranco supra nigricanti-fusco , parte scuti 
cephalothoracica sub-testaceo-variata ; areis partis abdominalis scuti , 
ut segmentis dorsualibus liberis l.°-3.°, serie transversa granulorum 
vel denticulorum ìnanitis; mandibulis testaceis, parte in fiata art. 
earum 1.* circa duplo longiore guani latiore , sub-cglindrata, dense 
nigro-reticulata ; palpis testaceis , dilute nigricanti-sub-variatis ; pe- 
dibus nigricantibus, coxà et trochanteribus ferrugineà , tarsis poste- 
rioribus saltem apice testaceis . — Long, circa 4 millim. 

Scudini dorsuale fere dimidio longius est quam latius postice, 
posteriora versus sensim paullulo dilatatimi, in lateribus ad co- 
xas 3. u paris late sed leviter sinuatum, sulco lato sat levi se- 
cundum margines laterales munitimi et sulcis transversis 5 prae- 
ditum, quorum primus (procurvus) et ultimus sat profondi sunt, 
reliqui leves sed distincti. Pars cephalothoracica scuti circa dimidio 
latior quam longior est, antice late truncata, lateribus ante- 
rius late et oblique rotundato-truncatis, postice paene paralleli; 
margo ejus anticus dentibus 5 magnis est aimiatus, quorum la- 
terales interiores praesertim longi sunt, medius et laterales ex- 
teriores iis multo breviores. Paullo pone lume marginem, qui 
supra piane inermis est (non in denteili vel spinam elevatus), 
laevis et convexus, surgit tuberculum oculorum transversum ma- 
gnimi et crassum Qj z latitudinis partis cephalothoracicae occu- 
pans) et circiter quadruplo longius a margine postico quam ab 
antico margine partis cephalothoracicae remotum: a fronte vi- 
sum formali! trianguli duplo latioris basi quam altioris habet 
(lateribus modo sub oculis, brevissimo spatio, directis) ; a latere 
visum basi paullo latius est quam altius, antice paene directum 
et leviter convexum, postice sensim sat fortiter declive et con- 
vexum, apice late rotondato, Granulis parvis non densis paene 
undique conspersum est; acuii parvi prope basin laterum ejus 
locuni tenent , longe inter se remoti. Pars abdominalis scuti 
(quod totum omnium subtilissime et densissime coriaceo-gran il- 
lusimi est) granulis sat magnis est sparsa, quae in singulis areis 
seriem transversain non densam plus minus aequalem forma nt, 
in areis posterioribus dentes parvi potiusdicenda; etiam segmenta 
dorsualia libera l. m -3. m serie transversa granulorum ejusmodi 
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instructa sunt; segmentum ultimimi, solco transverso profundo 
bipartitum , duas vel tres series breves granulorum ostendit. 
Segmenta vcntralia 5 anteriora postico seriem transversam gra- 
nulorum parvorum densorum habent; segmentimi ultimimi, sulco 
transverso lato profundo divisimi, in parte anteriore (latiore) sat 
dense granulosurn est. Spiracula sub procursibus paucis fulcien- 
tibus, qui ventrem cum apice coxarum 4.' paris conjungunt, 
occulta sunt. Coxae 4.* paris, quae proxime praecedentibus coxis 
fere duplo latiores sunt et sulco distincto a ventre limitatae , 
forma ordinaria sunt, versus apicem postice leviter sinuatae qui- 
dem, sed hic supra parimi impressae. Ut coxae proxime praece- 
dentes, granulis mediocribus non densis sunt sparsae , extus 
paullo granulosae quoque; coxae anteriores, praesertim l. 1 paris, 
granulis et denticulis magnis et crassissimis in series densas or- 
dinatis sunt munitae. Coxae 2. ! paris ad apicem supra, ante ori- 
ficium glandulae Ivrohnii, dente intus et sursum directo carere 
videntur. 

Mandibulae maximae, praesertim longae. Art. earum l. s basi 
angustus est, tum cito inllato-incrassatus, hac parte incrassata 
desuper visa paene cylindrata et duplo longiore quarn latiore, fe- 
moribus anticis circa triplo latiore, supra transversim fortissime, 
ad longitudinem vero modo leviter convexa, granulis minoribus 
et majoribus sparsa, et in margine exteriore lateris inferioris serie 
dentium longiorum fortium circa 5 praedita. Ipsa manus, angu- 
ste sub-ovata fere, saltem duplo et dimidio longior quam latior 
est, praesertim versus basin utrinque granulis et denticulis for- 
tibus sat dense conspersa. Digiti longi et fortes, oblique deorsum 
et intus directi. Palpi trunco paullo longiores , graciles , supra 
granulis minutis conspersi, internodiis primis femori bus 1.‘ paris 
vix crassioribus. Pars trochanteralis circa duplo longior est quam 
latior apice, parte patellari circa duplo brevior, apice subter 
spina longa et forti et pone eam dente armata. Pars femoralis 
recta et paene cylindrata est, supra modo levissinie arcuata, 
subter serie densa dentium gracilium armata, supra subtiliter 
granulosa. Pars patellaris parte femorali paene duplo brevior et 
basi eà multo angustio!* est, a basi ad apicem non parum in- 
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crassata, clavata igitur, et in marginibus denticulis paucis prae- 
dita; pars tibìalis partis patellaris longitudine fere est, sed eà 
non parum latior, versus apicem et basin lateribus paullo ro- 
tundatis paullo angustata, plus duplo et dimidio longior quam 
latior, paullo latior quam altior, subter plana: in margine in- 
teriore aculeis duobus, procursibus brevibus impositis, et denti- 
culis paucis sat longis munita est, in margine esteriore, ad api- 
cem, aculeo apici procursus longissimi imposito, et pone eum 
serie dentium longorum sive spinarum breviorum, ante eum 
vero dentibus parvis 2-3. Pars tarsalis parte tibiali (cui basi 
angustissima est affisa) non parum angustior et brevior est, 
aeque paene alta ac lata, subter plana, inverse et anguste ovata 
fere, saltelli triplo longior quam latior; in marginibus serie den- 
tium longorum armata est, quorum duo, utrinque anterius, in 
aculeum gracilem brevem exeunt. Unguis gracilis, leviter cur- 
vatus, partem tarsalem longitudine aequans. Pedes valde gra- 
ciles, sat longi (2. 1 paris trunco circa 5.plo longiores), femoribus 
etiam posterioribus rectis et apicem versus vix vel parum in- 
crassatis. Trochanteres anteriores subter duobus tribusve granu- 
lis vel denticulis fortibus obtusis muniti, internodia insequentia 
paene laevia et glabra, tarsi paullo sericeo-pubescentes. Tarsi 
L* paris ex 6, 2/ ex 13, 3. H ex 6, 4. 1 ex 7 articulis Constant. 

Color . — Sditimi supra nigricanti-fuscum est, limbo laterali 
sul>testaceo , et parte cephalothoracica fascia media testacea (in 
tuberculo oculorum latissima et dense nigro-variata , pone hoc 
tuberculum posteriora versus sensim angustata) notata, et etiam 
in lateribus maculis testaceis variata ; segmenta dorsualia libera 
nigricantia sunt. Venter, ultimo segmento piceo excepto, ferru- 
gineus est, segmentis plerisque in lateribus infuscatis. Coxae sub- 
ter ferrugineae quoque, 4. 1 paris extus nigricantes. Mandibulae 
flavo-testaceae , parte incrassata art. 1.‘ densissime nigro-reticu- 
lata, ita ut nigra et dense testaceo-punctata dici posset quoque ; 
manus supra subtiliter et dilute nigricanti-reticulata est. Palpi 
fiavo-testacei , dilute nigro-sub-retieulati et -variati. Pedes nigri- 
cantes, ad partem dense sub-testaceo-punctati, femoribus versus 
basin paullo clarioribus, Irochanteribus ferrugineo-testaceis et 
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paullo nigro-maculatis , tarsis 3." paris ad maximam partimi 
(apice) testaceis, tarsis 4. 1 paris totis, cum calcaneo, testaceis. 

Lg. trunci 4, lat. ej. 2 l / 2 millim. Lg. art. I. 1 mandili, circa 
1 l / ò , lg- art - paullo plus 2 millim.; lg. palp. circa P/*i 
millim. Ped. I 12 V 4 (fem. 3 y 5 ), II 20 (fem. G), III 14 (fem. 
4), IV 18 7s (fem. 5 Ve) millim* longi. 

Singulum exemplum cognovi, a Fea in Tenasserim ad Kaw- 
Kareet captimi. 


Gen. I^3'g*oi>ln.s 9 n. ( 1 ). 

Truncus inverse sub-ovatus, antice minus late truncatus, mo- 
dice convexus, abdomine longe pone coxas V paris pertinenti. 
Scutum dorsuale posteriora versus sensim paullo dilatatimi , 
longius quam latius, et sulcis 5 transversis pleruinque omnibus 
(nonnumquam modo primo et ultimo) distinctissimis in aroas 6 
divisum, quarum prima sive pars cephalothoracica proxime se- 
quenti circa duplo longior et evidenter angustior est, circa di- 
midio latior quam longior et sulco procurvo a parte abdominali 
divisa, scuto inter has partes sub-constricto vel utrinque ampie 
sinuato. Margo frontalis spina vel dente sub-erocto supra caret. 
Tuberculum oculorum transversum, liumile, supra inter oculos 
non multo convexum, laeve vel granulis paucis supra munitum, 
spatio (limbo) evidentissimo a margine scuti antico remotum et 
circa duplo longius a margine ejus postico quam ab antico mar- 
gine distans. Spiracula, si adsunt, occulta (sub dentibus fulcien- 
tibus, qui ventrem cum apice coxarum 4/ paris conjungunt, lo- 
cata?). Palpi trunco breviores vel saltem parum longiores, gra- 
ciles, parte trochanterali sat brevi, subter dentato, parte femo- 
rali recta vel paullo deorsum curvata, serie denticulorum subter 
instructa, partibus insequentibus subter planis, parte patellari 
elevata, partibus tibiali et tarsali oblique positis, in marginibus 
aculeis gracilibus binis (vel singolo) munitis, parte tibiali reli- 
quis latiore et saltem duplo longiore quam latiore, latiore quam 
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altiere ; ungui gracillimo. Pedes longitudine mediocri vel breves, 
ita: II, IV, III, I longitudine se excipientes, graciles, femoribus 
rectis et non vel parum apicem versus incrassatis, coxis 4/ pa- 
ri s praecedentibus coxis circa duplo latioribus, femoribus rectis, 
apicem versus non vel parum incrassatis, basi trochantercm spu- 
rium non formantibus. Art. ultimus tarsorum posteriorum apice 
obtusus, non incisus, unguiculis binis mediocris longitudinis et 
divaricantibus munitus. Tarsi 2 . 1 paris ex . . . 9-11 . , . , reliqui 
tarsi ex . . . 4-7 . . . articulis Constant. 

Typus: P . obscurus ; n. 

55. P. obscurus, n., supra nigricans vel fuscus* parte cephalo- 
thoracica scuti dense testaceo-variata , parte abdominali anguste pal- 
lido-marginata , sulcis lateralibus testaceis; tuberculo oculorum inter 
oculos leviter convexo et granulis duobus parvis munito; areis 
partis abdominalis l. a -4. a granulis et denticulis conspersis, quo- 
rum bini medii reliquis paullo majores sunt et series duas parai - 
lelas secundum medium scuti formante scuto inter eos et versus 
margines laevi , area ejus 5. ft et segmentis dorsualibus liberis l.°-3.° 
granulosis et denticulatis , denticulis seriem transversam formanti- 
bus; parte femorali palporum in Mere interiore piane mutica . — 
Long . 3 Y 3 “ 4 */ 3 millim . 

Scuium dorsuale , dense et subtiliter coriaceum, multo longius 
quam latius est, antice sat late truncatum, in lateribus inter 
partes cephalothoracicam et abdominalem late sinuatum, sulcis 
5 transversis distinctissimis et utrinque sulco longitudinali sub- 
marginali sat lato praeditum, hoc sulco in parte ccphalothora- 
cica sat fortiter incurvo, praeterea recto et paene ad arcam 
ultimam scuti pertinenti. Sulcus primus transversus angulato- 
procurvus est, reliqui paene recti, primus et ultimus reliquis for- 
tiores. Pars cephalothoracica reliquo scuto non parum angustior, 
fere (limidio latior quam longior, lateribus antcrius late et valde 
obliquo rotundato-truncatis, posterius rectis et parallelis; margo 
anticus late truncatus dentibus porrectis 5 ordinariis munitus 
est, quorum laterales-interiores reliquos longitudine supcrant. 
Tuberculuììi oculorum, non parum a margine partis cephalotho- 
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racicae antico reinotum, a margine postico plus duplo, paone 
triplo longius quam a margine antico distat; transversuin est, 
sat magnum (paone latitudini partis coplialothoracicac lati- 
tudine aequans), humilo, a tergo visum circa triplo latius quam 
altius et inter oculos modo levissime convexum: hic granula duo 
parva ostendit, quae paullulo longius inter se quam ab oculis 
sunt remota. Oculi parvi, longe inter se distantes, in lateribus 
tuberculi, ad basili ejus, locati. Pars scuti abdominalis, secundum 
margines sat dense et sat subtiliter granulosa, granuli inaj ori- 
bus sub-acuminatis sive denticulis praeterea sparsa est , bis 
granulis in area ultima seriem transversam formantibus, in re- 
liquis areis vero magis inaequaliter sparsis, ita tamen, ut series 
duae parallelae denticulorum paullo majorum secundum medium 
scuti formentur, et inter eas, ut versus latera, laeves remaneant 
areae. Segmenta dorsualia libera ut area scuti ultima, 

seriem transversam granulorum sive denticulorum etiam paullo 
majorum gerunt, etiam ante hanc seriem paullo (et subtilius) 
granulosa; segmentum ultimum, sulco transverso bipartitum, 
duas series transversas granulorum majorum ostendit. Venter 
laevis videtur ; cum apice coxarum 4. 1 paris procursibus fulcien- 
tibus paucis parvis brevibus unitus est. Coxae posteriores quoque 
subter laeves sunt, coxae sex anteriores in marginibus laterales 
crasse et dense granuloso-crenulatae , 2. 1 paris coxae praeterea 
serie media granulorum munitae; coxae l. 1 paris, quae in mar- 
gine anteriore seriem abruptam denticulorum obtusorum longo- 
rum gerit, etiam praeterea, praesertim ad apicem, crasse sunt 
granulosae. 

Mandibulae mediocres; art. earum l. s ante basin brevem hu- 
milem supra subito incrassato-inllatus est, hac parte inibita aeque 
fere longa ac lata, granulis parvis non densis superius sparsa et 
in margine exteriore-inferiore dentibus 2 munita; manus sub-ovata, 
saltem duplo longior quam latior, laevis; digiti mediocres. Maxil- 
lae fortiter anteriora versus traetele viden tur (latera earum inter 
coxas et mandibulas paene occulta sunt). Palpi pedibus poste- 
rioribus vix vel parum crassiores, corpore paullo breviores. Pars 
trochanteralis non parum longior est quam latior, parte patel- 
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lari fere triplo brevior, subter spina armata. Pars femoralis 
parum compressa, recta (supra ad longitudinem leviter convexa 
tamen), serie sat densa denticulorum minutorum subter praedita. 
Pars patellaris parte femorali plus dimidio brevior est, a basi 
angusta sensim usque ad apicem paullo incrassata, marginibus 
paene laevibus; pars tibialis, parte patellari paullo brevior et 
apice ejus fere dimidio latior, saltelli duplo et dimidio longior 
est quam latior, non parum latior quam altior; in margine in- 
teriore aculeis duobus sat longis praedita est, ad apicem lateris 
exterioris aculeum ejusmodi , procursui brevi impositum ostendit 
dentemque apud eum antice , marginibus praeterea denticulatis. 
Pars tarsalis parte priore paene duplo brevior et paene duplo 
angustior est, anguste ovata fere, non latior quam altior, in 
marginibus denticulata et, antice, aculeis binis gracillimis in- 
structa. Unguis gracilis partem tarsalem longitudine aequat. 
Pedes gracillimi, mediocri longitudine (2. 1 paris trunco vix 5.plo 
longiores sunt); trochanteres salterà l. 1 paris subter granulum 
unum alterumve ostendunt. Praeterea laeves et paene glabri 
sunt pedes, tarsis paullo sericeo-pubescentibus. Tarsi ld paris 
ex 5, 2} paris ex 11, 3. n paris ex 6, 4. 1 paris ex 7 ar.ticulis 
Constant. 

Color . — Scutum dorsuale obscure fuscum vel nigricans est, 
secundum medium paullo clarius, surnmo margine, sulcis late- 
ralibus (paene usque ad aream ultimam scuti) et sulco primo 
transverso testaceis vel luteis: praeterea pars ceplialothoracica 
sulco plus minus incurvo utrinque et fascia media longitudinali 
per tuberculum oculorum ducta testaceis vel luteis notata est 
et maculis inaequalibus liujus coloris dense variata ; testacea 
quoque dici potest pars cephalothoracica , maculis inaequalibus 
nigris variata et sub-reticulata , fasciis duabus longitudinalibus 
inaequalibus per oculos ductis et posteriora versus divaricantibus 
nigris, ut et macula majore incurva sub-lunata hujus coloris 
utrinque postico sita praesertim evidentibus. Segmenta dorsualia 
libera nigra. Venter (cum coxis subter) pallide ferrugineus voi 
einerascens, apice obscuriore. Mundibulae tcstaceae, parte iridata 
art. I. 1 dense nigro-punctata. Palpi sordidi» et pallidi* testacei, 
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paone immaculati, voi parum distincte nigricanti-punctati. Pedes 
nigricantes, saltelli ad magnani partem dense et sordide testaceo- 
punctati, trochanteribus (et coxis apice supra) luteo-ìestaceis , 
tarsis testaceo-albicantibus. 

Lg. trunci 4 [ / 3 , lat. ej. 2 ] / 3 millim. Lg. art. 2. 1 inandib. paullo 
plus 1 ; lg. palp. circa 4 millim. Ped. I 8 ‘/ 2 (foni. 2 { j 6 ), II 16 { / 2 
(fem. d'/ó)? HI 10 ] / 6 (foni. 3), IV 13 l / 2 (foni. 4) millim. 

Tria exempla feminoa, unum ad Bhamò, altorum ad Rangoon, 
tertium ad Teinzò a Fea capta examinavi. 

56. P. trifasciatus, n., luteo-testaceus , parie abdominali scuti 
dorsualis fasciis tribus longiludinalibus nicjris notata, quorum 
media , re/iquis angustio r, per segmenta abdorninis libera ut series 
macularum continuata est; luberculo oculorurn utrinque supra oculos 
granulis saliera binis distinctissimis munito; areis parlis abdomi- 
nalis scuti l. a -4. a dentibus binis sat longis sub-erectis luteis instructis, 
area 5. a et segmenlis abdorninis dorsualibus liberà l.°-3.° serie 
transversa longa dentimi ejusmodi etiam paullo longiorum arrnalis. 
— Long . circa 4 millim . 

Priori sat similis quidem, sed colore piane alio ot armatura 
scuti dorsualis alia, cet., facillime dignoscendus. Scutum ad formam 
piane est ut in P. obscuro ot eodem modo atque in 00 sulcatum, 
sulco ordinario primo procurvo (sulco tenui transverso etiam ante 
tuberculum oculorurn praeditum); secundum marginos lateralos 
serie granulorum parvorum densorum munitum est. Tuberculum 
oculorurn, quod saltem duplo longius a margine postico quam 
ab antico margine partis cephalothoracicac distat, latitudine vix 
l f 4 latitudinis ejus aoquans, a fronte visum plus duplo latius 
quam altius est, inter oculos longe inter se remotos modo lo- 
vissime convexum et utrinque supra eos granulis 2-3 munitum. 
Pars abdorninilis scuti dentibus sat gracilibus et longis, poste- 
riora versus sensim paullo longioribus, armata est, qui secundum 
medium ejus in series duas longitudinales non longe inter se 
distantes sunt ordinati, areis I. a -4. a binis dentibus munitis, area 
5. a praeterea dentibus ejusmodi uno alterove utrinque et ita serie 
transversa dentium paucorum praedita; ceterum omnes areae 
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plerumque granula nonnulla plus minus evidentia ostendunt ita 
disposita, ut cum dentibus illis seriem transversam forni ent; etiam 
praeterea paullo granulosae esse possunt arene partis abdominalis 
scuti» Dentes duo areae ejus l. ae paullo longius inter se distant 
quam dentes bini arearum proxime insequentium. Segmenta dor- 
sualia libera seriem transversam longam dentium ejusmodi 6(-S) 
etiam paullo longiorum ostendunt ; segmentimi ultimum granulis 
vel denticulis nonnullis crassis sparsum est. Venter, densissime 
et subtilissime granuloso-coriaceus , in singulis segmentis serie 
transversa granulorum minutissimorum munitus videtur; utrin- 
que uno alterove procursu vel dente parvo falcienti cum apice 
coxarum 4. 1 paris conjunctus est, ab his coxis sulco distintis- 
simo separatus. Coxae 4.* paris, proxime praecedentibus circa 
duplo latiores et, ut eae, subter granulis parvis conspersae, 
in latere exteriore superius, versus coxas 3. K paris, crasse 
et dense granulosae sunt, granulis altis; coxae 2.* paris su- 
pra ad apicem (secundum marginem scuti) tres dentes sub- 
erectos (quorum praesertim medius parvus est) ostendunt. 
Coxae anteriores ut in priore specie crasse granulosae sunt, 
l. 1 paris in margine antico serie abrupta dentium obtusorum 
munitae. 

Mandibulae ad formam ut in priore; pars inflata articuli ea- 
rum 1/ granulis altioribus sparsa est, in margine exteriore lateris 
inferioris dentibus 2-3 crassis obtusis armata; manus laevis vi- 
detur. Palpi ut in priore, his exceptis: paullo breviores et gra- 
ciliores sunt (pars femoralis femur l. s paris latitudine aequat, a 
latere visa) ; pars femoralis, quae partem patellarem cum dimidia 
parte tibiali longitudine circiter aequat, praeter serie denticu- 
lorum longa subter, in latere interiore versus apicem denticide 
vel denticulis binis intus directis minutis (minoribus quam sunt 
denticuli lateris inferioris) munita est; pars tibialis vix duplo et 
diinidio longior est quam latior, pars tarsalis parte tibiali paone 
duplo angustior quidem, sed ea vix diinidio, non duplo brevior. 
Pcdes gracidimi, longitudine mediocri (2. 1 paris trunco circa 3 3 /.r 
4 7r, longiores). Troclianteres l. 1 paris antico denteai sat longiun 
ostendunt et aduni breviorem pone euni, subter. Internodia in- 
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sequentia laevia. Tarsorum l. 1 paris articuli 5 sunt, 2d paris 9 
vel 10, 3. H paris 5, 4. { paris 7. 

Ouipositor (exsertus) crassus , ex duobus partibus constans: 
pars ejus basalis cylindrata est et circa dimiclio longior quam la- 
tior, pars apicalis eà non parum longior et paullo crassior, apiceni 
versus lateribus rotundatis paullo angustata, paene ovata, prope 
apicem angustatum sul>constricta, ipso apice obtuso et in medio 
ad longitudinem impresso vel silicato. 

Penis (exsertus) longissimus, ovipositore circa duplo longior. 
Pars ejus basalis cylindrata parte basali ovipositoris inulto an- 
gustior est, femur 2. 1 paris crassitie fere aequans, multis par- 
tibus longior quam latior; pars altera, ex ea evaginata, etiam 
paullo longior est, gracillima, tarsis multo gracilior: in parte 
apicali circiter quarta vel quinta apicem versus sensim non pa- 
rum dilatata est, apice rotundato in medio inciso. 

Color. — Truncus supra luteo- vel ferrugineo-testaceus (non- 
numquam cinereo-nigricans) , pone partem ceplialotlioracicam 
scuti dorsualis fasciis longitudinalibus tribus nigris ornatus, qua- 
rum duae, versus latera sitae, latiores sunt, postice et saepe an- 
tice quoque abruptae et tum ad maculata utrinque in scuto dor- 
suali redactae, media angustior, in maculas abrupta et saepe 
anterius minus distincta, postice vero, in segmentis liberis, di- 
stinctissima, maculam in medio uniuscujusque segmentorum ld-3." 
formans. Pars cephalothoracica utrinque postice maculam vel li- 
neolain incurvala nigram ostendit, praeterea plerumque paullo 
nigro-variata quoque, oculis suae quoque maculae nigrae iinpo- 
sitis. Venler cum coxis subter luteo- vel ferrugineo-testaceus est, 
summo apice saepe nigricanti. Mandibulae luteo-testaceae, manu 
in lateribus dilute nigro-sub-reticulata. Palpi luteo-testacei quoque, 
parte tarsali apice utrinque et ungui basi nigricantibus. Pedes 
nigricantes, ad magnani partem dense sub-testaceo-punctati , fe- 
moribus versus basin clarioribus, trochanteribus (ut coxis) luteis, 
metatarsis nigris, tarsis 4.‘ paris totis, reliquis tarsis apice late 
Haventibus. 

Lg. trunci 4; lat. ej. 2 7 5 millim. Lg. art. 2d mandib. circa 
1 V 4 ; lg. palp. circa 3 inilliin. Ped. I 7 l / 2 (fem. 2), II paene 
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15 (fem. 3 3 / 4 ), III 8 { j A (fem. paene 2 ì /. 2 ) , IV 12 (fem. 3 */ 4 ) 
millirn. longi. 

Cel. Fea sat multa exempla hujus speciei — quorum saltelli 
unum masculum est — ad Prome collegit. 

57. P. ferrugineus, n., luteo- ferrugineus , interdum supra -poste- 
rius infuscatus , parte cephalothoracica scuti c/orsualis panilo nigro- 
v canata, parte ejus abdominali interdum utrinque secundum longi- 
tudinem panilo infuscata quoque; tuberculo oculorum inter oculos 
recto , non convexo, vìjc granuloso; areis partis abdominalis senti 
l. a -4. a dentibus binis erectis munitis , area o. a , ut segmentis dor- 
sualibus liberis l.°-3.°, serie transversa dentium longiorum palli - 
diorum armatis; palporum parte femorali a latere visa etiam subter 
aequaliter deorsum curvata , in latere interiore versus apicem den- 
tibus binis sat fortibus armata. — Long, circa 3 J / 4 millirn. 

Haec forma priori, P . tri fasciato, adeo est similis, ut, praeter 
colore paullo alio (carei fasciis longitudinalibus nigris) , paucis 
notis nisi palpis paullo brevioribus et paullo aliter formatis certo 
dignosci possit. Sentimi ad formam et sculpturam ut in P. tri- 
fasciato est , dentibus posteriora versus longitudine sensim paullo 
crescentibus, paullo robustioribus et brevioribus quam in eo. Se- 
cundum medium partis abdominalis scutum igitur series duas 
dentium ostendit e binis dentibus in areis l. a -4. a formatas (dentes 
arene l. ae longius inter se quam dentes bini arearum proxime 
sequentium distant); area 5. a serie transversa dentium est mu- 
nita, ut segmenta libera l. m -3. m ; segmentimi ultimum dentibus 
3 crassis obtusis instructum est. Tuberculum oculorum, granulis 
supra carens, a fronte visum supra rectum est, non ut in priore 
in medio, inter granula duo, paullo altius quam versus oculos 
et ita leviter convexum. 

Pars intìata art. I. 1 mandibulurum posterius granulis paucis- 
simis parvis est sparsa, in margine exteriore lateris inferiori 
vero mutica. Palpi paullo breviores quam in priore specie et 
granulis majoribus supra sparsi; pars femoralis partem patel- 
larem cimi dimidia parte tibiali longitudine non aequat, aequa- 
liter (etiam in latere inferiore) deorsum curvata, praeter serie 
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longa denticulorum subter, otiam in latore interiore, versus 
apicem, denticulis duobus intus directis (denticulis seriei illius 
paullo majoribus) armata; secundum latus exterius seriem gra- 
nuloruin ostendit. (In specie priore, P. (rifascialo, pars femoralis 
a latere visa modo versus apicem subter paullulo deorsum cur- 
vata sive concavata videtur, versus basili rursus paullulo con- 
vexa: latus ejus inferius ita levissime in formam litterae 
non, ut in P. ferrugineo , in formam litterae - — - , curvata est). 
Etiam partes insequentes paullo fortiores quam in P. (rifascialo 
sunt et in marginibus paullo fortius dentatae; pars tibialis vix 
plus duplo longior est quam latior, tibia 1.‘ paris evidenter paullo 
latior; in margine exteriore fortiter rotundato ante aculeum duos 
et pone eum quattuor dentes liabet. Pars tarsalis parte tibiali 
modo paullo brevior sed eà duplo angustior est, parimi latior 
quam altior. Unguis hac parte paullo brevior videtur. Praeterea 
forma et armatura ordinariis sunt palpi. Pedes paullo longiores 
quam in priore, ceterum fere ut in ea diximus. Coxae 4.‘ paris 
in latere exteriore, versus coxas 3. 11 paris, laeves sunt, non ibi 
granulis altis sat densis conspersae. Tarsi l. ! et 3. !i parium ex 5, 
2d paris ex 11, 4.* paris ex 7 articulis Constant. 

Color . — Truncus supra luteo-ferrugineus est, scuto dorsuali 
saepe postice, et interdum utrinque versus latera, cum segmentis 
dorsualibus liberis infuscato; subter cum coxis paullo clarior esse 
solet quam supra. Pars scuti cephalotlioracica paullo nigro-variata 
est, et oculi suae quisque maculae nigrae impositae. Mandibulae 
testaceae , dilute nigricanti-sub-punctatae vel -variatae. Palpi 
sordide testacei , nigricanti-sub-variati et, praesertim in parte 
femorali , superius , paullo nigro-lineati , insequentibus inter- 
nodiis nigro-marginatis. Pedes nigricantes , femoribus versus 
basin et trochanteribus ferrugineis, tarsis saltem 4. 1 paris sul> 
testaceis. 

Lg. trunci 3 V 4 ; lat. ej. 1 5 / G millim. Lg. art. 2. 1 mandib. 
circa 1 ; lg. palp. circa 2 */ 4 millim. Ped. I paone 9 l j 4 (fem. 
paene 2 1 /*), II 19 (fem. 5 5 / c ), III 11 (fem. 3V C ), IV 14 */ 2 
(fem. 4 Ve) millim. longi. 

Ad Teinzò exempla paucissima lnijus speciei invenit Fea. 
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58. P. variatus, n. , supra luteo-leslaceus, nigro-maculalus, ma - 
culisj quartini lalerales pleraeque magnae et transversae sunt, in 
series tre$ long itucl inales digeslis, sculo do r suoli pr aeterea in late - 
ribus et antice fascia angusta hic illic abrupta nigra ciucio ; tuber - 
culo oculorum la evi j, inter oculos modo lenissime convexo; areis partis 
abdominalis scuti l. a -4. a muticis, 5. a versus medium dentibus 2 
(- 3?) ereclis sai fortibus nigris inslructa , segmentis dorsualibus 
liberis l.°-3.° sua quoque serie transversa dentium ejusmodi edam 
paullo longiorum 3-5 armatis. — Long, circa 2 l / 2 millim. 

Praeeedentibus iterum simillimus, colore alio aliaque armatura 
scuti dorsualis, cet., internoscendus. Sentimi ad forinam ut in iis 
est, sulcis ordinariis quinque transversis tamen obsoletis, primo 
et ultimo exceptis; ante (apud) tuberculum oculorum sulco trans- 
verso longo recto distintissimo praeterea munitum est. Tuber- 
culum oculorum a fronte vel a tergo visum circa triplo latius 
est quam altius, et inter oculos longe inter se remotos levissime 
convexum ; laeve est, granulis et denticulis carens. Pars abdo- 
minalis scuti areas l. m -3. m laeves liabet; area vero ultima 
versus medium dentibus duobus (nonne interdum t ribus?) sat for- 
tibus erectis est munita, et interdum praeterea utrinque versus 
latera serie transversa granulorum parvorum, quae series cum 
dentibus illis seriem transversam longam formant. Segmenta 
libera l. m -3. m serie transversa dentium 3-5 etiam paullo lon- 
giorum et fortiorum sunt armata; segmentimi ultimum tuber- 
culis duobus altis munitum est. Venter et coxae posteriores sub- 
ter vix granulosa sunt, coxae anteriores subter crassius et fere 
ut in prioribus granulosae; 4. 1 paris coxae, quae proxime prae- 
cedentibus saltelli duplo sunt latiores, extus, versus coxas 3." 
paris, modo granulis nonnullis ininutis sparsae sunt. Procursum 
modo singuluin fulcientem versus ventrem emittit apex liarum 
coxarum. 

Mandibulae mediocres; pars inibita articuli earum l. 1 granulis 
nonnullis ininutis ncuminatis sparsa est, in margino inferiore- 
exteriore rnutica. Palpi graciles (pars femoralis fomur 1.* paris 
latitudine vix aequat), non longi, ut in prioribus aculeati. Pars 
femoralis a latore visa modo versus a piceni punibile deorsum 
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curvata est, latore inferiore praeterea recto; subter seriem den- 
ticulorum gracilium non densoruni liabet, versus apicem intus 
dente minuto instrueta est. Pars tibialis vix voi ])arum latior 
est quam tibia 12 paris, fere dnj>lo et dimidio longior quam la- 
tior; pars tarsalis eà non parimi brovior et angustior est. Unguis 
gracillimus, j)arte tarsali ])aullo brevior. Pcdes graciles et breves 
(22 paris trunco circa 4. pio longiores) , laeves et paene glabri: 
etiam trochanteres 1/ paris antice subter granulis carere viden- 
tur. Tarsi 12 paris ex 4, 22 paris ex 9, 3. 5i paris ex 5, 42 pa- 
ris ex 7 articulis sunt formati. 

Color. — Truncus supra luteo-testaceus est, maculis nigris 
variatus: scutum dorsuale in lateribus et antice fascia marginali 
sat angusta, liic illic (saltem in medio margine frontali et inter 
partes scuti cephalothoracicam et abdominalem) abrupta, nigra, 
in parte cephalotlioracica pallilo testaceo-maculata est cinctum, 
hac parte praeterea fasciis duabus brevibus nigris, ab oculis re- 
tro ductis, et utrinque postico , magis intus , macula incurva sub- 
obliqua nigra notata; pars abdominalis, praeter fasciani angu- 
stiorem mediani antice abbreviatalo et postico, in parte abdo- 
minis posteriore, ut series macularum (macula singula in area 
scuti ultima et in segmentis liberis l.° et 2.°) continuatam, utrin- 
que seriem macularum magnarum quinque (maculam singulam 
in singulis areis) ostendit, quarum saltem posteriores transversae 
sunt, prima sub-annuliformis, ultima interdum in medio abrupta. 
Segmenta libera l. m et 2. m , praeter maculam minorem mediani, 
utrinque maculam magnam transversam liabent, quae maculac 
eae quoque in binas sunt abruptae. Segmentum liberimi 3. m 
utrinque macula transversa est notatimi, segmentimi ultimimi 
utrinque nigro-marginatum. Dentes scuti nigri sunt. Venta * pal- 
lide ferrugineus , segmentis versus latera sat late nigris voi 
nigro-limbatis ; segmentimi primum postice nigro-limbatum est; 
in medio ventris vestigia fascine vel umbrae longitudinalis ni- 
grae video. Mmulibulae et palpi sordide testacea, dilute nigro- 
punctata et -sub-variata; pars tarsalis palporum apice nigra. 
Pedes testaceo-nigricantes vel nigri , coxis subter luteo-ferru- 
gineis et versus apicem nigricantibus, troclianteribus ferrugineo- 
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luteis, tarsis posterioribus fere totis, anterioribus sumino apice 
pallidis. 

Lg. trunci 2y 2 ; 1^- ej. 1 3 / 4 millim. Lg. art. 2} mandib. 
paene 1 ; lg. palp. paullo plus 2 millim. Ped. I 5 l / 2 (fem. paene 
1 7 2 ), II 9 3 / 4 (fem. paullo plus 2 V 2 ), III 6 '/ 2 (fem. circa 1 %), 
IV 9 (fem. paene 2 3 / 4 millim. 

Cel. Fea duo exempla ad Tliagatà-Juvà cepit. 

Gen. Sacesphorus , n. ( 1 ). 

Hoc genus vix nisi intercido oculonnn in medio in denteili vel 
spinavi elevato a gen. Pggoplo differì: quae de hoc genere sup. , 
p. 714, praeterea diximus, etiam in Sacesphorum cadunt. 

Typus: S. maculatuSj n. 

59. S. maculatus, n., trunco luteo, supra nigro-ma etilato, areis 
quattuor anterioribus partis abdominalis scuti utrinque granulosi 
et versus medium dentibus binis erectis nigris armatis, area ultima et 
segmenlis liberis dorsualibus saltem l.°-3.° serie transversa ejusmodi 
dentium armatis ; pedibus nigricantibus , coxis et trochante ribus 
luteis. — Long, circa 3 millim . 

Truncus fere inverse elliptico-ovatus est, plus dimidio, paene 
duplo longior quam latior, in lateribus inter partes cephalotho- 
racicam et abdominalem late et leviter sinuatus vel sub-con- 
strictus, antice truncatus, postice sub-acuminatus, satis convexus, 
omnium densissime et subtilissime coriaceus, abdomine sat longe 
pone coxas 4.* paris pertinenti. Scutuiii dorsuale sulcis 5 ordina- 
riis transversis distinctissimis munitum est, area prima sive parte 
cephalothoracica fere duplo longiore quam osi area proxime 
insequens, area ultima reliquis paullo breviore sed segmentimi 
liberum l. ni longitudine acquanti; ante tuberculum oculorum 
sulcus transversus praeterea conspicitur, limbum anticum partis 
ccpludolhoracicae limitans. Haec pars paene dimidio latior est 
postice quam longior, non parum latior postice (ubi sulco pro- 
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curvo a parte abdominali separatur) quam antico, angulis an- 
ticis late et valde oblique emarginato-truncatis , lateribus tum 
rectis et posteriora versus paullulo divarieantibus posteriori ver- 
sus dilatata, hic illic granulis nonnullis parvis sparsa. Margo 
ejus anticus, supra muticus, in dentes 5 non magnos porrectos 
excurrit, quorum laterales medio ])aullo longiores sunt, laterales 
exteriores lateralibus interioribus non breviores. Tuberculum ocu- 
lorunij multo sed vix duplo longius a margine postico quam a 
margine antico partis cephalothoracicae remotum, sat parvuin 
est (vix l /r 0 latitudinis partis cephalothoracicae occupans), trans- 
versum, sat humile, a fronte visum circa duplo latius quam 
altius, in medio inter oculos in dentem erectum sub-conicum 
sat parvum (dentibus anticis partis abdominalis scuti non majo- 
rem) elevatum, et praeterea granulis paucis sparsum. Pars scuti 
abdominalis in lateribus antico, supra coxas 4.* paris, ampie et 
leviter rotundata est, dein lateribus paene rectis posteriora ver- 
sus paullulo angustata, aeque fere longa ac lata postico; se- 
cundum margines laterales sulco praedita est et hic, in medio, 
granulosa; praeterea areae ejus quattuor anteriores utrinque, 
versus latera , granulis non parvis conspersae sunt, versus 
medium vero dentibus binis sub-erectis armatac, his omnibus 
dentibus igitur series duas longitudinales secundum dorsum for- 
mantibus; area ultima 3 voi 4 ejusinodi dentibus in seriem trans- 
versam ordinatis est munita, ut segmenta libera l. ra -3. m , quo- 
rum dentes tamen paullo longiores sunt, et 4-6 videntur; 
segmentum ultiinum dentibus duobus brevioribus est munitum. 
Venler paene laevis est, ut coxae posteriores subter; coxae 4. 1 
paris, quae proxime praecedentibus coxis saltelli duplo latiores 
sunt et sulco distincto a ventre divisile, extus, supra, granulis 
nonnullis fortibus sunt sparsae; versus apicem postico dentem 
singulum fulcientem ad ventrem emittunt. Coxae anteriores 
subter fere eodem modo atque in formis gen. Pygopli crasse 
granulosae et obtuse denticnlatae sunt. 

Mandibularum art. l. s ante basin brevem hnmilem et angustio- 
rem subito incrassato-inllatae sunt, liac parte incrassa ta aeque cir- 
citer longa et lata et granulis sat magnis et densis supra sparsa, 
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in margine inferiore-exteriore dente obtuso instructa; manus laevis 
est. Palpi breves, graciles, partibus tribus ultimis valde oblique 
positis. Pars trochanteralis parte patellari multo, paene duplo, 
brevior est, ad apicem subter dente longo armata; pars femo- 
rali compressa, a latere visa femore l. 1 paris parum latior, 
modo versus apicem leviter deorsum curvata, parte patellari cum 
dimidia parte tibiali paullo longior, subter serie denticulorum 
circa 10 instructa, ad apicem lateris interiori denticulo parvo 
munita quoque. Pars patellari, a basi ad apicem sensim paullo 
incrassata, saltelli triplo longior est quam latior apice, in inar- 
ginibus vix denticulata, ut partes duae insequentes subter plana. 
Pars tibialis reliquis paullo latior et paullo latior quam altior 
est, saltelli duplo longior quam latior, in interiore margine bi- 
ni aculeis longis et gracilibus denticulisque paucis, in margine 
exteriore binis ejusmodi aculeis praedita. Pars tarsalis priore 
paullo brevior et multo angustior est, saltelli triplo longior quam 
latior, aculeis binis gracillimis in utroque margine, anterius, in- 
structa. Unguis gracilis, partem tarsalem longitudine aequans. 
Pecles brevissimi (2. 5 paris trunco paullo plus 3. pio longiores), 
graciles, 2. 1 paris praesertim; femora posteriora, basi parum in- 
curva, apicem versus sensim modo paullulo sunt incrassata. Tro- 
chanteres l. 1 paris denteili parvum antice ostendunt. Tarsi l. 1 
paris ex 4, 2. 1 paris ex 9, 3. u paris ex 5, 4.* paris ex 6 arti- 
culis Constant. 

Color. — Truncus supra et subter luteus est, subter cum 
coxis immaculatus, eo excepto quod segmenta ventralia plera- 
que macula parva nigra ad utrumque marginem lateralem sunt 
notata; supra vero hoc modo nigro-variatus est truncus. Pars 
scuti eephalothoracica utrinque maculam incurvam lunatam panilo 
obliquam ostendit, praeterea, praesertim ad margines laterales, 
panilo nigro-maculata; oculi suae quisque maculae nigrae sunt 
impositi. Pars abdominalis senti fascia in longitudinalem brevem 
sivo maculam oblongam nigerrimam postice utrinque, prope 
marginem lateralem, ostendit, bis fasciis ita in medio longitu- 
dinis trunci locatis; in areis l. a -4. a macula magna nigra plus 
minus transversa utrinque conspicitur, bis maculis magnis series 
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duas longitudinales formantibus: in area ultima maculae dime 
minores magis versus medium locatae adsunt. Segmenta dor 
sualia libera l. m et 2. m serie transversa inacularum 3-5 notata 
sunt, segmenta duo ultima maculam majorem nigram ad utruin- . 
que- latus ostendunt. Dentes dorsi nigri sunt. Mandibulae pallide 
testaceae, parum evidenter nigricanti-sub-reticulatae et -punctatae. 
Palpi sordide testacei, ii quoque parum distincte nigricanti-va- 
riati, parte tarsali apice nigra, marginibus partium proxime prae- 
cedentium plus minus evidenter nigris quoque. Pedes nigri, ad 
maximam partem dense sub-testaceo-punctati , coxis et trochan- 
teribus luteis (coxis 4.* paris extus nigro-variatis) , tarsis 4. 1 pa- 
ris sub-testaceis, reliquis tarsis apice plus minus anguste pallidis 
quoque. 

Lg. trunci 3; lat. ej. paene 1 2 / 3 millim. Lg. mandili, art. 2. 5 
paene 1 ; lg. palp. circa 2 */ 6 millim. Ped. I 4 3 / 4 (fem. circa 
1 y 6 ), Il 9 V 2 (fem. 2), III 5 3 / 4 (fem. 1 */ 4 ), IV 8 (fem. circa 
2) millim. longi. 

Etiam hujus speciei modo duo exeinpla (mascula) vidi, quae 
ad Prome invenit Fea. 

EXPLICATIO TABULAE V. 


Figg. 1-3. Tr*ipeltis Cambrid^ei , n ,, pullus (?). 

1. Animai a latere visum. 

2. Truncus, cum mandibulis, desuperne visi. 

3. Pars anterior corporis, subter: mx , maxilla; p ] , art. l. s 
palporum; c { , coxa pedum 1.* paris. 

Fig. 4. Butlius ^rainmurus, n. 

4. Pars anterior trunci, desuperne visi. 

Fig. 5. Olici ilei* claviger , n. 

5 . a. Apex digiti mobilis mandibulae, desuper visae; 

b. pili lateris anterioris brachii palporum. 


ARACNIDI ARTROGASTRI BIRMANI 


729 


Fig. 6. Oli eli lei* Birmauicus, n. 

6. a. Apex digiti mobilis mandibulae, desuper visae. 

Fig. 7. Oli e li l'ex- ori tes , n. 
l.a. Apex digiti mobilis mandibulae, desuper visae. 
Fig. 8. Olxelifer* Hauseuii, n. 

8. «. Apex digiti mobilis mandibulae, desuper visae; 

b. pilus lateris anteriori bracini paìporum. 

Fig. 9. Olielifer* ìbisnlcus 5 n. 

9. a. Apex digiti mobilis mandibulae, desuper visae; 

b. pilus lateris anteriori bracini paìporum. 


Annali del Museo Civico.Ser. 2 a Voi. VII 1889. 
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